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MORTI E BARRICATE DOPO IL REFERENDUM 


| Bosniaisolata 


Bloccate tutte le strade verso Sarajevo 


\Fuori da ogni controllo 


Commento di 
Paolo Rumiz 


‘| Dalla Becca la cancrena ha raggiunto il ventre 
| molle della decomposizione balcanica. Se la Jugo- 
slavia è il simbolo di quel groviglio di popoli, razze, 
lingue e religioni che spazia dall'Adriatico al Mar 
Nero, la Bosnia ne è la quintessenza, la Santa Bar- 
|| bara. E' dunque lecito attendersi qui, proprio qui, 
ali l ‘esplosione nale e più terribile. 
Dall'interminabile RUE ottomana allo sfal- 
| damento dell'impero asburgico, la Bosnia ha subì- 
‘| to continue pressioni e dominazioni esterne, flussi 
sl © riflussi di masse urbane sempre ‘più arrocate nel- 
| l'autodifesa del loro “particilaro Oggi, la Bosnia 
è un mosaico inestricabile, una miscela altamente 
infiammabile che pure negli ultimi mesi, nono- 
stante il sangue in Croazia, è rimasta incredibil- 
mente spenta, forse per un precario equilibrio ba- 
j Sato sulla paura, forseper un mix difatalismo isla- 
mico e di tolleranza asburgica. 
i ù ana come un cuneo tra il retroterra dalma- 
"i ela Slavonia croata, le aree incendiate dai ribel- 
| ltserbi, la Bosnia è stata dall'inizio della guerra lo 
snodo logistico, la retrovia delle truppe di occupa- 
i Tione n - FOceniai di a sembra diven- 
o) e tenaglia, schii ia i 
| della moribonda Federazione ne Li cnore 
| preservare, stringe il luogo stesso dove la resisten- 
i za, nella seconda guerra: mondiale, conobbe il 
‘punto più alto del suo epos ma anche dei suoi orro- 
ri, e dove lo scontro religioso ed etnico fra Est e 
Ovest si sovrappose falciando centinaia di mi- 
gliaia di vite in pieno ventesimo secolo. La storia 


i 
È 


dice che la Bosnia può tornare a essere tutto que- 
sto, e può essere ancora il luogo rottura delle con- 
vulsioni, delle contraddizioni o dei paradossi dei 
Balcani. E quindi della morte. 

Mentre scriviamo — sono le ore 20 — Sarajevo è 
un inferno di di spari, La tragedia rischia di com- 
piersi proprio ora che la pace sembra a portata di 
mano, proprio ora che i caschi blu stanno prepa- 
rando il terreno per il loro intervento. Adesso, in 
‘presenza di un incendio in Bosnia non è più auto- 
matico il loro dislocamento come forza di interpo- 
sizione. 

«Noi non siamo pronti alla guerra — ha dichia- 
rato ieri il capo della polizia di Sarajevo —, noi 
siamo nati per la guerra». E' di fronte a quete ri- 
sposte che si troverà ora l'Europa, si troveranno le 
Nazioni Unite, che su risposte come queste do- 
vranno calibrare la loro azione perché tutto non 
finisca in'un marasma libanese a due passi da ca- 
sa nostra. La nuova Europa non può permettersi 
tutto questo. 


E' difficile intervenire, perché il malato è allo’ 


stadio terminale. La guerra ha messo in circola- 
zione forze ormai non controllabili: mercenari, 
galeotti cui è stata offerta l'impunità in cambio di 


un fucile, disoccupazione, disperazione. E' una îi 


spirale che si autoalimenta. La società jugoslava è 
malata di follia, intossicata di propaganda. E così, | 
“proprio ora che Milosevic sentenzia al Parlamento - 
di Belgrado che la guerra è finita, proprio ora la 
più terribile delle guerre rischia di incominciare. 
Proprio a Sarajevo, dove nel 1914 iniziò la prima 
grande disintegrazione europea. 


Forti timori 


di una guerra 


civile: sarebbe 


un massacro 


SARAJEVO — Almeno 
quattro persone sono ri- 
maste uccise a Sarajevo, 
capitale della Bosnia Er- 
zegovina, dove miliziani 
serbi armati hanno eret- 
to barricate per bloccare 
la spinta \secessionista 
sancita dal referendum 
sull'indipendenza dalla 
Jugoslavia: durante la 
notte anche i musulmani 
avevano eretto barrica- 
te, il cui controllo è stato 
poi assunto dalla polizia. 
Rappresentanti di tutte 
le componenti etniche 
della Bosnia — musul- 
mani, serbi e ‘croati — 
0 sottolineato che 
una guerra civile in que- 
sta repubblica sarebbe di 
gran lunga più sanguino- 
sa di quella croata, che 
ha già fatto diecimila 
morti: «Se il conflitto 
precipitasse in una guer- 
ra civile, il problema ir- 
landese farebbe l'effetto 
di una gita domenicale», 
ha commentato Radovan 
Karadzic, leader del par- 
tito democratico serbo. 
Sarajevo è isolata: tut- 
te le strade che portano 
in città ‘sono bloccate. 
Non arrivano né pull- 
man, né aerei o treni. La 
radio heayvertito la po- 
lazione di Slimanere. in 
casa, In alcuni edifici so- 
no appostati. cecchini 
(frequente il crepitìo di 
spari), le barricate sono 
presidiate da uomini ar- 
mati con'il volto coperto 
da calze di nylon, Traffi- 
co bloccato anche in altri 
quattro centri. Intanto, 
secondo i primi dati del 
To iù del 90% 
lei votariti si è espresso a 
favore dell'indinenden. 
za. 


Achille Occhetto 


Bordon. Forse 


È 


Asi sionati. 
- A pagina, 


La lista Giannini 
anche a Trieste 


TRIESTE — La novità dell'ultimo minuto si 
chiama Associazione lista 
verio Giannini lancia così la sua sfida per la ri- 
forma delle istituzioni anche a Trieste. Ha tenu- 
to sotto silenzio fino alla fine la sua presenza. 
Anzi in un primo momento aveva lasciato inten- 
dere di poter appoggiare la Lega democratica di 

stata la scelta di far rifiorire la 
quercia del Pds a convincere Giannini a far cor- 
rere i «suoi» anche nel capoluogo giuliano. 

Sono 15 le liste, 45 i candidati, che si conten- 
deranno i tre posti disponibili a Palazzo Mada- 
ma. Ai nomi di sempre (Msi, Dc, Psi, Pri, Pli, Ver- 
di federalisti, Federazione dei verdi, Psdi, Fede- 
ralismo) anche le matricole locali Pds, Lega 
nord, Rifondazione comunista, Pensionati, As- 
Earn Referendum, Lega delle leghe. Due le 
lefezioni per il senato: Lega delle leghe e Pen- 


ROMA — E' duro scontro 
tra il Pds e il Psi, dopo 
che Graxi ha minacciato 
di passare all’opposizio- 
ne se la futura maggio- 
ranza per le riforme do- 
vesse essere diversa da 

ella di governo. Oc- 
chetto ribatte: una simi- 
le determinazione «sa- 
rebbe stata applaudita 
tempo addietro da tutta 
la sinistra» se il Psi fosse 
andato all'opposizione 
«al momento giusto e 
non per motivi futili ma 
su questioni sostanziali. 
Come la finanziaria, che 
oggi l'amico di Craxi 
(Cossiga, ndr) considera 
un falso in atto pubbli- 
co». In quel caso, secon- 
do Occhetto, si sarebbe 
trattato di un atto di co- 
raggio. Invece la minac- 
cia di Craxi di andare al- 
l'opposizione solo per di- 
mostrare «che è disposto 


TRIESTE: SE PERSISTERA’ L'INQUINAMENTO : 


Stop al traffico 


Auto proibite nelle fasce orarie 9-12 e 16-18.30 


er i referendum. Sa- 


_ 
Uno dei campi profughi organizzati peri curdi 
no dei ‘ganizzati per i cur. 
Vicino al confine iracheno. 


15. MOSTRA NAZIONALE 
DELLA NAUTICA DA DIPORTO 


RASSEGNA NAUTICA 
DELL'ALTO ADRIATICO 


NauT 
nau 
nat 


‘ad/italia 


RAID TURCO CONTROI RIBELLI CURD 


È Aziz corre all’Onu 


NICOSIA — Per scongiu- 
rare la minaccia di un 
nuovo intervento alleato 
contro l'Iraq, il vice pri- 
mo ministro di Baghdad, 
Tareq Aziz, si presenterà 
alle Nazioni Unite nel 
tentativo di far rientrare 
la crisi riesplosa a propo- 
sito dell'osservanza delle 
condizioni di tregua det- 
tate dal Consiglio di sicu- 
rezza alla fine della guer- 
ra del Golfo. L'ex mini- 
stro gn Esteri, che già 
prima del conflitto si era 
inutilmente adoperato 

er evitare l'attacco del- 
a forza multinazionale, 
non inttende tuttavia 
Itecarsi al Palazzo di ve- 
tro a testa bassa. In un 
discorso televisivo Aziz 
ha anticipato che inten- 
de ribadire che l'Iraq 
«sta rispettando i propri 
impegni» e che le sanzio- 
ni Imposte contro il suo 


Paese dopo l’occupazio- 
ne del Kuwait dovrebbe- 
ro essere revocate. La 
tensione resta alta, e sia 
Washington che Londra 
nei giorni scorsi hanno 
esplicitamente ipotizza- 
to una possibile azione 
militare. 
. Intanto per oltre due 
orni l'aviazione turca 
la bombardato le posta- 
zioni del partito dei lavo- 
ratori lel Kurdistan 
(Pkk), braccio armato de- 
gli indipendentisti curdi 
lella Turchia, colpendo 
anche un villaggio al di 
là del confine con l'Iraq. 
L'operazione è stata di- 
retta «contro un o) 
di ribelli SEpAranini LRE 
si erano insediati in 
QU zona approfittan- 
o dell'assenza di con- 
trolli nel Nord dell'Iraq». 
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E TRIESTE E’ AL QUARTO POSTO 


lraqg, cresce la tensione |A Udine il record 
di prestiti bancari 


Sciopero 
Treni, giovedì si fermano i cobas 


L'Ente Es chiede là precettazione 
A PAGINA 4 


Calabria 
Rapina supermiliardaria in banca 


Rubati i tesori della Reggio-bene 
APAGINA 6 
Giappone 


Manifestazione a Tokyo: estremisti 
emala contro la legge anti-yakuza 


A PAGINA 3 


TRIESTE — La provincia 
di Udin? occupa il primo 
posto nella classifica na- 
zionale dei prestiti ban- 
cari concessi alle fami- 
glie. Con una media di 

lue milioni e 630 mila li- 
re, la più elevata della 
Penisola, i friulani batto- 
no i triestini (al quarto 
posto) e gli isontini (al se- 
sto). La provincia di Por- 
denone appare invece 
appena al settantaduesi- 
mo posto. In un'indagine 
elaborata dalla Banca 
d'Italia la realtà regiona- 
le presenta però anche 
altri dati interessanti e 
apparentemente in con- 
traddizione con quelli 
già citati. Posizioni mol- 
to elevate sono infatti 
occupate anche nella 


classifica dei depositi’ 


bancari. 


InEconomia . 


IL PROGRAMMA DELLA VISITA DI GIOVANNI PAOLO Il NELLA REGIONE 


Messa del Papa a Trieste il 2 maggio 


UDINE — L'arcivescovo Dino M i È 
fetto della Casa pontificia e RI 
programmazione dei viaggi del Santo Padre, 
ha fatto un sopralluogo nelle quattro diocesi 
della regione Friuli-Venezia Giulia che Gio- 
vanni Paolo Il visiterà dal 30 aprile al 3 ‘maggio 
prossimi. La visita di mons. Monduzzi ha per- 
messo di giungere ad una migliore definizione 
degli orari e dei luoghi della visita del Papa. 

Il programma aggiornato prevede l'arrivo 
del Papa giovedì 30. aprile all'aeroporto di 
Ronchi dei Legionari, dove sarà accolto dalle 
autorità civili e religiose. Alle 18 il Pontefice 
arriverà ad Aquileia, nella cui basilica incon- 
trerà i vescovi e i consigli presbiterali delle 
diocesi del Friuli-Venezia Giulia, insieme ai 
vescovi del Veneto, Trentino-Alto Adige, Ca- 
rinzia, Slovenia e Croazia: sarà il momenito di 
apertuta della visita e il più ampio riferimento 


Chiese 


gio visil 


all'Europa, di cui Aquileia è stata una delle 


In serata il Papa si trasferirà a Pordenone, 
dove'riceverà il saluto delle autorità civili del 
Comune e della Provincia. Il 1.0 maggio il Papa 
incontrerà i sacerdoti e i religiosi delle diocesi 
di Pordenone nella concattedrale di San Mar- 
co, alle 9.30 visiterà la sede de «La nostra fa- 
miglia» a San Vito al Tagliamento dove cele- 
brerà l'Eucaristia pertutti i fedeli della diocesi 
nel parco Galvani nel capoluogo. 

Dopo il pranzo e il riposo, Giovanni Paolo II 
si recherà presso gli stabilimenti della Zanussi 
dove avrà luogo il grande incontro con il mon- 
do del lavoro di tutta la regione. Nel pomerig- 


incontrerà con la popolazione del Portogrua- 
rese. Alle 18 il Papa partirà in elicottero per il 
Santuario mariano nazionale di Monte Grisa 


evangelizzatrici fin dall'antichità. 


iterà la concattedrale di Concordia e si 


che visiterà in forma privata e dove incontrerà 
‘una delegazione di fedeli sloveni ed istriani. Il 
saluto delle autorità triestine avverrà nel 
piazzale antistante la chiesa di San Giusto do- 
ve, successivamente, il Papa incontrerà i sa- 
cerdoti e i religiosi della diocesi giuliana. 
Sabato 2. maggio all'Università di Trieste 
Giovanni Paolo II incontrerà il mondo della 
cultura, della scienza e della ricerca di tutta la 
regione. Di seguito si sposterà in piazza Unità 
d'Italia, dove celebrerà la Santa Messa. Nel 
pomeriggio il Pontefice si incontrerà con gli 
amministratori della Regione presso la sede 
della giunta regionale. Il 3 maggio il Papa sarà 
infine a Gorizia, Gernona e Udine, dove ci sarà 
l'incontro con tutti i giovani della regione, Nel 
capoluogo friulano Papa Giovanni Paolo II in- 
contrerà anche il mondo del volontariato nella 
casa dell'«Immacolata» di don Emilio de Roja. 


Dc: candidati 


confermati 


(Martinazzoli 


a Brescia) 


a concedere governabili- 
tà a chiunque ma non al 
Pds — dice Occhetto — 
mi sembra un'ulteriore 
dimostrazione della poli- 
tica tesa a corrodere e di- 
sgregare la sinistra che è 
ormai il faro-guida della 
politica socialista e della 
campagna elettorale di 
Craxi». In sostanza, con- 
clude Occhetto, Craxi 
non sta dicendo no a 


TRIESTE — Il commis- 
sario prefettizio, Sergio 
Ravalli, ha deciso di por 
fine agli indugi. Se il su- 
peramento dello stan- 
dard di ossido di carbo- 
nio si verificherà per due 
giorni consecutivi, scat- 
terà il provvedimento di 
chiusura al traffico della 
zona che da Barcola arri- 
va a Valmaura, abbrac- 
ciando 
l’intera città. La misura 
sarà in vigore per fasce 
orarie determinate, ap- 
prossimativamente dalle 
9 alle 12 e dalle 16 alle 
18.30. 

Mentre sui provvedi- 
menti antinquinamento 
comincia a diradarsi la 
nebbia, buio fittissimo 
avvolge ancora i dati uf- 
ficiali sul superamento 
dello standard di ossido 


praticamente . 


OCCHETTO LANCIA DURE ACCUSE 


Scontro Pds-Psi 


«Craxi è un vero disgregatore della sinistra» 


De Mita: peggio solo nel ’48 


questo o quel governo, 
«sta dicendo no alla fase 
costituente). 

Il clima politico non è 
dei più tranquilli anche 
su altri fronti. Tant'è ve- 
ro che le prossime elezio- 
ni, secondo un'«avverti- 
mento» del. presidente 
della Dc, Ciriaco De Mi- 
ta, saranno «le più diffi- 
cili dopo quelle del '48». 
De Mita auspica un ac- 
cordo tra Dc e Psi ma, «se 

esto accordo non ci 

ovesse essere, allora la 
stabilità del governo non 
otrà costringere il Par- 
amento a non provvede- 
rey. Intanto, confermate 
le candidature dc (Marti- 
nazzoli a Brescia): Forla- 
ni nega che ci siano mai 
state risse per la scelta 
dei candidati. 
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di carbonio; 10 mmg per 
metro cubo, previsto nel- 
l'esposizione su otto ore. 
Dal Comune non arriva- 
no comunicati ufficiali, 
ma i dati che filtrano at- 
testano che, nella scorsa 
settimana, il limite è sta- 
to oltrepassato per quat- 
tro giorni. Sabato 29 feb- 
braio, dalle 14 alle 24, si 
sono registrati 16 mmg 
come media massima. 
Anche domenica, i rile- 
vamenti hanno fatto se- 
gnare 10,8 mmg. Quindi, 
stando all'anticipazione 
di Ravalli, se nella gior- 
nata di ieri la situazione 
non si è evoluta in senso 
positivo, già oggi potreb- 
be essere firmato il prov- 
vedimento di «paralisi» 
della città. 


In Trieste 


MAASTRICHT 
Carli promuove. 
Andreotti, ma 
non le Camere 


ROMA—Ilgoverno An- 
dreotti «ha esercitato 
un influsso determi 
nante sulla conclusione 
del trattato di Maa- 
stricht», e questo è suf- 
ficiente per un giudizio 
positivo. Lo afferma il 
ministro : del Tesoro 
Guido Carli (nella foto), 
che però se la prende 
con i Camere: «Il Par- 


- lamento non ha assunto 


comportamenti coeren- 
ti con la linea sostenuta 
in sede di definizione 
degli obblighi nascenti 
da Maastricht», e anco- 
ra: «Quando sono stato 
convocato per riferire 
su Maastricht, alla riu- 


nione c'erano il presi- 
dente e un solo membro 
della commissione». 


InEconomia 


[2] Il Piccolo 
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BRUTTA SORPRESA PER LA BOSNIA-ERZEGOVINA VICINA ALL'INDIPENDENZA 


Ritorna l'ombra della guerra civile 


Sarajevo occupata in quattro e quattr’otto dai guerriglieri serbi in un estremo tentativo di ribellione 


Dall'inviato 
Paolo Rumiz 


SARAJEVO — Torna Sa- 
rajevo nei destini d'Eu- 
ropa. E' qui che che si 
apre all'improvviso l’ul- 
timo capitolo della spor- 
ca guerra dei Balcani, 
sotto le stelle dell'ultimo 
novilunio di primavera. 
E' mezzanotte, ai piedi 
delle alture del Trebevic 
e della Bjelasnica coper- 
te di neve, il lungo ser- 
pente di luci di Sarajevo 
si stende come una nebu- 
losa, nella conca del fiu- 
me Miljacka. Tutto sem- 
bra staordinariamente 
calmo. Nonostante le in- 
timidazioni e il boicotag- 
io della minoranza ser- 
a, il referendum per 
l'indipendenza si è svol- 
toin modo ordinato, civi- 
le, oltre il sessanta per 
cento della gente ha vo- 
tato ed ha votato sicura- 
mente per il sì. E' l'indi- 
pendenza, il riconosci- 
mento internazionale di 
una Bosnia sovrana e in- 
dipendente, che si avvi- 
cina sotto la tutela della 
Comunità europea e dei 
caschi blu. A Sarajevo si 
tira tardi, la gente pas- 
seggia per le strade, i bar 
eitram sono pieni, la po- 
lizia non sembra in stato 
di allerta, il piantone del- 
la caserma «Marsala Ti- 
ta» nella centralissima 
Vojvode Putnika chiac- 
chiera a bassa voce con 
una ragazza vicino alla 
arritta. Dopo dieci mesi 
i guerra alle porte, una 
guerra miracolosamente 
evitata, esta notte 
sembra la fine dell’incu- 
bo. E invece è soltanto 
l’inizio. 

I primi botti crepitano 
come fuochi di festa, 
sembra l'esternazione 
balcanica di una libera- 
zione troppo tempo atte- 
sa, un Piedigrotta im- 
provvisato con doppiette 
e pistole. E invece no, 
tutto è preparato da tem- 
po; la tenaglia dei serbi si 
chiude simultaneamente 
con un'azione coordina- 
ta. I serbi si erano già 
pronunciati per «restare 
nella Jugoslavia», ed ora 
entrano in campo, non 
CREA appare chiaro 
che il referendum è per- 
duto, che non restano al- 
tro che le armi per tenere 
insieme gli ultimi cocci 
di Jugoslavia. È 

Non sono raffiche di 
gioia, sono i colpi secchi 
e rabbiosi dei kalashni- 
kov, gli stessi di Timisoa- 
ra, gli stessi di Vukovar e 
Gospic che squarciano la 
notte tranquilla di Sara- 
jevo. Tra fe 24 e l'una, 
mentre al Palazzo di Ve- 


tro di New York si cavilla 
sul budget dei caschi blu, 
i tre ponti principali del- 
la città sono già sotto il 
controllo dei miliziani. 
Autobus di traverso, 
trattori, bottini di im- 
mondizie sbarrano ogni 
accesso. Dietro, gli uomi- 
ni hanno il volto coperto 
di calze di nylon, altri 
con un fazzoletto sul na- 
so e la bocca. Sarajevo è 
facile da isolare, in prati- 
ca ha una sola strada in 
direzione Est-Ovest, 
chiusa dalle colline. In 
unattimo è bloccato l'ae- 
roporto, la stazione fer- 
roviaria, quella delle au-. 
tocorriere. Bloccati i tra- 
sporti pubblici, anche i 
taxi smettono di funzio- 
nare. Passano solo le am- 
bulanze. La gente è colta 
di sorpresa, il buio pro- 
voca tragici malintesi. 
Un uomo che non sente 
l'alt è fulminato da una 
raffica sul ponte Vrban- 
ja, altri cinque restano 
seriamente feriti. 
Abbaiano i cani sotto i 
minareti e le chiese cri- 
stiane, i colpi — alcuni 
fortissimi — rimbalzano 
sulle pareti dei casermo- 


ni real-socialisti e dei’ 


vecchi palazzi asburgici. 
Non c'è nessuno a ferma- 
re i serbi. La polizia resta 
a debita distanza, l'eser- 


cito si guarda bene dal- 
l'intervenire. Sembra un 
gioco, una.pura esibizio- 
ne di forza. Il messaggio 
di quei kalashnikov non 
è ancora un messaggio di 
morte. Ma anche in 
Croazia cominciò così. I 
mitra cominciano a spa- 
rare per dire «esistiamo», 
per delimitare nuclei 
simbolici di terra serba 
«liberata», ma soprattut- 
to per provocare i croati 
ei musulmani a una rea- 
zione armata. 

Il governo sa che se si 
dovesse innescare lo 
scontro etnico sarebbe la 
fine. La Bosnia è una pol- 
veriera; musulmani, 
croati e serbi si mescola- 
no in modo inestricabile. 
La presidenza, retta dal 
musulmano Izetbegovic, 
trasmette appelli martel- 
lanti: non reagire, non 
‘cadere nella provocazio- 
ne. Per diversi mesi la 
Bosnia è stata schiaccia- 
ta, circondata, percorsa 
da soldataglie in marcia 
verso la Slavonia e la 
Dalmazia, eppure è riu- 
scita incredibilmente a 
tenersi fuori dal conflitto 
con la sua silenziosa, 
cocciuta non-reazione. E 
anche oggi conta di vin- 
cere invischiando le te- 
ste calde nel muro di 
gomma del suo fatalismo 


islamico, vivo dopo seco- 
li di dominazione turca. 
«Il tempo è dalla nostra 
parte», dicono. Ma è una 
scommessa disperata. 
Albeggia, sui ponti la 
gente guarda in silenzio, 
ostentando micidiale in- 
differenza, sotto, scorre 


l'acqua fangosa che nel. 
. 1914 si tinse del sangue 


di Franz Ferdinand. A 
due passi dalle sparato- 
rie la vita sembra scorre- 
re normale. I ragazzi gio- 
cano a palla, gli adulti 
bevono caffè turco nei 
bar, i vecchi fanno ca- 
pannelli, dicono: «Ni je 
dobro», non è cosa buo- 
na. Nel quartiere musul- 
mano della città vecchia, 
presso la moschea di Alì 
Pascià, gli abitanti alza- 
no barricate, a protezio- 
ne del «suk», il vecchio 
emporio dei cento me- 
stieri. Dov'è la polizia, 
chiedo? «Non c'è, e se c'è 
dorme o beve birra. Così 
nasce l'anarchia» rispon- 
de un canuto musulma- 
no allargando le braccia. 
E l'esercito non si muo- 
ve? «Meglio così: è già 
molto che non interven- 
ga in favore dei serbi. Ri- 
cordiamoci come schiac- 
ciò la rivolta di Belgrado 
contro Milosevic. È non 
era una rivolta armata 
come questa. Oggi non 


possono più mettersi 
dalla parte dell'illegalità, 
ora che si sono dichiarati 
a favore dei caschi blu». 
Per un italiano non è 
difficile entrare nelle 
barricate serbe. Il con- 
trollo c'è e non c'è. Nei 
blocchi stradali il passa- 
re o il non passare è pura 
estione di simpatia o 
i fortuna, dunque di ar- 
bitrio. Non sembra gente 
Perticara perico- 
‘osa, non sono professio- 
nisti, macellai come in 
Slavonia, e questo raf- 
forza l'idea che a monte 
di tutto ci sia una regia 
inesorabile. «Non sare- 
mo mai in una repubbli- 
ca islamica, vogliamo 
stare in Jugoslavia» dice 
netto un ragazzo dall'a- 
spetto mite. Ma è subito 
messo a tacere da un be- 
stione con la barba fulva 
ei capelli lunghi alla fog- 
gia dei cetnici, i superna- 
zionalisti serbi. E i ca- 
schi blu, chiedo ancora: 
«Per noi sono solo forze 
di occupazione», 
Al palazzo del governo 


c'è un vertice d'emer- 


genza. La radio trasmet- 
te musica. classica, la 
musica dei gravi mo- 
menti. Si alternano noti- 
zie sulla situazione, ap- 
DE a restare a casa, a 
‘fasciar sfogare la rabbia 


Un posto di blocco tenuto da miltanti armati del Partito democratico serbo impedisce il traffico in 
una strada della periferia di Sarajevo. 


dei ribelli. Le hall degli 
alberghi sono un bivacco 
di pento che aspetta, fuo- 
ri le raffiche riprendono 
dopo lunghi silenzi. Ogni 
tanto una cannonata co- 
me di mortaio, ma dai 
piani alti non si vedono 
colonne di fumo, c'è sol- 
tanto il sole abbacinante 
sui monti innevati fino 
alla periferia. La prima- 
vera nell'aria, esatta- 
mente come un anno fa, 
riaccende la guerra dopo 
due mesi di letargo in- 
vernale. x 

Ma per chi combatto- 
no questi serbi? Non per 
Milosevic, l'uomo che fu 
il loro duce, il loro'dio, 
oggi è un traditore, con le 
sue profferte di pace. An- 
che Radovan SAla il 
barricadero leader della 
minoranza, sembra. ri- 
fluito su posizioni com- 
promissorie, a giudicare 
dalla sua gente. «Si ricor- 
da—mi dee ‘uno di loro, 
mitra in pugno — quan- 
do ci dicevano che i serbi 
avrebbero dovuto vivere 
tutti sotto lo stesso stato 
e che non sarebbero mai 
stati abbandonati nelle 
mani dei fascisti di Zaga- 
bria e dei musulmani di 
Sarajevo? Si ricorda 
quando a Belgrado ci di- 
cevano che le truppe del- 
l'Onu sarebbero state 
considerate un esercito 
invasore? Ebbene da un 
giorno all'altro le stesse 
persone a Belgrado ci di- 
cono che dobbiamo la- 
sciar perdere con lo stato 
unico e di collaborare 
con i caschi blu. Perché 
questa guerra, allora? 
Per niente? No, non può 
finire così». 

«Siete per una Bosnia 
sovrana e indipendente 
dove tutti i cittadini e i 
popoli di questo stato, 
musulmani, serbi e croa- 
ti, saranno uguali davan- 
ti alla legge?» Il vento 
della sera sfilaccia i ma- 
nifesti del referendum, 
gli appelli al votò per la 
sovranità e. l'indipen- 
denza. I capi dei serbi 
ammoniscono via radio: 
«E' ormai troppo tardi 
per. evitare ùn conflitto 
etnico». I musulmani so- 
no armati fino ai denti, 
in Erzegovina occidenta- 
le gli estremisti croati di 
destra sono pronti con 16 
mila miliziani. Su Saraje- 
vo si spalanca il peggiore 
degli scenari. Una fina: 
nizzazione infinita, in- 
controllabile, l'emergere 
di forze primordiali, di 
mostri non più governa- 
bili dagli stessi uomini 
che li hanno scatenati 
per rafforzare il loro po- 
tere. 


KUKURUZOVIC, MUSULMANO DI FIUME 


’Opporremo la forza alla forza’ 
La tragedia della Bosnia coinvolgerà altre genti... 


FIUME — E'la Bosnia-Erzegovinala 
vera polveriera dei Balcani in quel 
crogiolo di razze, lingue e religioni 
che si ritrova. La marea montante 
dell'odio, cui il referendum sull’indi- 
pendenza ha fornito innumerevoli 
appigli, sta travolgendo un clima di 
tolleranza e convivenza che caratte- 
rizzava la vita in questa regione così 
bella e maledetta. Le preghiere che 
la gente impaurita sta rivolgendo a 
Dio e ad Allah si perdono nel turbinio 
di notizie drammatiche che parlano 
di scontri, barricate e morti. Quali gli 
echi a Fiume, città dove vive una 
consistente comunità musulmana? 
Ne abbiamo voluto parlare con 
Mustfa Kukuruzovic, segretario del- 
la sezione fiumana del Partito d'A- 
zione Democratica (SDA, musulma- 
no) e ospite di recente sulle colonne 
di questo giornale. 

«La situazione nelle ultime 72 ore 
— cosìilnostro interlocutore — è as- 
sai peggiorata. La politica gandhista 
del presidente bosniaco-erzegovese 
Alija Izetbegovi si sta rivelando un 
fallimento. Con la politica egemoni- 
sta serba, con gli appetiti dei cetnici 
che vogliono farci diventare degli 
schiavi, non rimane altro che difen- 
derci con le armi. Per non morire 
ammazzati, imusulmani e i croatiin 
Bosnia ed Erzegovina devono im- 
bracciare il fucile perché nessun ne- 
goziato, nessuna soluzione concor- 
data della crisi riesce ad avere uno 
sbocco positivo. La rivolta dei serbi 
contro le giuste rivendicazioni 
espresse dalla consultazione è un 
esempio tipico di tirannia alla quale 
però noi ci opporremo. La sovranità 
e l'integrità della Bosnia sono in pe- 
ricolo, la gente ha paura e dunque 
ogni ulteriore attesa sarebbe danno- 
sa. Dobbiamo conquistare la libertà 
opponendo la forza alla forza». 

E' un esplicito invito alla guer- 
ra... 

«Ditemi voi come si possa fare di- 
versamente quando i serbi non ne 
vogliono sapere di accettare le istan- 
ze altrui, Hanno subito eretto le bar- 
ricate appena saputo che il referen- 
dum aveva parlato a favore di quelle 
che sono le ambizioni di musulmani 
e croati. Liberarsi cioè dalla Serbo- 
slavia di Milosevié». î 

Ma un accordo è ancora possi- 
bile? 

«Sono convinto di no! Dal passato 
dobbiamo trarre i dovuti insegna- 
menti e non attendere che ci schiac- 
cino. Ho paura che la guerra in Bos- 
‘nia potrebbe essere ben peggiore del 
conflitto in Croazia. Anzi, sono del- 
l'opinione che gli avvenimenti belli- 
ci potrebbero estendersi al Sangiac- 
cato e al Kosovo, dopo di che il clan- 
gore delle armi si farebbe sentire pu- 
re in Albania e in Turchia. Ciò signi- 


ficherebbe un netto peggioramento 
in Croazia ma anche in Serbia, ri- 
sparmiata sinora dalle distruzioni». 

Quale aria si respira all'interno 
della sezione fiumana del vostro 
partito? 

«Attendiamo precisi ordini. Do- 
menica ho telefonato alla sede cen- 
trale del partito a Sarajevo ma ogni 
collegamento telefonico è impossibi- 
le. Nella capitale della Bosnia-Erze- 
govina stanno accadendo fatti iner- 
rabili e me lo ha confermato mio fra- 
tello che vive a Gradadac, nel Nord- 
Est della Bosnia. Pure in quell'area 
la tensione sta diventando sempre 
più alta e barricate sono apparse nei 
pressi dei villaggi serbi lungo le arte- 
rie che collegano tra di loro Grada- 
éaé, Samac, Modriga, Doboj, Bosans- 
ki Brod e Bréko. Visto che telefonare 
a Sarajevo è impossibile, ho pensato 
di rivolgermi alla sede di Zagabria 


‘ del Partito d'Azione Democratica per 


ricevere le dovute istruzioni. Baste- 
rà un cenno e partiremo in direzione 
della Bosnia per difendere colà i no- 
stri fratelli. I croati devono darci una 
mano perché insieme siamo più forti 
e così potremo ridurre alla ragione le 
mire espansionistiche dei serbi». 

Raggiungere la Bosnia non è 
un'impresa facile... . 

«Si, me ne rendo conto. In Erzego- 
vina sono state bloccate tutte le stra- 
de d'accesso verso la Dalmazia, un 
fatto che non potrà che peggiorare il 
già drammatico stato di cose. Nulla 
però potrà impedirci di difendere 
quelli che sono i vitali interessi del 
popolo musumalmano. Non vorrei 
essere preso per guerrafondaio in 
quanto credo che l'Onu, gli Stati Uni- 
tie la Comunità europea possano an- 
cora ricomporre una crisi che co- 
munque sta sfuggendo di mano a 
tutti. Non si deve, e questo lo voglio 
ribadire, continuare a scendere a 
compromessi con gli esponenti del 
panserbismo, Sono%tutti degli ingan- 
natori che ti fregno appena volti loro 
la schiena. Dal 2 gennaio scorso, da 
quando cioè è stata firmata la tregua 
a Sarajevo, il '’cessate il fuoco" è sta- 
to violato per lo più dai serbi. E vi 
sono stati circa un centinaio di morti 
e. tantissimi feriti. Come poter crede- 
Te a chi non sa mantenere la parola 
data?». 

Una domanda che resta appesa 
nel nulla, inquietante. Nel 'capoluo- 
go del Quarnero i riflessi del dramma 
bosniaco si fanno sempre più marca- 
ti. Tutti sono il fiato sospeso e gli oc- 
chi rivolti verso gli schermi televisi- 
vi che mandano immagini sconvol- 
genti. La tragedia delle genti che abi- 
tano quella regione montuosa ri- 


schia di coinvolgere tutta l'area del- . i 


l'ex Jugoslavia. E oltre'ancora... 
Andrea Marsanich 


STALLO (APPARENTE) A WASHINGTON 


M.O., negoziati a Roma? / curdi martellati dai turchi 


Ankara mira a fiaccare l’attività dei guerriglieri: morti e danni cospicui 


E° una delle possibili future sedi indicate dai palestinesi 


WASHINGTON — A Roma 
il prossimo round di collo- 
qui per dar pace alla tor- 
mentata regione del Me- 
dio Oriente? Mentre conti- 
nua lo stallo sul futuro dei 
palestinesi in Cisgiordania 
e Gaza, i rappresentanti di 
arabi e israeliani hanno ri- 
preso ieri a Washington il 
dialogo con posizioni dia- 
metralmente opposte per- 
fino sulla sede del prossi- 
mo round negoziale. Perla 
città eterna — o per un'al- 
tra capitale -«neutrale» — 

remono soprattutto i pa- 
lestinesi: «Vogliamo un 
Paese che non abbia pre- 
giudizi nei confronti di 
tutte le parti interessate», 
ha dichiarato la portavoce 
Hanan Ashrawi. Oltre al: 
l'Italia, sarebbero disposti 
a prendere in considera- 
zione Spagna, Portogallo, 
Svezia, Inghilterra o Fran- 
cia. A premere per sposta- 
re i colloqui vicino casa 
sono gli israeliani. Il capo 
delegazione Yossi Ben Ah- 
ron ha sostenuto questa 
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tesi in un incontro al Di- 
partimento di Stato con il 
vice di James Baker per gli 
affari mediorientali Ed- 
ward Djerejian. «Sarebbe 
un modo per tenere più da 
vicino i contatti con i ri- 
spettivi governi», ha indi- 
cato il rappresentante del- 
lo Stato ebraico, precisan- 
do che la sede del prossi- 
mo round (il quinto dopo 
la Conferenza di Madrid lo 
scorso ottobre) è una delle 
questioni che sta più a 
cuore a Israele. “i 
La ripresa dei colloqui 
— dopo tre giorni di so- 
]ensione per rispettare 
gli obblighi religiosi delle 
parti —è stata segnata, in- 
tanto, dal pessimismo del 
«numero uno» siriano Mo- 
waffac Allaf. Gli ha repli- 
cato subito Ben .Ahron: 
«Fanno sempre così. Pro- 
feti di sventura». 
Patrocinatori della con- 
ferenza assieme alla Rus- 
sia, la scorsa settimana gli 
americani avevano 
espresso caute speranze, 


nonostante i progetti pre- 
sentati da Israele e pale- 
stinesi sull'autogoverno 
dei territori occupati non 
potessero trovarsi su 
sponde più diametralmen- 
te opposte. L'importante 
— sottolineano gli sponsor 
Usa — è che dano questio- 
ni procedurali come la for- 
ma del tavolo, arabi e 
israeliani siano passati ora 
‘a discutere questioni con- 
crete. 

Anche questa sessione 
negoziale, tuttavia, sem- 
bra destinata a concluder- 
si con un nulla di fatto e 
un possibile rinvio alle ca- 
lende greche. Forti incer- 
tezze anche sull'eventuale 
SIAE di sede: ai 

lelegati arabi Washington 
va benissimo. Sarebbero 
disposti a lasciare la capi- 
tale Usa solo in cambio di 
sostanziali progressi du- 
rante questa tornata. Fer- 
mi ai blocchi di partenza 
anche i bilaterali tra Israe- 
le e Libano, Siria e Giorda- 
nia: per tutta la scorsa set- 


timana, prima della ‘so- 
spensione dei lavori gio- 
vedì, Damasco ha martel- 
lato su Gerusalemme per il 
ritiro dalle alture del Go- 
lan. Analoghe concessioni 
territoriali sono : state 
chieste da libanesi e gior- 
dani ma Israele non sem- 
bra disposta a mollare. 

In Israele, intanto, la 
scelta compiuta dai 3100 
rappresentanti del comi- 
tato centrale del partito di 
Fovce israeliano, il Li- 

‘ud, chiamati a designare 
la lista dei candidati inter- 
ni pei le prossime elezioni 
politiche del 23 giugno, ha 
segnato una vera e propria 
sconfitta per David Levy, 
fino a oggi considerato «le- 
gittimo erede al trono del 
partito». Nel voto di dome- 
nica per la scelta dei sette 
nomi che verranno affian- 
cati a quello di Shamir, Le- 
vy si è infatti visto supera- 
re dal ministro della Dife- 
sa, Moshe Arens, e da 

ello per l'Edilizia Ariel 
Sharon. 
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DUE GIORNI DI INCURSIONI AEREE 


'GHEDDAFI . 
Marcia 
indietro 


LONDRA — Il colon- 
nello Gheddafi ha af- 
fermato di non avere 
l'autorità necessaria 
ad estradare i due 
agenti libici sospet- 
tati da americani e 
britannici per l'at- 
tentato di Lockerbie. 
Senza fare alcun ri- 
ferimento all'offerta 
del suo ministro de- 
gli Esteri, che aveva 
manifestato l'altro 
ieri la disponibilità 
di Tripoli a far pro- 
cessare i due in un 
Paese neutrale, 
Gheddafi ha detto 
che il popolo e il si- 
stema legale non 


consentirebbero l'e- 


stradizione. 

In un SIOURO n 
Congresso del popolo 
il da libico ha ri- 
portato la risposta a 
un messaggio invia- 
togli dal segretario 
‘generale fell'Onu 

outros Boutros- 
Ghali. «Gli ho detto: 
"Il suo PE è 
mal posto. E' indiriz- 
zato in modoillegale. 
Io non ho l'autorità, 
non sono un presi 
dente... E di conse- 
guenza lei non può 
Taggiungere un'inte- 
sa con me, Io non 
posso imporre il mio 

unto di vista”», ha 

ichiarato Gheddafi. 

Secondo ‘il colon- 
nello, se i due fossero 
estradati negli Stati 
Uniti o in Gran Bre- 
tagna lo citerebbero 
in giudizio per viola- 
zione delle procedu- 
re libiche. 


ISTANBUL — Anche ieri, 
per il secondo giorno con- 
secutivo, gli aerei militari 
turchi sono tornati a bom- 
bardare le postazioni dei 


| separatisti curdi in Iraq. 


Gli aerei di Ankara - se- 
condo quanto ha scritto 
l'agenzia di stampa turca 
«Anatolian» - si sono inol- 
trati in territorio iracheno 
per oltre dieci chilometri, 
causando la morte di mol- 
te persone e gravi danni 
materiali. Fonti dei servizi 
di sicurezza turchi hanno 
parlato di un «grande suc- 
cesso», escludendo però 
che ci siano state vittime 
fra la popolazione civile. 
Queste dichiarazioni sono 


in aperta contraddizione, , 


però, con quanto detto da 
un portavoce del fronte 
curdo, il «cartello» che 
raggruppa tutti i maggiori 
partiti curdi dell'Iraq, il 
quale ha detto che nel raid 
sono stati colpiti anche 


. obiettivi civili. 


Gli obiettivi colpiti dal- 
l'aeronautica turca sono 
state le basi del gruppo 
guerrigliero filomarzista 
del Partito dei lavoratori 
del Kurdistan (Pkk), la for- 
mazione terroristica che 
da oltre otto anni si batte 
per la realizzazione di uno 
Stato curdo autonomo nel- 
la Turchia meridionale, 
scatenando una guerra ci- 
vile che ha provocato oltre 
tremila morti. L'attacco si 


‘è concentrato nella regio- 


ne compresa tra il monte 
Chudi, in territorio turco, 
e la regione di Hakurk, in 
Iraq: gli aerei turchi sono 
decollati dalle basi di Bat- 
man e Malatya. i 

Con oggi è la terza volta 
dall'agosto scorso che le 
forze armate turche scon- 
finano in Iraq, ma non è 
stato precisato se — come 
ad agosto e ottobre dello 
scorso anno — il raid ae- 
reo abbia fatto da copertu- 


ra a un'incursione sul ter- 
reno della fanteria turca. 
E' stato confermato, inve- 
ce; che la regione di Har- 
kuk non è controllata dai 
partigiani del Partito de- 
mocratico del Kurdistan 
iracheno guidato da Mas- 
sud Barzani. 

Gli attacchi contro il 
Pkk sono stati così com- 
mentati dal primo mini- 
stro di Ankara, Suleyman 
Demirel: «Non possiamo 
solo rimanere a guardare 
che cosa fanno i ribelli 


curdi: ammazzano i nostri , 


soldati, i nostri cittadini, i 
nostri poliziotti». 

Il ministro degli Interni, 
Ismet Sezgin, ha invece in- 
sistito. sull'aspetto «chi- 
rurgico» degli attacchi, 
che hanno accuratamente 
evitato le zone abitate dai 
civili limitandosi a colpire 
le basi dei ribelli nelle vi- 
cinanze di Hakurk. «Ripe- 
teremo azioni del genere 
— ha insistito Sezgin — fi- 


no a che i ribelli continue- 
ranno a mettere in perico- 
lo la nostra integrità terri- 
toriale». 

‘Radio Teheran ha inol- 
tre riferito ieri che le trup- 
pe irachene hanno intanto 
attaccato i ribelli sciiti 
delle regioni meridionali: I 
combattimenti hanno pro- 
vocato un gran numero di 
morti e feriti, anche se in 
proposito non si hanno in- 
formazioni dettagliate. 
L'emittente iraniana ha 
precisato che gli uomini di 
Saddam Hussein hanno 
preso prigionieri decine di 
attivisti sciiti. Le radio 
irachene hanno invece da- 
to notizia di una recente 
visita del Presidente nel 


Sud del Paese. Un anno: 


dopo la guerra del Golfo e 
la successiva ribellione 
degli sciiti, Saddam è stato 
accolto come un eroe, han- 
no riferito le emittenti di 
Baghdad. 


RAID DI AEREI AMERICANI E INGLESI? 


Pronti i piani di attacco all’Ira 


LONDRA — Stati Uniti, e 
Gran Bretagna hanno già 
pronti nel cassetto i piani di 
attacco contro l'Iraq e sono 
pronti a metterli in pratica 
entro questo mese se Sad- 
dam Hussein non si decide- 
rà ad obbedire alle risolu- 
zioni del consiglio di sicu- 
rezza dell'Onu. Lo rivela il 


quotidiano britannico «Sun- 


day Times», citando come 
fonti «alti funzionari del- 
l'amministrazione america- 
na». Gli attacchi — prosegue 
il giornale — prevedono 
«una serie di incursioni ae- 
ree contro le industrie di 
missili e le installazioni mi- 
litari irachene», che dovran- 
no essere realizzate con- 


giuntamente dagli. aerei 
‘americani e britannici che si 
trovano nella regione. Gli 
Stati Uniti — prosegue il 
«Sunday Times» — sono or- 
‘mai «rassegnati a riprende- 
re le ostilità contro l'Irag» e 
si ispirano ormai alla «ogi- 
ca del confronto». Sui parti- 
colari del piano, però, Pen- 
tagono e ministero della di- 
fesa britannico non hanno 
ancora trovato. un'intesa; 
l'unico punto d'accordo to- 
tale è che «attacchi limitati 
comportano rischi militari e 
politici molto limitati e po- 
trebbero essere portati a 
termine dalle forze già pre- 
senti in Turchia ed Arabia 


Saudita». Oltre 60 caccia 
americani, britannici e 
francesi sono infatti presen- 
ti nella base aerea di Incir- 
lik, nella Turchia meridio- 
nale, e pattugliano regolar- 
mente l'Iraq settentrionale. 
Gli Stati Uniti, inoltre, han- 
no altri 150 aerei in Arabia 
Saudita. La rappresaglia ae- 
tea contro l'Iraq potrebbe 
scatenare — prosegue il 
quotidiano — anche la ri- 
volta popolare contro il pre- 
sidente iracheno, da lungo 
tempo invocata dalle lea- 
dership britannica e statu- 
nitense. In particolare po- 
trebbero iniziare a pagare 
dividendi le operazioni se- 
grete promosse dalla Cia e 


dall'MI6 britannico, che da’ 
mesi stanno addestrando —. 
"sempre a quanto afferma il. 


«Sunday Times» — circa 15 


mila partigiani curdi nel co-- 
siddetto «Kurdistan libera-. 
to», ovvero tutta quella par-: 


te dell'Iraq che si trova al di 
sopra del 36.0 parallelo e 
che è controllata dai curdi. 

. I curdi verrebbero appog- 
giati da «personaggi dell'op- 


posizione irachena che go-. 


dono del sostegno di diverse 
nazioni», mentre dall'opera- 


zione anti-Saddam sarebbe- . 


ro ormai tagliate fuori le or- 


ganizzazioni della guerri-. 


glia sciita, che hanno le loro 
basi nel Sud. î 


PIGRO CSR Coni SO DI ani PI I PARE ESTR RO er PEA TERE I 
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CSI / MOSCA APRE LE OSTILITA’ CONTRO GLI SPECULATORI 


Guerra alla corruzione 


Nel mirino l'ex nomenklatura comunista e l'apparato del partito 


CSI /SCONTRI 


Scorre ancora il sangue 
nel Nagorni Karabakh 


MOSCA — Ancora scon- 
tri e bombardamenti 
nel Nagorni Karabakh, 
dove la notte scorsa la 
località azera di Shushà 
è stata sottoposta a un 
pesante lancio di razzi e 
proiettili d'artiglieria, 
L'agenzia Itar-Tass, che 
non accenna a eventua- 

Vittime, sottolinea co- 
Me la cittadina sia or- 
mai quasi completa- 
mente distrutta e la po- 
polazione in una situa- 
zione di estrema emer- 
genza: non vi è acqua 
potabile, riscaldamento 
ed energia elettrica, 
Vittime si ‘sarebbero 
avute — sempre secon- 
do la Itar-Tass— in un 
altro attacco condotto 
dagli armeni contro il 
villaggio azero di Vezh- 
nali. 

Fonti ufficiali dell'A- 
zerbaigian avevano de- 
nunciato domenica il 
massacro di oltre mille 
azeri nella cittadina di 
Khodziali, avvenuto 
nell'offensiva del 25 
febbraio scorso, ma gli 
armeni hanno nuova- 
mente smentito tali no- 
tizie, Intanto, il tenente 
colonnello Nikolai 
Medviedev — portavo- 
ce delle Forze armate 
Unificate della Csi — ha 
detto che il 366.0 reggi- 
mento di fanteria moto- 
Tizzata, accusato dagli 
azeri di aver appoggiato 
gli armeni nel loro at- 
tacco a Khodziali, sarà 
trasferito da Stepana- 
kert in un'altra regione 
del. distretto militare 
del Caucaso, Egli ha 
smentito che vi siano 
piani di un suo sciogli- 
mento, anche se non 
esiste ancora una data 
precisa per il suo ritiro 
dal capoluogo del Na- 
gorni Karabakh. 

Il portavoce militare 
ha anche smentito le 
notizie secondo le quali 
sarebbe in atto l'eva- 
cuazione delle famiglie 
dei soldati del 366.0 
Teggimento, afferman- 
do che solo i parenti di 
alcuni ufficiali, su loro 
richiesta, vengono cori- 
dotti in altre regioni a 
bordo di «aerei da tra- 
sporto dell'aeronautica 
militare, dal momento 
che il viaggio perterra è 
molto pericoloso. Ciò 
tuttavia — ha detto 

È Medviedey — non ha 


un carattere organizza- 
toe di massa. Egli ha in- 
fine definito prive di 
fondamento le notizie 
sulla presenza di armi 
chimiche sul territorio 
del distretto militare 
del Caucaso, riferite 
dalla televisione comu- 
nitaria di Mosca. 

Il primo ministro tur- 
co Suleyman Demirel 
ha detto che occorre 
trovare subito una solu- 
zione pacifica per il Na- 
gorni Karabakh, nel ri- 
spetto dell'integrità ter- 
ritoriale e dei diritti del- 
l'uomo —nell'Azerbai- 
gian. «E' evidente — ha 
detto Demirel - che la 
Turchia non può rima- 
nere immobile di fronte 
a questi sviluppi che 
aumentano l'instabilità 
nella regione». «Il no- 
stro governo — ha ag- 
giunto il premier — 
continuerà in modo 
energico a compiere 
tutte le iniziative nel 
campo diplomatico». 

C'è da registrare inol- 
tre uno scontro a fuoco 
tra la polizia e cosacchi 
e miliziani che proteg- 
gono la minoranza rus- 
sa nella Repubblica ex 
sovietica di Moldavia. 
Almeno 4 persone sono 
Timaste uccise e 15 feri- 
te. Lo riferisce il mini- 
stero dell'Interno mol- 
davo. Vasily. Sterbets, 
alto funzionario del mi- 
nistero, ha detto che il 
conflitto a fuoco è ini- 
ziato quando tre poli- 
ziotti sono stati chia- 
mati a causa di una ris- 
sa scoppiata davanti a 
una fabbrica di tessuti a 
Dubossary, in una re- 
gione a maggioranza 
russa vicina ai confini 
conla Romania. 

Il sindaco di San Pie- 
troburgo Anatoly Sob- 
chak infine, ha inviato 
una lettera ufficiale alle 
autorità lettoni avver- 
tendole della possibilità 
che entro tre anni il 
Mar Baltico sia al cen- 
tro di una catastrofe 
ecologica dovuta alle 
300 mila tonnellate di 
prodotti tossici affon- 
dati, con le navi da 
guerra che li trasporta- 
vano, dopo la seconda 
guerra mondiale vicino 
al porto lettone di Lie- 
pae, ma anche a Born- 
holm e alle isole Chri- 
stian. 


MOSCA — Il governo rus- 
so ha deciso di dichiarare 
una guerra senza tregua 
alla corruzione, con parti- 
colare riferimento ‘ai beni 
posseduti illegalmente al- 
l'estero. Annunciata dal 
vice primo ministro per le 
questioni finanziarie Tegor 
Gaidar, la decisione è de- 
stinata a essere ben.accol- 
ta dalla popolazione, tra 
cui vanno ampliandosi le 
accuse contro una mino- 
ranza di «speculatori» e di 
«affiliati alla mafia» che si 
arricchiscono a scapito 
della maggioranza. 

Un passo del genere era 
anche atteso dalla comu- 
nità economica interna- 
zionale, tra cui andava 
crescendo l'irritazione per 
alcune pratiche in atto: 
soprattutto la fuga di capi- 
tali, che rappresenta un'e- 
morragia sempre più gra- 
ve per il paese proprio 
mentre Mosca moltiplica 
gli appelli per gli aiuti fi- 
nanziari dall'estero. Alla 
fine del mese scorso; se- 
condo esperti stranieri, i 
fondi illegalmente detenu- 
ti' all'estero da società o 


| privati russi ammontava- 


no a una somma compresa 
frai15mila ei 25 mila mi- 
liardi di lire. Di fatto la li- 
beralizzazione dei prezzi, 
entrata in vigore all'inizio 


MOSCA — L'ultimo, cla- 
moroso, episodio — la 
«confessione» di scien- 
ziati nucleari Sgricci n 
viaggio verso Baghdad, 
GRIN nuovo datore di 
lavoro — ha riproposto 
in tutta la sua urgenza il 
problema della fuga di 
cervelli dall'ex Unione 
sovietica. Per risolvere il 
problema si è già mobili- 
tata l'alta politica inter- 
nazionale anche se ieri il 
ministero degli Esteri 
Tusso ha smentito che 
scienziati nucleari ab- 
biano mai lasciato il Pae- 
se e ha negato qualsiasi 
forma di collaborazione 
con l'Iraq di Saddam 
Hussein. 

Il trasferimento di ex. 
specialisti sovietici nei 
Paesi del Terzo mondo 
sembra già aver superato 
il punto di non ritorno: 
secondo Tarja Cronberg, 
ricercatore presso il Col- 
legio di tecnologia di Co- 
Roeagnn. 500. esperti 

anno già lasciato l'U- 
Dione sovietica per anda- 
Te a lavorare in Libia, Si- 
ria, Sudafrica, Pakistan e 


L’INCUBO DEL TERRORISMO DELL’IRA 
Ancora allarmi a Londra 
Caos nella metroplitana 


LONDRA — Due nuovi al- 
larmi per sospette bombe 
lert mattina hanno fatto 
chiudere alcune stazioni 
della metropolitana londi- 
nese tra cui la centralissi- 
ma Oxford Circus, Anche 
una stazione ferroviaria 
Upton Park, nell'Est di 
Londra, è stata chiusa do- 
po Îl ritrovamento di una 

Orsa sospetta. E' Ja se- 
conda volta in due giorni 
che la stazione di Oxford 
Circus vien 
l'allarme di sabato, rivela- 
tosi poi infondato, in se- 
guito agi è stata chiu- 
sa al traffico la centralissi- 
ma omonima strada. Ed è 
la seconda volta che i ser- 
vizi della metropolitana 
londinese vengono inter- 
Totti gettando nel caos il 
traffico londinese. Anche 
ieri l'allarme si è rivelato 
falso. 


Frattanto esponenti del 
clero protestante dell'Ir- 
landa del Nord si sono det- 
ti favorevoli a incontrare i 
genti del Sinn Fein, l'a- 

la Politica dell'Ira, nel‘ten- 
tativo di pacificare le sei 
contee insariguinate da 
Hp nterminabile spirale 
‘violenza, Contempora- 
neamente sono iniziati a 
Belfast nuovi colloqui di 
pace tra il ministro britan- 
nico. per l'Irlanda del 
Nord, Peter Brooke ei diri- 
genti dei quattro partiti 
olitici dell'Ulster; ‘che 
anno fissato il calendario 
degli incontri per discute- 
re il futuro della tormen- 
tata provincia nordirlan- 
dese. Venerdì.scorso i lea- 
der dei quattro Partiti ave- 
vano dato il loro benestare 
a una ripresa dei colloqui, 
dopo il fallimento di una 
precedente serie di incon- 
tri nel luglio dello scorso 
anno, I religiosi protestan- 
ti hanno però tenuto a sot. 
tolineare che gli incontri 
con Sinn Fein e Ira sono 
una loro iniziativa che non 
COlIVOa le forze politi- 
che. 


chiusa, dopo . 


SONDAGGIO 


Gli irlandesi vorrebbero 
più libertà d’aborto 


LONDRA — Il 66 per cento degli irlandesi è favo- 
revole a modificare o eliminare la clausola con- 
tenuta nella costituzione che vieta l'aborto. Lo 
rivela un sondaggio della Mori pubblicato ieri 


dall'«Irish Times». 


ropria decisione 


‘Alta corte di Du- 
ragazza di 14 an- 
mica di recarsi in 


approvata da una percent 
per Cio » 

Nel sondaggio, invece, la grande E 
(48 per cento) è favorevole i emende E o ana 
sola antiabortista della costituzione nazionale 
mentre il 18 per cento ne chiede la completa ric 
mozione. 


Complesso militare del valore 


di un miliardo di rubli passa 


nelle mani di ex alti funzionari 


del Comitato centrale del Pc 


dell'anno mentre restano 
ancora da definire le mo- 
dalità di una privatizza- 
zione dei mezzi di produ- 
zione, ha creato per certu- 
ni facili possibilità di un 
rapido arricchimento. 

Già la settimana scorsa 
il presidente russo Boris 
Eltsin aveva sollecitato il 
governo di agire con ceffi- 
cacia e severità» contro la 
corruzione, senza limitar- 
si a mettere genericamen- 
te sotto accusa «la mafia» 
(termine giunto ormai a 
inglobare qualsiasi forma 
di illecito). " 

Non senza una certa in- 
genuità Gaidar, architetto 
delle riforme economiche 
volute da Eltsin, ha rileva- 
to che la lotta alla corru- 
zione rappresenta per il 
governo «una nuova fonte 
di pericolo e di resisten- 
za». I primi a potersi arric- 


diversi Paesi dell'Ameri- 
ca latina. Solo questi ul- 
timi sembrano destare 
meno preoccupazioni: 
tutto avviene alla luce 
del sole. La stampa brasi- 
liana ha fatto sapere agli 
inizi di gennaio che sei 
ricercatori sovietici han- 
no cominciato a lavorare 
presso l'università di 
Tjui, non lontana dal con- 
ine con l'Uruguay, a 
Nord-Ovest di Porto Ale- 

e. Secondo il Brasile il 
lavoro di questi esperti è 
di natura strettamente 
pacifica e gli stessi osser- 
vatori concordano con 
questa spiegazione fa- 
cendo notare, tra l'altro, 
che il recente accordo tra 
Brasile e Argentina per il 
bando delle armi nuclea- 
ri è un vero e proprio mo- 
dello da seguire per tutti 
coloro che hanno a cuore 
una soluzione del proble- 
ma. 

Per tentare di arginare 
la fuga dei cervelli dal- 
l'ex Unione Sovietica il 
segretario di Stato ameri-. 
cano, James Baker, ed il 


chire sono stati infatti gli 
uomini della ex «nomenk- 
latura» comunista, quelli 
della burocrazia e dell'ap- 
parato di partito che sono 
rimasti in posti di respon- 
sabilità a tutti i livelli, so- 
prattutto nelle province. 
Nella capitale corrono vo- 
ci su vari tipi di arricchi- 
mento rapido: da ‘succu- 
lente' operazioni immobi- 
liari di dirigenti municipa- 
li, all'«evaporazione» di 
depositi di oro e diamanti. 
La commissione statale 
per la privatizzazione ha 
rivelato che un non meglio 
precisato «complesso mili- 
tare del valore di circa un 
miliardo di rubli», com- 
prendente anche impianti 
spaziali, «è diventato in 
pratica proprietà di una 
serie di persone, tra cui al- 
cuni ex alti funzionari del 
comitato centrale del Po». 


- CSI /SCIENZIATI DELL’EX URSS «EMIGRANO»IN IRAQ 


Cervelli nucleari in fuga 


Presidente russo, Boris 
Eltsin, hanno annuncia- 
to il 17 febbraio scorso il 
progetto per la creazione 
a Mosca della Fondazio- 
ne scientifica internazio- 
nale destinata a preveni- 
re la fuga degli scienziati 
e a dare ad essi l'opportu- 
nità di usare le loro cono- 
scenze a scopi non belli- 
ci. Il REC ale promoto- 
re dell'iniziativa è stato il 
ministro degli Esteri te- 
desco, Hans Dietrich 
Genscher, che congiun- 
tamente all'omologo rus- 
so, Andrej Kozyrev, ed al 
Segretario dî Stato ame- 
ricano Baker, ha prean- 
nunciato una prossima 
riunione di fondazione 
dell'istituto convocata a 
Mosca ed alla quale 
prenderanno parte i pro- 
motori, le Repubbliche 
della Gsi e altre parti in- 
teressate al progetto. 

Gli Stati Uniti hanno 
stanziato una somma pa- 
ri a 25 milioni di dollari 
per la fondazione che — 
secondo gli esperti — 
avrà bisogno di un capi- 


“ai Lisbona il 18 febbraio, 


. getto prevede la creazio- 


Poco dopo tali rivelazioni i 
figli del presidente della 
commissione, Anatoli Ciu- 
bais, hanno avuto un mi- 
sterioso incidente stradale 
che stando a certe voci 
non sarebbe stato «una 
coincidenza». 

La necessità che le forze 
armate non si occupino di 
questioni politiche ma re- 
stino fedeli alla loro fun- 
zione primaria, che è quel- 
la di difendere il Paese e il 
suo popolo, è stata intanto 
sottolineata dall'ex presi- 
dente sovietico Mikhail 
Gorbaciov. «Quando l'e- 
sercito comincia a occu- 
parsi di politica è la rovi- 
na», ha detto Gorbaciov 
intervenendo nel giorno 
del suo 61.0 compleanno a 
una «telemaratona» bene- 
fica in corso da ieri matti- 
na a Mosca per raccogliere 
fondi in favore dei vetera- 
ni di guerra ex sovietici. 
Infine una «nuova inizia- 
tiva» per aumentare gli 
aluti e l'assistenza della 
Cee alle repubbliche ex so- 
vietiche è stata proposta 
ieri, in vista della confe- 
renza internazionale di 
Lisbona, a metà maggio, 
dal vicepresidente della 
Commissine europea 
Frans Andriessen ai mini- 
stri degli esteri dei Dodici 
riuniti a Bruxelles. 


tale iniziale pari a 100 
milioni di dollari. Si pre- 
suppone che il resto dei 
fondi necessari venga 
dagli altri Paesi che par- 
teciperano alla prima. 
conferenza  sull'argo- 
mento, ovvero tutti i 
Paesi industrializzati del 
G-7. Parteciperà anche la 
Comunità europea nel 
suo insieme, come i dodi- 
ci hanno già annunciato 


‘ed il Giappone che ha da- 
to co il suo as- 
senso ‘all'iniziativa il 21 
dello stesso mese. Il pro- 


ne a Mosca di un Centro 
scientifico e tecnologico 
internazionale, destinato 
a. garantire un'occupa- 
zione agli scienziati della 
ex Unione Sovietica per 
prevenire l'esodo in altri 
Paesi e a riorientare i tec- 
nici che in passato hanno 
lavorato nel settore della 
produzione bellica, im- 
piegandoli nelle ricerche 
volte a migliorare le con- 
dizioni di sicurezza delle 
centrali nucleari. 


QUATTRO STATI AL VOTO 


Primarie a Sud: 
svolta a destra 


Servizio di 
Sergio di Cori 


ATLANTA — Com'era da 
prevedere, una volta arri- 
vata nel profondo Sud de- 
gli Usa, la campagna elet- 
torale ha subìto una vorti- 
cosa svolta a destra, coin- 
volgendo tutti i candidati, 
repubblicani e democrati- 
ci. Sabato 29 febbraio, tra 
la sorpresa generale, l'ul- 
traconservatore repubbli- 
cano Pat Buchanan è stato 
invitato dal Congresso del- 
la Georgia a parlare du- 
rante una seduta parla- 
mentare dello Stato. Il suo 
discorso è stato teletra- 
smesso in diretta in tutta 
la regione, causando nello 
staff di George Bush un al- 
larme generale che ha ob- 
bligato il Presidente a una 
clamorosa svolta a destra 
per evitare un disastro. 
Applaudito dal nazista Da- 
vid Duke, senatore della 
Louisiana, presente alla 
manifestazione, Pat Bu- 
chanan ha attaccato Bush 
sul terreno minato dei di- 
ritti civili, facendo appello 
alla più bassa e prurigio- 
nosa tradizione dell'elet- 
torato conservatore. 

George Bush è stato pre- 
sentato addirittura come 
un campione della sinistra 
libertaria, patrocinatore 
della causa dei negri, degli 
ebrei, degli omosessuali e 
dell'abolizione della cen- 
sura, Il pubblico georgiano 
si è talmente entusiasma- 
to a quest'idea da obbliga- 
re il Presidente Usa a li- 
cenziare in tronco John 
Frohnmayer, presidente 
del National Endowment 
for the Arts, un'associa- 
zione governativa che 

rovvede a dare annuali 

orse di studio ad artisti e 
ricercatori scientifici, con 
una preferenza verso mi- 
noranze e ceti meno ab- 
bienti. Il prof. Frohn- 
mayer, un austero vec- 
chietto conservatore, 
esponente della destra li- 
berale ma attento esecuto- 
re della volontà del Con- 
gresso, non ha compreso il 
motivo della sua defene- 
strazione improvvisa, il 
cui obiettivo altro non era 
senon quello di riacciuffa- 
re per i capelli l'elettorato 
più facinoroso. 

Tant'è che, in quindici 
giorni di campagna eletto- 
rale nel Sud, George Bush 
ha accelerato il suo slitta- 
mento verso destra vanifi- 
cando, nella realtà, le con- 
quiste sociali realizzate in 
America tra la fine degli 
anni ‘50.e i primi anni ‘80. 
Aborto, libertà religiosa, 
assistenza sanitaria ai ceti 
più poveri, borse di studio 
governative, sovvenzioni 
agli istituti scientifici di 
ricerca, investimenti per 


Tragica maratona di Los Angeles 


LOS ANGELES — Un uomo è stato ucciso a colpi d'arma da fuoco dalla polizia presso il 
traguardo della maratona di Los Angeles subito l’arrivo del vincitore, l'irlandese 


John Treacy. L'uomo avreebbe Renato un agente per impadronirsi della sua arma. 


E' un duro colpo per l'immagine 


1 Los Angeles, che cerca da anni di fare della 


maratona un momento di tregua-simbolo fra malavita e forze dell'ordine. 


PARADOSSALE MANIFESTAZIONE CONTRO LA NUOVA LEGGE ANTI «YAKUZA» 


Tokio: 


TOKYO — Mentre la poli- 
zia arrestava decine di 
piccoli boss, centinaia di 
«picciotti» mascherati 
scendevano in piazza a 
Tokyo su invito del Fronte 
di liberazione popolare 
(che raccoglie gruppi 
estremisti di destra e di siì- 
nistra) contro la legge anti 
yakuza (mafia) entrata in 
vigore domenica in giap- 
pone. 

«La nuova legge apre la 
via al fascismo. Bisogna 
lottare per difendere la de- 
mocraziay arringava ieri 
Sakon Akikawa, portavo- 
ce di una cosca della pre- 


fettura di Shizuoka che 
aveva inviato alcuni 
membri all'inedita e para- 
dossale manifestazione di 
Tokyo. Keiko Hiraoka, di- 
rigente di sinistra del 
fronte, ha definito la nuo- 
va legge «incostituziona- 
le» perché contro la libertà 
di parola e di riunione. 
Giorni fa il legale della Ya- 
maguchi-Gumi, la maggio- 
re cosca yakuza e la più 
colpita dalla massiccia of- 
fensiva lanciata dalla poli- 
zia, aveva fatto una-simile 
accusa minacciando di far 
causa alle autorità. 

«La nuova legge è il pri- 


mo passo di una svolta au- 
toritariay ha dichiarato un 
leader dell'estrema destra 
in cui gli yakuza tradizio- 


nalmente militano. Nelle: 


Ultime 48 ore la polizia ha 
mobilitato oltre. 2.500 
agenti, facendo perquisi- 
zioni a tappeto nelle sedi 
delle principali cosche. 
Oltre 60 capi di medio 
calibro sono stati arrestati 
per reati fino all‘altroieri 
regolati dal diritto civile o 


ritenuti insufficienti per . 


azioni penali, sequestran- 

do pistole, spade e piccoli 

quantitativi di droga. 
Contro la nuova: legge 


non protestano solo «pic- 
ciotti» ed estremisti ma 
anche i familiari degli ya- 
kuza che temono di venir 
discriminati. . Reggendo 
cartelli come «anche se 
l'uomo è yakuza moglie e 
figli non sono criminali», 
decine di donne di mezza 
età injeans, giacche di pel- 
le e occhiali da sole erano 
sfilate per il centro di To- 
kyo già in gennaio, 

Al comizio finale la mo- 
glie di un' noto boss aveva 
ammesso che alcuni yaku- 
za sono violenti ma, ac- 
cennando agli scandali tra 
i quali naviga il governo 


estremisti e mala protestano uniti 


da tre anni, a casalinghe e 
impiegati impegnati nelle 
spese domenicali aveva 
fatto notare che «anche i 
politici sono violenti e ar- 
roganti nonostante le bu- 
starelle». i 

Tanta polemica non era 
forse prevista al varo della 
legge che mostra indeside- 
rati effetti secondari. Pri- 
mo: la perdita di una base 
di consenso per il governo 
tra le forze di destra. Se- 
condo: la tregua dichiara- 
ta dalle cosche nella loro 
lotta per il dominio sul ter- 
ritorio rischia di rafforza- 
re la malavita. Terzo: l'e- 


spediente di trasformare 
le cosche in società per 
azioni può rafforzarne le 
attività nella speculazione 
finanziaria. 

C'è infine l'alleanza con 
gli estremisti, altro espe: 
diente dai pericolosi ri- 
svolti. Negli ultimi anni, 
gli unici moti di piazza av- 
venuti in Giappone sono di 
un paio d'anni fa quando i 
lavoratori giornalieri di 
Osaka, manovrati dagli 
yakuza, ingaggiarono vio- 
lenti scontri per quattro 
giorni manifestando. con- 
tro la corruzione della po- 
lizia. 


l'istruzione, abolizione 
della censura preventiva, 
pacifismo: tutto ciò è stato 
raso al suolo e ad Atlanta, 
la notte di sabato 29 feb- 
braio. la Guardia naziona- 
le ha organizzato una pa- 
rata di 200.000 berretti 
verdi confluiti da tutta la 
Confederazione che hanno 
intonato il sacro inno alla 
erra reso celebre dai 
ilm sul Vietnam. Il Ku 
Klux Klan ha avuto mano 
libera approfittando per 
linciare dieci neri inno- 
centi in tutto lo stato della 
Georgia, e l'atmosfera ge- 
nerale è scivolata giù per 
una china fino a qualche 
anno fa impossibile persi- 
no da immaginare. _ > 
In questa situazione, 1 
cinque candidati demo- 
cratici, Bob Kerrey, Bill 
Clinton, Paul Tsongas, 
Tom Harkin e Jerry 
Brown, hanno avuto una 
parte piuttosto facile. La 
radicalizzazione della 
campagna elettorale ha 
sconfinato ormai dal con- 
sueto panorama del dibat- 
tito politico per approdare 
al terreno della polemica 
tra estremisti. Tutto ciò ha 
provocato una furiosa 
quanto amara reazione da 
parte di tutte le forze pro- 
gressiste e per la prima 
volta dopo venti anni si 
sono viste di nuovo risse 
gigantesche alla fine dei 


SCAMBIO 
Sununu . 
alla Cnn 


ATLANTA — Spetta- 
colare cambio di ruo- 
li nel mondo della 
politica e dello spet- 
tacolo statunitensi. 
L'ex capo di gabinet- 
to della Casa Bianca, 
John Sununu, dimis- 
sionato l'anno scorso 
dal Presidente Geor- 
ge Bush, sarà a parti- 
te da oggi protagoni- 
sta. del programma 
politico «Crossfire», 


trasmesso dall'emit- 


tente televisiva 
«Gnny, subentrando 
al noto commentato- 
re conservatore e ri- 
vale di Bush Pat Bu- 
chanan. s 

Sununu divenuto 
il «parafulmine» del- 
le critiche di destra e 
sinistra all'ammini- 
strazione repubbli- 
cana, rassegnò le sue 
dimissioni lo scorso 
novembre dopo esse- 
re stato accusato di 
avere ripetutamente 
usufruito a scopi pri- 
vati degli aerei del 

! governo federale. 


comizi dei candidati. Per 
riportare il tema delle ele- 
zioni sul terreno delle pro- 
poste politiche, i candidati 
democratici hanno deciso, 
pertanto; di accogliere 
l'invito di Ted Turner — 
l'uomo più potente della 
Georgia, l'inventore di 
Gnn—e andare tutti e cin- 
que insieme in televisione 
per un dibattito in diretta 
telefonica con il pubblico, 
durato quasi dieci ore, e 
proiettato su schermi gi- 
ganteschi in ventisei punti 
chiave della città. 

Paul Tsongas è stato ac- 
cusato dai suoi colleghi di 
essere il candidato della 
Confindustria e di appog- 

iare la costruzione di in- 

lustrie nucleari: Clinton è 
stato oggetto dei soliti at- 
tacchi sulla sua vita priva- 
ta e sul suo pacifismo anti- 
Vietnam, mentre Jerry 
Brown e Bob Kerrey sono . 
stati pesantemente insul- 
tati in quanto alfieri del- 
l'ala liberal del Paese, 
sempre più tartassata e ri- 
mossa. Ma la sensazione 
generale — al di là della 
furia contingente della di- 
scussione polemica — è 
stata quella di verificare 
la salute del Partito demo- 
cratico. I cinque candidati 
hanno ravvivato l'atmo- 
sfera generale e comples- 
sivamente si sono aggiudi- 
cati il 54% dei favori del 
pubblico. Stasera si sa- 
pranno i risutati di queste 
primarie, qui in Georgia, 
nel Colorado, nel Mary- 
land e nello Utah per un 
numero di delegati com- 
plessivi corrispondente al 
30% del totale necessario 
per essere eletti. 

Bush non avrà alcun 
‘problema e battere Bucha- 
nan, ma la sensazione è 
che la sua sicurezza nella 
vittoria finale a novembre 
non esiste più. Appare in- 
fatti sempre più minata 
dalla tragica realtà dell'in- 
sofferenza del Paese, che 
rischia di andare verso 
uno scontro radicale senza 
precedenti, I democratici 
dal canto loro — così so- 
steneva, il commentatore 
politico di Cnn Larry King 
— devono decidere in fret- 
ta chi dei cinque deve av- 
viarsi verso la volata fina- 
le e far quadrato intorno a 
lui. «Va bene essere vivi», 
sosteneva King, «ma ab- 
biamo bisogno di alterna- 
tive adulte. Vogliamo sa- 
pere il nome di chi ha il co- 
raggio di sfidare Bush e di- 
re ascena aperta: io salve- 
ro l'America, io salverò il 
Paese che Reagan e Bush 
hanno portato e stanno 
portando al disastro». Ed è 
su questo annuncio di Cnn 
che l'elettorato si pronun- 
cerà oggi». 


Bi oaLmonpo [MM 
Onu: porte aperte 
ad altri nove Stati 


NEW YORK — Da ieri l'Onu ha altri nove paesi membri: 
San Marino e otto repubbliche che facevano parte del- 
l'Unione Sovietica. L'ammissione, già approvata dal 
Consiglio di sicurezza, è stata ratificata per acclamazio- 
ne dall'assemblea generale. Tra i nuovi membri ex so- 
vietici vi sono Armenia e Azerbaigian, che stanno com- 
battendo una guerra non dichiarata ma senza quartiere 
in cui si crede che abbiano perso la vita oltre duemila 


persone. Inoltre sono stati a; 


immessi Kazakistan, Molda- 


via, Kirghizistan, Uzbekistan, Tagikistan e Turkmeni- 
stan. I membri dell'Onu diventano così 175. . 


Bambini profughi da Cernobyl - 
costretti a tornare in Bielorussia 


VARSAVIA — Un gruppo di bambini bielorussi, trasferiti 
in Polonia dopo il disastro. di Cernobyl, dovranno fare 
ritorno in patria anche se le famiglie che li hanno accolti 
resistono, sottolineando che così metterebbe in pericolo 
la loro vita. Almeno 10 mila bambini bielorussi, tra cui 
5.600 orfani, sono stati ricevuti negli anni scorsi da fa- 
miglie polacche. 


Le piramidi e la Sfinge 
in polvere tra 100 mila anni 


IL CAIRO — Le piramidi di Giza e la Sfinge «vivranno» 
ancora 100 mila anni prima di «scomparire» definitiva- 
mente a causa di un fenomeno di erosione naturale. Lo . 
ha detto un geologo egiziano Albahey Al Issavi che parte- 
cipa al primo congresso internazionale sul restauro della 
Sfinge che si concluderà oggi al Cairo. 


Chi ha scoperto il virus dell'Aids? 
Robert Gallo finisce sotto inchiesta 


-.NEW YORK — Robert Gallo, lo scienziato americano che 
scoprì il virus dell'Aids, è stato messo sotto inchiesta per 
truffa dal governo americano. Gallo è sospettato di aver 
dichiarato il falso sotto giurAmente durante gli accerta- 
menti ordinati dal governo Usa per stabilire la priorità 
della scoperta. Gallo avrebbe manipolato la documenta- 
zione in modo da far credere di aver portato a termine le 
proprie ricerche senza sapere che nello stesso periodo il 
virus dell'Aids veniva isolato nei laboratori dell'Istituto 
Pasteur di Parigi da un gruppo guidato da Luc Monta- 
gner. 5 : 


Sri Lanka: forze governative 
uccidono 50 guerriglieri Tamil 


NUOVA DELHI — Almeno 50 guerriglieri Tamil sono ri- 
masti uccisi recentemente durante un'offensiva sferrata 
dalle forze governative dello Sri Lanka contro le «Tigri di 
liberazione» del Tamil Eelam nella zona di Vavuniya nel 
nord dell'isola. Lo riferiscono oggi fonti ufficiali: 


| 


Il Piccolo 


OCCHETTO CONTRO CRAXI 
Campagna al vetriolo 


tra quercia e garofano 


ROMA — Lalegge sull'obiezione di coscienza, su 
cui Dc e Psi sono riusciti a trovare un accordo 
ritenuto soddisfacente anche da Cossiga, sarà 
approvata domani (o al massimo giovedì) dalla 
Camera. A meno che i deputati non disertino 
Montecitorio a causa della campagna elettorale 
già iniziata. Il'clima politico non è dei più tran- 
quilli. Le prossime elezioni, ha avvertito il presi- 
dente della Dc Ciriaco De Mita, saranno «le più 
difficili dopo quelle del 1948». In un faccia a fac- 
cia televisivo con Martelli (Psi) De Mita ha an- 
che rilanciato la proposta dc per il cancellierato 
(al posto della repubblica presidenziale propu- 
gnata dal Psi) e per un referendum confermativo 
(e non alternativo, come propongonoi socialisti). 
De Mita ha comunque:auspicato un accordo tra 


DcePsi. 


Il Pds è mobilitato a difesa della legge sugli 
obiettori ed Occhetto attacca Craxi per la sua 
minaccia di passare all'opposizione se la futura 
maggioranza per le riforme dovesse essere di- 
versa da quella di governo. Una simile determi- 


nazione, ha sottolineato 


il segretario del Pds, 


«sarebbe stata applaudita tempo addietro da 
tutta la sinistra» se il Psi fosse andato all'opposi- 
zione «al momento giusto non per motivi futili 
ma su questioni sostanziali. Come la finanziaria 
che oggi l'amico di Craxi — cioè il presidente 
della Repubblica — considera un falso in atto 
pubblico». In quel caso, secondo Occhetto, si sa- 


rebbe trattato di un atto 


di coraggio. Invece la 


minaccia di Craxi di andare all'opposizione solo 
per dimostrare «che lui è disposto a concedere la 
governabilità a chiunque ma non al Pds mi sem- 
bra — afferma Occhetto — sia un'ulteriore di- 
mostrazione della politica corrosiva e disgre- | 
gante della sinistra che sembra essere il faro che 
guida la politica socialista e la campagna eletto- 


rale di Craxi». 


Per Craxi la politica del Psi resta vincente. Se- 
condo un sondaggio del partito anche le elezioni 
di aprile confermeranno la «lenta progressione» 
del Partito socialista. E il portavoce della segre- 
teria, Ugo Intini, replica al Pds: «Quando era co- 
munista Occhetto ci accusava di essere antico- 
munisti e ci rimproverava la fiducia nel sociali- 
smo democratico ed europeo. Adesso ci accusa 


di essere antisocialisti. E' 


davvero troppo». Inti- 


ni, nel ricordare che Occhetto nelle sue dichiara- 
zioni ha citato Turati, uno dei padri del sociali- 
smo riformista, ha fatto notare al segretario del 
Pds che Togliatti, «i cui ritratti pendono tuttora 
nella sede del Pds, scrisse, subito dopo la scom- 
parsa di Turati, una invettiva contro il leader 
socialista, rallegrandosi della sua morte». 

Il segretario del Psdi Antonio Cariglia conti- 
nua a insistere per un patto elettorale tra i parti- 
ti di governo. Ed annuncia che nei prossimi gior- 
ni si incontrerà con gli altri leader della maggio- 
ranza per sollecitare un atteggiamento comune. 
Cariglia chiede una «chiarificazione» della bat- 
taglia elettorale con una dichiarazione comune 


di intenti. i 
Gli unici a rispondere 


all'appello di Cariglia 


sono i liberali. Il presidente dei deputati del Pli 
Paolo Battistuzzi si dice d'accordo con la propo- 
sta del Psdi di un «patto di legislatura». 


ROMA — Partiti, gruppi 
e movimenti che scende- 
ranno in campo il 5 e il 6 
aprile hanno presentato 
entro le 20 di ieri in tutta 
Italia le loro liste eletto- 
rali. Sorprese e curiosità 
oltre alle più stabili scel- 
te dei partiti tradizionali 
abbondano. Vittorio 
Sgarbi, alla fine, ha deci- 
so: si è candidato per la 
Camera dei deputati nel- 
la lista del Pli in Sarde- 
gna. Cicciolina, fresca di 
divorzio, aspirante sena- 
trice annuncia novità 
misteriose per una con- 
ferenza == giovedì e 
giura che andrà d'amore 
e d'accordo con la collega 
pornostar Moana Pozzi, 
candidata come lei, ma 
alla Camera, per il Parti- 
to dell'Amore. Marco 
Pannella, dopo quello di 
Nino Manfredi, ha messo 
a segno un altro singola- 
re colpo: nella sua lista 
sarà candidata Gabriella 
Fanello Marcucci, re- 
sponsabile dell'Archivio 
storico della Dc ed ex vi- 
ce delegata nazionale del 
movimento femminile 


‘ della Dc. Una decisione, 


ha detto Pannella che ‘ci 
onora e ci commuove”. 
Nella Lista Pannella an- 
che il deputato missino 


Politica 
SORPRESE E CURIOSITA’ NELLE LISTE DEFINITIVE 


De Martino nel Pds 


Vittorio Sgarbi si è candidato in Sardegna con i liberali. 
Cicciolina, neodivorziata, assicura che non litigherà con Moana. 
Bearzot e Brera rinunciano a presentarsi con i socialdemocratici: 
hanno ricevuto minacce telefoniche. Dopo Manfredi, la Lista di 
Pannella si arricchisce di un altro nome singolare: vi ha aderito 


«anche Gabriella Marcucci responsabile dell’archivio storico dc. 


Anita Garibaldi «stanca di essere usata» passa dal Psi al Psdi. 


Tommaso Staiti di Cud- 
dia. 

Si candida nel Pds 
Guido De Martino, figlio 
dell'ex segretario del Psi 
Francesco, che in passa- 
to è stato anche deputato 
nazionale del Garofano. 
Nella stessa circoscrizio- 
ne Napoli-Caserta dove 
scenderà in campo Ange- 
la Francese, la deputata 
che ha lasciato il Pds. Il 
vice segretario del Psi 
Giulio Di Donato ha di- 
chiarato, con toni pole- 
mici di essere ‘’dispia- 
ciuto e sorpreso" per la 
decisione di De Martino, 
che sino a domenica sera 
era in contatto con i so- 
cialisti napoletani per la 
candidatura nel Psi, che 
ha rifiutato "forse per- 
chè non l'ha giudicata si- 
cura”. 


Il Pds, come diversi al- 
tri partiti, ha presentato 
ieri tutti i suoi candidati. 
Il segretario Achille Oc- 
chetto guiderà le liste 
della Quercia a Roma, 
Bologna e Torino, Nilde 
Totti a Milano e a Reggio 
Emilia, Aldo Tortorella a 
Genova, Gianni Pellicani 
a Venezia, Stefano Rodo- 
tà a Firenze, Walter Vel- 
troni a Perugia, Giorgio 
Napolitano e Antonio 
Bassolino a Napoli, Al- 
fredo Reichlin a Bari, 
Massimo D'Alema a Lec- 
ce, Gavino Angius a Ca- 
gliari ed Emanuele Ma- 
caluso a Palermo. 

Mancano all'appello i 
nomi di diversi dirigenti 
storici di Botteghe Oscu- 
re, che hanno motivato 
con ragioni d'età la loro 
rinuncia a ripresentarsi. 


Tra questi, Pietro Ingrao 
e Paolo Bufalini, Tra gli 
indipendenti lo storico 
Massimo Salvadori in 
Piemonte, il giornalista 
Carlo Rognoni e il can- 
tautore Gino Paoli a Ge- 
nova, l'ambientalista 
‘verde’ Gianni Lanzin- 
ger a Merano, l'attore 
Gian Maria Volontè. Oc- 
chetto si accontentereb- 
be di 120 deputati, ri- 
spetto ai 176 attuali 
(compresi i 20 della Sini- 
stra indipendente) e 80 
senatori, rispetto ai 101 
di oggi (compresi i 16 del- 
3 Sinistra indipenden- 
te). 

Il vicepresidente della 
Confindustria Carlo Pa- 
trucco è il nome di mag- 
gior spicco fra gli esterni 
nelle liste liberali, che 
guiderà la lista per la Ca- 


mera nella circoscrizio- 
ne di Como- Sondrio-Va- 
rese e sarà candidato al 
Senato in Piemonte. Il 
segretario Renato Altis- 
simo sarà capolista in tre 
circoscrizioni: da solo a 
Pescara e in compagnia 
di Valerio Zanone a Tori- 
no e di Paolo Battistuzzi 
a Roma. Per il Pli corre- 
ranno anche lo storico 
Alvise Zorzi, il giornali- 
sta Claudio Angelini, il 
jazzista Carlo Loffredo. 
L'ex ct della nazionale 
di calcio Enzo Bearzot e 
il gironalista Gianni Bre- 
ra hanno rinunciato a 
presentarsi candidati 
nelle liste socialdemo- 
cratiche a causa di pres- 
sioni e minacce telefoni- 
che. Lo ha rivelato il se- 
gretario del Psdi Antonio 
Cariglia presentando le 
liste. Anita Garibaldi, sa- 
rà col Psdi come indipen- 
dente dopo aver lasciato 
il Psi ‘stanca di essere 
usata per il nome ed 
ignorata per la buona vo- 
lontà di contribuire alla 
riforma delle istituzio- 
ni” Ci saranno poi il 
cantautore Franco Cali- 
fano e lo scrittore Giu- 
seppe D'Agata. 
m.m. 


FORLANI ESCLUDE CHE CI SIANO STATE «RISSE» 


Lista Dc, tessitura sofferta 


Secondo De Mita è stata messa assieme «una squadra di media classifica» 


ROMA — Forlani assicura 
che non ci sono state risse 
nella Dc per la scelta dei 
candidati. Il segretario ha 
scritto una lettera a Indro 
Montanelli, direttore del 


> «Giornale» che ieri matti- 


na in prima pagina aveva 
appunto raccontato . di 
«risse» per le liste a Piazza 
del Gesù, affermando che 
nel suo partito c'è stato so- 
lo «l'esame paziente e dif- 
ficile, come sempre in 
lesti casi, di un migliaio 
i candidature». «E‘ un la- 
voro- dice Forlani- di per 
sè scabroso per tutti i par- 
titi in ogni paese del mon- 
do, almeno dove c'è la de- 
mocrazia). 

Comunque, se non è ve- 
To che, come da indiscre- 
zioni, il presidente del 
partito Ciriaco De Mita 
aveva quasi sbattuto la 
porta dell'ufficio di Forla- 
ni, irritato per l'esclusione 
dalla lista leccese del ret- 
tore dell'università Dona- 
to Valli, la lunghissima 
maratona della direzione 


de per la scelta dei candi- 
datlè stata comunque «ca- 
rica di tensione, faticosa, 
luogo di serrato confron- 
to», per usare i termini del 
portavoce del segretario 
Enzo Garra. 

E' stato Carra (lui stesso 
candidato a Roma) infatti 
a presentare ufficialmente 
ieri a piazza del Gesù le li- 
ste dc, in una conferenza 
stampa convocata in un 
primo tempo a mezzogior- 
no, poi slittata di ora in ora 
fino alle 17,30, e disertata 
da Forlani e dai big del 
partito. Tanti ritardi per- 
chè fino agli ultimi minuti 
prima della scadenza dei 
termini per la presenta- 
zione dei nomi, alle 20 di 
ieri sera, ci sono stati pro- 
blemi da risolvere, sposta- 
menti di uomini, ritocchi. 
Solo ieri pomeriggio, per 
esempio è stata risolta 
l'incompatibilità tra euro- 
parlamento e assemblee 
italiane. Sollecitato da 
Forlani, che gli ha chiesto 
di impegnarsi nel nostro 


Mino Martinazzoli 


parlamento «anche in pre- 
visioni di incarichi even- 
tualmente incompatibili 
con quelli europei» sono 
arrivate le dimissioni del 
leader del Movimento po- 
polare Roberto Formigoni, 
che è nella testa della lista 
milanese, preceduto dal 
ministro della Difesa Vir- 
ginio Rognoni, dal respon- 
Sabile organizzativo del 
partito Luigi Baruffi e se- 
guito dal sottosegretario 


agli Esteri Andrea Borruso 
e da quello alla Sanità Ma- 
riapia Garavaglia. Anche 
gli altri due parlamentari 
europei Carlo Casini e Al- 
berto Michelini, secondo 
le regole statutarie, si sono 
dimessi da Strasburgo op- 
tando per Monetcitorio. 

Dopo tante incredibili 
altalene confermato per il 
Senato a Brescia il mini- 
stro per le Riforme Mino 
Martinazzoli: sabato ave- 
va detto no, domenica sì, e 
ancora ieri mattina in una 
intervista al Gr2 aveva di- 
chiarato di non voler scen- 
dere in campo. Sempre a 
Brescia, per la Camera, c'è 
il suo fedele amico Tarci- 
sio Gitti, presidente del 
Comitato di controllo sui 
servizi segreti, e, natural- 
mente il ministro Prandi- 
ni. 

La Dc, secondo il presi 
dente del partito Ciriaco 
De Mita, dopo un comizio 
a Napoli, si presenta alle 
elezioni «con una squadra 
di media classifica». Car- 


ra, che è lui stesso candi- 
dato in un collegio roma- 
no, ha chiarito un'altra 
delle questioni «calde» 
della preparazione delle 
liste, quella della caridida- 
tura degli indipendenti di 
sinistra Adriano Ossicini, 
Boris Ulianich e di Roma- 
no Forleo, primario di gi- 
necologia al 'Fatebenefra- 
tellì di Roma e presidente 
degli Scout, solo fra itre a 
scendere in campo a Na- 
poli. Tutti - è stato preci- 
sato- aderiscono alla bat- 
taglia ideale e morale della 
Dc, soprattutto per la 
bioetica, anche se non si 
candideranno. 

Non si candiderà nem- 
meno Giuseppe Azzaro, 
‘uno dei più stretti collabo- 
‘ratori di Forlani dopo la 
scomparsa di Franco Mal- 
fatti. E' stato Forlani a 
chiederglielo, perchè, du- 
rante la campagna eletto- 
rale svolga il suo ruolo di 
capo della segreteria poli- 
tica. 


NESSUNA ESTERNAZIONE E CON MITTERRAND COLLOQUI DI POLITICA ESTERA - 


Cossiga a Parigi fa il «diplomatico» 


Alla Iotti risponde «che la Costituzione l’ha sempre rispettata» - I ra 


PARIGI — Continua il si- 
lenzio di Francesco Cossi- 
ga sulle questioni di politi- 
ca interna. Nel suo primo 
giorno di visita a Parigi, il 
Presidente della Repubbli- 
ca ha liquidato con due 
battute le dichiarazioni 
del presidente della Came- 
ra sulla Costituzione e la 
questione della formazio- 
ne delle liste in casa dc. 
Lasciando l’Eliseo, dove è 
stato a colazione con il 
Presidente francese Fran- 
cois Mitterrand, Cossiga 
ha detto che le dichiara- 
zioni della Iotti non lo ri- 
guardano «perché — rile- 
va il Presidente — la Co- 
stituzione l'ho sempre ri- 
spettata». ) 
Quanto alle polemiche 
interne sulla formazione 
delle liste in casa dc ed alle 
reazioni del presidente del 
artito De Mita, Cossiga 
a detto: «Ci mancherebbe 
altro che mi occupassi del- 
le liste dc; se si preoccupa, 
essendo un uomo saggio 
ne avrà i suoi motivi». 


Quanto alla vicenda dei 
senatori il Capo dello Stato 
ha detto che «è una fortu- 
na grandissima» quella di 
non essere candidato. 
«Quando sono stato eletto 
Presidente della Repubbli- 
ca — ha ricordato Cossiga 
— la prima cosa che ho 
pensato è stata quella di 
essere diventato senatore 
avita». 

Successivamente il Pre- 
sidente si è recato al mu- 
seo dell'esercito francese a 
Les Invalides, uno dei più 
grandi musei militari del 
mondo e sede della tomba 
di Napoleone. Quindi Cos- 
siga ha fatto ritorno al- 
l'Ambasciata e anche qui 
non ha voluto rilasciare 
dichiarazioni, come ha 
confermato il portavoce 
della presidenza Ortona ai 
giornalisti: «Il Presidente 
pon parlerà fino al 5 apri- 

le». 

I colloqui tra Cossiga e 
Mitterrand sono stati de- 
dicati invece ad una serie 


di questioni di politica 
estera, come ha spiegato lo 
stesso Cossiga, quali l'ap- 
plicazione del trattato di 
Maastricht che — a detta 
del Presidente Cossiga — 
avranno «tempi inevita- 
bilmente sfalsati, loro riu- 
sciranno ad iniziare la di- 
scussione prima che non 
noi, che abbiamo le elezio- 
ni, la formazione del go- 
verno e poi l'elezione del 
presidente della repubbli- 
ca». 

Mitterrand e Cossiga 
hanno concordato — ha 
proseguito il Capo dello 
Stato — «sulla necessità di 
portare avanti questo pro- 
cesso di unificazione euro- 
pea anche nell'interesse 
dei Paesi dell'Est». E sem- 
pre a riguardo del trattato 
di Maastricht i due capi di 
Stato hanno esaminato i 
problemi della difesa della 
sicurezza nazionale ed eu- 
ropea — ha rilevato Cossi- 
ga — «in rapporto alla no- 
stra comune appartenen- 


za sia all'Alleanza atlanti- 
ca che alla Comunità euro- 
pea e all'Ueo». Ancora si è 
parlato della brigata fran- 
co-tedesca che presto di- 
venterà — ha aggiunto 
Cossiga — «Corpo d'arma- 
ta franco-tedesco» e Cossi- 
ga ha approfondito «lo spi- 
rito con il quale è stata 
istituita questa Brigata, i 
motivi contingenti, strate- 
gici e politici». 

Infine è stata esaminata 
la situazione della Jugo- 
slavia alla luce dell'esito 
del referendum in Bosnia 
Erzegovina e la decisione 
del parlamento serbo di 
iniziare un processo per la 
costituzione di una picco- 
la Jugoslavia che — se- 
condo Cossiga — «già può 
contare sul Montenegro e 
sulla Serbia: ho detto a 
Mitterrand — ha concluso 
il Capo dello Stato — quali 
‘possono essere le iniziati- 
ve italiane in questo cam- 
po e gli ho illustrato il no- 
stro punto di vista). 


Mitterand. 


pporti con l’Est e la Jugoslavia 


L'incontro tra Cossiga, in visita privata in Francia, 


eil presidente 
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VOTO /L’INTERVISTA 
D’Antoni punta 

a smantellare 

i micro-interessi 


ROMA — C'è poco da fa- 


‘| re per ora, Solo attende- 


re l'esito delle elezioni e 
la formazione del nuovo 
governo. Nelle more, si 
fa il punto sul lavoro che 
attende il Paese nella 
prossima legislatura. Ne 
parliamo con il segreta- 
rio generale della Cisl, 
Sergio D'Antoni. 

Segretario, ritiene che 
i partiti abbiano fatto il 
possibile per ostacolare 
quella frammentazione 
che incute tanto timore? 

«No. Ma la cosa strana 
è che in un momento di 
forte critica ai partiti ne 
nascono di nuovi. L'uni- 
ca soluzione invece è 
cambiare quelli che ci 
sono). 

Cosa farà il sindacato 
per le riforme istituzio- 
nali? 

«La Cisl entrerà in 
campo direttamente con 
un suo documento. Spin- 
geremo su due fronti: 
quello della governabili- 
tà in vista delle grandi 
scelte da fare; e quello 
della democraticità». 

Cosa chiedete al go- 
verno che si formerà? 

«Soprattutto, una di- 
versa politica di compor- 
tamento. Non basta un 
governo forte, è indi- 
spensabile una politica 
concertata, che tenga 
conto del consenso dei 
grandi soggetti collettivi. 
Un punto fondamentale, 
questo, per avviare tutte 
le grandi riforme che ci 
aspettano». i 

L'Italia è attesa dal- 
l'Europa. Maastricht ha 
imposto nuovi vincoli. 
Anche il sindacato si sen- 
te coinvolto? 

«Certo. All'Europa non 
c'è alternativa, anche se 
alcune delle modifiche 
che verranno non saran- 
no simpatiche. Abbattere 
l'inflazione, per esem- 
pio, comporterà il con- 
trollo dei prezzi, delle ta- 
riffe, dei salari e degli al- 
tri redditi. E' qui che ser- 
virà una politica concer- 
tata. Certo, noi intendia- 
mo tutelare il valore rea- 
le delle retribuzioni, ma 
in una logica di inflazio- 
ne calante, non il contra- 
rio». 

Cosa ne: pensa dellà 
proposta di blocco di 
prezzi e salari? 

«Capisco le intenzioni, 
ma non mi convince lo 
Strumento. Qui si tratta 
di avviare un processo 
per i prossimi due-tre 
anni. Il blocco non po- 
trebbe essere che a bre- 
ve, e quindi sarebbe inu- 
tile. Né mi piace la posi- 
zione di Trentin (segreta- 
rio generale della Cgil, 
ndr.) sul fatto che il bloc- 
co debba essere deciso 


eventualmente dal go- ‘ 


verno. Io insisto sulla 
concertazione e sul fatto 
che serve un salto di 
qualità anche nelle rela- 
zioni sindacali». 

E quanto alla superde- 
lega al governo sulle 
questioni di politica eco- 
nomica? at 

«Ben venga, se si in- 
tende il superamento di 


Ileader della Cisl 

è per una politica 

di concertazione con 
i grandi soggetti 
collettivi. Il blocco 
di prezzi e stipendi 
giudicato inefficace. 


leggi Finanziarie che du- 
rano appena sei mesi. Ma 
qui torniamo al discorso 
delle riforme istituziona- 
li, alla possibilità per gli 
elettori di premiare il go- 
verno che fa bene e pena- 
lizzare quello che agisce 
male. Certo in queste 
condizioni è logico che il 
Parlamento non accetti 
limitazioni, ma con rego- 
le diverse il discorso può 
cambiare». 

E cosa vi aspettate dal 
futuro presidente della 
Confindustria? 

«Una nuova cultura, 
per un rapporto pariteti- 
co con il sindacato. E' 
importante che abbia 
una capacità di rappre- 
sentanza). 

Un suo giudizio sul 
processo di privatizza- 
zioni che è stato appena 
avviato. 

«Sono favorevole al- 
l'entrata dello Stato nel 
mercato. I presupposti 
perché l'operazione vada 
bene, sia seria e traspa- 
rente, ci sono. E' il dibat- 
tito che è asfittico, non si 
tratta di vendere pezzi 
pubblici per risanare il 
deficit; qui il discorso è 
capire se il vecchio mo- 
dello di capitalismo ita- 
liano, formato da una de- 
cina di grandi famiglie, 
dalle Partecipazioni sta- 
tali e da una miriade di 
piccole e medie imprese, 
è ancora valido». 

L'Italia è un Paese 
post-industriale-a.presci- 
ta zero che pone oggi 
problemi diversi da ieri. 
Come si muoverà la Cisl 
di domani? 

«Seguendo il motto 
"’cervello e solidarietà” 
intendiamo contribuire a 
tenere insieme questo 
Paese a partire dal mon- 
do del lavoro e dalla for- 
mazione, anche scolasti- 
ca. Quanto alla solidarie- 
tà, la nostra grande am- 
bizione è riscoprire la 
funzione dell'altro da sé. 
E' importante capire che 
non si può realizzare da 
soli i propri obiettivi, che 
per ogni diritto rivendi- 
cato ci vuole qualcuno 
che fa un dovere. Noi 
punteremo alla sconfitta 
dei micro-interessi». 

Un grosso problema 
della società è la crimi- 
nalità organizzata con- 
tro la quale sembra non 
coagularsi lo stesso fron- 
te compatto che nacque 
contro il terrorismo. 

«Noi ci stiamo impe- 
gnando nel ricreare quel 
clima di rifiuto a certe si- 
tuazioni, a far capire i ri- 
«schi per la democrazia, 
anche se mafia e terrori- 
smo sono fenomeni di- 
versi. Sì, ci sono state ri- 
sposte, ma solo a fiam- 
mate, poi ognuno si ritira 
sugli spalti a guardar 
giocare la terribile parti- 
ta fra Stato e criminalità. 
No: tutti devono stare in 
campo. Il pericolo è trop- 
po grosso. Noi la chia- 
Miamo  vertenza-sicu- 
Tezza e su questo tema a 
Milano daremo vita a 
‘una grossa iniziativa». 

Roberta Sorano 


Migliora il dialogo 
tra Wojtyla e Cuba 


CITTA' DELVATICANO — 
Il clima di dialogo già in 
atto tra Cuba e la Santa se- 
de può essere ulterior- 
mente migliorato se verrà 
accettata «una presenza 
iù attiva dei cattolici nel- 
la vita pubblica». E' quan- 
to ha auspicato il papa nel 
suo discorso al nuovo am- 
basciatore di Cuba presso 
la Santa Sede, Hermes 
Herrera Hernandez. 

Aun «clima di dialogo e 
di maggior intesa - ha det- 
to Giovanni Paolo II con- 
tribuiranno, senza dubbio, 
i propositi annunciati -di 
eliminare dalla legge, così 
come dall' attività ammi- 


nistrativa, tutto ciò che 
suppone una discrimina- 
zione o minor considera- 
zione dei cittadini creden- 
ti, i quali vogliono contri- 


‘ buire lealmente alla pro- 


Sperità spirituale e mate- 
riale della nazione. L' ac- 
cettazione di una presenza 
più attiva dei cattolici nel- 
la vita pubblica, oltre a fa- 
vorire il dialogo porterà 
del bene alla comunità ci- 
vile». «In uno stato di di- 
ritto - ha spiegato il Papa - 
il riconoscimento pieno e 
effettivo della libertà reli- 
giosa è il frutto e la garan- 
na delle altre libertà civi- 
da 


I COBAS PRONTI A BLOCCARE GIOVEDI LE FERROVIE (ALCUNI TRENI SONO STATICOMUNQUE GARANTITI) 


Le Fs chiedono a Bernini di far scattare le precettazioni 


ROMA — Settimana cri- 
tica per chi viaggia. Fer- 
Tovieri dei Cobas e «uo- 
mini radar) incroceran- 
no le braccia a turno 
mettendo in crisi i colle- 
FRGo surotaia è para- 
izzando i voli. A meno 
che il ministro Bernini 
non faccia scattare le 
precettazioni. Da dome- 
nica sera poi sarà prati- 
camente impossibile sa- 
lire sui treni senza corre- 
re rischi per la salute: 
per 48 ore sciopereranno 
gli addetti alle pulizie e 
le vetture si trasforme- 
ranno in autentici leta- 
mai maleodoranti. 


Per scongiurare la pa- 
ralisi delle ferrovie, in 
programma per giovedì, 
l'Ente Fs ha chiesto al 


ministro dei Trasporti - 


Bernini di precettare i 
Cobas che hanno procla- 
mato un'astensione dal 
lavoro (dalle 9 alle 18) 
contro la legge 146 sul 
diritto di sciopero. Se- 
condo l'Ente l'azione di 
lotta, indetta da quattro 
coordinamenti di base e 


cioè quelli dei capi sta- - 


zione (Ucs), del persona- 
le viaggiante (Fnpv), dei 
manovratori deviatori e 
ausiliari (Comad) e degli 


addetti alla circolazione 
dei treni (aderenti alla 
Failt), appare ingiustifi- 
cata e pretestuosa. E 
questo spiega la richiesta 
di intervento di Bernini, 
che soltanto oggi decide- 
rà se firmare l'ordinan- 
za. In ogni caso, le Ferro- 
vie assicureranno un 
certo numero di collega- 
menti in modo da ridurre 
al massimo i disagi per 
chi viaggia. 

La risposta dei «ribel- 
li» della rotaia non si è 
fatta attendere. Ed è sta- 
ta piuttosto dura, Secon- 
do il coordinamento del 


personale viaggiante «gi 
troviamo infatti di fronte 
ad una dittatura in guan- 
ti bianchi; se hanno deci- 
so di eliminare il diritto 
di sciopero almeno lo di- 
cano chiaramente). 
Ritardi, cancellazioni 
di voli e disagi si trasferi- 
ranno domenica negli 
aeroporti. Dalle 13 alle 
21 «gli uomini radar» 
iscritti ai sindacati con- 
federali e autonomi bloc- 
cheranno il decollo degli 
aerei per i voli nazionali 
e internazionali. Si repli- 
ca venerdì 13 marzo (dal- 
le 7 alle 14). Alla protesta 
— dovuta alla mancata 


approvazione da parte 
del consiglio dei ministri 
del contratto di lavoro 
già firmato — non aderi- 
scono. Fit-Cisl e Uiltra- 
sporti che hanno chiesto 
invece un incontro ur- 
gente al ministro Berni- 
ni. 

Dalle ore 21, sempre di 
domenica, viaggi in tre- 
no solo per chi ha la ma- 
schera antigas ed è debi- 
tamente vaccinato. Non 
si presenteranno al lavo- 
ro per 48 ore gli addetti 
dei servizi in appalto del- 
le Ferrovie iscritti.ai sin- 
dacati confederali. L'a- 


zione di lotta — informa- 
no fonti sindacali — è 
stata indetta per il man- 
cato rinnovo del contrat- 
to di lavoro scaduto il 31 
dicembre 1990 e coinvol- 
gerà circa 15 mila addet- 
ti alle pulizie e alla ma- 
nutenzione delle vettu- 
re. L'astensione dal lavo- 
TO sarà confermata se 
nell'incontro previsto 
per oggi con la Confindu- 
stria non verranno regi- 
strati significativi passi 
in avanti nella trattati- 
va. 

Fra i treni che le Fs 
hanno garantito per gio- 


vedì ci sono i seguenti: il 
Torino-Trieste che parte 
‘dal capoluogo piemonte- 
se alle 15.10, il Trieste- 
Torino delle 16.10, il Ve- 
nezia-Domodossola delle 
14.14, il Venezia-Trieste 
che parte alle 13.10, il 
Trieste-Venezia delle 
12.25, il Villa Opicina- 
Venezia delle 8.25, il Ve- 
nezia-Villa Opicina delle 
16.25, il Milano-Venezia 
delle 14, il Venezia-Mila- 
no delle 13.35, il Vene- 
zia-Bologna delle 10.20, 
il Venezia-Firenze che 
parte dalla città lagunare 
alle 13.20. È 
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Il Piccolo [_si 


NARRATIVA / MORAZZONI 


«Casa materna», un’intensa storia di affetti 


Recensione di 
Marco Vozza 


Marta Morazzoni non ap- 
partiene certo alla «linea 
Gadda», quella dello speri- 
mentalismo linguistico 
nella letteratura contem- 
poranea. Piuttosto alla «li- 
nea Vermeer», di cui rap- 
presenta l'espressione più 
compiuta: la sospensione 
del tempo negli interni in 
cui regna immoto l'ordine 
figurativo delle cose; Non 
per nulla il suo primo libro 
di racconti si intitolava: 
«La ragazza col turbante», 
Opera dell'artista olandese 
ineffabile come la Giocon- 
da di Leonardo; e anche 
nel suo ultimo romanzo, 
«Casa materna» (Longane- 
si, pagg. 120, lire 22 mila) 
la composizione degli in- 
tetni nordici valorizza 
l'arte descrittiva dell'au- 
trice, la sua ottica keple- 
riana, il tratto scabro ed 
essenziale, la sapiente tra- 
ma di eventi minimi e psi- 
cologie appena suggerite, 
stilemi di una «poetica 
della discrezione» che la 
accomuna a uno Stiftere a 
quella eccelsa letteratura 
scandinava che la Moraz- 
zani da anni predilige. 

Ogni anno Haakon si re- 
ca.a trovare la madre an- 
ziana che vive sulle rive di 
un lago norvegese. Si trat- 
ta di un'abitudine, un rito 
periodico, non un moto 
d'affetto che non si lasce- 
rebbe imbrigliare in una 
consuetudine annuale; 
«Quello era il diciassette- 
simo anno in cui si compi- 
va il rito puntuale del ri- 
forno estivo: una puntua- 
lità degna di entrambi, 
madre e figlio». 

‘ Dopo la morte del mari- 

to, la signora D. aveva 
eretto tra sé e il mondo un 
muro di composta indiffe- 
renza, di maniacale con- 
trollo, di ostinata autosuf- 
ficienza e di separazione 
da quel mondo esterno in 
cui inevitabilmente la di- 
sgregazione prevale sulla 
giustizia dell'ordine. Il fi- 
glio, quasi cinquantenne, 
ha ereditato la stessa pro- 
pensione alla ripetizione 
monotona di gesti consùue- 
ti, seriza però riuscire a 0g- 
Bettivare tale habitus in 
una allegoria vivente, co- 
m'è invece il giardino che 
la madre cura con metodi- 
ca attenzione. 

Più per affermare un'i- 
deale consonanza di in- 
tenti che per un reale biso- 
gno d'aiuto, la signora D. 
affitta la casa del giardi- 
niere a una giovane donna 
di nome Felice, che viene a 
turbare il precario e ipoto- 
nico equilibrio affettivo 
tra la madre e il figlio. 


Haakon sembra escluso da 
tale fervida complicità, 
salvo poi cercare di com- 
pensare il crescente senso 
di isolamento nell'evoca- 
zione fantastica, nel dialo- 
go immaginario con Feli- 
ce, l'interlocutore assente 
che ogni bambino ha va- 
gheggiato per sopportare 
la prima dolorosa perce- 
zione della solitudine, del 
ritrarsi del mondo degli 
affetti. 

Illettore non pensi a Fe- 
lice come all'irruzione di 
una: alterità incoercibile 
nel misurato universo del- 
la sobria ripetizione: in lei 


— fa notare la madre al fi- . 


glio — la razionalità con- 
trolla l'istinto, contiene 
l'improbabile desiderio di 
una temeraria effrazione. 
Quando Haakon avverte 
che Felice è diventata per 
la madre la figlia d'elezio- 
ne, cerca di avvicinare la 
donna su un piano di real- 
tà: non più un dialogo im- 
maginario, né tanto meno. 
‘una lettera, quanto un in- 
contro in cui alludere alla 
possibilità di ritardare la 
partenza ormai imminen- 
te, come se un inedito sen- 
timento lo impedisse. Il 
Tesponso di Felice è fermo 
nel diniego, pur lasciando 
aleggiare qualcosa di inde- 
cifrabile, quasi una indefi- 
nita possibilità, 

Si coglie così, nei perso- 
naggi della Morazzoni, 
dietro la maschera di pa- 
cata compostezza, la su- 
blimazione di ogni motivo 
di inquietudine, la sua ré- 
pentina ricomposizione 
nell'immutabile ordine 
delle cose e geometria de- 
gli affetti: è l’atrofia della 
metamorfosi, l'anestesia 
delle passioni, il loro ar- 
monico contenimento, che 
abbiamo appreso dalla 
grande tradizione del ro- 
manzo francese, dalla 
«Principessa di Clèves» al- 
l'«Indifferente» di Proust, 
fino al «Ballo del Conte 
d'Orgel» di Radiguet. 

«Casa materna» si con- 
clude con la visita di Haa- 
kon nella chiesa in cui pa- 
dre e madre si erano spo- 
sati e in cui venne sepolto 
un vescovo da cui egli for- 
se ereditò il nome di batte- 
simo. In una atmosfera di 
sapore jamesiano, Haakon 
ritrova Felice nella trasfi- 
gurazione misuca dell'as- 
senza, in cui il linguaggio 
diventa fedele o 
sione, assicurando la pros- 
simità dell'essere. Un re- 
strittivo principio di realtà 
riconduce Haakon al treno 
per Amburgo: quest'anno 
il suo lento ritorno a casa è 
come l'esilio di un figlio 
indesiderato: 


NARRATIVA /REA 


Qui gli stracci e là i dandy 


Domenico Rea »70 anni, 
ha appena finito di scri. 
vere ‘due libri diversi 
quasi opposti, che ri. 
Specchiano le sue con- 
trastanti passioni: nel 
primo, già in libreria, 
parla del suo amore per 
gli abiti eleganti e raffi- 
nati («L'ultimo fanta- 
sma della moda», Leo- 
nardo, pagg. 132, lire 14 
mila); nel'secondo, un 
Lommanzo che uscirà nei 

‘ossimi Mesi, racconti 
È vita di Napoli delli: 
nizio del secolo, cencio- 
sa, violenta, problema- 
tica. . 

Con «La ninfa plum- 
bea» (che uscirà sempre 
da Leonardo), Rea — 
che si impose all'atten- 
zione della critica con 
«Spaccanapoli» e «Gesù 
fate luce) —torna al ro- 
manzo dopo un lungo 
periodo di silenzio, in- 
terrotto nell'85 con un 

ro. duro, «Fondaco 
Nudo». E lo fa raccon- 
tando la storia di una 

«Tagazza ‘adolescente, 


Miluzza, figlia di una 
prostituta uccisa da un 
soldato nel corso di un 
amplesso troppo vio- 
lento, una ragazza la 
cui vita è segnata dal 
peso'della vita materna. 


Miluzza saogna il ma- 


trimonio con un soldato 
che lei vede come un 
principe azzurro, e il 
suo sogno sarà corona- 
0, 
«Ci ho pensato per 
tanti anni, e poi, que- 
st'estate a Cortina, mi è 
venuto tutto in mente, 
ho rivisto la realtà del 
mondo napoletano de- 
gli anni Trenta, una 
cloaca che i giovani non 
Possono neanche im- 
maginare. Il romanzo 
descrive quel mondo 
ormai scomparso — di- 
ce Rea —, la Napoli di 
prima del ‘43: un'orgia 
di sapori, di puzze, di 
processioni cantate, di 
miseria e di straccioni. 
E' in fondo un romanzo 
antropologico». 


NARRATIVA / RONCHEY 
Il «baillamme» del 1944 
sotto forma di giallo 


«Un libro di riflessione su un'intera generazione 
degli ultimi cinquant'anni»: così Vittoria Ron- 
chey definisce «1944» (Rizzoli, pagg. 357, lire 29 
mila), il suo secondo romanzo, nel quale raccon- 
ta la storia di un ppc cruciale per Roma, 


quello della fine de 


occupazione tedesca e dell' 


arrivo degli alleati. «Del '43 — dice l' autrice —, 
ho un ricordo di paura e terrore, del '44 di gran- 
de confusione fisica e mentale. Negli anni del 
regime il jazz era proibito, non si potevano leg: 
gue libri di scrittori ebrei e si conosceva poco la 

letteratura; non esistevano prodotti confeziona- 
ti, lo zucchero si comperava nelle carte arrotola- 
te. L'impatto con una società completamente di- 
versa e nuova qual era quella americana fu 
sconvolgente. Tutti improvvisamente non erano 
più fascisti, e dovettero subire un'overdose di 


cultura». 


Nata a Reggio Calabria da madre calabrese e 

. padre piemontese, Vittoria Ronchey vive a Ro- 
ma da quand'era bambina e, all'epoca di «1944», 
aveva sedici anni. Per molto tempo ha insegnato 
filosofia e storia nei licei e da questa esperienza 
è nato, nel 1975, il suo primo romanzo, «Figlioli 


miei, marxisti immaginari». Ora, a 


distanza di 


quasi vent'anni, ha sentito «l'esigenza di mette- 


re ordine nella sua esperienza e 


dire alcune 


«cose che ha capito», Come veicolo per trasmette- 


re le sue idee Ì 
romanzo storico, ma 


‘autrice non ha scelto la forma del 


lella del giallo, della su- 


spense, che «è la più adatta — dice — a restituire 
l'atmosfera di Roma in quel periodo e, nello stes- 
so tempo, permette di mantenere viva l'atten- 


zione del lettore». 


Alle origini del romanzo «non c'è un bisogno 


proustiano di ricordare — 


afferma —, ma la ne- 


cessità di fare i conti con un periodo storico e 
‘ con tutta una classe dirigente che si è formata 
negli anni della seconda guerra mondiale e che 
oggi ha concluso il suo ciclo», Fascisti, partigia- 


ni, spie, rift 
e di ognuno 


fre 


iati: i personaggi del libro sono 55, 
‘autrice ofi È 


notizie essenziali 


all’inizio del libro. «Nessuno di loro è autobio- 
‘afico — dice — ma può avere le caratteristiche 

i persone diverse che ho realmente conosciu- 
to». Il destino di tutti questi personaggi è diffici- 
le da seguire anche se sono intrecciati l'uno al- 
l'altro e s'incontrano, a volte senza riconoscersi, 


nel corso della narrazione, «I persona; 


i si pre- 


sentano sempre a coppie e si possono dividere — 
spiega la Ronchey — tra perdenti e vincenti. 


Spesso vince chi 


portato a galla dalla storia, 


non chi realmente se lo merita». «La sofferenza 
proletaria di quell'epoca — precisa poi l'autrice 
— è stata illustrata stupendamente da Elsa Mo- 
rante nel romanzo "La storia’. Io ho voluto co- 


municare quella piccolo-borghese, nella 
c'era una solitudine ca 
pesare ancor più l'indigi 


ale 
la che faceva forse 


enza». 


Quasi sicuramente «1944» diventerà anche un 
film; alla Ronchey è stato chiesto da una regista, 
della quale per il momento non vuole rivelare il 
nome, di scrivere un soggetto tratto dal libro. L' 
autrice sta intanto lavorando anche a un nuovo 
romanzo dedicato a tutta quella gente «umile 
ma piena di dignità» che ha conosciuto nell'Urss 


appena dest: 


nizzata, tra il 1959 e il 1962, 


quando suo marito Vittorio Ronchey era corri- 
spondente a Mosca. «Non mi pare giusto che 
questo mondo scompaia senza che se ne abbia 
memoria. I russi sono delle persone straordina- 
rie, molto legate alla loro terra, Le figure di cui io 
parlo erano molto povere ma credevano di star 
edificando qualcosa di importante. Erano nobili 
i loro sforzi e pieni di ideali». 


Tanto carnale e san- 
guigna è la materia del 
romanzo, quanto per- 
fetta e ricercata è l'im- 
magine di eleganza da 
dandy che Rea descrive 


‘ nell'«Ultimo ‘fantasma 


della moda». Sono pic- 
coli saggi sull'abbiglia- 
mento maschile degli 
anni precedenti la se- 
conda guerra mondiale, 
in cui il modello era an- 
cora quello ‘di Lord 
Brummell, della sua 


> «divina e semplice ele- 


ganza». «Io mi vesto an- 
cora come si faceva una 
volta afferma. lo 
scrittore —, con abiti 
fatti dal sarto, Piuttosto 
che portare un paio di 
SFRIAO mi ucciderei». Per 
ui il simbolo della vera 
eleganza è in primo luo- 
go una cravatta, che 
non deve mai «spara- 
Te», ma solo amalgama- 
re tra loro i toni dell'a- 
bito. Essendo un libro 
di frammenti, qua e là 
si scoprono piccoli det- 


Mauretta Capuano 


tagli, per esempio che le 
ragazze, prima di farsi 
conquistare dallo scin- 
tillio di una fuoristrada, 
venivano ammaliate 
dai calzettoni che spun- 
tavano dai calzoni alla 
zuava dei ragazzi: «Di- 
segnati a dama, a losan- 
ghe, a spirali, a vortici, 
verdi, marrone, blu, az- 
zurro, bianchi». 

I calzini che si porta- 
no oggi sono per Rea un 
vero punto dolente: «E" 
importante — dice an- 
cora — che i calzini sia- 
no sempre neri o antra- 
cite. Le scarpe sempre, 
rigorosamente nere e la 
camicia sempre e solo 
bianca. Altri particolari 
importanti sono i pan- 
taloni col risvolto e il 
fazzoletto di stoffa can- 
dido messo nel taschino 
a fontana. Anzi — pre- 
cisa — a zampillo». Un 

unto d'autoironia è so- 
lo nel titolo, «L'ultimo 
fantasma della moda», 
appunto. 


SAGGI / SCUOLA 


AI Nord si tace Alunni 


| Le elementari triestine: 


wi 


Una foto del 1910 conle piccole alunne delle classi «preliminari» del Civico Liceo femminile, 


pe” 


LL. |]|. |] ' 


. .. 


dell'Austria 


l’ampio studio di Diana De Rosa 


DI È 


ossia delle elementari. Il 


documentato e scorrevole studio di Diana De Rosa da un lato ricostruisce la politica scolastica triestina sotto l'Austria, 
dall'altro propone gustosi aneddoti tratti da documenti dell'epoca, da un altro ancora offre un'immagine complessiva della 


città. 


Recensione di 
Lino Carpinteri 


Una volta non c'erano le 
discoteche e, soprattutto, 
non si aveva notizia di 
ragazzi che vi andasse- 
ro, agghindati a punti- 
no, dopo aver ammazza- 
to papà e mamma assie- 
me a un paio di amici. 
Tuttavia, ‘i giovani del 
passato, considerati oggi 
depositari di salde e an- 
tiche virtù, ai tempi loro 
non godevano affatto di 
buona stampa. «Fiero» 
(ma în senso spregiativo) 
e «tristanzuolo» erano le 
definizioni che colpiva- 
no come frustate chi da 
fanciullo, secondo i suoi 
inesorabili educatori, 
non<rigava dritto». 

Della. condizione di 
coloro che; a Trieste, fu- 
rono in età scolare nel 
lungo tratto di tempo 
compreso fra il regno di 
Maria Teresa e lo sbarco 
dei bersaglieri ci parla 
Diana De Rosa in una 
nuova, pregevole opera 
(seguito ideale della sua 
ricerca sugli «Esposti ed 
orfani» nel Settecento) 
intitolata «Libro di scor- 
no, libro d'onore. La 
scuola elementare trie- 
stina durante l'ammini- 
strazione austriaca 
(1761-1918)» (Del Bianco. 
editore, pagg. 411, lire 35 
mila). 

Nel 1761, quando il 
Presidente ei Consiglieri 
della Cesarea Regia Su- 
prema Intendenza Com- 
merciale . esaltavano le 
«rilevantissime e cle- 
mentissime cure» che 
l'Augustissima Sovrana 
continuamente prodiga- 
va «per l'aumentazione, 

rmo stabilimento e flo- 
rido stato di SS ma- 

ittima città», lo scopo 
inioipala della Oa 
istruzione peraltro 
non ancora obbligatoria 
— era quello di «levar 
dall'ozio col mezzo delle 
scuole» il maggior nu- 
mero possibile di monel- 


LA 

L'abbiccì, insomma, 
era visto (come oggi lo 
sport) in funzione di an- 
fidoto della delinquenza 
minorile, la cui diffusio- 
ne, a detta del Direttore 
di Polizia, era da ascri- 
versi al fatto che «...spe- 
cialmente la gente bassa, 
nulla cura l'educazione 
de'proprifigli; centinaia 
di DS e particolar- 
mente li fakini di piazza 
portasaco abbandona li 
‘figli durante tutto il gior- 
no, li quali giran le stra- 
de, giocan 0 molestan la 
gente pitocando, contra- 


gon vizi, per sodisfar i 
quali rubano». 

Sono rilievi che, in ter- 
mini non troppo diversi, 
troveremo. anche nei 
rapporti di molti anni 
dopo. Sul tasto dei ra- 
gazzi traviati (o giudicati 
frettolosamente —«defi- 
‘cienti» e, in quanto tali, 
espulsi dalle scuble) si 
batterà con insistenza 
anche alla fine del'Otto- 
cento ostentando un ri- 
gore incredibilmente im- 
pietoso. i 

Oggi che davanti alle 
scuole sono arrivati gli 
spacciatori di droga, si 
stenta a credere ai pro- 
pri occhi nel leggere una 
richiesta del 1896 al Ma- 
gistrato civico «di voler 
essere meno largo di 
concessioni a coloro che 
chiedono il permesso di 
vendita di ‘dolciumi di 
qualsiasi specie o che al- 
meno impedisse a questi 
l'aggirarsi nelle vicinan- 
ze degli edifici scolastici 
affinché i nostri poveri 
allievi, adescati da loro, 
non vengano indotti in 
tentazione». Un dolce di 
‘più poteva voler dire — 
colpa gravissima — un 
quaderno di meno e 
comportare l'esclusione 
dall'assistenza ai biso- 
gnosi. 


Insopportabili erano 
poi le interferenze nella 
vita privata di alunni e 
alunne. Merita indi 
tutta la nostra solidarie- 
tà una combattiva mam- 
ma del 1898 che così si 
ribellò al dirigente della 
scuola di Barcola: «Per- 
ché tiene lei mia figlia in 
reclusione? Sono stata io 
che l'ho mandata sul 
luogo del ballo, e ciò è 
forse qualcosa di male? 
Non ho il potere di man- 
darla dove mi pare e pia- 
ce? Chi comanda su mia 
figlia? La mantiene lei o 
il magistrato?». 

Come spesso accade, 
anche durante l’ammi- 
nistrazione austriaca, le 
leggi erano migliori di 
chi era chiamato ad ap- 
plicarle; lo comprovano, 
fra l'altro, la documen- 
tazione di frequenti dif- 
fide dal ricorrere a puni- 
zioni corporali e il divie- 
to di affidare a scolari 
l'incarico di custodi dei 
propri compagni, scri- 
vendo sulla tavola nera i 
nomi dei «buoni» e dei 
«Cattivi» 

Le parole «scorno» e 
«onore» del titolo felice- 
mente dato da Diana De 
Rosa al suo libro si riferi- 
scono alle note di merito 


SAGGI /STORIA 


Perché gli Asburgo «caddero» 
Una nuova analisi proposta dall’inglese Alan Sked 


Non esistono una biografia moderna 
su Francesco Giuseppe, uno studio 
sulla politica parlamentare della 
monarchia austriaca, uno sulla bu- 
rocrazia o sulla corte di Vienna: un 
po' sconcertato, lo denuncia lo stori- 
co inglese Alan Sked, concludendo la 

refazione di «Grandezza e caduta 

ell'impero asburgico 1815-1918» 
(Laterza, pagg. 320, lire 50 mila). 
Un'altra avvertenza riguarda l‘at- 
teggiamento con cui gli storici di so- 
lito'affrontano la materia: o col rim- 


pico per una storia che è finita (e 
a lasciato posto ai vari comunismi) 
o con l'indifferenza di chi sostiene 
che la monarchia austriaca fu un fat- 


to di potere 
quindi ini 
generale. 


Sked non è di questo parere. L'Eu- 
ropa di oggi, afferma, dovrebbe anzi 
studiare molto bene la vicenda del- 
l'ex impero, se intende riproporsi co- 
me unitaria grosso modo entro gli 
stessi confini. Ma il problema cen- 
trale del suo studio è proprio la «ca- 
duta» di un potere così antico, così 
esteso e apparentemente così solido. 
La sua tesì è che, se la monarchia 
cadde, non necessariamente fino a 

el momento era in declino (anzi, 

‘mo al 1914 era in ascesa, nonostan- 


ersonale dei sovrani, e 
luente su un piano più 


gnava fare 
Te? Perché 


e di demerito dei registri 
scolastici, ma possono 
essere anche intese come 
un intelligente richiamo 
agli aspetti a volte biasi- 
mevoli, ma assai più 
spesso apprezzabili 

sistema educativo legato 
ai nregi e ai difetti della 
società del proprio tem- 
po. Una società, in que- 
sto caso, nella quale i 
maestri, pagati malissi- 
mo e, specie nei tempi 
più lontani, condannati 
a una vecchiaia di peno- 
sa indigenza, erano te- 
nuti sotto strettissima 
sorveglianza, non meno 
dei loro discepoli più 
«tristanzuoliy, tanto da 
rischiar la perdita del 
posto se non conduceva- 
novitaascetica. —_ 

Uno studio sulle isti- 
tuzioni scolastiche, spe- 
cie se ampio, approfon- 
dito e articolato come 
questo della De Rosa, fi- 
nisce inevitabilmente col 
diventare un discorso 
sullo stato del Paese o 
d'una città in particola- 
re, con tutte le implica- 
zioni d'ordine non sol- 
tanto sociale ma anche e 
principalmente politico. 

Da qui il vivissimo in- 
teresse dei capitoli dedi- 
cati alla difesa intransi- 
gente sia del laicismo, 


te la grande crisi del 1848). Il crollo 
avvenne a causa dell'alleanza con la 
Germania e dopo la sconfitta nella 
prima guerra mondiale. Fu la guerra 
mondiale, sottolinea lo storico, e non 
già la guerra delle nazionalità, a 
smembrare una compagine politica 
così estesa e potente. E perché biso- 


ella e tante altre guer- 
i Asburgo erano una di- 


nastia ereditaria, che doveva difen- 
dere il proprio territorio. L'evolversi 
della questione balcanica, e delicati 
equilibri di politica estera, convinse- 
ro alla fine Francesco Catone adi- 
chiarare la guerra alla Ser ; 

1914. Data la cronica debolezza fi- 
nanziaria e militare della monar- 
chia, «la decisione — nota Sked — 


ia nel 


era più o meno suicida». 


Lo studioso presenta una panora- 
mica storica molto articolata, non 
trascurando alcun aspetto (dalla po- 
litica alla diplomazia, dall'economia 
alle tematiche socio-culturali) e po- 
ne un'attenzione costante alle inter- 
pretazioni emerse dal dibattito più 
recente sultema, soprattutto di mar- 
ca inglese, americana, austriaca e 
ungherese. E, SR gli americani, 
sono convinti «c. € 
dato meglio se la monarchia fosse s0- 
pravvissuta». 


e tutto sarebbe an- 


‘sia, soprattutto, dei valo- 
ri nazionali nella scuola 
che impegnò la Munici- 
palità di Trieste prima e 
dopo l’'auspicata intro- 
duzione, dal 1848, del- 
l'insegnamento mella 
lingua materna» degli 
alunni, già in atto du- 
rante l'occupazione 
francese e poi venuto a 
cessare. 1 
Senza por tempo mn 
mezzo, il Comune, ap- 
pellandosi «al principio 
proclamato e ripetuta- 
mente confermato dal 
Governo costituzionale 
austriaco, che sarebbero 
garantite ai vari popoli 
le rispettive loro nazio- 
nalità onde provvedere 
convenientemente al lo- 
ro progresso intellettua- 
le e morale», chiese che, 
nelle scuole elementari e 
nel Ginnasio fosse adot- 
tata la lingua italiana 
come lingua d'insegna- 
mento, in quanto essa 
«fu sempre ed è tuttavia 
la lingua naturale del 
paese». SI 
Su questa linea il Mu- 
nicipio si mantenne fer- 
missimo sino al crollo 
dell'Impero ed è signifi- 
cativo che, nelle scuole 
slovene del «territorio», a 
un certo punto, come se- 
conda lingua d'insegna- 
mento, al tedesco fosse 
stato preferito l'italiano. 
Fra il sintomo d'una 
spontanea tendenza del- 
la minoranza etnica ad 
assimilarsi alla maggio- 
ranza, che sarebbe stata 
successivamente contra- 
stata con vigore dai suoi 
rappresentanti politici e 
da parroci come quello 
«della villa di Servola», 
la cui segnalazione, del 
1886, all'Ordinariato ve- 
scovile, val la pena di ci- 
tare: «Alcuni genitori 
non italiani fanno iscri- 
vere le loro creature su- 
bito al principio (...) nella 
I classe italiana, oppure 
le fanno passare nella I 
e It classe, dopo che 
hanno già frequentato le 
sezioni slovene... ). E 
Innumerevoli sono 1 
motivi di riflessione e gli 
stimoli al confronto coni 
tempi d'oggi che ci ven- 


: gono offerti dal prezioso 


«Libro di scorno, libro 
d'onore» di Diana De Ro- 
sa, leggibile non solo con 

rofitto ma anche con 
vero diletto dalla prima 
all'ultima delle sue oltre 
quattrocento pagine, 

A tutto onore dell'au- 
trice ea scorno dei troppi 
pedanti che ci seppelli- _ 
scono sotto i loro matto- 
ni. 


Nell’epistolario di Gramsci vent'anni di solitudine 


Le lettere scritte da Anto- 
nio Gramsci nel periodo 
che va dal 1908 al 1926, da 
quando cioé aveva dicias- 
sette anni a pochi giorni 

rima della prigionia, 

‘anno come uno spartiac- 
que, una brusca frontiera, 


«pubblica»; fino ad allora 
egli aveva scritto soltanto 
ai familiari, per affetto o 
perrancore, ma soprattut- 
ni o le quotidiane neces: 
sità. \\G 


Proprio queste prim 
lettere giovanili, riot 


in gran parte inedite fino a 
oggi, rappresentano la 
parte più interessante e 
nuova di «Lettere» (pagg. 
540, lire 60 mila), un libro 


« curato da Antonio A. San- 


tucci e pubblicato da Ei- 
naudi quale ottavo volu- 
me delle «Opere» di Gram- 
sci. Alla moglie Giulia, 
nell'ultima lettera prima 
della prigionia, Antonio 
Gramsci scrive: «Devi cer- 
care di ricostruire i miei 
stati d'animo secondo la 
realtà che conosci e secon- 
do il mio temperamento 
che si è formato in circa 
vent'anni di solitudine fa- 
migliare e di esercizio del- 


le sole facoltà critiche e 
volitive». ; 

Ora, questo libro viene 
proprio a documentare 
quei primi vent'anni di so- 
litudine e di difficoltà. Al- 
l'inizio il suo principale 
interlocutore è il padre: la 
prima lettera, datata 5 no- 
vembre 1908, è indirizzata 
appunto a lui. «Nino», co- 
me si firma, si è per la pri- 
ma volta allontanato da 
casa per frequentare il li- 
ceo; al padre scrive so- 
prattutto per chiedere sol- 
di: lo fa con insistenza ma 
con dignità, anche se, tra 
le righe, non è difficile in- 
tuire la sua estrema neces- 


sità. 

Il fatto che Gramsci 
avesse avuto un rapporto 
molto difficile col padre 


era noto, ma questo volu-. 


me arricchisce la notazio- 
ne biografica di una serie 
di particolari significativi, 
che aiutano inoltre a capi- 
re la psicologia del giova- 
ne intellettuale. Nel gen- 
naio del 1909, ad esempio, 
chiede al padre cinque lire 
per comparsi un cappello 
perché il suo, dice, «è inde- 
cente, avendo tutte le fal- 
de cascanti»; ma in dicem- 
bre torna ancora a solleci- 
tarlo perché non ha rice- 


Ca 


. Disse 


vuto nulla. E' addirittura 
costretto a chiudersi in ca- 
sa durante le feste per la 
vergogna di farsi vedere 
col suo vestito «tanto luci- 
do da brillare». 

Il tono è però sempre 
molto contenuto, le sue 
minacce sono indirette. 
«Sono disperato, d'un 
umore del diavolo, e tu co- 
nosci il miotemperamento 
facilmente eccitabile» 
scrive; e ancora: «Non 
vorrei proprio che mi ve- 

i alche accesso di 
bile e che dovessi metter- 
mi a letto per qualche feb- 
bre». i 

Raramente nei primi 


tempi egli raggiunge toni 
crudi, ma poi, negli anhi 
dell'università, a Torino, i 
rimproveri diventeranno 
proporzionali all’indiffe- 
tenza e al silenzio del ge- 
nitore: «Io fino ad un certo 
tempo ti ho scusato — 
scrive Antonio al padre —, 
ma ora comincio a pensare 
che c'entri la noncuran- 
Za). 

La freddezza delle lette- 
re al padre risalta nel con- 
fronto con quelle, tuttavia 
rarissime, indirizzate alla 
madre, nelle quali Antonio 
sembra rilassarsi. Allora 
soltanto riesce a parlare 
dei suoi malori, della sua 


vita convulsa. Tenerissi- 
mo è, poi, il rapporto con 
la sorella Teresina, alla 
quale egli non si scorda 
mai di mandare riviste e 
libri: dal «Corriere dei Pic- 
coli» alla grammatica lati- 
na. 

Queste prime lettere s0- 
no scritte in un itlaiano 
stentato, ricco di termini 
dialettali, specchio della 
sua giovane età e della sua 
insicurezza. Da questo vo- 
lume risalta, comunque, 
come egli tenesse sempre 
rigorosamente separati il 
piano del privato e quello 
della politica. Quest'atteg- 
giamento ‘rimarrà anche 


quando, all'affetto per la 
famiglia, si sostituirà 
quello per la moglie Giu- 
lia. E proprio riguardo a 
Giulia ci sono alcune inte- 
ressanti pagine inedite, in 
cui Antonio chiede infor- 
mazioni a Vincenzo Bian- 
co su quella che poi sarà 
sua moglie, î 
Tutte note invece, o ad- 
dirittura celebri, le lettere 
politiche, tra cui quella 
molto dura ad Amedeo 
Bordiga, lo scambio epi- 
stolare con Togliatti e la 
lettera che segna la nasci- 
ta dell'«Unità». 
e. stef. 


Antonio Gramsci: 
l‘Einaudi pubblica le 
sue lettere giovanili, 
largamente inedite. 


Il Piccolo 


VERTICE 


La lotta al racket 
non si vince 
a colpi di corteo 


Scotti (nella foto) 
risponde all’appello 
di Castellammare. 
Ma ai negozianti 
suggerisce di agire 
coinvolgendo anche 
il potere politico. 


NAPOLI — Ancora un 
vertice sul racket delle 
estorsioni a Napoli alla 
presenza del ministro 
dell'Interno Vincenzo 
Scotti. A promuoverlo, 
questa volta, sono i com- 
mercianti di Castellam- 
mare di Stabia, che da tre 
giorni protestano per l'o- 
micidio del collega Miî- 
chele Cesarano, titolare 
di un negozio di articoli 
sportivi, colpito mortal- 
mente da un malvivente 
che gli stava trafugando 
l'incasso della giornata. 
Per sensibilizzare l'opi- 
nione pubblica sul dila- 
gare della criminalità or- 
ganizzata, infatti, gli 
esercizi commerciali di 
Castellammare. sono ri- 
masti chiusi sabato scor- 
so, La serrata si ripeterà 
mercoledì prossimo e ve- 
nerdì, quando ci sarà 
uno sciopero generale 
organizzato dai sindaca- 
ti, contro il degrado della 
situazione occupaziona- 
1: e della stessa vita civi- 
e. 

‘’Bisogna individuare 
e sbattere in galera que- 
sti criminali — ha detto 
Scotti — non fare pole- 
miche e manifestazioni 
che sono necessarie solo 
se poi producono inizia- 
tive concrete e di respon- 
sabilizzazione. Vorrei 
che si facesse anche 
qualcosa di diverso, co- 
me a Capo d'Orlando oa 
S. Agata Militello e come 
è stato fatto in altre parti 
del territorio, una colla- 
borazione ancora più 
stretta tra vittime delle 
estorsioni e forze dell'or- 
dine. Gli esempi ormai ci 
sono e non c'è più alibi 
per nessuno. Con la nuo- 
va legge i commercianti 
possono denunciare il 
racket senza incorrere in 
grandi rischi”. ? 

Ma gli operatori di Ca- 
stellammare si sentono 
soli: in prefettura ieri 
mattina, infatti, non era 
presente nessuno dei 
rappresentanti politici 
dell'amministrazione lo- 
cale. Ed è proprio sul te- 
ma del cattivo funziona- 


mento degli enti locali 
che il ministro si è soffer- 
mato. "Non chiedete tut- 
to alla polizia — ha detto 


— una deresponsabiliz-. 


zazione collettiva non 
può essere supplita dalle 
forze dell'ordine. Ciascu- 
no deve prendersi il pro- 


‘prio pezzo di responsabi- 


lità ripristinando le con- 
dizioni di legalità". ‘’Per 
quanto riguarda le forze 
dell'ordine — ha assicu- 
rato Scotti — vi garanti- 
sco che continueranno a 
fare il loro dovere fino al- 
lo spasimo delle forze”. 

Domani il ministro 
non potrà partecipare al- 
la manifestazione dei 
commercianti stabiesi 
perché, come ha spiegato 
lui stesso, è impegnato al 
Senato dove si votano 
importanti —provvedi- 
menti legislativi. L'in- 
tenzione, però, ‘è. quella 
di incontrare al più pre- 
sto, subito dopo la riu- 
nione che il comitato 
provinciale per l'ordine e 
la sicurezza pubblica 
terrà sui problemi dell'a- 
rea stabiese, i rappresen- 
tanti delle. associazioni 
di categoria. 

Intanto, a Sant'Anti- 
mo, un paese dell'hinter- 
land napoletano, due 
mobilieri sono stati mal- 
menati perché avevano 
rifiutato di pagare.la tan- 
gente. Uno degli aggres- 
sori è stato già indivi- 
duato e arrestato, il suo 
complice è riuscito a 
sfuggire alle forze del- 
l'ordine anche se, pare, 
sia stato individuato. Nel 
corso dell'incontro di ieri 
mattina in prefettura si è 
parlato anche di una se- 
rie di problemi che ‘po- 
trebbero avere dei rifles- 
si sull'ordine pubblico, 
soprattutto in occasione 
dell'imminente estate. 
Per le zone turistiche 
quali Ischia, Capri, e la 
penisola Sorrentina biso- 
gnerà affrontare questio- 
ni quali la penuria d'ac- 
qua, gli sbarchi nelle iso- 
le e di parcheggi. 

Daniela Esposito 


ROMA — Si apre la caccia 
all'alunno conteso. Sono 
finiti i tempi del doppio e 
triplo turno scolastico: il 
calo demografico, che ren- 
de il nostro Paese ormai in 
coda alle classifiche della 
natalità, renderà lo stu- 
dente merce sempre più 
rara da reperire nel mer- 
cato «interno». E' questo il 
dato che emerge dalle 
proiezioni del ministero 
della Pubblica istruzione e 
che verrà posto sulla bi- 
lancia dei prossimi rinno- 
vi contrattuali: entro i 
prossimi due anni, la scuo- 
la Italiana dovrà rinuncia- 
re a 545.000 alunni. Se- 
condo i calcoli ministeriali 
si passerà dagli attuali 
7.351.000 alunni ai 
6.806.000 previsti per 
l’anno scolastico ‘94-'95. 

‘ Dal calcolo del «calo» è 
esclusa solo la scuola ma- 
terna, in cui il numero de- 
gli alunni, che oggi è paria 
818.494 unità, dipenderà 
dall'andamento demogra- 
fico del Paese. Ma per gli 
altri tre ordini scolastici 
nessuna speranza. Perde- 
ranno 156.000 allievi le 
elementari, 191.000 le 
scuole medie inferiori e 
198.000 gli istituti di 
istruzione di secondo gra- 
do. Ma una vera e propria 
moria di iscrizioni riguar- 


Interni / Cronache 
IN DUE ANNI LA SCUOLA PERDERA’ 545.000 ALUNNI. . 


Verso aule semivuote 


Un futuro di riconversione del personale e blocco delle assunzioni 


derà la scuola media di 
primo grado: perderà il 
14% degli alunni. Mentre 
elementari e scuole supe- 
riori avranno una flessio- 
ne dell'8 per cento. 
Immediata la riflessio- 
ne sull'organico, che già 
aveva richiesto soluzioni 


articolate: pensiamo ad. 
. esempio alla triplicazione 


delle maestre elementari. 
In vista del rinnovo con- 
trattuale comunque il mi- 
nistero della Pubblica 
Istruzione ha voluto ri- 
chiamare l'attenzione di 
governo e sindacati pro- 
prio su questi dati auspi- 
cando una revisione della 
«geografia» scolastica: da- 
gli organici al rapporto 
alunni-classe, 

Limitare le assunzioni 
del personale e razionaliz- 
zare l'utilizzo di quello 
esistente dovranno essere 
le parole d'ordine del futu- 
ro, Gli esperti ministeriali 
già pensano alla riconver- 
sione del personale di ruo- 
lo in soprannumero, alla 
modifica dei criteri di mo- 
bilità interna al comparto, 
alla riduzione del preca- 
riato, alla limitazione di 
nuove assunzioni ed alla 
revisione delle procedure 
di reclutamento del perso- 
nale di ruolo: il tutto, rie- 
quilibrando nel prossimo 


quinquennio il rapporto 
tra pensionamenti, dimis- 
sioni e nuove immissioni. 

Ma veniamo al cambia- 
mento «geografico» che ri- 
guarda, dicevamo, il rap- 
porto alunni-classe. Oggi 
le classi più affollate sono 
quelle della scuola mater- 
na (quasi 23 alunni per 
classe) e degli istituti di 
istruzione secondaria su- 
periore a indirizzo classi- 
co, scientifico e magistrale 
(22,69 alunni per classe). 
Nella scuola media infe- 
riore il rapporto è più bas- 
so: 19,59 alunni per clas- 
se, ma è senz'altro desti- 
nato a scendere, Per gli 
istituti professionali, già 
oggi ridotti ad avere, in al- 
cuni indirizzi, non più di 
14-16 alunni per classe si, 
preannuncia un destino di 
aule semivuote. 

Ma la vera sfida che at- 
tende da decenni alla svol- 
ta la più grande «azienda» 
di Stato italiana, 945.384 
dipendenti tra personale 
direttivo, docente e non 
docente, è quella che ri- 
guarda la riforma dei pro- 
grammi, i nuovi esami di 
maturità, l'autonomia 
scolastica. Chissà se l'ap- 
puntamento con l'Europa 
riuscirà a fare il «miraco- 
lo». E 

Virginia Piccolillo 


Martedì 3 marzo 1992 


INDAGINI NELLA SCUOLA DEL VERONESE 


Il mistero del topo nel piatto 
Si minimizza sui rischi di infezioni per i piocoli ospiti 


VERONA — Scherzo, sabotaggio 
oppure ordinaria mancanza di 
igiene? A questo interrogativo 
dovrà dare una risposta l'inchie- 
sta disposta dal ministero della 
Pubblica Istruzione sul topo tro- 
vato nel piatto di fagiolini di una 
sfortunata maestra elementare 
di Corrubbio, frazione di San Pie- 
tro in Cariano (Verona). 
L'indagine dovrà anche trova- 
re l'incauto chef che ha precotto 
e spedito in tavola il repellente 
roditore nella mensa scolastica. 
Mentre l'episodio quali che siano 
‘le responsabilità da accertare - 
ripropone, preoccupante, il pro- 
blema dell'igiene nel ‘servizio 
mensa delle nostre scuole. E di 
conseguenza quello della «incon- 
cepibile leggerezza e superficia- 
lità con cui gli enti locali gesti- 
scono in‘proprio, o danno in ap- 
palto, servizi di ristorazione sui 
quali nella maggior parte dei casi 
non vengono fatti controlli sani- 


tari. 


tuazione. 


diversa)». 


INCREDIBILE RAPINA ALLA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 


Rubati i tesori della Reggio bene 


Erano nel caveau in 200 cassette - I ladri si sono portati via oltre un miliardo in contanti 


REGGIO CALABRIA — 
Non si saprà mai a quan- 
to ammonta il bottino del 
superfurto portato a ter- 
mine nella notte fra ve- 
nerdì e sabato contro la 
filiale reggina della Ban- 
ca nazionale del lavoro. 
Di certo, il miliardo e più 
in banconote, rubato di- 
rettamente nel caveau 
della banca, costituisce 
solo una piccola parte, 
gli spiccioli, del furto. 

La ‘parte più grossa, 
l'obiettivo vero dei ladri 
che trovandosi lì non 
hanno comunque disde- 
gnato anche il miliardo, 
erano le cassette di sicu- 
Tezza riservate e segrete 
dei clienti della banca. 
Ne hanno svuotate, con 
meticolosa precisione, 
200. Lì dentro, c'erano i 
patrimoni di alcune tra 
le più ricche famiglie 
della città. Non è difficile 
immaginare argenterie 


intagliate dagli artigiani 
di un tempo, blocchetti 
di dollari di varie taglie, 
sterline d'oro chiuse nei 
sacchetti, raccolte di 
francobolli o di monete 
da far girare la testa, ti- 
toli di proprietà o, più 
semplicemente, quattri- 
ni accumulati messi lì in 
attesa di chissà quali in- 
vestimenti o per sottrarli 
a chissà quali curiosità. 

I ladri hanno portato 
via tutto lavorando con 
sistema e calma, quasi 
sapessero in anticipo che 
nessun ostacolo avrebbe 
potuto fermare o intral- 
ciare i loro piani. Insom- 
ma, 200 cassette a 200- 
300 milioni per una vien 
fuori una cifra da capogi- 
ro. 

I derubati, per ogni 
cassetta, riceveranno un 
indennizzo di 2 milioni 
dalla banca. Una cifra 


L’Istituto 


rimborserà 


i clienti 


con 2 milioni 


simbolica, insufficiente 
persino a comprare i faz- 
zoletti per asciugar le la- 
crime. Pianti e dispera- 
zione, ieri mattina, da- 
vanti alla banca, esibiti 
senza più remore come a 
chi capita quando capi- 
sce di aver perduto tutto 
o quasi in una sola volta. 

I ladri non hanno tro- 
vato ostacoli. Il furto, de- 
stinato a gareggiare con 
quelli più grossi e miliar- 
dari degli ultimi decenni, 


è andato liscio come l'o- 
lio. L'unica difficoltà per 
i ladri è proprio la facili- 
tà con cui hanno operato, 
una facilità che riporta 
dritto dritto ad una pos- 
sibile talpa interna, una 
talpa superinformata e 
con libero accesso a tutte 
le informazioni necessa- 
tie per ripulire, in una 
volta sola, un bel grappo- 
lo di miliardari. 

La Banca nazionale 
del lavoro è una delle ul- 
time rimodernate in cit- 
tà. Un tripudio di spec- 
chi, lucidi e blindati, che 
si affacciano sul salotto 
buono nel cuore di Reg- 
gio. Quel che accade là 
dentro si vede passeg- 
giando sul Corso. Da do- 
ve sono entrati i ladri? E' 
‘un mistero. Di certo, i ve- 
tri sono intatti e la dop- 
pia porta blindata che fa 
da entrata secondaria 


Soltanto oggi. si saprà invece 
se per i 160 alunni della scuola 
elementare del veronese non 
corrono rischi di infezioni. 

I risultati delle analisi cui è 
stato sottoposto il «mus muscu- 
lus» lungo 4,5 centimetri trovato 
venerdì come insospettato e spe- 
lacchiato ospite nel piatto della 
maestra dovranno chiarire la si- 


Momenti di ansia e di angoscia 
si vivono traigenitori degli alun- 
ni della scuola di Corrubbio. An- 
che se il responsabile del settore 
igiene pubblica, Angelo Campe- 
delli, invita a non fare dell'allar- 
mismo. «Il pericolo di salmonel- 
losi non sussiste - dice Campe- 
delli perchè iltopo è stato bollito. 
Escludo anche l'eventualità di 
casi di leptospirosi perchè questa 
malattia si trasmette in maniera 


non è stata forzata, Dop- 
pia porta blindata vuol 
dire anche doppia com- 
binazione, Ma i ladri so- 
no scivolati dentro (o c'e- 
rano già?) tranquilli e in- 
disturbati. Neanche il 
congegno dell'apertura 
predeterminata a tempo 
che bloccava la porta ha 
funzionato. Messo «k.0.» 
anche quello. 

Dentro il caveau la 
banda ha puntato imme- 
diatamente alle cassette. 
Hanno una doppia chiu- 
sura, Chiave personale 
del cliente e passepar- 
tout della banca. Ma è 
quest'ultima, ovviamen- 
te, la chiusura vera. Una 
volta entrato in azione il 
passepartout le cassette 
si possono aprire con un 
normalissimo grimaldel- 
lo. Ed è proprio andata 
così, 

Donato Morelli 


ATE TE e 


CORTE. 
Lavoratore 
‘innocente’ 
può essere 
licenziato 


ROMA — Può essere licen- 
ziato il dipendente che in- 
teen temporanea- 
mente la sua prestazione a 
causa di un evento estra- 
neo al lavoro e alla sua 
stessa volontà. Lo afferma 
una sentenza della sezione 
lavoro della Corte di cas- 
sazione. Il datore di lavo- 
To, secondo i supremi giu- 
dici, è autorizzato in un 
caso del genere a recedere 
dal contratto, ma la legit- 
timità dello scioglimento 
del contratto, presuppone 
sia la dimostrazione da 
parte  dell'imprenditore 
delle ragioni tecnico-pro- 
duttive che rendevano im- 
pel: aspettare che 
‘impedimento finisse, sia 
le ragioni che ostacolava- 
no un impiego del lavora- 
tore (con mansioni almeno 
equivalenti) in luoghi di- 
versi. 
.Il caso riguarda un im- 
Riceato aeroportuale di 
lano Malpensa, Antonio 
Febbrasio, che svolgeva il 
suo lavoro negli spazi do- 
anali, al quale fu ritirato 
il tesserino di accesso a 
causa di una denuncia pe- 
nale per ricettazione, ri- 
solta în seguito con l'asso- 
luzione piena. La vicenda 
PIORZE iniziò quando 
‘a Sea (Società ed esercizio 
aeroportuale) si oppose ai 
decreti ingiuntivi con cui 
il pretore di Gallarate le 
aveva intimato di pagare 
sette mensilità di retribu- 
zione del 1987 al suo di- 
pendente. La Sea sostene- 
va di avere legittimamen- 
te sospeso il pagamento 
perché al lavoratore era 
Statoritirato il tesserino di 
accesso agli spazi dogana- 
li. Intanto Febbrasio im- 
pugnò. il licenziamento 
contestando la giusta cau- 
sa e il fatto di non essere 
stato utilizzato in un altro 
Doro dell'aeroporto. 
pretore di Gallarate 
decise di riunire le cause, 
dichiarò illegittimo il li- 
cenziamento, ordinò la 
reintegrazione del lavora- 
tore e condannò l'azienda 
al risarcimento del danno 
con cinque mensilità. La 
Sea riammise in servizio il 
lavoratore ma propose ri- 
corso. Il Tribunale di Bu- 
sto Arsizio respinse l'ap- 
pello Epiegando che «l'im- 
possibilità della prestazio- 
ne lavorativa poteva solo 
dar luogo allo scioglimen- 
to del rapporto e non alla 
sospensione unilaterale 
della controprestazione (il 
pagamento della retribu- 
zione) a tempo indetermi- 
nato». Inoltre il datore di 
lavoro non aveva dato 
prova dell'impossibilità di 
inserire il dipendente in 
un altro spazio. La Sea a 
sura punto si è rivolta 
a Cassazione. Ma la Su- 
prema Corte ha respinto il 
Ticorso correggendo la 
sentenza impugnata. 


IN RUSSIA 

«l tedeschi 
attaccarono 
soldati italiani 
in ritirata» 


MOSCA — Un anziano cit- 
tadino russo veterano del- 
la Seconda guerra mondia- 
le ha raccontato alle «Iz- 
viestia» di essere stato te- 
stimone di un «barbaro at- 
tacco» attuato dai tedeschi 
nei confronti di un gruppo 
di soldati italiani prigio- 
nieri e in ritirata nella 
Russia meridionale. 

Il veterano — tale M. 
Boiko originario della re- 
gione di Perm, negli Urali 
— afferma che nel feb- 
braio del 1943 nel villagio 
di Filipienskoe, non lonta- 
no da Voroniezh (500 chi- 
lometri circa a Sud di Mo- 
sca) un convoglio ferrovia- 
rio che trasportava prigio- 
nieri italiani fu bombarda- 
to da due aerei tedeschi. 
«In conseguenza del bar- 
baro attacco numerosi sol- 
dati italiani rimasero ucci- 
si o feriti», racconta il ve- 
terano aggiungendo che le 


. autorità locali decisero di 


seppellire le vittime in 
«due fosse comuni» della 
zona, mentre i feriti furo- 
no ricoverati in vari kolk- 
hoz (fattorie. collettive) e 
abitazioni private della 
zona. 

L'anziano testimone 
sottolinea l'aiuto e la soli- 
darietà dimostrata dagli 
abitanti del villaggio nei 
confronti dei prigionieri 
italiani, ai quali offrirono 
medicinali e generi ali- 
mentari. 

Dopo la loro guarigione 
— continua la testimo- 
nianza di Boiko — «tutti i 
prigionieri italiani furono 
condotti in vin luogo non 
precisato». «Non è escluso 
— afferma il veterano — 
che a Filipienskoe siano 
conservati documenti su 
tale episodio che potreb- 
bero contribuire a stabili- 
re l'identità dei soldati ita- 
liani». In ogni caso — con- 
clude Boiko — «i resti dei 
pozionieti uccisi dovreb- 

ero essere seppelliti in un 
«normale cimitero». 


REGGIO 

| diciotto 
trucidati 
nel’45: caso 
archiviato 


REGGIO EMILIA — Su 
richiesta del pm, il Gip di 
Reggio Emilia ha archi- 
viato l'inchiesta sul ri- 
trovamento nei «cavon» 
(una zona di stagni artifi- 
ciali) di no 
(Reggio Emilia) delle os- 
sa ih 18 persone scom- 
parse nell'immediato do- 
poguerra, Il procuratore 
Elio Bevilacqua ha preci- 
sato in una conferenza 
stampa di aver chiesto 
l'archiviazione con la 
formula «omicidio pre- 
meditato con occulta- 
mento di cadavere es- 
sendo ignoti gli autori». 

Soltanto a 10 dei 18 re- 
sti ritrovati dopo giorni 
di scavi è stato possibile 
dare un nome, e non sen- 
za difficoltà, dopo peri- 
zie condotte nell'istituto 
di medicina legale del- 
l'Università di Modena. 
Le vittime, per lo più 
possidentidel luogo, fu- 
rono prelevate nelle loro 
abitazioni il 28 aprile 
1945 e furono viste per 
l'ultima volta davanti al 
municipio di Campagno- 
la. Le ossa vennero ritro- 
vate il 9 marzo 1991 nel 
corso delle ricerche di- 
sposte dalla magistratu- 
ra dopo che non avevano 
dato esito quelle avviate 
da privati. Questi ultimi 
avevano cominciato 
scavi dopo le polemiche 
seguite alla denuncia 
dell'ex parlamentare Pci 
Otello Montanari («Chi 
sa parli») sulle uccisioni 
del dopoguerra nella zo- 
na tra Bologna, Modena 
eReggio. — 

Gli esami hanno ac- 
certato che i 18 furono 
uccisi con efferatezza: 
colpi di arma da fuoco 
ma anche di corpi con- 
tundenti e punteruoli. Si 
tratterebbe di tre gruppi 
di persone, prelevate da 
Campagnola, Poviglio e 
Castelnuovo. 


SGOMINATA UN’ORGANIZZAZIONE IN ROMAGNA . 


Carte di credito, maxitruffa 


Denunciate trenta persone - Il «giro d’affari» sarebbe miliardario 


BOLOGNA — Un'opera- 
zione condotta dalla 
squadra di polizia giudi- 
ziaria compartimentale 
della Polfer di Bologna 
ha portato alla scoperta 
di due organizzazioni de- 
dite alle truffe con carte 
di credito rubate o smar- 
rite. L'organizzazione 
più importante era in 
Romagna, tra Rimini, 
Riccione e Cattolica, do- 
ve sono state denunciate 
30 persone (17 sono tito- 
lari di attività commer- 
ciali che si sono resi com- 
lici della truffa). Il «giro 

i affari» di questa orga- 
nizzazione, che avrebbe 
collegamenti con truffe 
analoghe messe a segno 
in Germania, Svizzera e 
Austria — secondo le in- 
dagini — sarebbe miliar- 
‘dario. L'altra è stata sco- 
perta a Bologna e si basa- 
va sull'acquisto in agen- 
zie turistiche, con carte 
di credito rubate o smar- 
rite, di biglietti di viaggio 


(un centinaio via aerea e 
una cinquantina per tre- 
no, tutti per tratte inter- 
nazionali) che poi si face- 
vano rimborsare. 
L'operazione ha preso 


«l'avvio proprio da questa 


mini-organizzazione (so- 
no state individuate tre 
persone e il giro era sulle 
centinaia di milioni) nel 
febbraio '91. Un anno fa, 
infatti, un uomo si pre- 
sentò alla stazione cen- 
trale di Bologna per il 
rimborso di un biglietto 
con destinazione estera. 
Il bigliettaio si accorse 
che qualcosa non qua- 
drava e chiamò la Polfer. 
Nel frattempo l'uomo 
riuscì a fuggire ma lasciò 
il biglietto e una carta 
d'identità, poi risultata 
falsificata. 7 
Sono scattate le inda- 
gini e dai controlli è 
emerso un nome che ri- 
correva spesso nei rim- 
borsi: Giorgio Liberati, 
42 anni, romano, Lo stes- 


Acquistavano 
biglietti di treno 
e aereo e poi ne 
chiedevano il 
rimborso. Nelle 
pratiche un nome 


appariva spesso. 


so Liberati il primo mag- 
gio si è presentato per 
ennesimo rimborso ed è 
stato bloccato. La Polfer 
lo ha rilasciato per se- 
wire le mosse. Alla fine 
maggio, infatti, Libe- 
rati, con un complice, Al- 
berto Beha, 37 amni, è 
stato arrestato mentre 
tentava di pagare il con- 
to di un albergo del cen- 
tro di Bologna con una 
carta di credito risultata 
rubata all'ufficio postale 
Aurelio di Roma, insieme 
aun altro centinaio. 


Gli agenti hanno tro- 
vato altre carte di credito 
e blocchetti di assegni 
rubati, titoli di pegno, 
due patenti rubate (con 

li stessi nomi delle carte 
i credito), e denunciato 


| a piede libero la compa- 


gna di Liberati, Rosanna 
Franca, 23 anni, di Cat- 
tolica. 

I due uomini vennero 
poi rilasciati ma qualche 
giorno fa il gip di Bologna 
Daniela Magagnoli su ri- 
chiesta del pm Libero 
Mancuso (che aveva già 
condotto operazioni con- 
tro le truffe con carte di 
credito) ha emesso a ca- 
rico di Liberati e Franca 
ordini di custodia caute- 


lare per associazione per. 


delinquere finalizzata 
alle truffe, indebito uti- 
lizzo e possesso di carte 
di credito di illecita pro- 
venienza, contraffazione 
di titoli di credito, falsifi- 
cazione cum 
(solo per Liberati) e ricet- 


documenti . 


tazione. Una terzo uomo 
è ricercato. Le indagini, 
per la residenza di Fran- 
ca, si sono spostate in 
Romagna. 

Gli investigatori dal 
giro di conoscenze che 
Liberati e la sua compa- 

a avevano in Riviera 

anno scoperto un'altra 
organizzazione. I due, 
però, non facevano parte 
di questa seconda banda 
che poteva contare — se- 


.condo gli accertamenti 


— sull'appoggio di com- 
mercianti compiacenti. 
In pratica con le carte di 
credito rubate venivano 
fatti acquisti «fantasma» 
da questi negozianti per 
importi al limite del tetto 
per il quale non vengono 
richiesti controlli. Il de- 
naro ricavato sarebbe 
poi stato diviso. Dei 30 
denunciati cinque sono 
stati arrestati (successi- 
vamente sono stati scar- 
cerati). 


L’8 MARZO «CONTROMANIFESTAZIONE» A MILANO 


II maschio si sente «sesso debole» 


MILANO — Mentre le 
donne sibattono, a tuttii 
livelli e in tutti gli am- 
bienti per le pari oppor- 
tunità, c'è anche chi pen- 
sa che il «sesso debole» la 
parità l'abbia non solo 
Taggiunta ma anche su- 
perata e che a dover. es- 
sere tutelati siano i ma- 
schi. Quindi in piazza, 
provocatoriamente pro- 
Bua l'8 marzo, ci an- 

anno, anche loro, gli 
uomini. L'iniziativa è 
dell'Ansmi, «Associazio- 
ne nazionale per la sal- 
vezza del maschio italia- 
no», nata tre anni fa e 
che conta 2584 iscritti, 


con tanto di presidente e 
sede legale nel centro di 
Milano. 

L'Ansmi ha fatto 
stampare 500 copie di un 


- manualetto dal titolo 


inequivocabile «Come 
non farsi fregare dalle 
donne», scritto dal presi- 
dente Umberto Gallini, 
cioè colui che, per la ca- 
rica che ricopre, dovreb- 
be essere il più esperto in 
materia. 


Nel giorno dedicato al- . 


la «festa della donna», i 
militanti «maschilisti» lo 
distribuiranno in piazza 
San Babila, dalle 10 alle 


18, invitando gli uomini 
a non rassegnarsi allo 
«strapotere» delle mogli, 
soprattutto, ma anche di 
fidanzate, amanti e 
mamme, Umberto Galli- 
ni, 48 anni, terapeuta e 
agente di viaggio, telefo- 
nino regolamentare da 
manager e un «passato 
da sposato come tanti» 
che gli è servito, dice lui, 
per farsi la definitiva 
convinzione che «i veri 
deboli da difendere sono 
i maschi», conferma: «Si 
tratta di una vera e pro- 
pria contromanifestazio- 
ne). 


«L'Associazione a- 
zionale per la salvezza 
del maschio italiano — 
spiega Gallini — è nata 
per tutelare i diritti del- 
l'uomo, per aiutarlo a 
raggiungere la parità con 
le donne». «Certo, — prd- 
segue Gallini cercando di 
motivare l'originale af- 


‘fermazione — non è for- 


se vero che le donne van- 
no in pensione prima, e 
che generalmente otten- 
gono vantaggi economici 
dalla separazione e dal 
divorzio?». 

Il movimento «ma- 
schilista» ha anche pre- 


parato alcuni progetti di 
legge. Riguardano tutti il 
«diritto di famiglia» e sì 
basano su un matrimo- 
nio concepito come un 
«contratto a termine), 
della durata di tre anni, 
disdettabile con una rac- 
comandata. «Non è un 
periodo a caso. E' scien- 
tificamente provato — 
affermano gli ‘’esperti’’ 
dell'Ansmi — che tre an- 
ni sono il periodo medio 
in cui decadono l’attra- 
zione fisica e le spinte 
ideali tra un uomo e una 
donna che vivono insie- 
me). 


Si = inereve |M 
Carnia: muore 


sotto il camion 


UDINE — Mortale infortunio sul lavoro ieri pomerig- 
gio a Santa Caterina di Malborghetto. Un giovane di 
neanche 22 anni (li avrebbe compiuti il 9 aprile), Ma- 
rio De Marchi, residente a Malborghetto, ha perso la 
vita orrendamente schiacciato nella cabina di guida 
di un camion ribaltatosi mentre dal cassone stava 
scaricando degli inerti in una discarica. La vittima 
era alle dipendenze della ditta Chiavaroli di Chieti, 
che ha in appalto i lavori per la costruzione di una 
galleria del raddoppio della ferrovia Pontebbana. La 
salma è stata recuperata dai vigili del fuoco di Tarvi- 


sio. Rilievi dei carabinieri. 


Rigattiere «arrotondava» 


spacciando droga 


ROMA — Dopola chiusura serale del negozio di rigat- 
tiere, apriva uno «sportello» nella saracinesca simile 
a quello delle farmacie notturne e spacciava droga. A 
organizzare questo «secondo lavoro» in una via di 
Centocelle, quartiere popolare nella zona Sud di Ro- 
ma, è stato Domenico Petillo, pugliese di 51 anni. La 
polizia lo teneva d'occhio da giorni e lo ha arrestato 
nella notte tra sabato e domenica. 


Automobilisti in rivolta 
contro l'«Autovelo®» 


SALZANO — Tartassati dalle multe per eccesso di ve- 
locità da quando i vigili urbani hanno cominciato a 
impiegare l'Autovelox, centinaia di automobilisti di 
Salzano (Venezia) e di altri comumi limitrofi hanno 
deciso di organizzarsi in un comitato per fare ricorso 
in massa al prefetto. Nel corso di un'assemblea, svol- 
tasi in una trattoria, è stato deciso di utilizzare un 
modulo, stampato appositamente, che verrà distri- 
buito a chiunque ne faccia richiesta. 


«Sacra corona unita» 
nono arresto nel Modenese 


MODENA — Salgono a nove gli uomini arrestati a 
Sassuolo nell'ambito dell'inchiesta sul racket delle 
estorsioni legato alla «Sacra corona unita», l'associa- 
zione mafiosa pugliese. Ieri si è costituito al commis- 
sariato di polizia Donato Scaringi, 38 anni, originario 
di Muro Lucano, in provincia di Potenza, e domicilia- 
to a Sassuolo dove lavora in una ditta per il lavaggio 


delle automobili. 


rn 
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A VENEZIA 


Carnevale: oggi 
il «gran finale» 


VENEZIA — Circa 250 mi- 
la presenze in 48 ore, e, 

articolare curioso, un mi- 
lione di rullini per macchi- 
ne fotografiche venduti: 
queste le cifre più signifi- 
cative dell'ultimo wee- 
kend del Carnevale di Ve- 
nezia riferite al centro sto- 
Tico; ma anche nella terra- 
ferma mestrina — nei 
giorni scorsi — è stata fe- 
sta grande: a Campalto, ad 
esempio, la sfilata di carri 
e maschere ha richiamato 
40 mila persone. 

Fatto eccezionale, Ve- 
nezia non ha sofferto della 
marea di folla perché la di- 
Stribuzione duci spettaco- 
li nei principali campi del- 
la città ha evitato la «mor- 
sa» in piazza San Marco e 
dintorni. - 

A questo proposito, il ti- 
tolare del celeberrimo 
«Harry's Bar» Arrigo Cie 
priani ha commentato: 
«L'indirizzo è quello giu- 
sto; è indubbiamente il 
Carnevale migliore che 
abbia visto perché le solu- 
Ser cal sono nuove 

originali». E il fotografo 
Fulvio Roiter: «Gi Sr 
maschere . bellissime: il 
Carnevale e la sua favola, 
per fortuna, continuano». 

. Una «favola» che la Fi- 
ninvest ha raccontato im- 
pegnando 600 artisti con 
450 spettacoli di musica 
moderna, 111 di musica 
classica, 82 teatrali e 40 


In due giorni 


circa 250 mila 
le presenze. 
Milioni di foto 


itineranti. Notevole lo 
Spiegamento delle forze 
lell'ordine, vigili urbani, 
polizia e carabinieri: ieri 
sono intervenuti in via 


XXII Marzo per bloccare . 


una protesta di autonomi 
a base di slogan, lancio di 
monete e sputi contro il 
ministro De Michelis. 

Sul fronte degli spetta- 
coli, ieri a San Stae prima 
assoluta per l'Italia di «Sa- 
cred Concert» eseguito 
dalla «Duke Ellington Or- 
chestra» diretta da Mercer 
Ellington. 

E oggi il gran finale. Si 
inizia alle 10.30 al Pala- 
Reebok del Tronchetto 
con una festa riservata ai 
bambini delle scuole ele- 
mentari e medie di Vene- 
zia e delle province del Ve- 


neto: giocolieri, musichie- ‘ 


TI, cantautori, rock-clown, 
cabarettisti animeranno 
l'appuntamento che si 
concluderà alle 12.45. 


Scarpe, maglie e altri 
premi per i migliori dise- 
gni ispirati al tema del 
Carnevale Reebok. In se- 
rata, esibizione di un 
gruppo a sorpresa e ballo 
con 1 dieci migliori disc- 
jockey d'Italia. Al Pala- 
Reebok, comunque, l’ulti- 
mo appuntamento è per 
domenica prossima con la 
«Festa della donna». 

E, sempre questa sera, 
al teatro La Fenice «Con- 
certo delle Ceneri»: l'Or- 
chestra filarmonica slove- 
na e il Coro accademico di 
Zagabria eseguiranno la 
Nona di Beethoven. Suc- 
cessivamente, lungo il Ca- 
nal Grande illuminato da 
quattromila torce, sfile- 
ranno le imbarcazioni ti- 
piche della Serenissima 
per la «Regata del Silen- 
zio»: il rito vuole sottrarre 
la città alla «follia». 

. Ieri l'appuntamento 
forse più interessante è 
stato il tradizionale «Gran 
ballo della Stampa», a Pa- 
lazzo Malipiero, quest'an- 
no dedicato al tema della 
trasgressione. Tra gli invi- 
tati Deborah Caprioglio e 
l'esibizione del complesso 
«De press», formato da 
giornalisti, ha avuto il 
compito di raccogliere 
fondi per aiutare la sezio- 
ne veneziana dell'Aism 
(Associazione italiana 
sclerosi multipla). 


MONDO INFORMATICO IN ALLARME 
Venerdì computer in tilt 
per il virus Michelangelo 


ROMA — Preoccupate ma 
non troppo: così le grandi 
industrie informatiche 
italiane si preparano alla 
data fatidica di venerdì 6 
marzo, quando dovrebbe 
scatenarsi în tutto il mon- 
do il virus informatico 
«Michelangelo», che mi- 
naccia di rendere inservi- 
bili i programmi e le me- 
morie di 30 milioni di ela- 
boratori, quanti sono in 
tutto il mondo i personal 
computer che utilizzano il 
sistema informatico «Ms- 
Dos», bersaglio prescelto 
dal virus. «Michelangelo» 
e come una bomba a tem- 
po predisposta per esplo- 
dere il 6 marzo, il giorno 
in cui si celebra la nascita 
del grande artista (6 mar- 
zo 1475). L'effetto del vi- 
rus è di riempire di inutili 
dati la memoria dell'ela- 
boratore fino a distrugge- 
re le informazioni conte- 
nute. A facilitare la diffu- 
sione del virus sono statii 
brogrammi originali in- 
fettati, di origine america- 


PALERMO 
Casalinghe 
incensurate 
con l’eroina 
nel mobile bar 


PALERMO — Tre casalin- 
ghe senza alcun preceden. 
te penale, tra cui madre e 
figlia, sono state arrestate 
a Palermo dai carabinieri 
per detenzione di 830 
grammi di eroina pura (va- 
lore stimato, 200 mila lire: 
al grammo). Sono Antoni- 
na Rogas, di 37 anni, la fi- 
glia Loredana La Marca, di 
20, e Rosa Pomiere; di 31 
In stato di fermo giudiziari 
sono stati posti due loro 
amici, Antonio Marano, di 
34 anni, incensurato, e 
Salvatore Giunta, di 37, 
pregiudicato. I militari 
della compagnia «San Lo- 
renzo», nella zona resi- 
denziale della città, ave- 
vano cominciato l'indagi- 
ne 15 giorni fa. 

La droga è stata trovata 
nella casa di Antonina Ro- 
gas in via Fondo Rubino 
Muratore dove la donna 
abitava insieme con la fi- 
glia e con Rosa Pomiere. 
Era nascosta in contenito- 


«ri di plastica nel mobile 


bar del salotto, 

I carabinieri della com- 

paenie too I, che 

volto le indagini 
avrebbero ia che il 
capo dell'organizzazione è 
Antonio Marano, titolare 
di una officina di demoli- 
zione di automobili. Que- 
sti, al momento del fermo, 
aveva in tasca alcuni mi: 
lioni che, secondo gli inve- 
stigatori, potrebbero esse- 
re il frutto della vendita di 
una partita di droga. A 
Marano è stato anche se- 
questrato un fuoristrada 
Secondo le indagini, Ma- 
rano e Giunta per sviare ni 
pedinamenti, cambiavano 
frequentemente automo- 
bili. 

In nove mesi son 
arrestate 62 Dersone SR 
questrati oltre quattro 
chilogrammi di stupefa- 
centi nel territorio della 
compagnia «San Lorenzo», 


na, utilizzati per i sistemi 
di «posta elettronica» con 
cui è possibile inviare 
messaggiin tutto ilmondo 
via modem fra computer, 
alla velocità della luce. E 
con essi, come passeggero 
clandestino, anche ‘il vi- 
rus. 
Alla sede italiana della 
multinazionale Bull gli 
esperti di sicurezza affer- 
mano di non credere trop- 
po alla minaccia elettro- 
nica del 6 marzo. «Negli 
ultimi anni — sostengono 
— gli allarmi di questo ti- 
‘po si sono succeduti a de- 
cine senza che mai succe- 
desse niente di serio». 
Inoltre, la scarsa preoccu- 
pazione dei responsabili 
della multinazionale 
francese è dovuta in parte 
alle caratteristiche del si- 
stema di posta elettronica 
Interno, di tipo centraliz- 
zato, che in. gran parte 
non può essere intaccato 
dal virus. 

Alla Hewlett-Packard il 
lavoro continua senza in- 


E° mancato all’affetto dei 


suoi cari 


Marcello Kokel 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ANNA, la figlia 
BRUNA, il genero BRUNO 
e l’adorato nipote ROBER- 
TO con la moglie SABRI- 
NA, la sorella, il fratello e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno merco- 
ledi 4 marzo alle ore 11.45 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 3 marzo 1992 
*-=———="-- Eni 


t 


Domenica 1 marzo 1992 è ri- 
SORIA alla Casa del Padre 
i 


PROF. SAC. 
Dragotin: 
Butkovit 
Parroco di Rupa-Peci 

La liturgia del commiato si 

svolgerà nella chiesa partroc- 

chiale di S. Andrea di Gori- 

zia mercoledì 4 marzo 1992 

alle ore 15. 

— La comunità parrocchia- 
le di Rupa-Peci, e i Sacer- 
doti del decanato di S. 
Andrea 

Gorizia, 3 marzo 1992 


Li 


E° mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Giuseppina Michel 
in Apostoli 


Lascia nel più profondo do- 
lore il marito PIERO, le fi- 
glie NERINA e RENATA; i 
generi, i nipoti, i pronipoti e 
la cugina ANITA. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 4 marzo alle ore 10.30 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 3 marzo 1992 
"e I 


toppi, ma, come risulta 
anche nella filiale italia- 
na, i dipendenti che usano 
personal computer sono 
invitati a memorizzare su 
dischetti magnetici i dati 


. contenuti negli elaborato- 


ri, in modo da salvarli se il 
6 marzo la bomba «Miche- 
langelo» dovesse scoppia- 
re davvero. 

Alla Ibm, i dipendenti 
sono stati invitati alla 
prudenza con il suggeri- 
mento di utilizzare un: 
programma antivirus, 
messo a punto dai tecnici 
dell'azienda. Si tratta di 
un sistema diagnostico 
capace di individuare i 
comandi nascosti all'in- 
terno del programma con 
cui il virus ordina la di- 
struzione dei dati. Proba- 
bilmente i tecnici della 
Ibm sono riusciti a trovare 
un marchingegno di con- 
troffensiva, perché «Mi- 
chelangelo» non è facil- 
mente individuabile con i 
Sistemi più usati. 
EINES ce e 
E’ mancata'la nostra cara 


Natalia Banco 


in Molinari 
di anni 69 

Ne danno il triste annuncio 
il marito GUERRINO, le fi- 
glie FRANCA, LUISA con 
il marito WALTER ei nipo- 
ti FRANCESCA e LO- 
RENZO e tutti i parenti. 

La famiglia esprime un sen- 
tito ringraziamento all’esi- 
mio prof. REMO NACCA- 
RATO, ai medici e a tutto il 
personale del reparto di Ga- 
stroenterologia dell’ospeda- 
le Civile di Padova per le 
‘amorevoli cure prestate. 

La cerimonia funebre avrà 
luogo giovedì 5 c.m. alle ore 
11 nel Santuario della Beata 
Vergine Marcelliana. 


Monfalcone, 3 marzo 1992 


L 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Edoardo Adam 


Ne danno il triste annuncio i 
figli LUCIANO, GIOR- 
GIO, BRUNO, le nuore LI- 
VIA, MIRELLA, LORET- 
TA ei nipoti. 

I funerali seguiranno gio- 
vedì 5 corrente alle ore 10.15 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 3 marzo 1992 
ITINERE ZI 
Il Consiglio di amministra- 


zione del Collegio del Mon- 
do Unito dell’Adriatico par- 


tecipa al lutto per la morte. 


del proprio consigliere 
DOTTOR 
Felice Gianani 


‘ direttore generale 
dell’Associazione 
bancaria italiana 

Trieste, 3 marzo 1992 
lr e i 


Interni "i Cronache 


LI 


Alain Potleca 
non C'è più. 
Ciao stellina, rimarrai sem- 
pre nei nostri cuori: mam- 
ma, papà, MICHELE e 
nonni EMILIA, ROSALIA 
e SILVANO. 
I funerali seguiranno merco- 
ledì 4 marzo alle ore 12 nella 
chiesa di S. Martino a Pro- 
secco. 


Trieste, 3 marzo 1992 


Ci mancherai tanto, tanto. 
Gli zii SILVANA, NELLA- 
RENATO, DARIO-LAU- 
RA, _CLAUDIO-MIMA, 
MARISA-MAURO, 

SISNDL SUSY e STEFA- 


Trieste, 3 marzo 1992 


Carissimo 


Alain 


un ultimo saluto dai cugini: 
TIZIANO, PATRIZIA, 
MAURIZIO, PABLO, 
SWANN, SHARON, SI- 
MONE, SANDY, MAT- 
TEO. 


Trieste, 3 marzo 1992 


Piangono il loro caro ami- 
chetto 
Alain 


famiglie CIBELLI e SCO- 
MERSICH. 


Trieste, 3 marzo 1992 


Partecipano al lutto le fami- 
glie MICHELUZZI-GI- 
GLIO. 


Trieste, 3 marzo 1992 


Ciao È 
Alain 
MAURIZIA, FRANCO, 


ANDREA, FREDI, NO-' 


VELLA, MATTEO, ALI 
Chi WILLIAM, AURO- 


Trieste, 3 marzo 1992 


Ciao 
Alain 


mio piccolo grande amore. 
— CRISTIANA. Ù 


Trieste, 3 marzo 1992 


Partecipano addolorati zio 
RINO, GILDA, MARIA; i 
cugini: ROSSELLA, 
FRANCO, —ALESSAN- 
LEA ROBERTO, CLAU- 


Trieste, 3 marzo 1992 


Ciao 

Alain 
da LEO, ENRICO, LUCA e 
famiglie DRIUSSI, RI- 


GON, ZOPPOLATO. 
Trieste, 3 marzo 1992 


E’ mancato all’affetto. dei 
compagni di classe 


Alain 
(Poz) 


Porgiamo le più sentite con- 
doglianze alla famiglia, dan- 
dogli con tristezza un ultimo 
saluto. 


Trieste, 3 marzo 1992 


In questo triste giorno sono 
vicini alla famiglia e a MI- 
CHELE i compagni dell’T.S. 
Nordio unitamente a RO- 
BERTO e GABRIELLA. 


Trieste, 3 marzo 1992 


Con dolore partecipano al 
lutto gli zii ANGELO e DO- 
RA RITOSSA con EMA- 
NUELA, GABRIELE, 
MAURIZIO e TAIRON. 


Trieste, 3 marzo 1992 


L’atletica Altopiano parteci- 
pa Al dolore. 


Trieste, 3 marzo 1992 


Ciao 
Alain 


Ti ricorderemo sempre, i 
tuoi compagni di classe: BA- 
LESTRA, BERNES, BRA- 
DASSI, BRESSAN, CI- 
RELLO, DE CHIURCO, 
DE PRETIS, FRAGIACO- 
MO, LONGO, MARTEL- 
LANI, SAVINO e le mae- 
stre FANTON, TERNA. 


Trieste, 3 marzo 1992 


Presidente, Consiglio di 
Amministrazione, Direttori, 
Personale ENFAP si asso- 
ciano al dolore della fami- 
glia POTLECA per la perdi- 
ta del figlio ù 


Alain 


allievo del centro professio- 
nale. 

Trieste, 3 marzo 1992 
-_——_——&—@—«#==@ 


L 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Silvano Stronati 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie LIBERA, i figli 
BRUNO, SERGIO, la nuo- 
ra, il nipote e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
alle ore 10.30 dalla Cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 3 marzo 1992 
FEIST I 


XX 


E’ mancato all’affetto dei 


suoi cari 


Ernesto 
Lichtenstein 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie HE'LE’NE, la fi- 
glia DANIE’LLE con il ma- 
rito MARIO, unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo 
giovedì 5 marzo alle ore 
11.30 presso il cimitero Mo- 


lino nuovo di Lugano. 


Lugano-Trieste, 


3 marzo 1992 


Il consiglio di amministra- 
zione della TROPICAL 
CORPORATION Spa par- 
tecipa con profondo dolore 
la scomparsa del contitolare 
della società, signor 


Ernesto 
Lichtenstein 


Trieste, 3 marzo 1992 


Partecipano al dolore della 
famiglia: MARINELLA e 
CLAUDIO PRIVILEGGI, 
ERICA e SERGIO D’AN- 
GERI, GIORGIO e GIU- 
LIANA DESENIBUS, RO- 
DOLFO e NIVEA PER- 
TOT, FRANCA e FRAN- 
CO CREVATIN, SILVA- 
NA e ROBERTO HROVA- 
TIN, LAURA e DIEGO 
UDERZO, GIANPAOLO 
CARINI, ALESSIA. RI- 
CATTI. 


Trieste, 3 marzo 1992 


ERICH e PINA BREINER 
piangono la perdita dell’a- 
mico 


Ernesto 


e prendono parte al dolore 
della famiglia. 

Trieste, 3 marzo 1992 

Si associano al lutto della fa- 
miglia gli amici BRUNO e 
NEREA KESSLER. 
Trieste, 3 marzo 1992 


Partecipa al lutto MIRAN- 
DA VIVANTE. 


Trieste, 3 marzo 1992 


La TER-MARE Stl parteci- 
pa al lutto della ditta TRO- 
PICAL CORP. Spa per la 
scomparsa del suo contitola- 
re, signor 


Ernesto 
Lichtenstein 


Trieste, 3 marzo 1992 


Partecipa al lutto la ROMA- 
NI & C. Spa Genova e Trie- 
ste. 


Trieste, 3 marzo 1992 


Si associano al lutto: 

— LILIANA GHERSINI 

— FRANCO CAMELLI- 
Toesa 

— Alpo DEPASE 

Trieste, 3 marzo 1992 


Partecipano al lutto GIOR- 
GIO. ANNAMARIA e 
GUIDO VALENZIN. 


Trieste, 3 marzo 1992 
re eee Î 


L 


E° mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Renato Soffici 
Ne danno il triste annuncio 
la moglie GINA, i figli, le* 
nuore, il genero e parenti 
tutti. ; 
I funerali seguiranno doma- 
ni alle ore 11 dalla Cappella 
di via Pietà. 
Trieste, 3 marzo 1992 
== ei 


Esprimo un postumo rico- 


noscimento di stima e sim- 
‘patia alla memoria della 


‘ PROFESSORESSA 
Mara Frediani 
Maucci 


che bene operò a favore del- 
la «Dante Alighieri», 

Prof. NORIS TERY 
Trieste, 3 marzo 1992 
fs 

RINGRAZIAMENTO 


Ringrazio tutti coloro che 
hanno partecipato al mio 
dolore per la perdita del mio 
caro 


Luciano Arduino 


La moglie 


Trieste, 3 marzo 1992 
loci 


Il giorno 29 febbraio è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Ribelle Mattioli 


Addolorati lo annunciano la 
moglie ALBA, i. figli 


FRANCESCO e ANTO- 
NIO, le nuore NADIA e 
MARISA, i nipoti AN- 


DREA, DANIELE, 


NELLA. 


Maggiore. 


Trieste, 3 marzo 1992 


ZIPPONI e BOSCOLO. 
Trieste, 3 marzo 1992 * 


MASSIMILIANO 


padre. 
Trieste, 3 marzo 1992 


Trieste, 3 marzo 1992 


SLOVICH e FURLANI. 
Trieste, 3 marzo 1992 


vicepresidente geom. AN- 
TONIO MATTIOLI per 
l'improvvisa perdita dello 
stimato padre. 


Trieste, 3 marzo 1992 


Il presidente e il consiglio 
d’amministrazione — dell'I- 
REC Srl con profondo dolo- 
re partecipano al lutto che 
ha colpito il proprio socio 


NIO MATTIOLI per l’im- 


tissimo padre. 
Trieste, 3 marzo 1992 


Ì 


conforti religiosi lontano 
dalla natia PIRANO ha rag- 


del Signore 
Elisa Maraspin 
ved. Spadaro 


anni 94 

Lo annunciano con tristezza. 
le figlie ALIDA e MARIA 
con i generi SILVANO e 
MARIO, il fratello GUER- 
RINO, i nipoti SILVO con 
GIGLIOLA, PATRIZIO 
con CATERINA, FABIO, 
MANUELA, PAOLO, i ca- 
ri pronipoti MAURO, 
BARBARA, SARA, la cara 
nipote ARGIA e parenti tut- 
ti. 

Il funerale partirà dalla ca- 
mera mortuaria del cimitero 
di S. Anna alle ore 12.45 di 
mercoledì 4 c.m. 


Non fiori ma elargizioni 
pro Cardiologia Trieste 


Trieste, 3 marzo 1992 


Li 


Il giorno 1 marzo si è spenta 
la nostra cara 

Pierina Perini 
Lo annunciano con infinito 
dolore la sorella BRUNA 
unitamente ai fratelli RE- 
NATO e STELIO, cognati, 
nipoti e parenti tutti. 
Un sentito ringraziamento 
al dottor GUIDO DEL 
CONTE e al personale me- 
dico e paramedico del repar- 
to di Patologia medica. 
I funerali seguiranno merco- 
ledi 4 corrente alle ore 11.15 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 3 marzo 1992 


Ciao 
Pierina 
— ANITA, MARINA e 
FRANCA 


Trieste, 3 marzo 1992 
ONES RZ IZ 


I condomini di via Carli 22 
prendono parte al lutto del- 
l’ing. FERRUCCIO CAR- 
BI e famiglia per la scom- 
parsa della moglie 


Maria Craglietto 


Trieste, 3 marzo 1992 
VIZI III 


Nel primo anniversario della 
scomparsa della cara, ado- 
rata 


Erminia Pettirosso 


il suo NINO la ricorda con 
immutato dolore. 


Trieste, 3 marzo 1992 
tro nei 


FRANCESCA e ANTO- 


I funerali avranno luogo og- 
gi 3 marzo alle ore 10.45 dal- 
la Cappella dell’ospedale 


Addolorati partecipano co- 
gnati, cognate, nipoti e pa- 
renti tutti BATTISTELLA, 


CE- 
SCHIA partecipa al lutto 
del geom. MATTIOLI per 
l’improvvisa scomparsa del 


I dipendenti del CO.S.ED. e 

della MATTIOLI & C. Srl 

partecipano al lutto del 

geom. ANTONIO MAT- 

SOLI per la perdita del pa- 
re. 


Sono vicine in questo mo- 
mento all’amico ANTONIO 
le famiglie GOINA, CO- 


Il presidente e il consiglio di- 
rettivo della Federazione 
medie e piccole industrie di 
Trieste partecipano com- 
mossi al dolore del proprio 


fondatore geom. ANTO- 


provvisa perdita dello stima- 


Il giorno 29 febbraio con i 


giunto il suo EDI nella casa 


i 


spento serenamente il nostro 
caro.” 
PN 
Efrem Mioni 


Magistrato in pensione 


CARDO e MARTINO. 


sarà celebrata la S. Messa. 


Trieste, 3 marzo 1992 


gli ei nipoti. 
Trieste, 3 marzo 1992 


perla scomparsa dell’ 
AVV. 


Efrem Mioni 


legale. 
Trieste, 3 marzo 1992 


miglia: 
— GUIDO PASTORI 
— ALDO CAPPUCCIO 


«RIO 
— ULISSE VOLPINI 


Trieste, 3 marzo 1992 


Li 


cata all’affetto dei suoi cari 


Anna Tommasi 


unitamente ai parenti tutti. 


di via Montesanto. 


I familiari ringraziano senti- 
tamente i dottori ADAMI e 


CANEVELLI e'il Centro 
trasfusionale per le assidue 
cure prestate alla cara con- 
giunta. 


Gorizia, 3 marzo 1992 


I medici e il personale della 
Clinica oculistica dell’Uni- 
versità degli Studi di Trieste 
partecipano sentitamente al 


lutto del loro direttore prof. 


GIUSEPPE  RAVALICO 


per la perdita dellamamma 
Laura de Pastrovich 
ved. Ravalico 


Trieste, 3 marzo 1992 


Partecipa al lutto famiglia 


VITRANI. 
Trieste, 3 marzo 1992 


Partecipano affettuosamen- 
te PAOLA, FLAVIA, NI- 


NO CATANIA. 
Trieste, 3 marzo 1992 


Partecipano commossi con 
fraterno affetto PIPPO, 
FRANCA, TIZIANO, 
GIULIA e CLAUDIA. 


Trieste, 3 marzo 1992 


LUIGI GIARELLI parteci- 
pa affettuosamente al dolore 
del professor GIUSEPPE. 


Trieste, 3 marzo 1992 


FRANCESCO e SLOBO- 
DANKA MAHNIC parte- 
cipano al lutto del prof. 
GIUSEPPE RAVALICO e 
della sua famiglia per la per- 
dita della mamma 


. Laura Ravalico 


Trieste, 3 marzo 1992 


Laura de Pastrovich 


ved. Ravalico 


ROBERTO e SIGLI, PAO- 
LO, LUISA, FEDERICO 
ed ELISABETTA sono vici- 
ni agli amici BEPPO e DA- 
VI nel triste momento della 
perdita della cara mamma. 


Trieste, 3 marzo 1992 
DOTI SARTI TRON SITE 


Il giorno 29 febbraio si è 


A quanti lo stimarono e gli 
vollero bene lo annunciano 
con dolore la moglie ELE- 
NA, i figli MARIA, PAO- 
LA e AGOSTINO, il fratel- 
lo TARCISIO, il genero 


LUCIANO e i nipoti RIC- 


I funerali seguiranno merco- 
ledîalle ore 12.15 dalle porte 


del cimitero di S. Anna dove 


Partecipano al dolore le co- 
gnate LUIGINA, MATIL- 
DE, MARIELLA, GIU- 
SEPPINA, LUCIA con i fi- 


La direzione centrale delle 
Assicurazioni Generali si as- 
socia al lutto della famiglia 


già apprezzato dirigente e 
quindi consulente della com- 
I presso la Consulenza 


Partecipano al lutto della fa- 


— MARIA STELLA FLO- 


Il giorno 1.0 marzo è man- 


Ne danno il triste annuncio 
il marito, le sorelle, il fratello 


I funerali avranno luogo og- 
gi alle ore 11 partendo dalla 
Cappella dell’ospedale Civi- 
le per la chiesa parrocchiale 


#4 


VE TTETIRRETI ETNA 
Annunciamo la morte di 


Bruno Norbedo 


La moglie PAOLA, la figlia 
CHIARA, le zie LINA, 
VITTORIA, IRENE, le cu- 
gine AMORINA e GEM- 
MA assieme ai parenti tutti. 
I funerali avranno luogo 
mercoledì alle ore 8.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 3 marzo 1992 


FRANCO e LAURA parte- 
cipano al lutto dell’amica 
PAOLA. 


Trieste, 3 marzo 1992 


La TAURUS Srl partecipa 
al dolore della famiglia per 
la tragica scomparsa del 


DOTT. 
Bruno Norbedo 


Amministratore unico 
della Società 


Trieste, 3 marzo 1992 


Ciao 
Bruno 


Un ultimo saluto al nostro 
caro amico scomparso così 
prematuramente: OVIDIO e 
PAOLA GIRALDI e fami- 
glie. 


Trieste, 3 marzo 1992 


Caro 
Bruno 


ricorderò sempre tutti gli an- 
ni passati insieme. 
— MARIO VALENTINI 


Trieste, 3 marzo 1992 


Sono vicini a PAOLA gli 
amici della scuola ROLI e i 
suoi alunni della III C. 


Trieste, 3 marzo 1992 


Partecipano al lutto le fami- 
glie SIMEONI e LOCHE. 


Trieste, 3 marzo 1992 


Partecipa al lutto della fami- 
glia FABIO DEL ROVE- 
RE. 


Trieste, 3 marzo 1992 


t 


E’ spirata serenamente 
Romana Furlan 
ved. Umani 


anni 90 
Addolorati lo annunciano i 
nipoti GIANNI, STEFA- 
NO con IVANA, SILVA- 
NA con ALDO e FABIO e 
la nuora. 

Un sentito ringraziamento 
al dottor SAMANI e al per- 
sonale tutto della Casa di ri- 
poso «GIULIA» per le pre- 
murose cure e-l’assistenza. 

I funerali seguiranno mar- 
tedî 3 alle ore 10.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 3 marzo 1992 


Ciao cara zia 


Rometta 
—La tua SILVANA 
Trieste, 3 marzo 1992 


L 


E’ mancata ai suoi cari 


Vittoria Loredan 
ved. loan 


Lo annunciano i figli, gene- 
ro, nipoti e i fratelli con le 
famiglie. 

I funerali seguiranno doma- 
ni alle 9 dalla Cappella del 
Maggiore per il cimitero di 
Muggia. 


Muggia, 3 marzo 1992 


Partecipano OLIVIERA e 
famiglia. 


Trieste, 3 marzo 1992 
VITTI VIZI TENNE 


t 


E’ mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Romano Punis 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ANNA, i figli, il 
genero e i nipoti. 

] funerali seguiranno merco- 
ledì 4 alle ore 10.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 3 marzo 1992 


VI ANNIVERSARIO 
Virgilio Princi 
Sei sempre con me. 
LIONELLA 


Una:S. Messa sarà celebrata 
il 4 marzo alle ore 8 nella 
chiesa del Sacro Cuore. 


Gorizia, 3 marzo 1992 


3.3.1980 3.3.1992 
CAVALIER 


Luigi Presel 


Lo ricordano la moglie 
NUCCI e il figlio MANLIO 
con la sua famiglia. 


Trieste, 3 marzo 1992 
la—__ccrrrrTT 


III ANNIVERSARIO 


Giorgina Miani 
Con una grande nostalgia. 
I familiari 
Trieste, 3 marzo 1992 


Il Piccolo [_7] 


L 


Circondata dall'amore di 
tutti i suoi cari, cui è stata 
guida ed esempio è mancata 


Filomena Lattanzio 
ved. Battaglia 


Lo annunciano i figli MA- 
RIA, PINO, NINETTA, 
BRUNO, ANITA, IOLE, 
GIORGIO ‘e SILVANA, i 
generi MARIO, GIORGIO, 
GIANNI e VITTORIO, le 
nuore MARCELLA, MA- 
RISA, KATA; i nipoti PA- 
TRIZIA, ROBY, ADRIA- 
NA, REANA, MAILA, 
ALBERTO, ENRICO, 
MORENO, OSVALDO, 
MASSIMO, LOREDANA, 
TIZIANA, PAOLA, LUA- 
NA, MAURIZIO e DA- 
RIO; i pronipoti STEVEN, 
LISA; le sorelle, il fratello ei 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno gio- 
vedi 5 corr. alle ore 10 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 3 marzo 1992 


La Presidenza, la Direzione 

Generale, la Direzione Tec- 

nica e tutti i dipendenti della 

OTE partecipano al dolore 

di IORGIO per la perdita 
ella 


madre 


Trieste, 3 marzo 1992 


LI 


La nostra cara 


Maria Antonia 
Fornasaro 
è mancata. 


Ci ha amato fino alla fine 
con coraggio e dedizione, 


ora ci accompagna dal Para- 
diso. 

Lo annunciano con grande 
dolore il marito VITO, i figli 
ALESSANDRO e MAT- 
TEO, la mamma e i parenti 
tutti. 

Un sentito grazie a tutto il 
personale del CRO di Avia- 
no e alle Piccole Suore del- 
l’Assunzione. 

I funerali seguiranno merco- 
ledî 4 alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 3 marzo 1992 


Partecipano al dolore DO- 
MENICO e ALBINA PRA- 
TO e famiglia. 


Trieste, 3 marzo: 1992 


Partecipa al lutto il DON 
BOSCO CALCIO. 


Trieste, 3 marzo 1992 


Partecipa al lutto di ROBY: 
— CLAUDIO TOICH 


Trieste, 3 marzo 1992 


Antonella 


sarai sempre nel nostro cuo- 


re: 
— famiglia RADOVINI 
Trieste, 3 marzo 1992 


U 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Pia Apollinari 
ved. Micheloni 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia LICIA, il genero 
BENITO, i nipoti DIEGO e 
FABIO, le nuore CLARA e 
MORENA, il pronipote 
ELIA e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo 
mercoledì 4 marzo ‘92 alle 
ore 10.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 3 marzo 1992 
sore SE NENTI 


Li 


E? mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Giovanni Restivo 


Ne danno il triste annuncio i 
figli FRANCO e RITA, i ni- 
poti e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo og- 
gi alle ore 12.30 nella Cap- 
pella dell'ospedale Civile di 
Gorizia. 

Gorizia, 3 marzo 1992 


meri 


Pa Pubblicità 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 
8.30-12.30; 15-18.30 


MUGGIA 
Riva De Amicis 19 
Tel. 272646 


[8_] Il Piccolo 


POLITICA / DATI DELLA CAMERA. 


Deputati regionali 
Presenze record 


Willer Bordon, il più «assente», Gastone Parigi e Michelangelo Agrusti, il 


più presente. 


TRIESTE — Il primato 
per il maggior numero di 
assenze, durante le sedu- 
te della camera, deve es- 
sere senz'altro aggiudi- 
cato, tra tutti i politici 
della regione, all'onore- 
vole triestino del Pds 
Willer Bordon. Il politico 
muggesano, nell'ultima 
legislatura, ha infatti 
partecipato «soltanto» al 
50.77 per cento delle se- 
dute. Ma le virgolette so- 
no quanto mai d'obbligo. 
I deputati del Friuli-Ve- 
nezia Giulia appaiono in- 
fatti come tra i più pre- 
senzialisti. Tanto che le 
loro percentuali di as- 
senteismo sono ben lon- 
tane dalla media nazio- 
nale; superiore al 52 per 
cento. 

Il politico locale più 
presente a Roma è invece 
il democristiano Miche- 
langelo Agrusti. Un vero 
e proprio «aficionado» 
della Capitale: il deputa- 
to pordenonese si è perso 
infatti soltanto il 4.3 per 
cento delle, sedute della 
Camera. Un primato, il 
suo, insediato da. altri- 
due colleghidi partito, 
Sergio Coloni, assente 
soltanto nel 9.29 per cen- 
to delle volte, e Danilo 
Bertoli (la cui percentua- 


le di assenteismo è paria 
9.51). 

Anche la parlamenta- 
re socialista udinese Ro- 
berta Breda figura tra i 
più presenti: ha disertato 
soltanto il 13.8 per cento 
delle sedute. Seguono poi 
con percentuali più o 
meno simili il democri- 
stiano monfalconese Lu- 
ciano Rebulla (con un 
tasso di assenteismo pari 
al 22.53 per cento), il so- 
cialista Gabriele Renzul- 
li (34.92), il suo compa- 
gno di partito pordeno- 
nese Francesco De Carli 
(39.2), il dc Giorgio San- 


tuz (39.42), il pidiessino ‘ 


Renzo Pascolat. (39) e 
l'altro ex comunista 
Isaia Gasparotto (36.94). 
Martino Scovacricchi 
(socialdemocratico) e Ga- 
stone Parigi (del Movi- 
mento sociale-Destra na- 
zionale) sono invece stati 
assenti rispettivamente 
nel 41.53 nel 49.14 per 
cento delle volte. 

Idati, tenuti segreti fi- 
no a pochi giorni fa, sono 
stati pubblicati dal setti- 
manale «Europeo» sol- 
tanto dopo aver ottenuto 
un particolarissimo per- 
messo da ogni segreteria 
di partito. E le polemiche 
non sono mancate. Tutti, 


ma in particolare il de- 
putato missino Gastone 
Parigi, hanno contestato 
idati resi pubblici. 
L'introduzione delle 


tesserine magnetiche, è. 


stato spiegato, facilita 
oltremodo la falsificazio- 
ne dei dati di presenza. 
E' sufficiente consegna- 
re il proprio tesserino a 
qualche collega che poi 
gentilemnte provvederà 
a inserirlo al posto del 
collega al momento della 
votazione. Da qui i dati 


- falsati, le presenze che 
raggiungono livelli re- | 


cord quasi impossibili, 
tenendo conto che in 
questa ultima legislatura 
le votazioni sono state 
oltre quindicimila. 
Rimane comunque in: 
negabile il fatto che i 
rappresentanti politici 
regionali appaiono tra i 
più stakanovisti di tutto 
il Paese. Un dato que- 
st'ultimo che a scuola 
varrebbe. loro  sicura- 
mente un buon otto in 
condota, almeno per 
quento riguarda l'impe- 
gno. Per quanto riguarda 
invece i risultati di que- 
sto impegno, la parola e 
il diritto di giudicare 
passa ora agli elettori. 


ERANO ACCUSATI DI RICETTAZIONE 
Condannati dal pretore, 
assolti in corte d’appello 


TRIESTE — Il ricorso ha 


. rovesciato il destino giudi- 


ziario di Walter Venerus, 
34 anni, di Cordenons, via 
Melonera Fornat 23, e del 
coetaneo Angiolino Bassi, 
di Pavia di Udine, via Zo- 
rutti 35. Per ricettazione, 
Venerus anche per guida 
senza patente, e Bassi pu- 
re per avere dichiarato il 
falso in istruttoria, il pre- 
tore di Codroipo condannò 
Venerus a due anni e quat- 
tro mesi di reclusione e 2 
milioni di multa, tre mesi 
e 15 giorni di arresto e 100 
mila di ammenda, Bassi a 
tre anni, otto mesi, 2 mi- 
lioni e 100 mila di multa. 
Impugnarono la sentenza 
con l'avvocato Piero Lon- 
go di Padova, e la corte 
d'appello, presieduta da 
Ettore Del Conte, p.g. 
Claudio Coassin li ha as- 
solti dalla ricettazione per 
non avere commesso il 
fatto e ha applicato sul fal- 
so e sulla guida senza pa- 
tente l'amnistia. 


Nel nuovo Centro perla salute e la 
bellezza a Sesana (filiale d'istituti 
di fama internazionale di Lubiana 
e Maribor) potete dimagrire con 
l'aiuto dello stimolo contro 
l'appetito dai 6 ai 10 chili al mese. 


DIMAGRITE SENZA FAME! 


Centro per la salute e la bellezza Ryodoraku 
SESANA, STORJE 80, tel. 0038/6768491 


La sera del 18 ottobre 
dell’88 i due furono notati 
sull'auto di Venerus men- 
tre percorrevano avanti e 
indietro la via Isonzo di 
Codroipo, dov'era in sosta 
una «Golfy rubata che, se- 
condo certuni, era stata in 
precedenza da essi guida- 
ta. Furono fermati ed 
emerse che Venerus era 
sprovvisto di patente e, in- 
terrogato dal giudice, Bas- 
si sostenne di avere subito 
una sola condanna per ra- 
pina. Secondo gli accerta- 
menti, i due sarebbero sta- 
ti notati anche accanto a 
una «Fiat» rubata giorni 
prima, e in una delle due 
vetture gli inquirenti tro- 
varono un passamonta- 
gna, guanti e altro che fece 
sorgere il.sospettò di una 
progettata rapina. 

Amnistia in appello per 
Lidia Vizzi Danelutti, 69 
anni, di Udine, via della 
Valle 8. Nominata custode 
dei beni pignorati a sua fi- 


® Efficacemente eliminiamo la 
cellulite, eseguiamo massaggi 
rilassanti, antistress e ‘contro i 
doloro reumatici. 

®ll Centro è diretto dalla 
dottoresa Tina Sentocnik. 


Informazioni e prenotazioni @ 0038/6768491 martedì , mercoledì e venerdì 


AVVISO URGENTE 


Oltre 80.000 consumatori della pasta per dentiere PROFAST, 
nota per la sua straordinaria adesività, ci scrivono per due 
motivi: un ringraziamento per aver risolto loro seri problemi ed una lamen- 
tanza per la fatica a togliere la protesi di sera. Non potendolo fare di perso- 


rispondiamo pubblicamente: 


NON È NECESSARIO TOGLIERE LA DENTIERA DI NOTTE; 
LA PULIZIA VIENE FATTA DIRETTAMENTE IN BOCCA 


CON SPAZZOLINO 


E DENTIFRICIO 


fj Circa 3 milioni di Europei si sono abituati a fare così ed oggi sono felicissi- 


mi perchè hanno la sensazione di essere tornati ai loro denti naturali. 


glia Annamaria, la Vizzi li 
alienò e per tale reato fu 
condannata a due mesi e 
20 giorni di reclusione con 
ibenefici. 

Naufragato fra l'incom- 
prensione il matrimonio di 
Enrico Tavano, 42 anni, di 
Torreano, via dei Laghi 
22/A e di Claudia Seffino, 
di Corno di Rosazzo. Con 
sentenza del giudice, l'uo- 
mo avrebbe dovuto prov- 
vedere al mantenimento 
delle figliolette Pamela e 
Viviana, cosa che non fece 
per lungo tempo sostenen- 
do di non avere i mezzi 
perché disoccupato. La 
moglie lo denunciò e il 
pretore di Cervignano, gli 
inflisse due mesi di reclu- 
sione e 800 mila di multa e 
lo condannò altresì al ri- 
sarcimento dei danni al- 
l'ex moglie, costituitasi 
parte civile. Ricorse e la 
corte d'appello lo ha amni- 
stiato ma ha confermato le 
statuizioni civilistiche. 

Fuori programma tut- 
t'altro che sportivo all'in-’ 
contro di calcio Torreane- 
se-Spilimbergo, disputato 
il 31 maggio dell'87 sul 
campo di Torreano. Al- 
l'improvviso, la cassiera 
Carla Kamussig, 43 anni, 
di ‘Torreano, via della 
Chiesa 15, fu avvicinata 
dal paesano Giorgio Rossi, 
36 anni, via della Chiesa 
18, it quale la ingiuriò, tac- 
ciandola anche di ladra, le 
sferrò un pugno che ella 
ricambiò. Il pretore di Ci- 
vidale assolse la donna 
dalle lesioni per insuffi- 
cienza di prove e per in- 
giurie e lesioni condannò 
Rossi a 2 mesi e 600 mila 
di multa con i benefici e al 
risarcimento dei danni al- 
l'antagonista costituitasi 


parte civile. Ricorsero e. 


come tanti altri hanno be- 
neficiato entrambi del- 
l'amnistia. 


Regione 
ELEZIONI / SCADUTO IERI IL TERMINE PER LA PRESENTAZIONE - NON SONO MANCATE LE SORPRESE 


Diciassette liste in corsa 


UDINE — Sono ben 17 le 
liste dei candidati per la 
camera nella circoscri- 
zione di Udine-Pordeno- 
ne-Gorizia e Belluno in 
previsone delle prossime 
elezioni politiche di apri- 
le. Un vero e proprio re- 
cord. Gli elenchi, secon- 


do i termini di legge, so- . 


-no stati depositati tra do- 


menica e ieri alla cancel- 
leria del tribunale civile 
di Udine. Gli ultimi a en- 
trare negli uffici eletto- 
rali sono stati i rappre- 
sentanti della Lista Mar- 
co Pannella, preceduti di 
un soffio da quelli dell'U- 
nioné Slovena e dagli al- 
tri, meno conosciuti, del- 
la Lista per il Rinnova- 
mento. La maratona per 
la consegna delle liste 
era iniziata, ieri, di mat- 
tina presto, quando di 
fronte agli uffici del tri- 
bunale udinese si erano 
presentati i rappresen- 
tanti del Pri. Nella gior- 
nata di domenica erano 
invece state consegnate 
le prime nove. A bruciare 
gli altri sul tempo, erano 
stati, domenica mattina i 
rappresentanti dei verdi, 
contraddistinti da segno 
del sole che ride. 

\. Qualche sorpresa ha 
suscitato non solo l'alto 
numero di liste presenta- 
te, ma anche la partico- 
larità di alcune non pre- 
senti, ad esempio, nel vi- 
cino collegio di elettorale 
di Trieste. Il riferimento 
è alla lista Caccia-Am- 
biente e Pesca, a quella 
per il Rinnovamento e a 
quella intitolata a Marco 
Pannella. Per quanto ri- 
guarda poi la Lista Rin- 
novamento si tratta di 
nomi del tutto scono- 
sciuti all'elettorato re- 
gionale. I candidati sono 
Infatti quasi tutti del Ve- 
neto. Il leader nazionale 
di «Rinnovamento» è Ilo- 
na Staller. La legittimità 
di tale lista è però messa 
in pericolo dall'assenza 
delle necessarie firme di 
supporto, che i candidati 
di «Rinnovamento». ri- 
tengono superflue aven- 
do come rappresentante 
nazionale la stessa Stal- 
ler, ex parlamentare. As- 
senza clamorosa, invece, 
pur annunciata da tem- 
po, ‘quella del Movimen- 
toFriuli. 

A questo. proposito 
proprio ieri mattina a 
Udine la Dc ha voluto 
presentare un ex del MF, 
Roberto Iacovissi, che 
correrà quest'anno con 
lo scudocrociato per ap- 
Pianeta così tutte le po- 
‘emiche sorte su questo 
ennesimo caso politico. 
«Iacovissi è libero di rap- 
presentare il Movimento 
Friuli dove e come gli pa- 
re. Non esiste alcun or- 
gano del MF legittimato 
a bloccare la sua iniziati 
va e Iacovissi rappresen- 
ta in totola politica, i ca- 
noni e le aspsettative del 
vero Movimento Friuli». 
Gosì ha parlato Marco De 
Agostini alla conferenza 
stampa indetta dalla De- 
mocrazia cristiana per 
sugellare ufficialmente 
la candidatura di Rober- 
to Iacovissi, come indi- 

endente, nella propria 
ista per la Camera. «Con 
la presenza di Iacovissi 
— ha infatti commentato 
il segretario provinciale 
Dc, Luciano Missera — 
vogliamo dimostrare co- 
me sia tutt'ora vivo quel- 
l'antico legame che uni 
sce il nostro partito con il 
Movimento Friuli e le te- 
matiche autonomisti- 
che». «E pensare — gli ha 
fatto eco Iacovissi — che 
nelle ultime competizio- 
ni elettorali la cosiddetta 
direzione del MF si era 
posta contro gli stessi so- 
cialisti e la LpT che ave- 
vano attuato un'alleanza 
definita allora ‘antifriu- 
lana'. Ora, invece, si ri- 
trovano alleati con quei 


nemici e, per di più, in © 


una situazione di infe- 
riorità». 

La scelta di Iacovissi 
era stata definita «una 
squallida operazione di 
mercato» e in una nota 
erano stati anche minac- 
ciati ricorsi legali se la 
Dc avesse adoperato il 
simbolo del MF. «Ci fan- 
no solo ridere — ha sbot- 
tato ieri Missera — Iaco- 
vissi non ha certo biso- 
gno di utilizzare quel 
simbolo per riscuotere 
quelle simpatie che da 
sempre lo circondano. 
Gli elettori, se sapranno 

ardare attentamente i 

iversi programmi e la 
serietà degli intenti, ca- 
piranno che la presenza 
di Iacovissi come espo- 
nente MF permetterà, se 


i 17 mila simpatizzanti - 


voteranno per lui, che un 
loro rappresentante va- 
da a Roma, cosa altri- 
menti impossibile». 


i Roberto Angelini 


:* Deodato Butkovic 


Capolista: Miriam Calderari 


Martedì 3 marzo 1992 


UDINE | PORDENONE | GORIZIA 


Stefano Semenzato Bruno Biasutti 
Dino Fava Paola Brazzafolli 
Mario Puiatti 
Luciano Giorgi 


Graziano Ganzit 
Silverio Lacedelli 


Nella De Martin Topranin Marco Marincic 
Vittorio de Savorgnani Anselmo Vago 3 


Capolista: Rinaldo Biscontin 


Bruno Biasutti Bruno Asquini 


CIVIDALE Î 
Stefano Semenzato 


Luciano Giorgi 


ToLMEZZO | 


Gian Paolo Della Schiava ‘ 


UDINE | PORDENONE | .GORIZIA 


Gianantonio Bona Ermanno De Anna Dino Pletti 
Adelchi Bortot Claudio De Giuliani Ilario Polito 
Mario Cancian Antonio Gardonio Elio Quas 
Osvaldo D'Andrea . Emaunele Moretti Costantino Scian 


‘Capolista: Gastone Parigi 


Willian Faccini Roberto Marin 
Daniele Franz Alcide Muradore 
Gianpaola Guidi Giorgio Noselli 

Siro Maracchi Gianfranca Santarossa 


Giovanni Collino 
Guido De Zordo 
Adriano Ritossa 
Franco Baritussio 


Capolista: Roberto Visentin 
Martino Dalla Marta 


Roberto Asquini 
Paolo Bampo Mirella Di Carlo 
Giorgio Bardusco Pietro Fontanini 
Fiordelisa Cartelli. Giorgio Grossi 


Capolista: Luciano Ceschia 


Giacomino Londero | 
Maurizio Miotti 
Marco Pellin 

Roberto Salmaso 


‘CIVIDALE TOLMEZZO 


— UDINE 
Amerigo Cozzi 


CIVIDALE 
Sergio Tosoratti 


GORIZIA 
Sergio Cosma 


TOLMEZZO | 


Dario Zearo 


| PORDENONE | 
Umberto Dazzan 


GORIZIA 
Rinaldo Bosco 


TOLMEZZO ] 
Rinaldo Bosco 


| UDINE | PORDENONE | 
Mirella Di Carlo Fiordelisa Cartelli 


CIVIDALE [ 
Rinaldo Bosco 


UDINE | PORDENONE |. GORIZIA 


Mario Banelli Patrizia D. Pietra v. Rocco Lucio Poiani 

Gianna Bigi in Pirella Maurizio Fistarol Lodovico Nevio Puntin 
Valter Bonan Isaia Gasparotto Renato Simboli 
Adriano Cragnolin Andrea Morona Stefania Stolf in Orlando 


Capolista: Aldo Gabriele Renzulli 


Sergio Cadorini Massimo Riccetti . Diodato Bratina (DarKo) 


| civinaLe I TOLMEZZO 
Giorgio Mattassi” Andrea Beltrame 


i ' SENATO ©’ 
UDINE | PORDENONE | GORIZIA 


Roberta Breda Aldo Mazzola Giuseppe Sarich 
Francesco De Carli Valentino Noacco Giorgio Schizzi 
Manuela Bottega Ester Riposi Luigi Scottà 
Giulio Magrini Giovanna Santin in Simoni Dario Zampa 


Capolista: Stojan Spetic 


Bruno Malattia 


CIVIDALE [ 
Corrado Cecotto 


Franco Castiglione Gianfranco Deiust 


TOLMEZZO 
Franco Castiglione 


‘ ‘SENATO 
Î Î 


UDINE PORDENONE GORIZIA 


Gastone Andrian Moira Fiorot in Tisot 
Marco Bortolussi . Elena Gobbi 
Pasquale D'Avolio Alessandra Kersevan 
Valentino De Piante Vicin Michele Macoratti 


Licia Rita Morsolin 
Luciano Patat 
Gian Luigi Pegolo 
Garlo Vurachi 


Capolista: Adriano Biasutti 


Amedeo Giacomini Dante Vivan 


CIVIDALE | 
Claudio De Martin 


Stanislao Maligoj 


TOLMEZZO 
Giuseppe Tam 


UDINE | PORDENONE |. GORIZIA 


Giovanni Pelizzo 
Gianpaolo Sasso 
Manuela Terenzani 
Pietro Zandegiacomo Riziò 


Luciano Rebulla Giuseppe Bressa 
Michelangelo Agrusti Evaristo Collino 
Giorgio Santuz Severino Colombera 
Danilo Bertoli Roberto lacovissi 


è CAMERA 


Gapolista: Antonino Tamburlini 


Claudio Beorchia Giovanni Di Benedetto Antonio Starano 


civipatle | TOLMEZZO 
Paolo Micolini Diego Carpenedo 


UDINE | PORDENONE | GORIZIA 


Massimo Armellini Rolando Passon 
Moreno De Gasperin Pietro Pastena Paolo Tomè 
Francesca Rocchi Daniele Peron Flavio Trevisan 
Mario Roussel Maria Francesca Sant Pier Aldo Vignazia 


Capolista: Pietro Giannattasio 


Nicoletta Szulin in Saurino 


Paolo Tomè 


TOLMEZZO 
Rolando Passon 


Antonino Tamburlini Rolando Passon 


[ CIVIDALE : ‘| 
Paolo Tomè 


UDINE | PORDENONE | 


GORIZIA 
dn] 


Luigi Arzenton Alberto Cojutti Gianni Paussi 
Amelio Bortoluzzi Fausta De Feo Maurizio Pecorari 
Sergio Camuffo Gianluigi D'Orlandi Luigi Roccon - 
Mara Chiaradia in Petracco Denis Mazzilis Alessandro Tauro 


Capolista: Carlo Vizzini 


Alberto Cojutti Marco Marchi 


CIVIDALE [ 
Pierluigi Comelli 


Franco Obizzi 


TOLMEZZO 
Sisto Job 


UDINE | PORDENONE | GORIZIA 


Gianfranco D'Avossa Zaccaria Cisilino Francescopaolo Esposito 
Emilio Baiocchi Garlo Dal Mas Marco Marpillero 
Camillo Benedetto Giuseppe De Luca 


Fabrizio Bosa Paolo De Paoli Alido Pertoldi 


Capolista: Claudio Angelini 
Luigi Curio Franca Genero Comel Claudio Noacco 
Mario Della Toffola Gaetano Longo Sergio Tiepolo 


Renzo Fantoni Agostino Majo ° Luigi Tomadini 
Marco Fontana Giuseppe Nanni Gianvittore Vaccari 


Capolista: Lorenzo Bettarini 


Maurizio Mazzarella 


M. Teresa Valert.— Giovanni Facchin Luciano Gentile 


CIVIDALE | TOLMEZZO 
Alfredo Mariotti Antonio Pizzi 


UDINE | PORDENONE | GORIZIA 
Andrea Benedetti Claudfo Corrodi 


TOLMEZZO ] 


Bruno La Brina 


Renzo Fantoni 


CIVIDALE | 
Daniele Mummolo 


UDINE | PORDENONE | GORIZIA 


Sergio De Felice Valter Petrizzo 
Maria Bizzi in Garofalo Gianni Fornasir Renzo Saccon 
Gigliola Furin Giuseppe Tami 
Camillo (Sergio) Carlucci Brunello Pagavin Silvio Turello 


Capolista: Laura Rozza Giuntella 


Bruno Pedone Maria Bissi in Garofalo. Deodato Butkovic 


CIVIDALE S TOLMEZZO 


Valter.Petrizzo Bettino Rizzardo Del Bianco 


| (PORDENONE | GORIZIA 


Sandro Bergamo 
Giuseppe Di Florio 
Giorgio Ellero 
Paolo Lunardelli . 


Francesco Milanese 


Capolista: Giancarlo Costa 


Giuliani Vitangeli 
Franco Papa 
Francesco Gatto 
Nevio Manzato 


Capolista: Federico Mirko Spazzapan 


Maurizio Tamai 


UDINE . 


"TOLMEZZO 


CIVIDALE 


UDINE 


| PORDENONE | GORIZIA 


CIVIDALE 


TOLMEZZO 


UDINE | PORDENONE | GORIZIA 


Sabina Antoni Branislav Cernic ‘Stelio Pranzo 

Aristide Alberto Bonelli Stanislao Ferfoglia Salvatore Venosi 
Marco Braini Maja.Lapornik Roberto Grato Romano Vicquery 
Luigi Cesarani Manfred Margesin Giovanni Vogrig - 


Capolista: Roberto Ciccio Messere 


Luigi Cesarani Andrea Bratuz 
TOLMEZZO 


Salvatore Venosi 


Luigi Cesarani 


CIVIDALE | 
Salvatore Venosi 


SENATO. . 


UDINE | PORDENONE | GORIZIA 


Roberto Maniacco 
Dora Pezzilli 
Michele Bosetti 
Giovanni Codin 


John Giannino Fischetti Gigliola Piva 
‘Gianna Gallico Natale (Paolo) Porcini 

Marco Gentili Cosimo Rocco 

Antonino Mancuso Sandra Zanier 


CIVIDALE È TOLMEZZO 


REI e 
IPPODROMO 
DI MONTEBELLO 


VENERDÌ 6 MARZO 


CORSA TRIS 


DEL CENTENARIO 


Il Piccolo 


Trieste 


IPPODROMO 
DI MONTEBELLO 
VENERDÌ 6 MARZO 


CORSA TRIS 


MISURE ANTINQUINAMENTO, IL COMMISSARIO RAVALLI SI DECIDE 


Auto bloccate a fasce orarie. 


È 
Late 


a 


Questa volta il commis- 
sario prefettizio Sergio 
Ravalli ha deciso di she 
lanciarsi. Se il supera- 
mento dello standard di 
ossido di carbonio si re- 
gistrerà per due giorni 
consecutivi — ha dichia- 
rato — scatterà il prov- 
vedimento di chiusura al 
traffico nella zona che, 
da Barcola, lungo la stra- 
da del Friuli, Prosecco, 
Basovizza, via Brigata 
Gasale, arriva a Valmau- 
raticamente l'intera 
città. Le auto non po- 
tranno circolare in fasce 
orarie determinate. Se- 
condo i primi e ancora 
approssimativi orienta- 
menti del Comune, po- 
trebbero essere contenu- 
te tra le 9 ele 12 e tra le 
16ele 18.30. 
Se non abbiamo capito 
male, quindi, le misure 
anti-smog, tra patemi e 
cambiamenti di rotta, 
stanno alla fin fine per 


vedere la luce. Sepolte le . 


targhe alterne, l'antici- 
azione del commissario 
però ancora una volta a 
sorpresa. Mentre l'Usl 


già da tempo ha suggeri- 
to la chiusura allargata 
del centro storico, Raval- 
li sostiene che «il provve- 
dimento non sarebbe ra- 
zionale, perchè gli auto- 
mobilistiin attesa dell'a- 
pertura continuerebbero 
a girare in tondo, annul- 
landone in tal modo i be- 
nefici». Se non è tutto da 
rifare, insomma, poco ci 
manca. Quella che, al 
contrario, rimane immu- 
tata e innosidabile, è la 
segretezza del Comune 
sui dati  dell'inquina- 
mento. All'Usl allargano 
le braccia: nessun dato 
può essere diramato se 


Se lo smog 
non ‘rientra’ 
si paralizza 
la città 


non ha il crisma dell'uf- 
ficialità municipale. I ri- 
levamenti che filtrano, 
però, dopo rimpalli in- 
terminabili di responsa- 
bilità, non possono che 
indurre il commissario a 
stringere i tempi, qual- 
siasi scelta intenda ab- 
bracciareè. Lo standard 
previsto per l'ossido di 
carbonio (10 mmg per 
metro cubo) sull'esposi- 
zione di 8 ore, è stato su- 
erato lunedì 24 febbraio 
dalle 15 alle 24); mar- 
tedì 25, (dalle 5 alle 24); 
mercoledì 26, (dalle 17 
alle 24); sabato scorso 
(dalle 14 alle 24) con 16 
mmg per metro cubo co- 


me media massima, e do- 
menica l.0 marzo (dalle 
16 alle 24) con 10,8 mmg 
per metro cubo. 

All'Usl, il dottor Princi 
conferma che la situazio- 
rie è stazionaria: la salu- 
te dell'aria triestina si 
barcamena tra remissio- 
ni e ricadute. Alta pres- 
sione, assenza di vento, 
nessuna precipitazione: 
«fin quando non inter- 
verrà un decisivo muta- 
mento metereologico — 
afferma — continuere- 
mo in quest'alternanza). 
Già oggi, comunque, se i 
rilievi di ieri non sono 
rientrati nella norma, 
potrebbe arrivare il 
provvedimento di Raval- 
li. A meno che, le minac- 
ciate targhe: alterne e 
chiusure non vogliano 
avere solo un effetto de- 
terrente sull'opinione 
pubblica per indurla a 
collaborare. Un atteggia- 
mento che sarebbe senza 
dubbio più spontaneo, se 
tutti fossero altrettanto 
informati sulla salute 
dell'aria che respirano. 


25 febbraio 
martedì 


Superamento standard ossido 
di carbonio (10) previsto 
per l’esposizione su 8 ore 


Dalle 5 
alle 24 


27 febbraio Nessun 


giovedì 


superamento 


29 febbraio 
sabato 


(16 mmg 
per m cubo) 


Dalle 14 
alle 24 


IN UNA LETTERA A TOMBESI 


Le ipotesi di Andreotti 


‘CRT 


Luccarini 
preoccupato 
sul Conto 
autonomo 


In merito alle notizie re- 
centi su nuove disposi- 
zioni inerenti il Conto 
autonomo, il vicepresi- 


| dente della Cassa di ri- 


sparmio di Trieste, Pier 
Giorgio Luccarini, ha 
espresso la propria 
preoccupazione. «E' 
emersa recentemente — 
ha infatti dichiarato Luc- 
carini — la necessità di 
rivedere gli accordi ine- 
renti il Conto autonomo 
relativi agli scambi tra 
zone di frontiera dopo la 
costituzione delle nuove 
Repubbliche indipen- 
denti di Slovenia e Croa- 
zia; ne conseguirebbe la 
Separazione dei rapporti 
tra le aziende locali della 
fascia confinaria e quelle 
dei due Paesi. Per quanto 
attiene la parte italiana 
— ha aggiunto L'uccarini 
— la gestione del Conto 
autonomo, sin qui affi- 
data alla cura della sede 
di Trieste della Banca 
d'Italia, si è svolta con la 
Necessaria correttezza e 
Tlservatezza; non si vede 
pertanto la necessità di 
procedere a cambiamen- 
ti di procedura, soprat- 
tutto. se dovessero ri- 
guardare, come ventilato 
In alcune sedi, l'appoggio 
del lavoro a una banca 


privata locale, controlla- 


ta da entità economiche 
che trovano riferimento 
in alcuni settori della co- 
munità slovena di Trie- 
ste e pertanto particolar: 
mente vicine a una parte 
degli operatori locali ine 
teressati all'interscam- 
bio frontaliero. Una deci- 
sione del genere — ha 
concluso Luccarini — 
porterebbe quindi palese 
Pro agli interessi 
egli operatori della spe- 
cie non legati alla pre- 
detta minoranza e a tutto 
Îl sistema bancario loca- 
le. Confidiamo in una de- 
cisa presa di posizione 
delle forze politiche ed 
economiche locali». 


Co) 


«Varie ipotesi sono attual- 
mente all'esame per indi- 
viduare soluzioni coerenti 
con la legge e con l'obietti- 
vo di incentivare l'instal- 
lazione nel centro di Trie- 
Ste di enti creditizi e socie- 
tà finanziarie, soluzioni 
nel contempo atte a supe- 
rare le obiezioni della 
commissione Cee). Lo ha 
confermato il presidente 
del Consigio dei ministri 
Giulio Andreotti, in una 
lettera inviata ieri perso- 
nalmente al presidente 
della Camera di commer- 
cio triestina Giorgio Tom- 
besi, nel quale si fa riferi- 
mento all'intervento for- 
mulato, alcune settimane 
orsono, dalla Camera di 
commercio e dal presiden- 
te. della giunta regionale. 
La comunicazione di An- 
dreotti ricorda i ripetuti 
interessamenti del mini- 
stro Carli nei confronti del 
vicepresidente della com- 
missione della Comunità 


europea e le ipotesi di so- 
luzione del confronto, che 
si è innescato sulla com- 
patibilità delle misure 
previste nella legge sulla 
aree di confine, per quanto 
riguarda il centro «offsho- 


‘ re» di Trieste, con la predi- 


sposizione di alcuni dei 
decreti attuativi. 

Nel ringraziare il presi- 
dente Andreotti per il suo 
intervento, il presidente 
camerale Tombesi ha con- 
fermato l'apprezzamento 
per una posizione che, at- 
traverso la predisposizio- 
ne di atti formali del go- 
verno italiano, quali sono i 
decreti attuativi, consenta 
al confronto aperto con le 
autorità comunitarie di 


«passare a una ulteriore e 


definitiva fase, in un qua- 
dro di riferimento nuovo e 
giuridicamente più com- 
Pleto e opportuno, in vista 
del superamento delle 
obiezioni della Cee. 


IN MANETTE UNO DEI CERVELLI DI UN’ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE 


Giù con auto rubate, rientro in aereo 


per «spingere» offshore |Durante uno dei suoi viaggi, la Polizia di frontiera lo ha pizzicato su una «Mercedes» 


DI NOTTE INVIA FLAVIA È 
4 feriti nell’auto contro il palo 


Quattro feriti nell'auto contro un pa- 


S 


Le prognosi dei giovani vanno da 7 a 40 giorni 


gnosi sono di 20 e 40 gio) 


lo l'altra notte in via Flavia. Walter 
Benci, 22 anni, via di Vittorio 22, ha 
po il controllo della «Opel Corsa», 
stato ricoverato all'ospedale: di 
Cattinara, così come Alessandra On- 
gero, 20 anni, via Vidussi 8/4, che si è 
ratturata una mandibola. Le pro- 


medicati (7 e 15 giorni di prognosi) 
gli altri due ragazzi che erano in 
macchina, Denis Belletti, 21 anni, 
via Vigneti 28, e Isabella Brega, 18 
anni, strada vecchia dell'Istria 15. 
Distrutta la macchina come appare 
nella foto Devescovi. 


Portava le macchine rubate in Slovenia 
e poi tornava a casa in aereo. Sabato 
sera, al valico di Fernetti, nel corso di 
uno dei suoi viaggi, gi agenti della po- 
lizia di frontiera lo hanno però «pizzi- 
cato». Guidava una «Mercedes 190 D» 
rubata il giorno prima a Zurigo. Così è 
finito in manette, e adesso si trova rin- 
chiuso in una cella del Coroneo, Ga- 
briele Cecca, un uomo di 37 anni nato a 
Santeramo, in provincia di Bari, ma 
abitante in Svizzera, a Zurigo. E' inda- 
gato per ricettazione della macchina e 

er uso di atto falso. Il libretto di circo- 
fazione della «Mercedes» infatti era 
stato falsificato e le targhe erano state 
sostituite. 

L'uomo aveva con sè anche una co- 
spicua mazzetta di marchi, che sono 
stati sequestrati. Sembra che per o, 
viaggio con un'auto rubata ne guada- 
gnasse tremila, oltre due milioni di lire. 

Sebbene già due bande siano state 
completamente sgominate, il fiume di 
auto rubate che passa attraverso i vali- 
chi della provincia di Trieste è sempre 
in piena. Î furti avvengono in Svizzera, 
in Francia, in Italia e poi le macchine, 
che sono quasi sempre di grossa cilin- 
drata, «Mercedes», «Bmw», «Audi», 
vengono portate in Slovenia. Da questo 


unto si dipartono due rami: quello più 
Battuto scende in Medio Oriente e in 
particolar modo nel Libano; un altro, 
iù recente, arriva in alcuni paesi del- 
Fest come Ungheria, Polonia, Gecoslo- 
vacchia dove questo genere di traffici 
ha cominciato a dare frutti dopo la ca- 
duta del comunismo. Di 
Il colpo messo a segno dalla Polizia 
di frontiera terrestre è notevole. Ga- 
briele Cecca infatti non sarebbe un 
semplice «staffettista» della gang: ma 
addirittura uno dei cervelli dell'orga- 
nizzazione. Presa in consegna l'auto in 
Svizzera, subito dopo il furto, doveva 
ortarla fino a una città della Slovenia 
i altri membri della banda l'avreb- 
bero condotta nella seconda parte del 
tragitto. L'inchiesta sul caso è coordi- 
nata ‘dal procuratore capo presso la 
Pretura, Marcello Perna. Gli inquirenti 
sembrano avere le prove di altre mac- 
chine rubate condotte da Cecca e dei 
suoi ritorni in aereo. È 
Furti di macchine da riciclare all'Est 
vengono compiuti ultimamente pure in 
Slovenia e in Croazia e a farne le spese 
nelle settimane scorse sono stati anche 


alcuni triestini. Un fenomeno nuovo e _ 


allarmante. 
s.m. 


MILLE FIRME A PONZIANA CONTRO LA DECISIONE DEI VERTICI DI VENDERE A TERZI LA SEDE DELL'EX PCI 


Casa del popolo: riuniti dallo sfratto 


P_UN TI 


VIA CABOTO 24 
TRIESTE ® 
Tel. 040/3898111 


ESPULSO 
Un altro 


africano 


Un altro vu' cumprà 
senegalese è stato 
fermato dalla poli- 
zia. Gli agenti di una 
volante lo hanno tro- 
vato in piazza Gari- 
baldi. Mentre gli se- 
questravano i 160 
accendini e le 41 mu- 
sicassette che aveva 
consè, ha reagito con 
gliinsulti. 
L'africano è stato 
accompagnato in 
FEUDI denuncia- 
per oltraggio e ri- 
Spedito a Aa 
provincia per la qua- 
le ha il permesso di 
soggiorno. - 


INAUTO 
Mezza 
macelleria 


Aveva nascosto in 
macchina una mezza 
macelleria. Un croa- 
to è stato pescato al 
valico di Rabuiese 
dagli agenti della 
Guardia di Finanza 
con novanta chili di 
carne bovina. «Non 
ho niente da dichia- 
Tare»), aveva detto, 
ma durante l'ispe- 
zione è saltata fuori 
la carne, nascosta 
sotto il sedile e dietro 
lo schienale. 

L'uomo, che stava 
entrando in Italia, è 
stato denunciato a 
piede libero per con- 
trabbando. 


Mille firme di critica, altrettanti atti d'ac- 
cusa contro le «nomenklature». Sono stati 
raccolti dagli ex frequentatori della casa del 
popolo di Ponziana, chiusa no Sempre ve- 
nerdì scorso e messa in vendita dall'Immo- 
biliare Capitolina, la società attraverso cui 
jl Pci controllava le sue proprietà. Le firme 
accompagnano un documento inviato a 
Claudio Tonel, amministratore delegato 
dell'immobiliare e dirigente politico prima 
del Pci, ora del Pds. 

«Chiediamo che al momento della vendi- 
ta venga riconosciuto il diritto di prelazione 
all'attuale comitato di gestione che a quan- 
to ci risulta è disponibile all'acquisto. L'ir- 
ragionevole rifiuto di questa ipotesi deter- 
minerebbe la chiusura dell'unico punto di 
riferimento del movimento operaio nel rio- 
ne di Ponziana). 5 

La petizione sembra però non aver sortito 
alcuneffetto. La casa del popolo è sbarrata e 
chi vuole comprarla deve rivolgersi all'a- 
genzia immobiliare «Il Quadrifoglio». Una 
società a responsabilità limitata che ha, per 
ironia della sorte, lo stesso simbolo usato in 
questa campagna elettorale dalla Lega delle 
leghe, il movimento di Stefano Delle Chiaie. 
Prezzo richiesto per l'ex casa del popolo 
«Antonio Gramsci), poco più di trecento mi- 
lioni di lire. 

Metà di questa somma dovrebbe andare 


al Pds, metà a Rifondazione comunista. Così 
stabisce l'accordo siglato qualche settima- 
na fa dai vertici dei da partiti. Perla Lusa, 
Claudio Tonel e Pino Burlo hanno firmato 
per la Quercia. Antonino Cuffaro, Giorgio 
Canciani, Fausto Monfalcone Sergio Perini 
per Rifondazione. 

I mille firmatari della petizione però pro- 
testano senza distinzione di tessera e di 
schieramento. I due gruppi in cui si è diviso 
il Pci hanno convissuto per più di un anno 
nella casa del popolo di Ponziana come «se- 
parati in casa». Le incomprensioni, le reci- 
proche diffidenze, le tensioni tra ex compa- 
gni, sono però cresciute con l'entrata nel vi- 
vo della campagna elettorale. Da qui la de- 
cisione del Pds ca la casa e di chiu- 
derla immediatamente. È 
«Fuori noi, fuori voi, fuori tutti). Anche chi 
giocava a carte, si soffermava al bar o dava 
vita a corsi di pittura, di lingue, di taglio e 
cucito. Sfrattati senza tener conto che la ca- 
setta con giardino era stata comprata e re- 
staurata con l'impegno e il sacrificio non so- 
lo finanziario di generazioni di comunisti e 
di abitanti del rione. 

«Prima ci siamo battuti perchè la casa 
non fosse venduta» sostiene Sergio Perini di 
Rifondazione Comunista. «Poi abbiamo 
chiesto che fosse ceduta al comitato che l'ha 


gestita in questi ultimi dodici mesi. I diri- 
genti del Pds che controllano l'immobile at- 
traverso la società Capitolina si sono oppo- 
sti. Hanno deciso di vendere e di vendere a 
terzi. E' una decisione politica». 

«C'è un accordo politico, è vero» ammette 
Antonino Cuffaro anche lui di Rifondazio- 
ne. «A Ponziana abbiamo tentato di convi- 
vere col Pds, ma la tensione è cresciuta da 
quando siamo due partiti concorrenti. To- 
nel si è comportato con correttezza, ha fa- 
vorito l'accordo quando avrebbe potuto agi- 
re da solo come amministratore delegato. 
Vendere e metterci di fronte al fatto com- 
piuto». Ias 
Nel rione di Ponziana la polemica è comun- 
que ancora aperta. Nel mirino vi è Tonel che 
ieri ha inviato al nostro giornale una lettera 
in cui tra l'altro sostiene «che le reazioni so- 
no inaccettabili, specie quando scendono 
nella diffamazione personale. Mi accusano 
di essere il responsabile della vendita. Così 
non è, perchè eseguo una decisione sotto- 
scritta dai vertici del Pds e di Rifondazione. 
Il clima di linciaggio che singoli elementi di 


* Rifondazione stanno spargendo in giro di- 


mostra solo la volontà di colpire la dignità 

olitica di tutti coloro delle due a 
fanno operato in questa vicenda con equili- 
brio e senso di responsabilità». ; 


VENDITA 


SISTIANA 41/D 
Telefono ‘@ 
040/291555 


Il nuovo 16 valvole Ford da 105 CV aumenta ia potenza ma non i consumi. 
È caratterizzato da una straordinaria elasticità (il 90% della coppia max già a 1800 giri), 
da una sorprendente ripresa in quarta (da 50.a 100 km/h in soli 10,5”) e da una 
velocità di 187 km/h. Un piacere di guida esaltato dalla grande precisione del nuo-' 
vo cambio MTX 75, con retromarcia sincronizzata, La gestione elettronica EEC IV 
garantisce inoltre un dosaggio perfetto del carburante con l'iniezione sequenziale e 
una migliore efficienza del catalizzatore. Nuove Escort 16 valvole. Vieni ‘a provarle. 


VIA DEI GIACINTI 2 
ROIANO 
Tel. 040/411950 
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AVVIATO IERI IL SERVIZIO "TIPO-POSTALE’ RECLAMI E PROPOSTE 


Cara Usi, ti scrivo 


Un'occasione | Pranzo per uno 
in via Marenzi 


Croati bloccano 
un bus di serbi 


Un autobus di un'agenzia viaggi belgradese, con mé- 
ta finale la capitale serba, sarebbe stato fermato sa- 
bato a Largo Santos da un gruppo di croati. L'episodio 
è ancora piuttosto oscuro. A raccontare la vicenda 
Vera Stanojevic, di origine serba, sposata con il trie- 
stino Lionello Battistella a cui ha raccontato i fatti 
una volta arrivata a Belgrado dopo 16 ore di viaggio, 
per aggirare il divieto di transito della Croazia: il che 
raddoppia il percorso, da 600 a 1.200 chilometri. La 
donna avrebbe detto che solo l'intervento della poli- 


zia, avvertita di quanto stava succedendo, ha per-' 


messo al mezzo di partire verso le ore 19, evitando il 
peggio, poiché gli animi erano piuttosto «accesi». Ma 
dalla Questura per adesso non giungono «né confer- 
me né smentite» dell'accaduto. 


Samo Pahor ha scritto una lettera 
ad Andreotti e al ministro Scotti 


Dopo la manifestazione di domenica mattina in piaz- 
za dell'Unità d'Italia affollata di maschere di Carne- 
vale, Samo Pahor ha inviato una lettera di tre cartelle 
al presidente del Consiglio Andreotti e al ministro 
dell'Interno Vincenzo Scotti. Nella lettera Pahor rac- 
conta di come ha sciolto la «riunione» di piazza non 
appena un poliziotto gli si è rivolto in lingua croata, e 
di come, a suo dire, il questore «abbia — si legge nella 
lettera — ordinato arbitrariamente e contro la legge 
lo scioglimento della riunione in luogo pubblico». 


Il vescovo Bellomi celebrerà 
domani l’inizio della Quaresima 


Con domani, mercoledì delle Ceneri, si apre il tempo 
di Quaresima. Durante la celebrazione della messa si 
svolgerà il rito della benedizione e imposizione delle 
Generi. In particolare, domani alle ore 19 nella Catte- 
drale di S. Giusto il vescovo Bellomi presiederà la ce- 
lebrazione e dopo l'omelia procederà all'austera ceri- 
monia penitenziale. Assieme al Venerdì santo, questo 
mercoledì è l'unico in cui è chiesto agli adulti di di- 
giunare (cioè di rinunciare al pasto più importante 
della giornata) in segno di disponibilità e solidarietà. 


Scomparsa la giovane Barbara Afî 
ecologista generosa e impegnata 


Brevissima, inesorabile malattia ha fermato per sem- 
pre nella notte di sabato scorso il cuore buono e gene- 
roso di Barbara Alì. Aveva solo 29 anni, e sì'era sposa- 
ta lo scorso giugno, faceva parte del Comitato di libe- 
razione animale. Il rito funebre verrà celebrato oggi 
alle 14 nella chiesa di Barcola. 


TRIESTE-UDI 


“ COSULICH PROFUMERIE 


Portone principale 

Via Pasteur 41/e 
Palazzina poliambulatori 
VP piano incrocio tomi 
Piazzale Foschiatti 3 
Via Puccini 48 

Via Valmaura 65/a 

Via Vespucci 7/1 

Via Molino a Vento 123 
Via Lamarmora 13 


1) Via Fameto, 3 

2) Distretto Rozzol Melara 

3) Ospedale di Cattinara 

4) Ospedale di Cattinara 

5) Poliambulatorio Muggia 

6) Poliambulatorio via Puccini 
7) Distretto di Servola Chiarbola 
8) Distretto di S. Giacomo 

9) Ospedale Maddalena 

10) PMP_ 

11) Poliambulatorio via Nordio 
12) Ospedale Maggiore 

13) Ospedale Maggiore 

14) Ospedale Maggiore 

15) Poliambulatori via Ghiberti 
16) Servisi Salute Mentale 

17) Ospedale S. Santorio 

18) Distretto di Duino Aurisina 


Aurisina 108/d 


NE-GORIZIA 


te su tutto il territorio 


per suggerire 
miglioramenti | 


del servizio 


Il servizio «proposte e re- 
clami» dell’Usl è partito 
ieri. Le 18 cassette 
«pseudopostali) sorio 
state installate nei punti 
strategici della sanità 
cittadina (vedi tabella a 
fianco) e settimanalmen- 
te verranno raccolte le 
‘lettere’ che gli utenti vi 
avranno imbucate. L'in- 
tento è quello di miglio- 
rare il servizio renden- 
dolo sempre più efficien: 
te e qualitativamente va- 
lido. «Speriamo — dico- 
no all'Usl — che qualcu- 
no inserisca anche delle 
proposte operative, con- 
crete e fattibili e l'inizia- 
tiva non sia vista sola- 
mente come occasione 
per scaricare insulti e ri- 
mostranze». 

L'ufficio informazio- 
ni, incaricato di curare il 
rapporto Usl-cittadini, 
spera anche di veder al- 
leggerito il carico di la- 
voro determinato soprat- 
tutto dalla segnalazione 
di disguidi e incompre- 
sioni con il personale 
amministrativo, medico 
e infermieristico. La me- 
die delle telefonate rice- 
vute quotidianamente è 


‘ di oltre una trentina, con 


punte di 70, e nella mag- 
gior parte dei casi evi- 
denziano difficoltà in- 
contrate . nell'usufruire 
del servizio sanitario. 
L'istituzione delle cas- 
sette ‘tipo postale’, di- 
stribuite omogeneamen- 


provinciale, consentirà 
di scrivere all'Usl i pro- 
pri disagi, ma quel che 
più conta formulare pro- 
poste che saranno. poi 
vagliate dagli organismi 
direttivi e sanitari per 
verificarne la reale ap- 
plicazione tenendo conto 
delle prerogative del ser- 
vizio e dei limiti e delle 
possibilità concesse dal- 
la legislazione vigente. 

La prima ‘lettura’ di 
quanto suggerito dagli 
utenti del servizio sani- 
tario sarà effettuata ve- 
nerdì prossimo. 


Privilegiato, Giuseppe Manzin: tutto il personale 
delnuovo centro diurno dell'Itis era per lui, che 
ha «inaugurato» il servizio mensa (Italfoto) 


E° stato un pranzo a se- 
gnare la partenza del 
nuovo centro diurno di 
via Marenzi. La struttura, 
inaugurata ufficialmente 
un paio di mesi fa ha in- 
fatti iniziato solo ieri la 
propria attività. Il primo 
servizio attivato è stato 
appunto quello della men- 
sa, che nella prima gior- 
nata di lavoro han sforna- 
to però un solo pasto, 
quello di Giuseppe Man- 
zin (nella Tall foto). gli 
utenti del centro di via 
Marenzi sembrano co- 
munque destinati ad au- 

lentare gi nel prossimo 

turo. Al servizio sociale 
di via Caprin sonò perve- 
nute nelle ultime settima- 


| ne oltre una decina di do- 


mande. La nuova struttu- 
ra potrà accogliere alme- 
no una. cinquantina di 
ospiti nell'arco della gior- 
nata. Gli utenti potranno 
avvalersi oltre che della 
mensa anche di una serie 
di attività ricreative. Oggi 
pomerigigo avrà luogo 
una festa di Carnevale 
rallegrata dalle musiche 
del maestro Gelussi, men- 
tre domani partirà il corso 
di pittura su ceramica. Al- 
tre iniziative verranno at- 
tivate fra breve. Come ne- 
gli altri centri gestiti dal 
Itis, anche in via Marenzi 
vi potrebbero essere corsi 
di inglese, di sartoria o 


PERIZIE SULLE «ARMI» 
La «banda del Carso» . 
appare sempre più solo 
un’armata Brancaleone 


Non puo' uccidere, nè provocare danni irreversibili. 
E' questo il giudizio dei periti che hanno esaminato a 
lungo le caratteristiche dello storditore elettrico se- 
questrato a uno dei quattro giovani che il 14 dicem- 
bre si ripromettevano di prendere d'assalto la villetta 
di Opicina di proprietà della famiglia Forza. Lo «Stunt, 
Gun made in Korea» è risultato essere solo un'arma di 
dissuasione, Con i suoi quattro elettrodi puo' offen- 
dere, puo" terrorizzare, ma non uccidere. La scarica 
ha scarsi effetti anche sugli stimolatori cardiaci: li 
ferma ma subito dopo l'esaurimento della scarica 
elettrica i pace-maker riprendono a funzionare. 

Un discorso non dissimile riguarda la bomboletta 
di gas sequestrata nella Stessa occasione. Il contenu- 
to poteva irritare gli occhi, far starnutire o piangere 
ma nulla di più. Anche questo lo hanno dettoi periti. 

La posizione dei quattro accusati, Renzo Erman, 
Maximilian Magris, Alessandro Guni e Daniele Cusu- 
mano, esce allegerita da queste perizie. Del resto i 
gravissimi sospetti che gravavano su di loro si stanno 
rivelando meno consistenti di quanto sembrava in un 
primo momento. E' in gioco anche il loro ruolo nelle 
altre rapine messe a segno sul Carso. Da temibile 
bandai quattri si stanno trasformando in una sorta di 
«armata brancaleone», pasticciona e incapace di pro- 
grammare seriamente un colpo. Per questo quando si 
sono affacciati al perimetro della villetta con l'idea di 
rapinare i proprietari, sono finiti in bocca alla polizia 
che li attendeva da ore. — 


BASOVIZZANA 
Schianto mortale: 
due condannati 


Otto mesi di carcere per Maurizio Baldassin, 33 , 
anni, Muggia, via Carpentieri 3. Sei mesi per Ri- 
ta Huebner, 26 anni, via Montasio 43. Sono que- 
ste le condanne inflitte ieri con la condizionale 
dal Tribunale a due dei tre conducenti coinvolti 
il 27 novembre '86 in uno schianto sulla Baso- 
vizzana. Erano accusati di omicidio colposo. Tra 
le lamiere perì Antonella Germani, poco più che 
ventenne, I giudici hanno ritenuto che lo schian- 
to sia stato innescato da Rita Huebner ferma con 
la sua vettura una decina di centimetri al di là 
della linea che delimita la carreggiata. Da qui lo 
sbandamento della «Scirocco» del Baldassin e il 
suo successivo schianto contro la Porsche di 
Alessandro Cok, strada per Longera 434. Que- 
st'ultimo dovrà comparire fra breve davanti al 
Gip perrispondere della stessa accusa. 


teatro. Ma a decidere sa- 
ranno gli ospiti, in base al- 
le cui preferenze gli opera- 
tori cercheranno di co- 
struire la vita della nuova 
struttura. Oltre alle inizia- 
tive di svago e socializza- 
zione, il centro assicurerà 
agli anziani del rione un 
servizio di parrucchiere, 
barbiere, manicure e un 
ambulatorio infermieristi- 
co. Per accedere al centro 
diurno di via Marenzi, che 
rimarrà aperto ogni gior- 
no dalle 11 alle 15, biso- 
gna presentare la doman- 
i iscrizione al Servizio 
sociale del centro civico di 
via Caprin. Gli unici re- 
isiti per venir ammessi 
in qualità di ospite sono 
l'età (oltre i 50 anni) e la 
residenza nelrione di San 
Giacomo. La retta varia a 
seconda del reddito del- 
l'utente: chi dispone di un 
reddito inferiore alle 350 
mila lire mensili potrà fre- 
quentare gratuitamente, 
chi invece supera il milio- 
ne IGO in pieno i ser- 
vizi di cui usufruisce. La 
cifra è comunque modica: 
seimila lire l'uno, dal bar- 
biere al pranzo. Per infor- 
mazioni ci si può rivolgere 
al centro civico di via Ca- 
prini o allo stesso centro 
diurno divia Marenzi dal- 
le 11 alle 12. Il numero di 

telefono è 729688. 
Daniela Gross 


di fi 
Diavolo a quattro 
al «Maggiore»: 

8 mesi al fresco 


Non fu una notte di tutto riposo quella del 15 gennaio 
del ‘91 per Giovanni Pippa, 46 anni, viale Tartini 12. 
Intorno alle 2 fu sorpreso a gironzolare nell'interno 
del Maggio fu accompagnato all'astenteria dove 
gratificò il medico astante di un insulto, venne chia- 
mato l'agente di servizio al posto fisso del nosocomio 
ed ebbe pure lui la sua dose di ingiurie. Al 


\ ontanato, 
si recò al Mexico e, essendo rimasto l'ultimo cliente, 
fece chiamare un taxi per rincasare. Uscendo dal ri- 
trovo sfondò la vetrata con un calcio. Difeso dall'av- 
vocato Alberto Kostoris, è stato processato per due 
Dea di oltraggio e una di danneggiamento e con- 
annato a otto mesi di reclusione e 300 mila di mul- 
ti 


Un anno e due mesi al «passeuni 
che aveva i pachistani nel furgone 


All'alba del 13 febbraio del ‘91, in via Flavia, il briga- 
diere dei carabinieri De Simoi fermò un furgone, gui- 
dato senza patente da Drago Hojc, 30 anni, di Mari- 
bor, che aveva a fianco il concittadino Alfred Ravn- 
jak, 22 anni, e nel cassone erano stipati quattordici 
pachistani diretti a Napoli. Gli extracomunitari era- 
no sprovvisti di documenti. Hojc è stato condannato a 
un anno e tre mesi di reclusione, Ravnjak a un anno e 
due mesi, entrambi con i benefici, e il veicolo è stato 
confiscato. 


Porta in tavola ai clienti un menu 
diverso da quello richiesto: multa 


Patteggiamento per la titolare della Trattoria Sociale 
Paola Orel, 47 anni, via di Prosecco 49. Per avere for- 
nito ai clienti cibi diversi da quelli dichiarati, il preto- 
re Manila Salvà le ha applicato la pena di un milione e 
mezzo di multa, concordata tra il p.m. Riccardo Sei- 
bold e il difensore avvocato Marà Armani. 


Nei guai per una scatola di caviale 
rubata ma poi pagata al gestore 


Nel negozio Gerbini di via Battisti, il 6 aprile del ’90, 
Pierina Sema, 40 anni, via Donadoni 37, arraffò una 
scatola di caviale, fu scoperta e più tardi pagò il mal- 
tolto. Difesa dall'avvocato Lucio Frezza è stata con- 
dannata dal pretore a 500 mila di sanzione pecunia- 
ria e 250 mila di multa. 


Se n’era andato senza pagare 
con il carrello carico di alimenti 


Caricato su un carrello merce assortita presa nel ne- 
gozio Despar di via Grimani, Marino Gerin, 46 anni, 
via Pasteur 12, chiese alla cassa due sacchetti di ny- 
lon e si avviò verso l'uscita senza pagare il conto ch 
quasi 145 mila lire. Per furto il pretore gli ha inflitto 

lue mesi di reclusione e 200 mila di multa con la 
condizionale. 


Al recluso cui non piaceva il rancio 
quattro mesi di reclusione 


Insoddisfatto delle pietanze del carcere, il aerenuto 
Domenico Di Benedetto, 30 anni, via Gozzi 5, se la 
prese con l'agente di custodia Petrarca e tanto disse 
che fu denunciato per oltraggio. Con il patteggiamen- 
to tra il difensore, avvocato Alberto Kostoris e il p.m. 
Riccardo Seibold, gli è stata applicata la pena di quat- 
tro mesi di reclusione. 


Condannato per aver minacciato 
di morte sua moglie al telefono 


Imputato di avere minacciato di morte sua moglie se — 


avesse chiesto la separazione e di molestia telefonica 
alla donna, Franco Del Borello, 33 anni, via Natham 
6,è stato condannato a 20 giorni di arresto. Era difeso 
dall'avvocato Sergio Serbo. 


TRIESTE COM'ERA /FOTO21 
Miramar, fatato castello 


Una cartolina di Trieste 
senza data si potrebbe 
definire questa’ fotogra- 
fia che ha sulle spalle 
una novantina d'anni, 
ma potrebbe essere stata 
ripresa anche da un turi- 
sta dei nostri giorni. 
Nulla è cambiato e 
nulla è da cambiare, ma 
un cambiamento ci fu al 
tempo della costruzione 
del Castello che, secondo 
il ‘progetto originario, 
doveva avere un piano 
in più. Tuttavia di quel 
piano non si sente la 
mancanza perché il pro- 
filo della rocca è risulta- 
to così più svelto e più 
mediterraneo. 
Aonordelvero, è cam- 
biato anche il nome: oggi 
si usa dire normalmente 
«Miramare», mentre 
Massimiliano d'Asburgo 
che lo ideò, lo fece sorge- 
re e lo continuò a sogna- 
re negli anni della tragi- 
ca avventura messicana, 
l'aveva battezzato «Mi- 
ramar», senza la «e» fi- 


che non invecchierà mai 


ves 
1 


Tale e Don pe o; 
cheggiasse la nostra par- 
ati ina ma alla 
spagnola con un richia- 
mo alle turrite dimore di 
re Alfonso di Spagna a 
San Sebastiano e dell'ar- 
ciduca Ludovico Salva- 
tore a Maiorca. 

Fuil Carducci, dicono, 
a introdurre per la prima 
volta la dizione «Mira-' 
mare» che, via via, prese 
piede sull'onda della 
poesia da tutti o quasi 
studiata a memoria ai 
tempi della scuola. 

Ah, dimenticavamo, 
perché nella fotogra; 
non'lo si vede, un altro 
cambiamento è avvenu- 
to all'interno del Castel- 
lo: il ripristino di pochi 
anni fa dellasala del tro- 
no alta due piani che, 
negli anni fra le due 
guerre, era stata smon- 
tata per ampliare gli ap- 
partamenti destinati al 
Duca d'Aosta. 

Oltre a questi pochi 
mutamenti un ritorno: 


quello di Massimiliano 
Stesso nel parco del suo 
castello, quando vi fu 
‘portato il suo monumen- 
to, un tempo al centro di 
piazza Venezia, allora 
chiamata Giuseppina, 
dopo essere stato per 
lunghi anni al confino di 


un deposito. Davanti ai : 


suoi occhi anche qui l'A- 
driatico, alle sue spalle, 
invece, il Centro di fisica 
di Miramare. Itempi che 
cambiano. 


” Carpinteri & Faraguna 


La collezione delle fo- 
tografie per il momento 
viene distribuita esclusi- 
vamente nelle edicole 
della provincia di Trie- 
ste; in un secondo tempo 
si provvederà a una di- 
stribuzione anche a Go- 
rizia e Monfalcone. Agli 
abbonati l'intera raccol- 
ta verrà recapitata a ca- 
sa, con l'apposito conte- 
nitore, a conclusione del- 
le pubblicazioni. - 
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ELEZIONI / A SORPRESA LA LISTA PER I REFERENDUM 


Entra in pista Giannini 


Giovedì il sorteggio per la disposizione nella scheda elettorale 


ELEZIONI 
il mandato 
a Roma: 
Bordon tira 
le somme 


Rifondazione 


Comunista 


però attacca 


la «Lega» 


Un periodo «moderata- 
mente positivo». Un 
quinquennio nel quale 
«sì sarebbe potuto fare di 
più, se la volontà unita- 
ria fosse stata maggiore». 
Willer Bordon archivia i 
sùoi cinque anni romani 
sulla scia di alcune con- 
siderazioni dolci-amare. 
Oltrechè della ' convin- 
zione, pienamente, pale- 
sata, che l'impegno rara- 
mente è stato comune, 
trai cinque parlamentari 
triestini, eccezion fatta 
per la sua colaborazione 
con Coloni. 

Introdotto, ieri matti- 
na, dal segretario pro- 
vinciale del. Pds, Perla 
Lusa come «uni uomo che 
alla Camera ha giocato a 
360 gradi, contribuendo 
Bs fornire . della . città 
un'immagine meno te- 
tra», Bordon ha ripassato 
in rassegna gli obiettivi 
centrati durante il suo 
mandato, iniziando dalla 
soluzione «a tempo di re- 
cord» della vertenza che 
rischiava di portare alla 
chiusura del Centro di 
Fisica. Un dato che ha 
trovato conferma diretta 
nella presenza dell'assi- 
stente di Abdus Salam, il 
Professor Dhalafi. Sem- 
pre n materia scientifica 
è stata Ticordata la pro- 
posta di legge che ha por- 
tato al riordinamento 
dell'Osservatorio geofisi- 
co, e. che ha visto Bordon 
come primo firmatario, e 
i finanziamenti per il 
Sincrotrone. 

Un accenno particola- 
re Bordon lo ha riservato 
alla sua attività di presi- 
dente . della  sottocom- 
missione per le tribune 
elettorali, politiche e sin- 
dacali televisive e all'au- 
mento di spettatori (da 1 
a 4 milioni) mandato a 
referto durante questo 
periodo. Il parlamentare 
del Pds ha voluto ricor- 
dare anche che la prima 
riunione del Comitato 
Per i referendum eletto- 
rali (Co.r.el) vide Mario 
Segni e gli altri incon- 
trarsi proprio nel suo uf- 
ficio. 

Ribadita la validità 
«percentuale» delle sue 
presenze in Parlamento 
(un.87 per cento totale), 
Bordon ha anche Tipas- 
sato.in rassegna i succes- 
sì più vistosi (benzina e 
pasono agevolati, oltre ai 

enefici fiscali per Je 
aziende in ‘crisi), non 
senza rinunciare a una 
battutina Polemica: 
«Credo che un'attenta 
lettura dei verbali parla- 
mentari potrebbe mette- 


certi meriti). 
Archiviato il Bordon 
onorevole, tiene sempre 
banco il Bordon fondato- 
Te della Lega democrati- 
‘ca «Trieste per l'Euro- 
pa», alla quale Rifonda- 
‘zione comunista ha dedi- 
cato ieri una velenosa 
Rota. «Fin dall'inizio — 
si legge = si è rivelata 
un operazione elettorali- 
stica, finalizzata agli 
scopi elettorali di una so- 
la persona (Bordon stes- 
so, ndr)». «Preoccupano 
To AO testo — le 
doni de 0 diri- 
gente del Pds ché. one 
dopo il fallimento sem- 
bra voler mantenere in 
vita questa aggregazione 
trasversale; espressione 
di interessi non definiti, 
per le prossime elezioni 
amministrative. E' evi. 
dente che tale scelta è 
motivata, infatti, dalla 
volontà di facilitare l'ap- 
prodo del Pas nell'area di 
POVERO In posizione su- 
alterna all'asse De-Psip, 
Insomma, conclude la 
nota, la manovra mette- 
rebbe a disposizione del. 
la borghesia. triestina 
‘ «uma ruota di scorta per 


Timpiazzare  all'occor- 
renza l'ormai logora 
LpT». 


fb. 


re meglio in chiaro a chi’ 
possano venir ascritti 


La novità si.chiama As- 
sociazione lista per i 
referendum, .il movi- 
mento (ora partito) volu- 
to da Saverio. Giannini 
per sollecitare la riforma 


delle istituzioni, Ieri po-. 


meriggio i delegati del 
gruppo si sono presentati 
all'ufficio elettorale del- 
la Corte d'Appello depo- 
sitando le lista dei candi- 
dati. Alla Camera i refe- 
rendari presentano ca- 
polista Luciano Barto- 
lotti, mentre di spalla fi- 
gurano Daniele Peron e 


. Nicoletta Szulin. Nel 


primo collegio senatoria- 
le comparirà il nome di 
nuovo il nome di Borto- 
lotti, mentre nel secondo 
il candidato del «sì» sarà 
Pieraldo Vignazia. Una 
presenza inaspettata, 
quella della lista per i re- 
ferendum (inizialmente 
aveva dato l'appoggio al- 
la Lega democratica di 
Bordon), ma solo fino.a 
un certo punto. Giannini 
aveva promesso una pre- 
senza a tutto campo ‘ ha 
mantenuto l'impegno. 
Sono state presentate 
15 liste di candidati per 
la Camera dei deputati: 
Movimento sociale, De- 
mocrazia cristiana, Par- 
tito socialista, Partito re- 
pubblicano, Partito libe- 
rale, Associazione lista’ 
per i referendum, Verdi 
federalisti, 
Lega delle leghe, Rifon- 
dazione comunista, Fe- 
derazione dei verdi, Par- 
tito .socialdemocratico, 
Partito democratico del- 
la sinistra, Lega nord, 
Federalismo. Due in-me- 
no i gruppi in gara perlil 


Pensionati,. 


Senato: hanno rinuncia- 
to i pensionati e la Lega 
delle leghe. 

Quarantacinque can- 
didati sì disputeranno i 
tre posti a disposizione a 
Palazzo Madama (ma per 
uno strano e complicato 
meccanismo potrebbero 
ridursi a due), e la prefe- 
renza unica da indicare 
nella scheda potrebbe ri- 
servare delle brutte sor- 
prese a qualcuno. 

Lo stesso discorso vale 
per i due seggi senatoria- 
li. Cinque anni fa Trieste, 
caso raro, riuscì ad eleg- 
gere due senatori, ma il 
rischio di ‘cedere’ una 
poltrona a un forte colle- 
gio friulano è molto for- 
te. La legge dei numeri, 
comunque non perdona, 

La giornata dell'uffi- 
cio elettorale della Corte 
d'Appello è trascorsa 
tranquilla e senza scos- 
soni. In mattinata si sono 
presentati Pli, Psi e Msi 
per consegnare le candi- 
dature per il senato. Nel 
pomeriggio, alla spiccio- 
lata tuttigli altri. Non c'è 
stata ressa, com'era nel- 
la previsioni, in quanto ‘ 
l'ordine di presentazione 
non corrisponde a quello 
di comparsa nella schede 
che sarà consegnata il 5 
aprile agli elettori. La di- 
sposizione, infatti, sarà 
affidata al sorteggio in 
calendario giovedì mat- 
tina nella sede della Cor- 
te d'Appello. Tale termi- 
ne, però, potrebbe slitta- 
re a seguito delle decisio- 
ni della commissione 
elettorale incaricata. di 
accettare le liste dei can- 
didati. 


ANNITA (PRI) IN AULA PER LA PUBBLICITA’ 


A Garibaldi non piace lo spot 
Si rifiuta di pagare 85 milioni a una società di Trento 


Le campagne elettora- 
li, come gli esami, non 
finiscono mai. Ne sa 
qualcosa Annita Gari- 
baldi, pronipote dell'e- 
roe dei due mondi e ca- 
polista alla Camera per 
il Pri triestino. La don- 
na, a Trento, ha perso il 
primo round di una 
causa che la vede oppo- 
sta a una locale conces- 
sionaria di pubblicità, 
la Publialpi. Oggetto 
del contendere, la pro- 
mozione elettorale che 


‘ l'agenzia curò per la 


Garibaldi nell'89, 
quando si candidò alle 
europee per il Psi, sen- 
za essere eletta. La 
donna rifiutò di pagare 
i58 milioni pattuiti, so- 
stenendo di essere sta- 
ta danneggiata dalla 
gestione degli spot tele- 
visivi realizzati. I soldi, 
in questi anni, sono di- 
ventati 85, ed è già par- 
tito un decreto ingiun- 
tivo. Ma se ne riparla, 
in aula, il 27 maggio. 


| Permotivitecnici, legati alla foliazione del giornale, non siamo in 
grado di riportare oggi i risultati del sondaggio della Swg sulla 


questione della separazione di Trieste dal resto della regione. 


PREVISIONI ELETTORALI CONSULTANDO LE INTERPRETI DEI SEGNI 


«Candidato, ti faccio le carte» 


LptePsi: è un triangolo, non 


Sergio Coloni (Dc). Ri- 
torno a Roma quasi 
scontato. Così dicono le 
carte, ma attenzione ai 
compagni di cordata. Al- 
meno uno potrebbe esse- 
re in malafede, forse già 
passato ad altra corren- 
te. A piazza del Gesù, co- 
munque; l'esponente 
scudocrociato ha un so- 
stenitore talmente po- 
tente da azzerare gli in- 
flussi negativi di even- 
tuali voltafaccia casa- 
recci e da spianargli la 
strada per la riconferma 
a Montecitorio. Il consi- 
glio delle stelle: guardar- 
si dagli amici che ‘potreb- 
bero voltare le carte in 
tavola e combinare qual- 
\che pasticcio. La Dc trie- 


\stina terrà, pur perden- 
{do un po' di smalto. Me- 


no allori di nto la vi- 
glia elettorale facesse 
supporre, 


Silvio Cosulich (Pli). 
Partito e candidato «sta- 
zionari». Le carte lo dan- 
no come il più «cossi- 
ghiano» degli esponenti 
politici: si muove molto, 
ma l'attivismo elettorale 


non ha ancora dato i° 


frutti sperati. Saturno 
garantisce solidità all’a- 
zione, adesso che è pas- 
sato. l'influsso negativo 
di Giove, ma le speranze 
di arrivare a Montecito- 
rio non sono molte. 

Il consiglio delle stelle: 
‘puntare sulle proprie do- 
ti innate di gradevolezza 
e dare maggior ordine 
agli impegni politici e 
professionali. Attenzio- 
ne alla salute: il periodo 
consiglia di non assu- 
mersi troppi impegni e di 
non abbandonarsi allo 
stress. 


Giulio. Camber. (Lpt). 
Non esce da un periodo 
buono l'esponente della 
Lista ora in corsa col ga- 
rofano. Saturno gli ha 
procurato qualche grat- 
tacapo, ma la poltrona 
alla Camera non sembra 
in pericolo, anche se il 
secondo mandato roma- 
no.non scorrerà liscio co- 
me l'olio. Cautela con i 
nuovi alleati: il segreta- 
rio del Psi, Perelli, po- 
trebbe in futuro oscurar- 
ne la fama. Il consiglio 
delle stelle: attenzione 
alle «liasons dangereux). 
Segni particolari: Cam- 
ber è nato il 9 novembre, 
lo stesso giorno di Turge- 
Niev, dolce, inquieto e 
soprattutto grandissimo 
amatore. Con l'elettorato 
femminile, una carta da 
sfruttare. 


Roberto Menia (Msi). 
Le carte buttano a de- 
stra. Il partito uscirà 
consolidato dalla tornata 


elettorale, ma sul seggio 
alla Camera consigliano 
di non fare troppo affida- 
mento. Sembra che gli 
appoggi giusti non siano 
ancora saltati fuori e, no- 
nostante le energie pro- 
fuse nella campagna, il 
bottino finale delle pre- 
ferenze lascerà un po' a 
desiderare. Il consiglio 
delle stelle: esercitarsi a 
fondo nell'arte di trasci- 
nare le folle per guada- 
gnarne in carisma. Le de- 
lusioni personali saran- 
no presto dimenticate 
grazie al consolidamento 
della rappresentanza del 
Movimento sociale in 
Parlamento. 


Willer Bordon (Pds). Ri- 
conferma con qualche 
patema per l'esponente 
della Quercia. Può rifare 
le valige per Roma, ma 
non tutto andrà secondo 
i suoi desideri. Il consi- 
glio delle stelle: non can- 
tar vittoria troppo pre- 
sto, alla lunga i compa- 
gni di Rifondazione sfo- 
dereranno armi impen- 
sate, Massima attenzio- 
ne, invece, da settembre 
in poi: i Capricorni do- 
vranno fronteggiare il 
duplice influsso negati- 
vo di Saturno e Giove. 
Meglio andare in letar- 
go. Segni particolari: 
Bordon è nato il 16 gen- 
naio, stesso giorno di Al- 
fieri. Spirito tormentato 
e libertario, è stato il pri- 
mo parlamentare ‘con 
doppia tessera, Pci e Par- 
tito radicale. 


Maurizio Bekar (Verdi 
Federalisti). Anno stu- 
pendo per î nati sotto il 
segno della Vergine. I 
buoni influssi non man- 
cheranno di farsi senti- 
re, grazie all'appoggio di 
Saturno. Potrebbe essere 
proprio il suo il nome 
nuovo che, secondo le 
carte, uscirà a sorpresa 
dalle urne. Tra i favoriti 
nella corsa a Montecito- 
rio: non è detto, però che 
la poltrona romana arri- 
vi già in questa legislatu- 
ra. 

Il consiglio delle stelle: 
non aver fretta, rispar- 
miare e distribuire sag- 
giamente le energie, va- 
lutare attentamente gli 
antagonisti e i possibili 
alleati. I risultati, anche 
sea lungo inseguiti, arri- 
veranno. 7 


Stojan Spetic (Rifonda- 
zione comunista). Non 
uscirà di scena, anche se 
per consolidare la sua 
posizione dovrà avere un 
po' di pazienza. Le carte 


- lo danno come l'uomo 


nuovo nel'lungo periodo, 
destinato a sorpassare 
l'antagonista della Quer- 
cia, Bordon. Col tempo 
potrà contare su appoggi 
nuovi e insperati. Insom- 
ma, il seggio riconferma- 
to e un dopo elezioni tut- 
to in ascesa, a dispetto di 
un anno non particolar- 
mente baciato dalla for- 
tuna. Il consiglio delle 
stelle: sfoderare la grinta 
e tirar fuori tutte le pro- 
prie risorse per prepara- 
re il terreno agli influssi 
positivi che pioveranno 
con l'estate. 


Peter Moonik (Unione 


slovena). Giove garanti- 
sce un buon avvio di 
campagna elettorale, pe- 
Tò attenzione a non ada- 
giarsi troppo nella sicu- 
rezza. A guastare questo 
favorevole scenario, in- 
fatti, potrebbe mettercisi 
Saturno, che dà scarsa 
lucidità all'azione e im- 
pedisce di concentrarsi a' 
fondo, Il consiglio delle 
stelle: cercare di control- 
lare i propri stati emo- 
zionali. E' facile passare 
da una fase di depressio- 
ne a una fase di euforia e 
questa altalenanza inte- 
riore non è la più indica- 
ta per affrontare il perio-' 
do impegnativo delle ele- 
zioni. Le carte danno il 
partito in ascesa e il can- 
didato con buone possi- 
bilità di farcela. 


un matrimonio - Tra i favoriti, Spetic e Bekar 


Il matrimonio tra Lpt e 


Psi è in realtà un trian- 
golo. Lo dicono le carte: 


coppia, che ha appena 
inaugurato la sua secon- 
da alleanza elettorale, ci 
sarebbe un altro gruppo 
che per il momento resta 
nell'ombra. Il terzo «uo- 
mo» uscirà allo scoperto 
più avanti, soppiantan- 
do addirittura la Lista 
nelle grazie dei sociali- 
sti, Anche l'oroscopo del- 
l'onorevole Camber in- 
duce al sospetto: il mi- 
sterioso antagonista po- 
trebbe aver stretto 
accordi con il garofano 
per un nuovo asse politi- 
co. Alla seconda buttata 
di carte dell'esperta, Pa- 
trizia Dagri, il responso è 
immutato: si avvicinano 
tempi difficili per Trieste 
e per i suoi rappresen- 
tanti a Roma. La pattu- 
glia dei parlamentari 
giuliani sarà riconfer- 
mata e il quadro politico 
non , dovrebbe subire 
SOS scossoni, ma ai 
‘eader più votati le carte 
consigliano di guardarsi 
dai passi falsi. Anche 
quello autonomistico è 
più un ronzino che un 
cavallo: passato il primo 
innamoramento separa- 
tista, non è detto che la 
maggioranza dei triesti- 
ni non ritorni sui suoi 
passi e affondi definiti- 
vamente l'idea insieme 
ai suoi più scalmanati 
sostenitori. Sulla poltro- 
na di sindaco gli oracolî 
inducono a elucubrazio- 
ni da fantapolitica: Car- 
bone ci punta, ma le sue 
sole forze non basteran- 
no. Un'alleanza con Tri- 
pani? Potrebbe essere la 
chiave di volta, tenendo 
presente che all’orizzon- 
te l'incognita è rappre- 
sentata dal segretario 
provinciale del Psi, Pe- 
relli, che le carte danno 
come destinato a raggra- 
nellare un bel numero di 
voti e quindi a proporsi 
come outsider con voce 
in capitolo nella corsa 
allo scranno di piazza 
Unità. Per le donne, le 
carte danno un vantag- 
gio al carisma di Annita 
Garibaldi, capolista re- 
pubblicana sulle orme 
della Thatcher, ma Sere- 
na Mancini, ex presi- 
dente della Federcasa- 
linghe, è destinata a 
uscire alla distanza e a 
dar filo da torcere ai co- 
gnomi più blasonati. — 
Già avverata una previ- 
sione della cartomante 
Dagri sulla sparizione di 
aicani simboli. Dopo la 
ricusazione di «Fasci- 
smo e libertà», almeno 
altri due sono destinati a 
‘ cadere nell'oblio nel bre- 
ve periodo. 


Gandidati alle e 
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FORUM /LA SOCIETA’TELEFONICA PROPONE UN ARBITRATO NELLE CONTROVERSIE 


Sip: ‘utenti, qua la mano’ 


FORUM /IPARTECIPANTI 


«Amica cornetta, 


croce quotidiana» 


Non sempre l'amico del 
cuore fa parte del genere 
umano. E' il caso del te- 
lefono. «La nostra voce», 
come assicurava una slo- 
gan sulle sue magnifiche 
doti e progressive. In ve- 
rità quella cornetta è an- 
che «la nostra croce». 
Collegamenti precari co- 
me in tempo di guerra, 
interferenze a base di di- 
sco-dance e notiziari, vo- 
ci che sembrano prove- 
nire dall'oltretomba, si- 
gnore che si inseriscono 
parlando del sufflé. Altro 
che romanticismi da «te- 
lefoni bianchi», altro che 
efficienza da «filo rosso 
Cremlino-Casa Bianca». 
E la bolletta? Leggerla fa 
spesso gelare il sangue. 
Perché quel salasso? Si 
invoca la mitica «perdi- 
ta». E il contascatti casa- 
lingo? Fa testo? Nì. Cira- 
no direbbe: il filo che ci 
‘unisce alla città cablata è 
«d'apostrofo a spirale tra 
le parole t'odio». 

E' il fu-prodigioso ap- 
parecchio inventato da 
Antonio Meucci l'amato- 
odiato protagonista del 
forum, promosso dal- 
a per la 
tutela del consumatore 
(che si trova in via Udine 
6, tel 364716: martedì e 
mercoledì, dalle 17 alle 
18), nella sede del «Pic- 
colo». I partecipanti: 
Luisa Nemez, presidente 

‘Otc, Daniela Merzari, 
una consumatrice, l’in- 
gegner Sandro Trivella- 
to, direttore dell'agenzia 
Sip di Trieste, accompa- 
gnato da Romano Scior- 
tino e dall'ingegner 
Francesco Cutuli, rispet- 
tivamente responsabile 
relazioni esterne e di 
mercato della Sip pro- 
vinciale. Infine, il dottor 
Luigi Alessandro Scara- 
no, magistrato del Tribu- 
nale di Trieste, a far qua- 
si da documentatissimo 
«Virgilio» nostro, per non 
smarrirsi nell'intrico 
normativo e giurispru- 
denziale, che minaccia i 
tanti consumatori telefo- 
nici come un girone in- 
fernal-informatico. 


& 
- 


Daniela Marzari 


Luigi Alessandro 
Scarano 


Romano Sciortino 


Scusandodi per il disguido creato 
dal protrarsi dei lavori di ristrutturazione 
dell'agenzia di Via Imbriani 11, 
‘vi informiamo che, nelle sedi — 
di Piazza S.Giovanni 6 e Galleria Protti 2 
sono arrivati i cataloghi 


PRIMAVERA 1992 


SPECIALE PASQUA 


MARE ITALIA 1992 


MARE ESTERO 1992 


Sandro Trivellato 


, Luisa Nemez 


Francesco Cutuli 


Servizio di 
Gianluca Versace 


Luisa Nemez, presidente 
dell'Organizzazione per 
la tutela del consumato- 
re, parte subito all’argo- 
mentato assalto di quella 
«torre eburnea inespu- 


gnabile» che molta gente ‘ | 


“considera la Sip. Si tra- 
veste da «amica del gia- 
guaro», la Nemez e attac- 
ca: «Nell'arco di un anno 
l'Otc ha raccolto molte 
segnalazioni, su diversi 
argomenti legati al servi- 
zio telefonico. Abbiamo 
ritenuto di intervenire: 
spesso c'è una insuffi- 
ciente informazione del- 
l'utente». La Nemez fa 
l'elenco delle lamentele 
frequentemente raccolte 
dall'Otc: «Il numero 12, 
‘famigerato’ dopo che si è 
inserita la risposta com- 
puterizzata e che dopo le 
20 è pressocché disatti- 
vato. Gli scatti, che di- 
ventano ‘di nervi’ quan- 
do arriva la bolletta: per- 
ché sono troppi in rap- 
porto all'uso. Non corri- 
spondono a quelli segna- 
ti nel teletax domestico. 
Le chiamate interurba- 
ne: nella bolletta non c'è 
la specifica dell’addebito 
in teleselezione e la ri- 
chiesta del dettaglio del- 
le chiamate, previsto 
dalla legge, non viene 
esaudita. La musichetta 
in sottofondo: mentre il 
telefono è usato anche 
per comunicazioni tragi- 
che. E quella vocina di 
ragazza? 'La numerazio- 
ne è inesistente...'. Allora 
consultiamo l'elenco. Ma 
rieccola, inesorabile: ‘la 
numerazione...’ E il tele- 
soccorso? E il LEG 

All'ingegner Trivella- 
to il nio di fare il di- 
fensore d'ufficio della 
Sip. Con una premessa: 
«Da cinque anni la Sip 
mette un'attenzione par- 

ticolare verso il cliente e 
le sue necessità. Al punto 
da creare una quinta co- 
lonna, un Cerbero inter- 
no alla Sip, che ci faccia 
le pulci a favore dell'u- 
tenza. E'ilnumero.177,a 
livello regionale. A Pa- 
lermo e Milano è in spe- 
rimentazione una forma 
di arbitrato tra Sip e 
cliente, che estenderemo 
anche a questa provin- 
cia. E' la strategia della 
‘trasparenza’. Che espe- 
riamo anche con sondag- 
gi per testare campioni 

i teleutenza e il loro 
gradimento. L'altr'anno 
abbiamo fatto attro 
vertici con utenti ‘spe- 
ciali’, per costruire assie- 


. 


_. 


Un'immagine con i partecipanti al forum sulla Sip 


meil servizio». 

Ed ecco, voce per vo- 
ce, le repliche di Trivel- 
lato a tuttii 140 mila ab- 
bonati triestini: «Il 12: è 
un servizio molto soddi- 
sfacente, ma fin tanto 
che viene gestito local- 
mente. Alle 17 cessa a 
Trieste e passa a Mestre, 
che alle 22 lo cede a Mi- 
lano pertutta l'Italia set- 
tentrionale. La semi-au- 
tomazione? Certo, il 
computer sì sta sosti- 
tuendo sempre più al- 
l'uomo, con obiettivi 
vantaggi per l'utente. 
Sciortino: «A Trieste in 
base ai nostri segnalato- 
ri, il 92 per cento delle 
chiamate al 12 ha una ri- 
sposta immediata, men- 
tre i sondaggi. promossi 
per sondare direttamen- 
te l'utenza dà l'80,7 per 
cento delle chiamate a 
buon fine». Questi dati 
sono pubblicati nel rap- 
porto semestrale .della 
qualità. 

Il rovello degli scatti: 
«Attenzione, ci può esse- 
re un utilizzo da parte di 
terze persone e spesso 
capita che nelle chiama- 
te extra-urbane non ci si 
renda conto della effetti- 
va durata», osserva Tri- 
vellato. Tutta colpa del 
erverso «contributo po- 
valente», meglio noto 
come ‘effetto scrocco'? E 
il teletax, contascatti do- 
mestico, parla una lin- 

a biforcuta? «E' un in- 

icatore di conteggio de- 
rivato dalla centrale. In 


linea di massima è fede- 
le. Ma a causa di correnti 
spurie può sbagliare, in 
difetto o eccesso. Fa fede 
sempre il contatore di 
centrale» dice Trivellato. 
Per la lettura? chiede 
l'Otc? «56 mila utenti lo- 
cali già allacciati alle 
centrali elettroniche al 
costo di uno scatto pos- 
sono chiedere l'aggiorna- 
mento. Gli altri possono 
chiedere la documenta- 
zione del traffico all'a- 
genzia», spiega Sciorti- 
no. Il fatto è che «i nuovi 
servizi Sip sono usati da 
pochissimi» aggiunge 
Cutuli. 

La fastidiosa musi- 
chetta che fa da implaca- 
bile colonna sonora alle 
chiamate? «Può capitare 
a chi abbia la filodiffu- 
sione che finisce sulla 
spina del telefono. Se 
quel filo non è ben cali- 
brato sulle due bande ca- 
pita l'inconveniente» 
chiarisce Trivellato. Che 
invita a rivolgersi al 182 
per tutti i guasti. E' la 
volta di Daniela Marzari, 
che narra la disavventu- 
ra, sua e della ditta per 
cui lavora, alle prese con 
quell'oggetto ancora mi- 
sterioso che è il Videotel: 
«Ho il codice segreto e 
l'apparecchio chiuso in 
‘una stanza. Eppure è se- 
gnato un collegamento 
mai fatto in un giorni in 
cui non si è lavorato. Poi 
ciarriva il conto: 2 milio- 
ni, per scatti in una sola 
settimana! La Sip dice: 


scriva una lettera. Come 
facciamo a sapere se ter- 
zi hanno usato il nostro 
codice?». Trivellato: «Il 
Videotel è un bel giochi- 
no, oltre che un utile 


strumento di lavoro. Ma: 


facciamo una raccoman- 
dazione: attenti alla pa- 
rola-chiave, Ce n'è una 
di 10 cifre, fornita dalla 
Sip.in busta chiusa e una 
di 4 cifre scelta dall'u- 
tente. Cercate di cam- 
biarla spesso». Ma come 
mai non è stato bloccato 
il servizio raggiunto il 
tetto di un milione, come 
di regola? «Non sempre 


vengono fatti i controlli» 


ammette Trivellato. Che 
offre una primizia: «dn 
giugno a Trieste entrerà 

‘unzione un servizio 
Chiosco che renderà im- 
possibile, come accade 
oggi, chiamare da un ap- 
parecchio diverso da 
quello del titolare della 
pass-word. 

Trieste, città della ter- 
za età: il telefono può vo- 
ler dire sopravvivenza. 
Per tante persone sole 
quel filo è il legame con 
la vita. «Ecco perché è 
importante il telesoccor- 
so, ma non c'è chiarezza! 
RUE consumatori che 
o usano pagano troppo. 
Quali ci del 
servizio?» chiede la Ne- 
mez, E Trivellato: «Ab- 
biamo fatto una conven- 
zione con la Pro Senectu- 
te. Il servizio veniva ge- 
stito da ‘Telesorveglian- 
za'. Ma la Sip si è tirata 


in disparte: per scelta 


Strategica. Adesso? La 


Sip al gestore ‘Televita' 
dà il supporto su cui 
viaggiano i segnali. Non 
ci assumiamo altre re- 
sponsabilità», spiega Tri- 
vellato. Inutile pertanto 
prendersela con la Sip: 
tra questa e ‘Televita' c'è 
Ùùn normale contratto 
d'utenza. 

Luigi Alessandro Sca- 


* rano, magistrato, delinea 


gli aspetti legali del no- 
stro rapporto con la Sip: 
«Stipuliamo un contratto 
di diritto privato. In caso 
di violazioni si andrà da- 
vanti al giudice ordina- 
Tio», Il contratto è «ete- 
rointegrato da fonte re- 
golamentare». L'accordo 
è «a esecuzione conti- 
nuata: l anno, con tacita 
rinnovazione se non c'è 
disdetta due mesi pri- 
ma». Il contratto è «in- 
tuitu personae: l'appa- 
recchio telefonico può 
essere usato solo dall’ab- 
bonato e familiari». Che 
natura ha la bolletta? 
«Nell'86 la Cassazione 
l'ha definita atto non ne- 
goziale, come una fattu- 
ra. Opera sul piano della 
verità, non della volontà 
edèrettificabile: l'errore 
uò esseré fatto valere se 
essenziale e riconoscibi- 
le». In base alle ‘condi- 
zioni generali del con- 
tratto', spiega Scarano 
«il contatore, di centrale 
ha efficacia probatoria 
esclusiva». Noi stipulia- 


mo un «contratto di ade- 


sione, dal contenuto già 
definito». Ci possiamo di- 
fendere? «Con l'articolo 
2698 del Codice civile: 
sono nulli i contratti con 
cui si rende troppo diffi- 
cile a una delle parti l'e- 
sercizio del diritto». A 
chi incombe l'onere? 
Scarano richiama una 
pronuncia della Cassa- 
zione: si stabilisce che la 
Sip è inadempiente se 
non risolve i problemi 
tecnici ‘estrinseci’, ma 
sta all'utente provare 
quelli ‘intrinseci’. Per 
Scarano nel settore dei 
servizi si passerà dall'o- 
nere delle prova, che de- 
ve dare la parte che si de- 
finisce lesa dalla contro- 
parte presunta inadem- 
piente, al principio della 
verosimiglianza, già ap- 
plicato in Svezia e conte- 


nuto in una direttiva . 


Cee, come "vicinanza alla 
prova’. Scarano. traccia 
un confine tra quelle 
‘condizioni generali’, 
«basta la mera conoscibi- 
lità» e le ‘clausole vessa- 
torie': «Gravose per l'a- 
derente, alleggeriscono 
la posizione del predi- 
sponente: è richiesta la 
‘specifica conoscenza’. 
Perciò firmiamo due vol- 
te: con la seconda sigla 
approviamo le clausole 
vessatorie», Ma. l'ade- 
rente che potere ha? «So- 
lo di rifiutare il servizio. 
Ma quello Sip è imregime 
di monopolio...» A Lis- 
bona la Gee proporrà agli 
Stati membri di vietare 
le clausole vessatorie nei 
contratti, a pena della 
nullità. La limitazione di 
responsabilità della Sip, 
che non risponde affatto 
o dà «non serio ristoro» 
se inadempiente: «E' una 
deroga alla piena risarci- 
bilità della colpa? Il nuo- 
vo regolamento di servi- 
zio, dell'88, è improntato 
alla ‘mano tesa’ tra le 
parti. Peraltro, pe la 
dottrina, la disciplina re- 
golamentare non può de- 
Togare a quella di legge. 
Ma permane quella limi- 
tazione, perché la Sip in- 
dennizza in base a para- 
metri. Anche se il Tar del 
Lazio ha definito ‘illeci- 
to' il regolamento in que- 
sto aspetto». Dopo esser- 
si guardati in cagnesco, 
Sip e associazioni dei 
consumatori appliche- 
ranno una codice di con- 
ciliazione, Bollette, man- 
cati allacci, errori, cambi 
di numero non dovrenno 
più far litigare. Cadono i 
muri: forse la «torre» Sip 
sarà «casa comune». 
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I «740» degli avvocati 


Proseguiamo oggi, per il 
settimo giorno consecu- 
tivo, la pubblicazione 
delle dichiarazioni dei 
redditi per il 1989 relati- 
ve alle varie categorie 
‘professionali. Dopo i 
iornalisti (elenco pub- 
licato ieri) oggi è il tur- 
no degli avvocati. Ripor- 
tiamo quindi di seguito 
l'elenco dei professioni- 
sti legali, rispettando 


come sempre l'ordine al- 


fabetico, 

Accanto a ciascun no- 
minativo, tra parentesi, 
l’anno di nascita. Le ci- 
fre sono indicate in mi- 
lioni di lire. 

AVVOCATI 
Abeatici Enrico (‘20) 56; 
Abeatici Gabrio (‘48) 80; 
Adelman Della Nove Ma- 
rio (09) 46; 

Adelman Della Nove Piero 
(‘49) 14; 
Adovaso Enrico ('13) 36; 
Agneleto Branko (‘20) 37; 
leffi Salvatore (30) 149; 
Alessio Italo (‘36) 74; 
Amodeo Fabio (‘23) 9; 
Amodeo Fulvio ('21) 26; 
Annoscia Nicola (‘06) 10; 
Antonini Alfredo ('54) 76; 
Antonini Beniamino ('14) 
88; 
Assanti Anna Maria (‘30) 
24; 
Baldo Renzo ('55) 23; 
Bardi Paola (‘54) 66; 
Belleli Bruno (‘48) 28; 
Benussi Gino ('22) 34; 
Benussi Tiziana ('48) 36; 
Bercè Mario (‘35) 45; 
Berdon Bogdan ('30) 23; 
Berni Federica (‘59) 20; 
Berni Mariano (‘21) 49; 
Berritta. Cristoforo ('46) 
76; 
Berti Franco (45) 96; 
Bevilacqua Giorgio (‘21) 
24f 4 
Biloslavo Antonio (‘27) 63; 
Biteznik Mitja (‘24) 93; 
Blasetti Ernesta (’58) 4; 
Bologna Renato (‘23) 22; 
Bonetti Paolo (‘31) 48; 
‘Bordon Furio (‘43) 102; 
‘Borean Giorgio (‘48) 62; 


Borgna Piero (‘22) 103; 
Borgna Giovanni (‘60) 64; 
Bruno Franco (‘40) 32; 
Bruno Furio ('31) 64; 
Bruseschi Samengo Lore- 
dana (‘44) 135; 

Buzzi Euro (53) 61; x 
Cacciottoli Guido (‘41)71; 
Calligaris Lucio (‘45) 20; 
Galuzzi Narciso (‘37) 153; 
Camber Antonio (‘14) 21; 
Camber Giulio (153) 70; 
Cappelletti Ettore (‘47) 10; 
Cappuccio Tommaso ("21) 
Caprio Gerardo (‘16) 18; 
Carbone Gianfranco ('51) 
81; 

Garlini Amedeo (‘05) 38; 
Garretti Giuliano ('36) 61; 
Caruso Serra Annamaria 
((29)187; 

Casciano Ugo (‘47) 17; 
Caselli Giovanni (‘38) 379; 
Catalan Lucio (‘21) 79; 
Cavalieri Arrigo ('18) 168; 
Civello Pasquale ('31) 8; 
Glarich Marcello ('57) 43; 
Godelli Ottavio (‘18) 144; 
Gogno Vittorio (‘28) 99; 
Coslovich Libero (36) 53; 
Crivellari Antonio (‘06) 13; 
D'Alessandro Cosimo ('51) 
79; 

D'Amico Antonia ('56) 10; 
D'Angelo Achille (‘10) 28; 
Degiovanni Fabio ('45) 7; 
Delak Risto Antonio (*18) 
Ti 

De Marchi Mario ("21) 52; 
Depiero Ferfila Rita ('47) 
68; 

Dequal Renzo (‘52) 20; 

De Senibus Carlo (‘26) 15; 
Devescovi Ezio (‘23) 26; 
Devescovi Fabrizio ('53) 
82; 

Diego Mario (‘45) 137; 

Di Giacomo Antonio (‘20) 
1:17; 

Dimini Giulio (29) 333; 
Diso Corrado (‘48) 158; 
Dolcher Capodieci Cateri- 
na (‘54) 35; 


* D'Onofrio Dometlico (’34) 


144; 
Dorfles Giorgio (14) 218; 
Esti Raffaele ('39) 183; 

Fabbretti Guido (‘51) 37; 


Falagiani Carlo ('41) 80; 
Fast Armando (‘21) 101; 
Felluga Lucio ('21) 44; 
Deferra Gianpaolo ('29) 
205; 
at Francesco (‘26) 
i 
Fischer Tamaro Paolo ("26) 
13; 
Fissotti Carlo ('25) 56; 
Floridan Egone ('23) 15; 
Fontanesi Patrizia ('52) 
95; 
Fontanot Livio ('46) 42; 
Formicola Aldo ('56) 40; 
Fornasaro Piero (56) 59; 
Forziati Gabriele (‘40) 18; 
Franzutti Franco ('42) 29; 
Frassini Andrea (150) -5; 
Frezza Lucio (‘39) 130; 
Gabrielli Giovanni (‘39) 
492; Ù 
Galdiolo Luciano ('39) 77; 
Gallo Giulio ('24) 24; 
Gambel Benussi Roberto 
(155) 17; 
Gasser Franca ('41) 54; 
Gefter Wondrich Giorgio 
('36) 47; 
Gei Furio ('52) 84; 


* Gei Giampaolo (‘43) 133; 


Gerbini Fabio (‘48) 26; 
Gerin Guido ('21) 253; 
Gerin Piero ('47) 28; 
Geronti Antonio (‘16) 33; 
Geronti Isabella (‘56) 35; 
Ghezzi Giovanni ('32) 19; 
Ghezzi Riccardo ('29) 9; 
Giacomazzo Giacinto Ro- 
mano (‘28) 87; 

Giacomelli Sergio (‘41) 60; 
Giordano Marcello ('47) 
ZE 

Giordano Mario ('47) 35; 
Gioseffi Fabio ('17) 12; 
Giraldi Giorgio (‘34) 23; 
Giraldi Linari Maria Sere- 
na (‘51) 33; 

Girometta Romano (‘18) 
70; ì 
Godnic Giovanni (‘38) 10; 
Graziano Gianfranco ('43) 
68; 

Greco Mirella (‘30) 63; 
Grisafi Domenico 
221; 

De Grisogono Sperco Vi- 
viana (‘48) 53; 
Guglielmucci 


(31) 


Lino (34) 


264; 

Hermet Gabrio (43) 38; 
Iaut Giorgio (‘07) 41; 
Kobec Furio (‘48) 54; 
Kostoris Marco (‘05) 17; 
Kostoris Sergio (‘33) 58; 
Leban Sergio (‘32) 166; 
L'Erario Domenico ('28) 
60; 

Lo Cuoco Giancarlo ('42) 
151; 

Loisi Giovanni (‘38) 49; 
Lonciari Fabio (‘30) 167; 
Longo Pierpaolo (‘39) 151; 
Luisi Marcello (‘21) 37; 


‘Lunder Dario ('54) 17; 


Maier Maria Pia (‘62) 9; 
Malpeli Rossella (‘55) 44; 
Manzutto Giorgio (‘03) 35; 
Marinoni Fabio (‘23) 62; 
Masucci Alfonso (‘12) 39; 
Messineo Attilio (‘35) 19; 


‘ Mogorovich Dusan (‘24) 


82; 

Morgera Enzo (15) 29; 
Moro Silvio (43) 17; 
Movia Umberto (‘22) 18; 
Muciaccia Giancarlo (‘50) 
42; 

Muscolo Nicola (22) 36; 
Nardi Giuseppe (‘15) 49; 
Narducci Barbara ('47) 39; 
Nelli Barbagallo Silva (‘36) 
34; 

Nider Fabio ('55) 27; 
Niseteo Egone (124) 17; 
Nurra Francesco (‘15) 53; 
Nurra Riccardo (‘51) 34; 
Orazi Egone (‘29) -5; 

Pacia Gaspare ('14) 244; 
Pacor Sergio (‘38) 69; Pa- 
dovani Sergio (‘26) 28; 
Panizzoni Ugo (‘08) 17; 
Paolini Daniela ('48) 34; 
Pasino Angelo (‘33) 42; 
Peinkhofer Antonio (‘29) 
47; 

Pellegrini Cesare (‘37) 109; 
Pertusi Ennio ('40) 23; 
Petracci Fabio (51) 73; È 
Petronio Sanpietro Lori 
(46) 134; 

Picasso Paolo (‘37) 110; 
Pierangelini Sergio (‘26) 
377 

Pieri Danilo (‘21) 29; 
Pistacchio Lorenzo ('41) 
84; ; 

Pittoni Marino ('54) 15; 


Poillucci Manlio ('25) 34; 
Fodlieo: Pierpaolo (‘30) 
Pompili Saitta Franca (‘50) 
Primavera Guido ('56).13; 
Raiola Enzo (32) 73; 
Relli Maggio (‘08) 13; 
Repich Silvio (‘20) 32; 
Rescinti Maura ('54) 15; 
Ressauer Virgilio (‘23) 71; 
Retta Massimo (‘27) 92; 
Fener Fernando ('21) 
51; 
Romano Gerardo(‘16) 87; 
‘Rosati Federico ('47) 47; 
Rovina Fausto (‘35) 18; 
Rudoi Mario ('40) 122; 
‘Rustia Roberta (‘48) 77; 
Son Benvenuto ('32) 
93; 
Sacerdoti Giacomo (‘09) 
49; 
Sadar Gianni (‘41) 158; 
Sadar Guido (‘04) 131; , 
Sampietro Luciano (‘47) 
11997 ; 
Sancin Boris (‘41) 52; 
Santoro Lorenzo (‘28) 93; 
Sardos Albertini Lino ('15) 
927 
Sardos Albertini Mario 
('43) 135; 
Sardos 
(41) 11; 
Saveri Maria Serena (‘56) 
1; 


Albertini Paolo 


60; 

Sbisà Ferruccio (‘25) 37; 
Sbisà Giuseppe (47) 136; 
Sblattero Giovanni ('17) 
106; 

Scocchi Marco ('22) 65; 
Serbo Sergio ('27) 61; 
Sergo Cepak Maria (‘50) 
Sferco Francesco (‘10) 6; 
Sillani Silvio (56) 11; . 
Skerk Giuseppe (23) 37; 
Slavich Claudio (‘38) -3; 
Starace Pierumberto (‘54) 
167 

Stasi Francesco Claudio 
(38) 2; 

Stigliani Antonio (‘48) -29; 
Stoka Drago (‘37) 31; 
Stradella Furio ('55) 78; 
Subani Daniela ('55) 49; 
De Szombathely Gabrio 


De Savorgnani Laura (‘38). 


(‘17) 20; 

Tassan Gurle Mariano 
(‘49) 46; 

Tavelli Antonio (‘30) 17; 
Terpin Aldo ('19) 239; 
Terpin Emilio (‘40) 184; 
Terrana Angelo (‘35) 36; 
Terrano Biagio (‘35) 41; 
Tonon Carmelo ('49) 148; 
‘Trampus Ezio ('32) 140; 
Trauner Sergio (‘34) 162; 

. Uglessich Vittorio (‘09) 13; 
Ulcigrai Ubaldo ('22) 114; 
Urso Emanuele ('61) 80; 
Vallon Giuseppe (‘21) 34; 
Venier Pierpaolo (‘38) 245; 

, Ventura Giovanni (‘50) 57; 
Verbari Giovanni Battista 
(‘37)259; a 
Verse luseppe ('15) 
Viozzi Gualtiero (‘16) 63; 
Volli Enzio (‘22) 333; 
Volli Paolo ('52) 115; 
ggaglardich Gianni (‘55) 
Zidarich Walter (50) 11; 
Zigante Giovanni ('37) 41. 

Avvocati e procuratori 
addetti ad uffici legali 

Ceria Giorgio ('52), Iacp, 

57; 

Cognito Alma {'37), Muni- 

cipio, 39; 


Danese Oreste ('44), Muni- - 


cipio, 81; 

Da Ros Pierantonio ('47), 
Ente Regione Fvg, 69; 

De Mitri Raffaele, Inail, 
LAI 

*Fabrio Mario (‘29), Crt, 
122; 

Fusco Renato ('48), Ente 
Regione Fvg, 55; 

Oliviero Nicola (‘47), Act, 
38; 

PRGIeE Paolo (36), Crt; 
110; LA 

Pellarini Albano (‘39), Crt, 
90; 

Rocco Fulvio ('54), Ente 
Regione Fvg, 65; 

Sardos ertini Piero 
('46), Cassa marittima, 54; 
Savoia Riccardo (’58), En- 
te Regione Fvg, 32; 
Scirocco. Roberto  ('35), 
Inail, 70. 
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MUGGIA 


Ongia, elisir di giovinezza 


Dopo il corso mascherato, nei bar e in casa si sprecano i commenti e le critiche 


.Gloria dunque per l'On- 
gia, compagnia storica 
del Carnevale muggesa- 
no. Archiviato il 39.0 
. corso mascherato, piovo- 
no le prime considera- 
zioni. Nella cittadina i 
commenti del dopo-sfila- 
«ta sono sempre e, anzi, 
saranno oggetto di di- 
- scussione nei bar, fra gli 
amici, in famiglia, E na- 
«turalmente all'interno 
; delle stesse compagnie, 
La manifestazione è 
andata bene. Anzitutto 
dal punto di vista meteo- 
irologico; i raggi del sole 
- hanno illuminato dome- 
Dica i costumi e i carri, 
«baciando in fronte anche 
imumerosi spettatori (fra 
«le 50\e le 60 mila perso- 
ne) giunti a Muggia per 
«l'occasione. Al termine, 
.tanto il sindaco Ulcigrai 
fquanto. l'assessore alla 
cultura Vallon hanno ri- 
“levato come, pur dopo un 
‘anno di sosta e le diffi- 
coltà connesse, la sfilata 
sia riuscita e la voglia di 
“divertirsi in compagnia 
ci sia ancora. Basi, que- 
‘ ste, fondamentali per ap- 
—prodare alla 40.a edizio- 
"ne con una rassegna sana 
e più viva che mai. Il nu- 
mero delle maschere 
protagoniste lungo le vie 
di Muggia è stato sensi- 
. bilmente minore rispetto 
agli anni scorsi. Tuttavia 
; l'augurio .delle  compa- 
gnie è che le persone per- 
sesì per strada tornino a 
«far Carnevale, special- 
mente i giovani. Un mes- 
Saggio, quello legato alla 
necessità di nuove leve e 
al loro ruolo importante, 
i che può essere anche as- 
sociato alla stessa vitto- 
ria dell'Ongia con «Co- 
lombo ieri, dindio oggi: 
America O.K.!», Perché? 
Proprio ‘la «vecchia» 
compagnia ha portato 
‘una fresca ventata di 
‘gioventù, unita all'espe- 
rienza dei grandi saggi 
del gruppo. Le parole del 
suo presidente Miro Pa- 
VErnaComprensibilmente 
quasi in lacrime per la 
gioia dopo la lettura del 
verdetto, sono eloquenti: 
«C'è grande soddisfazio- 
ne ed euforia per il suc- 
cesso, arrivato grazie al- 
la spinta di molti nostri 
giovani che si sono impe- 
gnati in prima persona; il 
merito e la felicità vanno 
però equamente condivi- 
si con i nostri più anzia- 
‘ni, dai quali abbiamo ri- 
cevuto un grande aiuto 


sia durante i lavori di 
preparazione che tenen- 
do alto il morale della 
compagnia). 

L'Ongia non si aggiu- 
dicava la coppa più im- 


portante dal ‘75, quando . 


si impose presentando il 
tema sull'Arca di Noé. Si 
è detto dei vincitori di 
questa 39.a edizione. E i 
vinti? In realtà non ce ne 
sono. Anche se la Brivido 
ela Lampo probabilmen- 
te si aspettavano un 
piazzamento migliore, 
pare più opportuno rile- 
vare piuttosto come il ri- 
torno del divertimento 
dello spirito carnevale- 
sco per le vie muggesane 
erano le cose più impor- 
tanti. Per tutti al di là 
della graduatoria finale. 
E nell'entusiasmo del- 
la manifestazione succe- 
dono anche episodi cu- 
.riosi. Accade ad esempio 
che delle maschere vo- 
gliano ritagliarsi un pro- 
prio angolo di celebrità 


nella ‘stessa sfilata, 
quando anche non vi 
partecipano effettiva- 


mente. Così la Trottola si 
è vista precedere da tre 
«preservativi» saltellan- 
ti, invitati peraltro dalla 
compagnia a scansarsi. 
Ma inutilmente. Per ... 
decenza, va sottolineato 
the la Trottola («Sesso, 
bori, wiskey e assegni, 
spendi oggi che po' teim- 
pégni») si è limitata a 
proporre dei porcellini in 
riferimento al tema. i 
‘Leggendo la classifica 
in base ai punti totali at- 
tribuiti nell'ordine alle 
varie compagnie, non'si 
riesce ad avere un qua- 
dro complessivo di come 
in realtà si siano espressi 
i dodici membri della 
giuria, per ciascuna delle 
quattro voci di valuta- 
zione. I singoli votiattri- 
buiti ai gruppi masche- 
rati sono invece molto 
indicativi. Vi offriamo 
qui accanto lo specchiet- 
to complessivo. Le voci 
‘hanno riguardato: la re- 
gia generale, i costumi, il 
brio e il carro. Per cia- 
scuna i giurati hanno at- 
tribuito dieci punti alla 
compagnia ritenuta mi- 
gliore, nove alla seconda, 
fino ad assegnare un 
punto all'ultima. Sono 
questi i numeri (i voti) 
nelle caselle, che som- 
mati danno i punteggi fi- 

nali. 
Luca Loredan 


«Risfilata» 
allegorica 


Oggi, ultima giornata 
di festa a Muggia, 
Dopo che ieri tutti 
sono andati a «ovi» e 
le maschere a ruota 
libera perle strade di 
Muggia, dopo l'ap- 
puntamento conclu- 
sivo con la Discoteca 
in piazza, ecco il 
gran finale. Questa 
mattina, alle 10, lar- 
go al Carnevale dei 
Ragazzi, con le ban- 
de delle compagnie 
Ongia, Lampo e Bulli 
e Pupe, rispettiva- 
mente nelle scuole 
elementari o Mug- 

ia Centro, Aquilinia 
8 Zindis. Alle 15.30, 
in via D'Annunzio, 
concentramento del- 
le dieci COMIDENZIE di 
Garnevale per la ri- 
sfilata. Al Centro cul- 
turale in Piazza della 
‘Repubblica è aperta 
fino a giovedì la mo- 
stra su «El caro de 
Carneval» (orario: 
10-12 e 17-19). 


Trieste /Città e Provincia 


1) MANDRIOI 


2) LAMPO 


«Promessi sposi» 


Altri due fotogrammi del Carnevale muggesano: a sinistra, le maschere nella discoteca allestita in piazza; a destra, Marino 


Ruzzier dell’Ongia mentre indica un lenzuolo che inneggia alla vittoria della compagnia. (Foto Balbi) 


Il Piccolo [13] 


Ostello del Carso, 


l’Amis avrà 
la concessione 
L'insediamento degli scouts 
negli edifici di Prosecco risale 
all’84, ma il riconoscimento 
formale si attende da dieci anni 


Ostello del Carso, ci siamo quasi. E' attesa infatti pro- 
prio in questi giorni la concessione definitiva da par- 
te dell'ufficio patrimonio della Regione, per la realiz- 
zazione di un centro di raccolta gestito dall'Amis (As- 
sociazione amici delle iniziative scouts) nell'ex cam- 
po profughi di Prosecco. «In sostanza — spiega il pre- 
NSA ociazione Aldo Flego — si tratterebbe 
di un mero riconoscimento formale ad una situazione 
di fatto esistente da molti anni». L'insediamento de- 

li amici degli scouts nei sei edifici del vecchio campo 
di Prosecco risale infatti al lontano 1984. In occasio- 
ne del raduno degli alpini, tenutosi a Trieste proprio 
in quell'anno, l'Arpis decise di tentare un restauro 
«improvvisato» delle baracche garantendo alla fine 
un alloggio a quattrocento rappresentanti delle pen- 
ne nere. L'area in questione, che occupa circa nove- 
mila metri quadrati comprendenti camerate dotate di 
cucine e servizi, è servita in seguito, grazie ad altre 
numerose iniziative dell'Amis, anche come centro 
d'incontro, non solo per gli scouts provenienti da ogni 
parte del mondo, ma anche a molti altri gruppi orga- 
nizzati composti da allievi di varie scuole o di giovani 
Ari a diverse associazioni ambientalisti- 
che. 


La struttura attuale — precisa Aldo Flego — è piut- 
tosto spartana e non offre grandi possibilità di acco- 
glienza. Nonostante ciò, in quattro anni siamo passa- 
ti da seicento ospiti del 1988 ai 2500 del 1991. Ci sem- 
bra un segnale piuttosto chiaro che la struttura si sta 


rò, l'Amis ha il permesso da parte della Regione, ne: 
prietaria del luogo, di rimanere ed utilizzare gli edifi- 
ci del vecchio campo profughi senza una concessione 
formale. «Che sembra però essere — sostiene Flego — 
finalmente in dirittura d'arrivo, dopo quasi una deci- 
na d’anni di lunga attesa». Flego non sa dare una ri- 


dei carri 


PI dimostrando utile allo scopo e, se forse all'inizio ve- 
Gi ONTESSIO nivamo visti con sE pizzico dr DERtio on possiamo 
ura e Aspetto tranquillamente affermare di essere stati completa- 
fantasia Soon “sceno- Mb CE mente accettati da tutti». Fino a questo momento pe- 
dei tecnico | * 


tistica 


«Un... lampo di colore» 


sposta precisa sul motivo che ha portato la Giunta 
regionale ad aspettare così a lungo prima di vagliare 
la richiesta di concessione dell'associazione. 
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3) SPASIMO 


«In Messico? Mejo a Muja» 


«Forse — risponde semplicemente — si tratta dei 
soliti intoppi burocratici». La cosiddetta «lentocra- 
zia», dunque, avrebbe colpito ancora una volta. Ad 
ogni modo, ormai è quasi fatta. In tempi brevissimi 


© 


4) 


BELLEZZE NATURALI 
«Carneval S.p.A... Ritorno al futuro?» 


l'autorizzazione dovrebbe arrivare e finalmente gli 
scouts dell’Amis, che coabitano, a detta del presiden- 


t|sjejro 
H|P°82 


BRIVIDO 
«Scovaze» 


te, in perfetta sintonia, sullo stesso territorio con la 
Comunità famiglia di Opicina, un'associazione di vo- 
lontariato che si occupa di giovani handicappati, po- 
tranno mettersi il cuore in pace. E pensare più con- 


31 


TROTTOLA 


«Sesso, bori, wiskey e assegni, 
spendi oggi che po’ te impegni» 


cretamente al loro progetto finale, quello di un vero e 
proprio ostello nel cuore del Carso. «Naturalmente — 
conclude Flego — l'utenza scout potrebbe venir am- 
pliata e riguardare anche la categoria più ampia di 
tutti i gruppi giovanili organizzati, che desiderino ap- 


7) FALISCHE 


«Una ne fa e cento ne pensa» 


profondire le proprie conoscenze paesaggistiche, 
scambiandosi idee e confrontandosi con formazioni 
culturali diverse». Alcuni passi in questo senso sono 


8) BULLI E PUPE 


«A che gioco giochiamo?» 


già stati fatti. Nel ‘91, infatti, il campo di Prosecco ha 
ospitato un convegno scout a livello europeo, ma an- 
che effettuato un corso di formazione allo scoutismo 


- Ogni scherzo val 


di una settimana, per ragazzi rumeni provenienti da 
Bucarest». Le premesse, perché si avveri il sogno dei 
membri dell'Amis, di un luogo d'incontro internazio- 
nale, in grado di mettere in contatto giovani di tutto il 
mondo, ci sono tutte. Se la concessione arriverà, alle 
premesse seguiranno fatti concreti. 


[uo |a|a|i|o|a 


Erica Orsini 


SAN DORLIGO 


Dopo due ore di sfil 
anche ‘il oi "i 
Breg ha i suoi vincitori: 
la giuria, composta da 
VEMARt Sa G personalità 
emesso il verdetto a 
favore del carro fanta- 
smagorico di Caresana, 
mentre il gruppo vincito- 
re di questa quinta edi- 
zione del Carnevale nel 
Comune di San Dorligo è 
quello dei Jabadabadu, 
proveniente da tutto il 
territorio carsico. Inte- 
ressanti, ma soprattutto 
molto ben elaborati, i 
due. temi proposti dai 
primi arrivati: il arro di 
Caresana rappresentava 
in primo luogo un omag- 
gio vero e proprio al Car- 
nevale con la «Cy maiu- 
scola, impersonato —se- 
condo gli ideatori — da 
Igor Malalan, da lunghi 
anni personaggio «trai- 
nante» del Camevale 
carsico. Il carro era oc- 
Cpato, nel vero senso 
ella parola, dal ‘fantoc- 


FOPPAPEDRETTI 


Casa del materasso 


cio con le sembianze di 
Malalan, a cavalcioni di 
un'razzo. A significare 
che il Carnevale è molto 
‘più di una semplice oc- 
casione da vivere una 
volta l'anno. 

In un certo senso at- 
tuale — ne hanno fatto 
anche un film, dopo an- 
ni di successo in forma 
di telefilm a episodi e 
cartoni animati — il te- 
ma proposto ed elabora- 
to dal gruppo Jabadaba- 
du, composto da entiu- 
siasti giovani di San 
Dorligo, ma anche da 
paesi che non fanno par- 
te della zona. Attuale il 
tema, SO 0 hanno 
impersonato la famiglia 
Addams nel Pani in 
cui si accinge ad andare 
in vacanza. La consueta 
roulotte diventa una ca- 

anna con gli immanca- 
ili pipistrelli, e via di se- 
guito con tutti gli acces- 
sori necessari affinchè la 
messa in scena sia vera- 


Il portascarpe 


praticità per due, 
funzionalità, 
comodità, 

tutto al suo posto 


casa del materasso 
di S. Osmbò 


Via Capodistria, 33 
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‘un anno senza interessi 


mente efficace. A com- 
‘pletare i personaggi ora- 
mai noti di questa stra- 
vagante famiglia, uno 
stuolo di streghe, esseri 
alati e — di norma — ab- 
bastanza tetri, pur se in 
chiave divertente e sim- 
patica. Questi i vincitori, 
indiscussi, vista la deci- 
sione di una Ca 
giuria, del quinto Carne- 
vale del Breg. sia 
Merita soffermarsi in- 
fine anche sulle rima- 
nenti otto compagnie, 
gruppi o carri, che han- 
no partecipato alla sfila- 
ta di ieri pomeriggio. 
Sari 
‘ata affidata alla ban 
Refolo di Muggia, con in 
testa la coppia reale di 
quest'edizione, interpre- 
tata degnamente da 
Ema Tul e Vittorio Mozi- 
na, ambedue di Caresa- 
na come vuole questa 
ancor giovane tradizio- 
ne, secondo la quale il re 
e la regina della sfilata 


«appartiene» di diritto 
dei vincitori dell'edizio- 
ne precedente. Successi- 
vamente hanno sfilato 
davanti a un folto pub- 
blico, il carro della com- 
pagnia Vento allegro di 
Sottolongera dedicato 
alla Trieste dei primi No- 
vecento; simpaticissimo 
il gruppo di Domio, che si 
è presentato su iniziati- 
va del circolo culturale 
Fran Venturini, nelle ve- 
sti del Circo Venturini: 
immediata l'allusione ai 
problemi di casa loro, nel 
vero senso della parola, 
con un edificio da dover 
dividere con la sede lo- 
cale della Banca di cre- 
dito e la convivenza dif- 
ficile con un tetto «per- 
meabile». Gli Alchimisti 
di San Giovanni che 
hanno trattato la tradi- 
zionalissima —Oktober- 
fest; allusivo anche il 
carro dei Cocolino di San 
cre e Log, dedicato 
al gelato. «Dolce» anche 


La scala 


la sicurezza, 

la tranquillità, 
l'appiglio sicuro, 
muoversi bene 


con spazio e 
fermezza 
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Un anno senza interessi 


il gruppo di Bagnoli, sfi- 
lato in veste di caramel- 
le, cioccolatini e una 
mde torta a coronare 
il'tutto. Più attuale il car- 
ro di Singer, che 
oneva il tram come 
Lozione ideale alle tar- 
ghe alterne e. all'inqui- 
‘namento. Dedicata all'e- 
nergia «alternativa» an- 
che l'esibizione del se- 
condo gruppo di San 
Giuseppe e Log, nel qua- 
le a richiedere il metano 
erano i rappresentanti 
della «Riserva metano 
indiano». A chiudere il 
corteo ospiti del Carso: il 
carro di San Pelagio con 
«Tanti auguri». Un au- 
gurio forse anche per la 
prossima edizione del 
Carnevale. del Breg, 
espresso alla fine, prima 
della premiazione anche 
dalla presidente del co- 
mitato promotore Tatja- 
na Turko, affiancata da 

Boris Zerjal. 
Damiana Ota 


AI Carnevale del Breg trionfa Caresana 


È 4 
ù -_ . ETA n 
San Dorligo: due momenti della sfilata del tradizionale Carnevale del Breg nel corso della quale 
trionfato il carro di Caresana. (Foto Balbi) & 
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Service 


Il mettimpiega 


apri e chiudi, 
funzionalità, il bellissimo carrello 
sicurezza, in legno che, 


anche ripiegato, 
è un valido supporto — 
per bottiglie e bicchieri 


praticità, per lei 
e per lui, 
comodità 
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casa del materasso 


L'INQUINAMENTO ATMOSFERICO AUMENTA IL RISCHIO DI RINITI 


Smog, peri 


NN Il 15 per cento della 
popolazione italiana pari 
a 8 milioni di persone 
soffre di allergie; inoltre 
si calcola che il 12 per 
cento dei bambini vada- 
no incontro ogni anno a 
riniti allergiche da polli- 
nosi e asma bronchiale 
con un incremento che è 
stato progressivo negli 
ultimi anni. Il costo com- 
plessivo per cure, assi- 
SEE GOT e 
ospedaliera, ha raggiun- 
to ormai i mille SU 
Un evento, quello delle 
allergie, che si ripropone 
ogni anno con l'arrivo 
della primavera ma che 
continua, a seconda del- 
l'andamento delle polli- 
nosi, per il resto dell'an- 
no. Ma non è affidato so- 
lo ai miliardi di pollini 
l'innesco delle. reazioni 
allergiche, anche l'inqui- 
namento atmosferico ha 
la sua fetta di responsa- 
bilità: l'ultima notizia in 
proposito, proviene da 
un po di ricercatori 
dell'università di Tokyoi 
quali sostengono che le 
microscopiche particelle 
di carburante rimaste in- 
combuste emesse dai 
motori diesel possono le- 
garsi chimicamente ai 
pollini i quali una volta 
Inalati sembrano poten- 
ziare il loro potere aller- 
gizzante. Lo smog urba- 
no, secondo i ricercatori, 
potrebbe avere un ruolo 
di amplificatore dei di- 
sturbi allergici. 

Ma in agguato degli 
otto milioni di italiani al- 
lergici non vi sono sola- 
mente i miliardi di polli- 
ni affidati al vento ma 
anche peli di animali, 
acari, muffe e cibi come 
latte e uova. «I sintomi 
delle allergie respirato- 
rie più comuni (rinite e 
asma) sono ben noti — 
afferma Emanuele Erri- 
go, immunologo dell'uni- 
versità La Sapienza di 
Roma — tosse, respiro 
affannoso, raffreddore, a 
volte febbre, mal di te- 
sta, occhi arrossati e la- 
crime in abbondanza». 
Una forma moderata di 
allergia è poi l'orticaria 
con arrossamento, pruri- 
to e comparsa di bolle di 


vario genere sulla pelle. 
«I figli di genitori non al- 
lergici — spiega Maria 
Luisa Businco, del centro 
per le malattie allergiche 
della clinica pediatrica 
dell'Università di Roma 
— hanno il 10 per cento 
di probabilità di diventa- 
re anch'essi allergici; se 
por solo un genitore è al- 
‘ergico la probabilità che 
anche i figli lo siano è di 


circa il 40 per cento; infi- 
ne se entrambi i genitori 
sono allergici la probabi- 
lità per i figli sale al 60- 
70 per cento». «L'allergia 
— spiega Errigo— si svi- 
luppa in quelle persone 
che presentano un difet- 
to del loro sistema im- 
munitario (quello che ci 
difende dalle comuni in- 
fezioni). Per ‘questo, di 
fronte a certe sostanze 


come appunto i pollini e 
la polvere, coloro che so- 
no predisposti produco- 
no una quantità esagera- 
ta di anticorpi chiamati 
immunoglobuline e che 
si legano alle sostanze 
estranee scatenando rea- 
zioni di difesa esagera- 
te». 

Per mettere a tacere le 
pollinosi e l'asma, due 
delle malattie allergiche 
più comuni, i farmaci 
che vengono impiegati 
comunemente mirano da 
una parte a diminuire 
l'infiammazione che si 
instaura con l'avvento 
dell'allergia e dall'altra 
impedire la liberazione 
delle numerose sostanze 
chimiche che provocano 
i sintomi allergici come il 
prurito, la lacrimazione. 
«Tra i primi — spiega Er- 
tigo — fanno parte il: so- 
dio cromoglicato e il so- 
dio nedocromile, dei se- 
condi gli antistaminici i 
quali sono ormai privi di 
effetti collaterali come 
sonnolenza. Per limitare 
l'infiammazione — con- 
clude Errigo — non van- 
no dimenticati i cortiso- 
nici anche via nasale, 
mentre per la cura dell'a- 
sma oltre ai farmaci pre- 
cedenti vanno menzio- 
nati i broncodilatatori 
che agiscono sulla mu- 
scolatura delle vie respi- 
ratorie facendola rilassa- 
re. 

Intanto sul versante 
della prevenzione e cioè 
per ridurre il rischio che 
un bambino nato da ge- 
nitori allergici lo diventi, 
sono state messe a punto 
valide linee guida da un 
gruppo di allergologi, 
coordinati dalla profes- 
sorezza Luisa Businco, 
della clinica pediatrica 
dell'università La Sa- 
pienza di Roma; ecco i 
principali consigli: allat- 
tamento al seno nei pri- 
mi sei mesi; alimentazio- 
ne controllata per la ma- 
dre che allatta (evitare 
soprattutto alimenti. e 
bevande con conservanti 
e coloranti), mantenere 

ulita la stanza del bam- 
ino, evitare di fumare 
nella casa. 


Interventi negati ed efficientismo: 
le due facciate della sanità locale 


Salute, un bene 
peri ricchi 

I mass-media si occupa- 
no in questi giorni della 
sanità italiana. Peccato 
siano stati zitti per tanto 
tempo. Non si sapeva 
forse che in Italia la salu- 
te è un privilegio dei ric- 
chi? Si noti che in Italia 
ci sono nove milioni di 
poveri. E non è assoluta- 
mente detto che gli altri 
siano ricchi. Basti pensa- 
re che un pensionato che 
percepisce una rendita di 
800 mila lire mensili non 
è considerato povero. 


Intuttala regione fun- 
ziona il 118. A Trieste no. 
E così le ambulanze arri- 
vano troppo tardi. E' ac- 
caduto. 


Poco tempo fa un me- 
dico di Ancarano ha 
aperto a Trieste uno stu- 
dio. Il locale Ordine dei 
medici ha subito invoca- 
to la legge. Non poteva 
esercitare la professione 
medica in Italia. Giù le 
mani dai pazienti. La leg- 
ge èlegge e va rispettata. 
Poco dopo un chirurgo 
udinese è stato condan- 
nato dal Tribunale. I pre- 
sidenti degli ordini dei 
medici della regione 
hanno subito protestato 
contro le inique leggi. 
Questa volta la legge non 
andava rispettata. . 

Leggo sul «Corriere 
della Sera» del 18 feb- 
braio delle dichiarazioni 
interessanti fatte da al- 
cimi medici. Corrado 
Manni: «Ci sono chirur- 
ghi incapaci il cui unico 
merito è la raccomanda- 
zione politica». Quarti 
Trevano: «In Italia ci so- 


no tanti medici incapaci 
per colpa della lottizza- 
zione politica. In giro ci 
sono tanti impreparati 
avidi di guadagno e so- 
prattutto restii a ogni 
controllo». 

Saverio Langelli: «Le 
critiche .tornano utili 
perché possono servire a 
smascherare i molti ciar- 
latani del settore». 

Cccorre aggiungere al- 
tro? 

Claudio Penne 


PROPOSTA / AISM 
Sclerosi multipla, 


Unproblema____ 
subito risolto 
Si parla tanto di medici 
che non fanno il loro do- 
vere, di pronto soccorso 
che non funziona. Io vo- 
glio, invece, fare un elo- 
gio alla «Sanità» (se così 
posso chiamarla) di Trie- 
ste. 

Il 7 febbraio ho avuto 
un improvviso quanto 
doloroso problema agli 


un centro a Sacile 


La ‘realizzazione all'o- 
spedale di Sacile di un 
centro residenziale pi- 
lota per ammalati 

sclerosi multipla è stata 
proposta nel corso di un 
incontro tra i direttivi 
dell'Associazione civil- 
tà Altolivenza e del- 
l'Aism (l'Associazione 
italiana sclerosi multi- 
pla). Come ha spiegato 
Marino Peloso, consi- 
GSO nazionale del- 
‘Aîsm (che è presieduta 
dal premio Nobel Rita 
Levi Montalcini), l'ubi- 
cazione del centro pilo- 
ta a Sacile, vista la sua 


posizione a cavallo tra 
il Veneto e il Friuli-Ve- 
nezia Giulia, consenti- 
rebbe di rivolgersi all'u- 
tenza del Nord-Est, at- 
tualmente priva di un 
servizio di questo tipo. 
«Sarebbe un'occasio- 
ne eccellente, dopo 
quella del Gro (centro di 
riferimento oncologico) 
di Aviano — ha sottoli- 
neato Peloso — che con- 
sentirebbe, tra l'altro, 
la sopravvivenza dell'o- 
spedale di Sacile, reim- 
postato con criteri in- 
terregionali». 


occhi. Mi sdno presenta 
ta al Pronto soccorso del- ; 
l'ospedale Maggiore di 
Trieste dove un medico 
davvero gentile e compe- 
tente mi ha visitata e mi 
ha inviata subito alla Cli- 
nica oculistica. Ho avuto 
modo di constatare che 
anche in quel reparto la 
disponibilità e la genti- 
lezza dei medici non di- 
fettava proprio. Mi han- 
no sottoposto subito a 
più controlli e mi hanno 
prescritto una terapia, 
grazie alla quale ora sto 
veramente bene. Pertan- 
to mi permetto di ringra- 
ziare coloro che con tan- 


' ta serietà compiono il lo- 


ro lavoro. 
Lavinia Senni 


Un'operazione 
sempre rinviata 
Vorrei informare l'opi- 


«nione pubblica di una 


mia disavventura. Sto 


aspettando da due anni 
di essere operato ai me- 
nischi. Nonostante i miei 
molteplici ricoveri e sol- 
lecitazioni alle strutture 
Usl nulla sono valsi i 
miei tentativi per un'o- 
perazione atta a farmi. 
camminare meglio. 

Sono un invalido civile 
all'80 per cento e abito 
da solo in un apparta- 
mento sito al quarto pia- 
no seriza ascensore. Le 
difficoltà di movimento 
sono enormi e pertanto 
vorrei chiedere ai medici 
responsabili il perché 
sull'impossibilità di 
un'operazione. 

Romanò Spangaro 


Eventuali interventi vanno inviati alla redazione di Trieste - Via Guido Reni 1 - tel (040) 77861 


colo allerg 


ALLERGIE / LEGRAMINACEE TRA LE MAGGIORI RESPONSABILI 


Ecco tutti i nomi dei pollini-Killer 


Sono prodotti da una de- 
cina di specie differenti 
di piante i pollini che in- 
nescano le allergie. In- 
nanzitutto le graminacee 
(frumento, fieno e la gra- 
migna): a loro si deve il 
64 per cento delle aller- 
gie respiratorie della pe- 
nisola. 

Al secondo posto (re- 
sponsabili di quasi il 37 
per cento delle allergie) 
c'è la parietaria che com- 
prende una serie di pian- 
te che crescono sui muri 
e sono diffuse prevalen- 


 tementealSud. 


Seguono le oleacee (15 


per cento), le betulacee 
(7 per cento) le fagacee e 
altre minori. La caratte- 
ristica di queste piante è 
di rilasciare i pollini in 
tempi diversi dell'anno, 
Questo l'andamento del- 
le fioriture: 

Italia del Nord. Grami- 
nacee: maggio-giugno; 
parietaria: giugno-otto- 
bre; oleacee: aprile-giu- 
gno; betulacee: marzo- 
aprile; fagacee: aprile- 
maggio; plantaginacee: 
giugno-luglio; salicacee: 
marzo-aprile. 

Italia centrale. Grami- 


nacee: maggio-giugno. 
Parietaria: maggio-set- 
tembre; oleacee: maggio- 
giugno; betulacee: feb- 
braio-marzo; fagacee: 
maggio; plantaginacee; 
maggio; salicacee: apri- 
le-maggio. 

Italia meridionale. 
Graminacee: aprile-giu- 
gno; parietaria: gennaio- 
dicembre; oleacee: mag- 
gio-giugno; betulacee: 
febbraio-marzo; faga- 
cee; maggio-giugno; 
plantaginacee: maggio- 
giugno; salilacee: marzo- 
aprile. 


ALLERGIE [CON LA PSICOTERAPIA CONTRO I CASI PIU’ GRAVI 
Ricette antiasma. 
ALLERGIE / CURE 


Ma per guarire 
c’è pure il vaccino 


Per molti di noi la primavera è la stagione più bella: il 
bel tempo è frequente e la natura ricomincia a mani- 
festare il miracolo della vita. Il verde delle piante di- 
venta più vivo, spuntano i germogli e i fiori. Ma perla 
disgrazia del 10 per cento degli italiani, bambini e 
adulti, la fioritura porta di conseguenza la dispersio- 
ne dei pollini nell'aria. E qui cominciano i guai: star- 
nuti, occhi che piangono, il naso cola abbondante- 
mente e incessantemente, la respirazione diventa 
difficile fino a manifestare delle vere e proprie crisi 
asmatiche che possono essere molto pericolose, Stia- 
mo parlando di pazienti allergici ad alcuni pollini: 
allergici perché il loro sistema immunitario ha subito 
una alterazione e non riesce più a controllare la si- 
tuazione quando nell'aria si presenta una concentra- 
zione massiccia di certi pollini. 

Il rimedio finora consisteva solo in quelle che, er- 
roneamente, sono chiamate «vaccinazioni»: e cioè 
una serie di iniezioni settimanali o quindicinali, per 
qualche mese e per diversi anni di seguito. Spesso il 
paziente si rifiuta di sottoporsi a questo tipo di tera- 
pia, perché troppo impegnativa in quanto costringe il 
paziente allergico a recarsi dal medico almeno una 
volta alla settimana, per lunghi periodi. La conse- 
guenza di questa situazione è la sofferenza disperata 
del paziente, che cerca di tamponare i suoi mali con 
qualche farmaco non sempre privo di effetti collate- 
rali. Fortunatamente un grande spiraglio di speranza 
ci viene offerto da una scoperta che un ricercatore 
inglese, Leonard McEwen, fece sul finire degli anni 
60: riuscì a mettere a punto un trattamento antial- 
lergico che sottopose alla ricerca internazionale. 

Le sperimentazioni vennero eseguite in diversi 
Paesi come'Usa, Australia, Inghilterra e Italia, e con- 
sentirono ai ricercatori di individuare i dosaggi giusti 
e le composizioni migliori per ottenere una buona ef- 
ficacia clinica. Il risultato di queste ricerche è stata la 


La crisi d'asma può esse- 
re bloccata. Non sono ne- 
cessari farmaci di alcun 
tipo, ma armi senza al- 
cun effetto. collaterale 
come la conoscenza di sé 
e un pizzico di self-con- 
trol. Lo sostiene France- 
sca Franceschi Dusi che 
in. «Scelgo il respiro» 
(Edizioni Lint, 28 mula li- 
re) illustra come il sog- 
getto asmatico possa ve- 
nire efficacemente trat- 
tato con le psicoterapie 
brevi. Triestina d'ado- 
zione, la Dusi ha Speri- 
mentato il sistema al 
Santorio per poi collau- 
darlo nel corso di un'e- 
sperienza decennale nel 
reparto di pneumologia 
dell'ospedale di Padova. 
Alla base del metodo vi è 
una considerazione del 
l'asma come malattia 
multifattoriale e PSico- 
somatica. Non sempre è 
possibile guarire. «Ma — 
spiega la Dusi — si può 
imparare a viverci Insie- 
me. Grazie alla psicote- 
rapia — dice — il malato 
scava in sé stesso, scopre 
il proprio mondo interio- 
re, i rapporti con ciò che 
lo circonda e il significa- 
to della malattia. L'asma 

erde così quell'aura di 

‘ammatico mistero che 
spesso lo circonda, il ma- 
lato impara ad agire sulle 


crisi che lo aggrediscono: 
e allo stesso tempo si li- 
bera da quell'ansia che 
prima paralizzava la sua 
vita quotidiana nell'atte- 
sa della crisi successi- 
va). 

Il trattamento elabo- 
rato da Francesca Dusi 
prevede un ciclo di 12 se- 
dute di due ore distribui- 
te nell'arco di due mesi: 
due alla settimana il pri- 
mo mese, una sola nel se- 
condo. A. Padova sono 
stati coinvolti gruppetti 
di cinque o sei persone al 
massimo, tutte con di- 
sturbi asmatici e alcuni 
ricoveri ospedalieri alle 
spalle, per crisi respira- 
torie. «Ai pazienti — 
spiega la Dusi — ho pro- 
posto come prima tera- 
pia il training autogeno. 
Grazie a questa tecnica i 

azienti imparano a ri- 
‘assare la muscolatura e 
a immergersi in uno sta- 
to di concentrazione pas- 
siva in cui trovano un 
nuovo e diverso rapporto 


con il proprio corpo.. 


Contemporaneamente — 
rosegue — si agisce sul- 
inconscio proponendo 
alle persone delle ‘vi 
sualizzazioni", cioè si- 
tuazioni o paesaggi em- 
blematici che ciascuno 
elabora in base al pro- 


Ù 


prio particolare vissuto». 
Bastano di solito una de- 
cina di sedute, sostiene 
Francesca Dusi, perché 
l'asmatico individui il 
nocciolo della malattia e 
i mezzi per bloccare le 
crisi. L'unica condizione 
per una buona riuscita 
della terapia sono la pie- 
na disponibilità e colla- 
borazione del paziente. 

' Il metodo che qualcu- 
no ha già annoverato fra 
le terapie «all’orientale» 
è stato accolto all'inizio, 
ricorda la Dusi, con un 
certo scetticismo da par- 
te della classe medica 
che non vedeva assai di 
buon occhio la presenza 
dello psicologo nei repar- 
ti. A distanza di dieci an- 
ni risultano però buoni. 
Su 20 soggetti sottoposti 


.a trattamento completo, 


nessuno a distanza di tre 
anni è stato più ricovera- 
to in strutture sanitarie. 
Per verificare la validità 
del sistema di Francesca 
Dusi ci vorrebbe certo 
una sperimentazione su 
più ampia scala, ma sa- 
rebbe indispensabile una: 
collaborazione costante 
fra medici e psicologi, 
che nelle patrie corsie 


ospedaliere è ancora di là; 


da venire. 
Daniela Gross 


messa a fuoco di un trat! 


lento completamente ri- 


voluzionario per diversi aspetti, che viene eseguito 
con una sola iniezione all'anno. E' molto evidente il 
grande vantaggio per quei pazienti che non se la sen- 
tono di sottoporsi a terapie troppo impegnative, come 
quelle alle quali accennavo prima. N 

Negli ultimi anni ‘80 le ricerche hanno risolto gran 
parte dei problemi pendenti e hanno consentito di 
curare un gran numero di adulti e bambini allergici, 
non solo ai pollini ma anche alla polvere: tutti pa- 
zienti che non volevano sottopoîsi a lunghe e compli- 
cate terapie. L'efficacia si è dimostrata di buon livel- 
lo, la tollerabilità molto elevata: questo, dopo tutto, è 
quello che si vuole da un buon trattamento contro le 


allergie. 


Vincenzo Masci 
pneumologo 
Trieste 


SI ABBASSA IN REGIONE L’ETA’ DEI SOGGETTI CARDIOPATICI 


Rischio di infarto per i trentenni 


Elevata nella Regione 
Friuli-Venezia Giulia la 
casistica di morte per m- 
farto miocardico. Dagli 
ultimi dati pubblicati 
nella relazione sanitaria 
regionale risalenti a 
quattro anni orsono, ri- 
sulta che dei complessivi 


16 mila 296 decessi per 


malattie del sistema cir- 
colatorio, 1106 siano do- 
vuti ad infarto e con pre- 
valenza di sesso maschi- 
le, 601. 

L'infarto | miocardico, 
le novità nel campo me- 
dico-chirurgico, i nuovi 
atteggiamenti chirurgici, 


l'ischemia miocardica 
(sofferenza che il cuore 
subisce per inadeguatez- 
za del flusso del sangue a 
livello delle coronarie, 
dovuta a fattori diversi 
come  arteriosclerosi), 
l'angina pectoris o del 
miocardio ei fattori di ri- 
schio, sono stati l'argo- 
mento della conferenza 
del cardiochirurgo trie- 
stino Bruno Branchini, 
che si è svolta nella sede 


‘sociale del circolo della 


Lega nazionale di Trie- 
ste.‘ 
«L'infarto miocardico 


— ha sottolineato Bran- 
chini — nonostante Trie- 


ste sia all'avanguardia 


nella cardiochirurgia, 
miete molte vittime ed è 
‘un campo di studio anco- 
rain evoluzione». 

Molto diffusa è anché 
l'angina pectoris o del 
miocardio, tanto che vie- 
ne considerata oggi una 
malattia di carattere so- 
ciale che, mentre in pas- 
sato interessava per lo 
più le persone di media 
età, oggi è presente già 
dalla terza decade, dai 30 
anni in poi». 


Martedì 3 marzo 


1992 


LA’GRANA’ 
Quell’ispettore 


dell’Act 


ha sbagliato linea 


Care Segnalazioni, 
«oh siora Ida, 


d 
xe un'ora 
uando i ga scombus 


xe una rob: 
podeva lassar comi 


lavorar, mel 


biglietti» Î 
Queste sar: 


son cussì Su 
espeto stà 22; da 
dg solà tuto 


a tremenda. I. 
me che era.» . 


«Amila me disi, s10f 


È n he p' 
rdano: la sa Ch 
Go oca ciapar do 


anno cciacole de 


a sono Qui 
babay ma "ic iEon0 


er *ndar 


p2n0la 


elle che 


Trieste / Segnalazioni 


II mio «amarcord» dei ricreatori 


Sono nato in «città vecia», in via Malcanton. Tutti noi fratelli si frequentava un 
ricreatorio; ciinsegnavano ilavori manuali, a suonare il mandolino, la musica. 
Purtroppo ho appreso che vogliono chiudere tutti i ricreatori. Dove andrà oggi la 
gioventù? Noi Fagazzi ciincontravamo tutti ipomeriggi: ricordo che si aveva una 


giostra, i cerchi, 


le carriole: passavamo delle belle ore coni nostri insegnanti. 


Nicolò Zorzetti 


il «vecio de Rena» 


ESULI / REPLICA 


Emuli del senatore Bossi 


Il signor Elvio Rudes, let- 
to da lontano, mi sembra 
îl sosia intellettuale del 
senator Bossi (Lega lom- 
barda): basta sostituire i 
meridionali con gli esuli. 
E' possibile che la pre- 
senza di 350 mila citta- 
dini italiani della «proli- 
fica» Istria, meta ambita 
dei triestini fino al 1945 
per le loro gite domeni- 
cali specie estive, abbia 
messo in crisi la frizzan- 
te Trieste fino allora Mit- 
teleuropea, multirazzia- 
le, tollerante e liberale? 
Chiamiamo (x) la gran 
‘parte delle agevolazioni 
concesse non solo agli 
esuli (esempio la legge n. 
885) dal governo italiaho 
e scrupolosamente elen- 
cate dal signor Rudes e 
(9) quelle concesse ai 
triestini (benzina, gaso- 


lio e altri benefici per 
aree di confine). Possia- 
mo allora suddividere 
tutti gli italiani nelle se- 
guenti categorie: A) trie- 
stini che possono godere 
di (x) e di (y); B) triestini 
che durante e. dopo la 
guerra hanno mantenu- 
to il loro posto di lavoro e 
tutti i loro averi e godono 
di (y); C) gli esuli; costret- 
ti all'esilio non per cala- 
mità naturali, espro- 
priati dei loro averi, do- 
po un passato di disagi 
morali (campi profughi, 
emigrazione, umiliazio- 
ne e la sofferenza dei 
vecchi, la nostalgia ecc.) 
che aspettano ancora un 
indennizzo ‘onorevole (i 
sopravvissuti) e dovran- 
no subire probabilmente 
fino alla loro morte la 


lettura di scritti (che ri- 
flettono però una realtà 
diffusa... e poi dicono a 
noi di dimenticare). 
Godono di (x) e di (y): 


-D) gli italiani che posso- 


no beneficiare di (x); E) 
gli italiani che non usu- 
fruiscono di (x) e di (y); F) 
gli esuli che hanno sof- 
ferto tutti i disagi della 


categoria C senza godere. 


1 benefici (x) e (y) (anzia- 
ni, emigrati, non statali, 
non in possesso di certi- 
ficato di profugo ecc.). 
Chiedo ai triestini, doc 
.e non, ma obiettivi, giu- 
sti, onesti: chi secondo 
voi ha impedito a Trieste 
di crescere, maturare, 
svilupparsi? I ricordi, i 
livori, le piccole invidie, 
le beghe, la presenza de- 
gli esuli o l'incapacità, la 
negligenza, la non lun- 


AMBIENTE / GIARDINI PUBBLICI 


Fontane e fontanelle tristemente asciutte 


«Non convince la spiegazione che durante i mesi invernali il gelo potrebbe recare danni agli impianti» 


Tramite questa rubrica 
desidero segnalare alla 
cittadinanza, ma soprat- 
tutto agli amministrato- 
ri, uno degli innumere- 
voli disservizi che certa- 
mente non fanno di que- 
sta città quel modello di 
qualità della vita quale 
risulterebbe da certi af- 
frettati sondaggi demo- 
scopici. 

Se qualcuno degli am- 
ministratori che hanno 
retto le sorti della città 
fino a qualche settimana 
or sono si fosse degnato 
di fare una passeggiata 
în quei pochi e malanda- 
ti giardini pubblici a di- 
Sposizione di tutti, ma 
Specialmente di chi è im- 
possibilitato per l'età o la 
salute ad andare altrove, 
avrebbe senz'altro nota- 
to che fontane e Ffonta- 
nelle sono desolatamen- 
te asciutte. 

. L'anno scorso chiesi 
informazioni ad alcuni 
tmplegati pubblici, i qua- 
li mi diedero questa spie- 
gazione: «no se pol» per- 
ché nei mesi invernali, 
cioè dicembre, gennaio, 
‘ebbraio e marzo (quai- 
tro mesi all'anno) il gelo 
Potrebbe provocare gravi 
danni agli impianti e co- 
stituire pericolo per le 
persone. + 

Quest'inverno ho avu- 
to modo di sostare nelle 
seguenti città: Venezia, 
Vicenza, Bergamo, Mila- 
no, Villaco. Ovunque ho 
trovato fontane funzio- 
nanti nonostante il cli- 
main tali siti sia malto 
più rigido che non a 
.Trieste. Signori ex-am- 


ministratori e signori 
funzionari lo sapete che 
la temperatura minima 
a Trieste è la più elevata 
di tutte le città dell'Italia 
Centro-settentrionale 
fatta eccezione per Ge- 
nova? 

Signori ex-ammini- 
stratori ed ex-consiglieri 
‘che avete frettolosamen- 
te dato il vostro benesta- 
re per la realizzazione 
della «vasca di S. Anto- 
nio» come pensavate di 
alimentarla durante 
l'inverno? Così come fate 
con tutte le altre fonta- 
ne, cioè tenendole all'a- 
sciutto, rendendo in tal 
modo ancora più indeco- 
rosa e inospitale questa 
città e privando gli ani- 
mali di indispensabili 
punti di abbeveraggio? 
Pensavate forse, vista la 
collocazione di questa 
ennesima opera inutile, 
in qualche opera tauma- 
turgica del santo? Forse 
in una novella Lourdes? 
Al commissario straordi- 
nario, unica nostra spe- 
ranza in questi mesi, 
una breve riflessione su 
questo modesto ma si- 
gnificativo problema 
della città. 

Fabio Gemiti 


Iblack-out 
‘aKrsko 


Con riferimento alla se- 
gnalazione apparsa sul 
giornale «Il Piccolo» del 
20 febbraio con il titolo 
«Centrale Krsko. Una 
coincidenza quel black- 
out?», si informa che, 


con ogni probabilità, il 
gentile lettore si riferisce 
all'interruzione di cor- 
rente, verificatasi mar- 
tedì 4 febbraio (e non il 
seguente mercoledì 5 
febbraio) e causata dal 
danneggiamento di un 
elettrodo sotterraneo 
provocato da un'impre- 
sa edile operante nella 
zona di Santa Maria 
Maddalena Superiore, 
durante l'esecuzione di 


gimiranza della classe 
politica (governanti e 
opposizione) locale, re- 
gionale, nazionale e la 
errata, debole, egoistica, 
strategia imprenditoria- 
le? Al cittadino, con la 
saggezza che deriva dal 
suo passato e dai suoi ri- 
cordi, il compito di lavo- 
rare, vigilare, giudicare, 
votare ma anche prote- 
stare; e, per migliorare la 
comunità, comportarsi 
con onestà, rettitudine, 
educazione e con tolle- 
ranza. Spetta però agli 
eletti democraticamente 
in tutti i settori, anche di 
opposizione, dirigere la 
barca e assumersi dav- 
vero tutte le responsabi- 
lità verificabili e punibili 
in casi di illecito. 

Mario Rossi (Bergamo) 


lavori di scavo. 

La durata dell'inter- 
ruzione è stata dai 7 ai 
15 minuti (e non di 40 


minuti) a seconda delle . 


zone interessate dal dis- 
servizio. Pertanto non 
esiste correlazione di 
sorta fra l'eventuale in- 
cidente della centrale di 
Krsko e l'interruzione di 

corrente segnalata. 
Il direttore generale 
Acega 


lee] 
Le cassette 
sugli Ufo 


Con. ritardo. abbiamo 
‘preso visione dell'artico- 
lo apparso su codesto 
giornale il giorno 6 feb- 
braio, relativo alle video- 
cassette «Ufo: le prove» e 
«Ufo: segreto di stato», 
distribuite anche in Ita- 
lia dalla Columbia Tri- 
star. In quanto associa- 
zione che ha per scopo la 
promozione dello studio 
scientifico del fenomeno 
Ufo, il Centro italiano 
studi ufologici si dissocia 
dal contenuto di tali vi- 
deocassette e deplora la 
‘persistente presentazio- 
ne del problema in ter- 
mini folcloristici e sen- 
sazionalistici, sulla base 
di informazioni di ‘pro- 
venienza dubbia o addi- 


fo i 
Aborto 
e prevenzione 


La lettera apparsa sul 
«Piccolo» in risposta. a 
quanto scritto dalle don- 
ne di Rifondazine comu- 
nista sul problema del- 
l'interruzione volontaria 
della gravidanza, mi 
spinge a qualche consi- 
derazione. Ho apprezza- 
to iltaglio civile con cui è 


rittura palesemente fal- 

sa, benché avallate da 
sedicenti «esperti». 

L'addetto stampa 

dottor Edoardo Russo 


Vaticano 
edebrei 


A proposito dei rapporti 
frailVaticano, inazistie 
gli ebrei, vorrei precisare 
che il Vaticano non può 
aver mai aiutato i nazi- 
sti, e ha viceversa soc- 


‘ corso gli ebrei: non ha 


aiutato i nazisti, dal mo- 
mento che questi erano 
per il Vaticano «concor- 
renti» per quanto riguar- 
da l'antisemitismo, e ha 
soccorso gli ebrei consi- 
derandoli carne da bat- 
tesimo. 

Giorgio D'Andrea 


stato espresso il dissen- 
so, concordo con qualche 
punto, ma desidero rile- 
vare che il concetto di 
«responsabilità» — @ 
proposito delle donne 
che ricorrono all'inter- 
vento — risulta inficiato 
nei casi în cui c'è stato 
vizio di consapevolezza, 
di libera determinazione 
e anche di informazione. 

La piaga dell'aborto 
clandestino è in realtà 
pesante (come lo era in 
passato in. percentuale 
altissima, prima cheuna 
legge venisse a stabilire i 
casi leciti e no, le garan- 


zie peri soggetti non pro- , 


tetti — vedi le adolescen- 
ti — e soprattutto dettas- 
se norme precise per la 
diffusione di una cultura 
sul corpo, sulla sessuali- 
tà, e sulla prevenzione) e 
sta a dimostrare come la 
194 non abbia aperto la 
porta a una permissività 
senza remore, ma abbia 
voluto rendere coscienti 
le donne, più che dei pro- 
pri diritti, degli strumen- 
ti esistenti per gestire in 
termini di responsabili- 
tà. i 
Esistono i consultori 
familiari e, a questo pro- 
posito, sono emerse ri- 
proposizioni estrema- 
mente interessanti nel 
corso di un seminario 
predisposto dall'Unità 
sanitaria udinese, come 
verifica di un lavoro più 
che decennale. Il respon- 
sabile della sorveglianza 
sull'interruzione volon- 
taria della gravidanza 
dell'Istituto superiore 
della sanità ha, in quella 
sede, . fornito spunti di 
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INQUINAMENTO / SOLUZIONI 


Il catalizzatore 
non è l'ideale 


Mai, come negli ultimi 
tempi, si è parlato di in- 
quinamento delle città, e 
accusato principale è il 
traffico automobilistico; 
la domanda che si pone 
in questo caso il comune 
cittadino, possibilmente 
dotato di una quanto 
mai imparziale capacità 
di osservazione e di una 
sufficiente preparazione 
tecnica è: «Cosa si può 
fare per risolvere, o 
quanto mai arginare, il 
problema?». Come tuttii 
problemi complessi, una 
corretta. osservazione 
deve tenere presente che 
le soluzioni si possono 
raggruppare in tre cate- 
gorie: a breve, medio e 
lungo. termine; inoltre 
non dobbiamo dimenti- 
care che le:scelte che ci 
vengono imposte non 
sempre sono le migliori, 
dal punto di vista tecni- 
co, ma lo sono senz'altro 
per chi detiene il potere 
di scelta. La sospensione 
o la limitazione coatta 
del traffico è una di quel- 
le soluzioni che sono la 
specialità dei nostri poli- 
tici, e cioè una soluzione 
a breve termine del (o 
dei) problemali). Il cosid- 
detto «catalizzatore» in- 
vece lo metterei nella ca- 
tegoria'medio termine; e 
qui inizierei la mia pole- 
mica su questo accesso- 
rio tecnico, non perché 
non sia valido (per fun- 
zionare funziona, anche 
bene); ma sono dell'idea 
chenon è né la soluzione 
ideale né quella più eco- 
nomica e tantomeno 
quella definitiva. 

L'uso del catalizzato- 
re, inteso come un «filtro 
attivo», permette di con- 
trollare le emissioni in- 
quinanti e questo è il suo 
pregio; a questo punto si 
può dire di aver risolto il 
problema  dell'inquina- 
mento automobilistico? 
In gran parte sì, se d'ora 
in poi circolassero sol- 
tanto mezzi catalizzati, 


| impedendo la circolazio- 


ne a tutti quelli che non 
lo sono, il che farebbe la 
felicità dei costruttori di 
automobili (e forse è pro- 
‘prio questo il punto). 
Però, sebbene i mezzi 
di informazione si siano 
prodigati a fare l'elegia 


massima chiarezza, in- 
dividuando una volta di 
più i compiti primari di 
queste strutture quali 
strumenti di prevenzio- 
ne. D'altro canto vengo- 
no denunciate carenti le 
‘parti normative e attua- 
tive spettanti alle Regio- 
ni e soprattutto assenti i 
piani obiettivi, che ren- 
dano operative le cam- 
pagne di prevenzione. 
‘Anche se la situazione 
varia da Regione a Re- 
gione (risentendo dei di- 
versi parametri culturali 
e, quanto a questo, va se- 
gnalata la situazione ot- 
timale dei Consultori 
triestini rispetto al resto 
della Regione stessa), è 
diffusa la mancanza di 
volontà politica di at- 
trezzare correttamente 
la società.con presidi so- 
cio-sanitari indirizzati a 
diffondere informazione 
sulla sessualità e a tute- 
lare la salute della don- 
na. La prevenzione, inte- 
sa come provvedimento 
offerto nei riguardi di 
una domanda non espli- 
cita ma derivante da 
condizioni oggettive pre- 
senti nella società, do- 
vrebbe per legge essere 
applicata con il godi- 


‘ mento dell'esenzione da 


tickets; è invece proprio 
l'imposizione del paga- 
mento dei tickets sulle 
prestazioni dei Consul- 
tori il segnale più tangi- 
bile di quanto in realtà ci 
si opponga a una vera 
politica che favorisca la 
cultura della prevenzio- 
ne. 

Marisa Lauri 


del nostro accessorio, ci 
sono anche delle consi- 
derazioni tecniche nega- 
tive che sono state abil- 
mente poste in secondo 
piano. Innanzitutto, per 
funzionare, il catalizza- 
tore ha bisogno di benzi- 
na senza piombo; ‘essa 
viene chiamata «verde», 
ma di verde ha solo il no- 
me, perché in certe con- 
dizioni risulta più vele- 
nosa e inquinante di 
quella tradizionale. 
Seconda cosa il cata- 
lizzatore ha bisogno di 
un sofisticato sistema di 
controllo della combu- 
stione che prevede l'uso 
diiniezione e accensione 
elettronica supportata 
dalla «sonda lambda» 
(non lambada come ho 
già sentito dire), il tutto 
per garantire il miglior 
rapporto «stechiometri- 
co» (il rapporto fra aria e 
benzina) in quasi tutte le 
condizioni di funziona- 
mento del motore; è evi- 
dente che tecnologia si- 
mile non può essere a 
buon mercato, il che 
coincide pesantemente 


non tanto sul prezzo di 
acquisto quanto sui costi 
secondari, quali manu- 
tenzione ed eventuali so- 
stituzioni, che se andia- 
mo a mettere vicino alla 
vita media di un cataliz- 
zatore (nelle migliori 
ipotesi non supera i 3-4 
anni) trasforma anche 
l'auto più economica in 
un bene di onerosa ge- 
stione; senza contare 
che la maggior parte de- 
gli automobilisti è molto 
trascurante in fatto di 
corretta manutenzione, 
il che non farebbe che 

‘peggiorare le cose. 
La mia idea è che, tut- 
ta questa situazione sia 
. più indirizzata verso la 
mobilità del mercato del- 
l'auto che verso un effet- 
tivo bisogno di controllo 
dell'inquinamento;  ol- 
tretutto il catalizzatore 
non è l'unico sistema per 
trattare i gas di scarico 
ma è senz'altro il più co- 
stoso, per chi? Ovvia- 
mente per il solito mal- 
capitato di turno e cioè il 

cittadino. 

Furio Sbisà 


Tenete d’occhio il 
vostro udito. 
Da Amplifon è gratis. 


Controllo gratuito dell'udito - Dimostrazione gra- 
tuita dei migliori apparecchi acustici - Consulenza 
gratuita e personalizzata per ogni tipo di problema. ‘ 


TRIESTE 
il 5 e 6 Marzo 
| Piazza Goldoni, 10- Tel. 734333 


Orario: 8,30-1 


2,30; 15,30-19,30 


SÒ) amplifon 


La sicurezza di comunicare meglio. 


ARRRRRRARARRRRRRRARABRRARARARARRRARRARRARRRARARRARARARARRARRRARRA 


al 


PARADISO 


TRIESTE - VIA FLAVIA 


dalle ore 15 alle 19 
Conla Rat 
sorprese e coll lons 
Conde ROSSELLA. Alla Gons 


DALLE 21 GRAN E 


... Carnaval a Rio 
SEMBRO ‘hestra CARAMEL e la del 
el Gruppo Mascherato MANDRIOI e la loro N 


Cassa ore 20.30 


Con la bravissima Orc 
Con la partecipazione d 
I tavoli non si prenotano. 


zo 


le dei ballerini del CI 


lle mascherine. È 
sta ole di. WALTER ei. DAVIDE 


- TEL. 812391 


.LUB DIAMANTE Frluli Venezia Giulia 


Ingresso: Lire 2.000 
CARNEVALE. 


Discoteca dei WAPI.DA. staff. 


Ingresso: L. 20. 


OKRANER 
ARREDAMENTI 


VIA FLAVIA, 53 


* TRIESTE 


VENDITA PROMOZIONALE 


CUCINE - SOGGIORNI 


CAMERE - 


con sconti 


dal 20, a 50. 


SALOTTI 


COM. AL COM. EFF. 


A TRIESTE 3.000 MQ D'ESPOSIZIONE 
CON PARCHEGGIO RISERVATO 


PAGAMENTO RATEAL 
60 MESI SENZA CAMBIALI 
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si 


Funerale Carnevale 
del Camevale all’Itis 


Domani si svolgerà il fu- 
nerale del Carnevale con 
«La ciacolada»: non ghe 
la daremo ma ghe le dire- 
mo de tuti i colori, «pro- 
cesso pubblico alla Ma- 
gnadora del palazzo». La 
camera ardente del de- 
funto Franzele sarà alle- 
stita per l'occasione in 
piazza della Borsa dalle 
12 alle 13, il corteo fune- 
bre si recherà successi- 
vamente in strada per 
Longera 72 dove la veglia 
funebre proseguirà sino 
alle 15; il Carnevale ver- 
rà bruciato alle 16.30 nel 
piazzale Suban antistan- 
tel'Antica Trattoria. 


Sweet 
Heart 


Il Circolo cardiopatici 
«Sweet Heart» organizza 
per domenica 22 marzo 
(partenza 7.30 e rientro 
in serata) una gita socia- 
le a Montagnana. Da do- 
mani, mercoledì, preno- 
tazioni ed informazioni 
alla segreteria di via D'A- 
zeglio 21. 


fra genitori 

Nel quadro delle attività 
culturali dell'Associazio- 
ne pedagogica fra genito- 
ri,in via Cadorna 21, alle 
20.30 conferenza della 
maestra Giovanna 
Chiantelli, della scuola 
Steineriana di Milano, 
sul tema: «I riflessi del- 
l'educazione nella vita 
dell'uomo». 


Carnevale 
a Casa Serena 


Il martedì Grasso verrà 
festeggiato alla «Casa Se- 
renay di via Marchesetti 

- 8/1, alle 15, in compa- 
gnia del gruppo «I muli di 
una volta»; Cesare, Ma- 
ria e Neva intratteranno 
gli ospiti con canto, mu- 
sica e cabaret. 


BOO EZIT AZIO] 

Amici 

dei musei 

Oggi la segreteria resta 
chiusa. 


Alcolisti 

anonimi 

L'alcol ti crea problemi? 
Se vuoi smettere e da so- 
lo non ci riesci, Alcolisti 
anonimi ti può aiutare. 
Riunioni a Trieste, via 
Pendice Scoglietto 6, (te- 
lefono 577388), martedì 
alle 19.30 e giovedì alle 
17.30. 


Circolo 
della stampa 


Per i pomeriggi dedicati 
dal Circolo della stampa 
alle signore ed organiz- 
zati da Fulvia Gostanti- 
nides, domani, alle 
16.45, nella sede di corso 
Italia 13 (sala Paolo Ales- 
si, I p.), il prof. Guido 
Bressan, docente di Algo- 
logia nell'università di 
Trieste parlà sul tema: 
«Passeggiando nei giar- 
dini subacquei». com- 
mentando con la proie- 
zione di immagini a colo- 
ri. 


Domani funerale 
di Carnevale 


con «la ciacolada» alle 
ore 12 in piazza della 
Borsa. Ore 15 Sottolon- 
gera-S. Giovanni, 


Corso di 
Tai Chi Chvan 


A partire dal giorno 5 
marzo si terrà un corso 
di Tai chi della durata di 
1 mese presso la «Kangy 
fitness club», tenuto dal- 
l'insegnante Cui Xiang 
Li. Per informazioni dal- 
le 12 alle 22, via Valdiri- 
vo 30, tel. 632315. 


L'Itis comunica che oggi, 
alle 16 al Centro diurno 
Marenzi di via dell'Istria 
102, ci sarà la festa di 
Carnevale con maschere 
e musica. Interveranno 
Feliciana, Liliana, Bruno 
e Francesco. 


Stage 
di danza 
L'Associazione artistica 
«Artnouveau» diretta dal 
coreografo Kevin Paul, 
organizza uno «stage» di 
danza teatrale contem- 
oranea, aperta ad am- 
osessi principianti ed 
avanzati, della durata di 
mesi tre dal 6 marzo al 6 
giugno. Perinformazioni 
telefonare al 382811 dal- 
le 13.30 alle 15; oppure 
al 308906 dalle 10.30 alle 
11.30 e dalle 16.30 alle 
18.30. Per iscrizioni ri- 
volgersi alla palestra 
Olimpica «Alfa» Center, 
iazza Sansovino 3 (Pa- 
lazzo della Croce Rossa, 
ammezzato). 


| Trieste / Agenda 


La scuola di musica «Die 
Zeit» istituisce corsi di 
pianoforte. Le lezioni te- 
nute da un'insegnante 
diplomata, si svolgeran- 
no al ricreatorio comu- 
nale Lucchini di via Bia- 
soletto 14. Per informa- 
zioni ed accordi telefo- 
nare al Centro Promozio- 
ne di Trieste (350320), 
tutti i giorni feriali dalle 
do alle 13 e dalle 15 alle 
Ma 


in trattamento 


Vi siete mai chiesti che 
cos'è la salute? che cos'è 
l'alcol? che cosa potete- 
fare per proteggere la sa- 
lute? L'Acat, organizza 
degli incontri per tratta- 
re tali argomenti. Se de- 
siderate ampliare le vo- 
stre conoscenze siete in- 
vitati a rivolgervi alla se- 
de di via Foschiatti 1 (te- 
lefono 370690), aperta 
dal lunedì al venerdì, 
dalle 16 alle 20. 


RISTORANTI E RITROVI 


Gran veglione di Carnevale 


agli «Specchi» 


Martedì Grasso veglione danzante con il trio Tony 
Damiani, Roby Cerne, Fabio Vattovani. Prenotazio- 


ni'tel. 365777. 


Carnevale al Paradiso 


Vedi spazio pubblicitario. 


nno 
Ristorante «Alla Stazione» Muggia 
Prossima apertura. Cucina tipica ungherese. 
Discoteca Palladium 

Oggi pomeriggio, ore 15 Carnevale per bambini, 
questa sera gran finale veglionissimo non stop. 


Camevale al ristorante 


Pizzeria il Ghiottone, piazza Venezia tel. 309274. 
Sabato, domenica, martedì musica e premi. 


Loggia «90» 


Sabato 7 Festa della Donna, ultime. prenotazioni. 
Base pesce o piastra. V. Pane 2, tel. 365940. 


Oggi a Fragole 2 


veglione in maschera con divertenti giochi. V. Gori- 
zia 36 (Gretta) ingresso libero. Prima consumazione 


L. 15.000. 


Volpe che dorme, 
vive sempre magra. 
Temperatura mini- 
ma: 3,4 gradi; mas- 
sim .8,1 gradi; 
umidità: 85%; pres- 
sione: 1028,4 in di- 
minuzione; cielo 
coperto con neb- 
bia; calma di ven- 
to; mare quasi cal- 
mo con temperatu- 
radi7,8 gradi. 


Oggi: alta alle 8.44 
con cm 37 e alle 
21.25 con cm 46 so- 

ra il livello medio 

lel mare; bassa al- 
le 3.01 con cm 28 e 
alle 15.01 con cm52 
sotto il livello me- 
dio del mare. 


Ai giorni nostri le 
avverse condizioni, 
atmosferiche non 
ostacolano il viag- 
gio delle moderne 
motonavi, costrui- 
te in modo tale da 
superare questi 
problemi. Degu- 
stiamo l’espresso 
alla Locanda Da 
Mario di Draga San- 
| t'Elia 22. 


OGGI 
Farmacie 
di turmo 


Dal 2 marzo all'8 
marzo, 

Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 16- 
19:30.0: 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via S. Giusto, 1 
tel. 308982; via Ti- 
ziano Vecellio, 24 tel. 
727028; lungomare 
Venezia, 3 Muggia 
tel. 274998; Aurisina 
tel. 200466 (solo per 
chiamata telefonica 
conricetta urgente). 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via S. 
Giusto, 1; via Tizia- 
no Vecellio, 24; via 
Roma, 15; lungoma- 
Te Venezia, 3 - Mug- 
gia; Aurisina tel. 
200466. (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Roma, 15 tel. 
699042-639042. 
Informazioni Sip 192 
Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505 - Televita. 


Scuola Maschere 
- «Die Zeîb: in sfilata 


Per le manifestazioni cu- 
rate dal ricreatorio co- 
munale di Rozzol-Mela- 
ra in collaborazione con 
la Pro Loco di S. Luigi per 
il Carnevale oggi sfilata 
per la città con il Re Car- 
nevale che verrà messo 
al rogo alle 17, all'anfi- 
teatro a Melara. 


Pro ; 
Senectute 

Oggi, alle 18, al Centrori- 
trovo anziani della Pro 
Senectute in via Mazzini 
32, verrà proiettato un 
servizio di diapositive 
sul Carnevale di Vene- 
zia. 


Centro 

dianetica 

Oggi, alle 19.30, nella se- 
de di via dei Moreri 9/3, a 
Roiano, il Centro di dia- 
netica di Trieste terrà 
una conferenza illustra- 
tiva del corso di «Anato- 
mia della mente umana». 
Nel corso della conferen- 
za Verrà tenuta una se- 
duta dimostrativa. 


- Il Gruppo 85 di Trieste, 


organizza oggi, nella sala 
Baroncini di via Trento 
8, alle 18, una conversa- 
zione del dottor Primus- 
Heinz Kucher dell'Uni- 
versità di Klagenfurt, sul 
tema: «Gruppi e voci s0- 
litarie nella letteratura 
austriaca dopo Bern- 
hard». 


I cardiologi Attilio Mase- 
ri e Fulvio Camerini, 
l'Arcivescovo di Udine 
Alfredo Battisti e don Lu- 
ciano Padovese, diretto- 
re del Centro culturale 
della Casa dello studente 
Zanussi di Pordenone, 
sono i quattro personag- 
gi rivisitati da Daniele 
Damele e Giancarlo De- 
ganutti con «A tu per tu - 
Ritratti», la rubrica ra- 
diofonica della Rai regio- 
nale in onda oggi, alle 
14.30 da Radiouno. 


WWF 


Sezione 
di Trieste 


RILEVAMENTI DI 
OSSIDO DI 
CARBONIO 


Le misure sono state 
effettuate nell’arco di 
30 minuti, tra le 10 e le 
12, in corrispondenza 
di ambedue i marcia- 
piedi delle vie indicate 
nella tabella. 


. Via si 
ESSGE 
Milano 10 
Timeus 10 


Telefonare al WWF - 
360551 indicando 
le vie in cui si deside- 
ra vengano effettua- 
te le misurazioni. 


Triestini 


‘ inRoma 


L'Associazione triestini e 
goriziani in Roma orga- 
nizza una gita in Sarde- 
gna dal 20 al 27 aprile 
prossimo con il seguente 
itinerario: Roma, Baia 
Sardinia, Nuoro, Oliena, 
Cagliari, Alghero, Ferti- 
lia. In particolare verrà 
visitata la comunità giu- 
liana di Fertilia (Alghe- 
ro), con lo scoprimento di 
una targa a ricordo del- 
l'arrivo dei primi profu- 
ghi giuliani, una proces- 
sione di barche e la bene- 
dizione del mare. Per 
prenotazioni ed informa- 
zioni, telefonare con ur- 
renza alla segreteria del- 
‘Associazione triestini e 
goriziani in Roma, P.le 
Porta Pia 121 (tel. 
8845514) dalle 10 alle 12, 
tutti i giorni (sabato e do- 
‘menica esclusi). 


n 
Pellegrinaggio 

ad El Alamein 

Nella ricorrenza del 50.0 
anniversario della batta- 
glia di El Alamein l'Asso- 
ciazione nazionale redu-, 
ci oltremare ha promos- 
so in collaborazione con 
l'Arcei un pellegrinaggio 
al sacrario militare dei 
Caduti italiani, con de- 


‘posizione di una corona 


d'alloro, nonchè ai sacra- 
ri alleato e tedesco adia- 
centi. Il viaggio si svolge- 
rà, via mare, dal 2 all'11 
giugno con partenza da 
Venezia, e prevede possi- 
bili escursioni e visite 
anche a Bari (Sacrario 
Caduti Oltremare), in 
Egitto (il Cairo) e in Gre- 
cia (Atene e isola di Cre- 
ta). Chi desidera maggio- 
ri informazioni può scri- 
vere alla segreteria pel- 
legrinaggi c/o Arcei, viale 
‘Ruggero Bacone 6, 00197 
Roma (o telefonare ai se- 
guenti numeri: 
06/4824332; 06/4824333 
chiedere incaricato pel- 
legrinaggio El Alamein); 
06/2572880, 06/8083230 
(dalle 20.30 alle 22). 


Callegari 

Il circolo «G. Calagari» 
comunica che le lezioni 
del corso di tedesco per 
principianti inizieranno 
mercoledì 1l marzo con 
orario 16.45-18. Le lezio- 
ni si terranno nella sede 
del circolo di via Garduc- 
ci 35. Per informazioni 
ed iscrizioni telefonare 
al 762132, dalle 18.15 al- 
le 20, da lunedì a ve- 
nerdì. 


Rotaryclub____— 
Trieste Nord 

Questa sera, alle 20.30, 
sempre al Jolly Hotel; si 
svolgerà la conviviale in 
occasione dell'ultimo 
giorno di Carnevale. La 
serata prevede la parte- 


cipazione dei familiari. 


STATO CIVILE 


NATI: Mocchi Alessio, 
Bologna Ellenia, Galliani 
Nicole, Vegliach Elisa- 
betta, Zucchieri Lorenza, 
Zugna Michael, Fregone- 
se Andrea, Bearzi Paola. 


MORTI: Barocchi Roma- 
no, di anni 87; Zanier Al- 
do, 72; de Pastrovich 
Laura, 83; Kalz Maria, 
76; Del Ben Carmela, 86; 
Norbedo Bruno, 48; Vol- 
tolina Renata, 45; Lat- 
tanzio Filomena, 87; 
Stronati Silvano, 80; Lo- 
redan Vittoria, 84; Per- 
golis Bruno, 87; Cociani 
Cristina, 80; Iuranich 
Renato, 64; Mioni 
Efrem, 81; Olivo Iolanda, 
71; Ugo Tullio, 73; Cam- 
ponovo Maria, 75; Punis 
Romano, 81; Michel Giu- 
seppina, 87; Pleticoa 
Giovanni, 82; Perini Pie- 
rina, 56. 


PERIODICO DEDICATO ALL’ENTE MUSEALE 


La lirica si schiera 
per il museo Schmidl 


TRIESTE — Duecentocinquanta iscritti, tanta passione 
per il belcanto e per tutta quella cultura dello spettacolo 
che ruota attorno all'avvenimento teatrale, l'associazio- 
ne triestina Amici della lirica «Giulio Viozzi» è scesa in 
campo a sostegno di un'istituzione, il civico museo tea- 


ONORIFICIENZA 
Gli austriaci premiano 


la «Mitteleuropa» 


Il dottor Paolo, Pet; 
ziol, fondatore e pre- 
sidente dell'Associa- 
zione Culturale Mit- 
teleuropa, ha ricevu- 
to l'onorificenza au- 
striaca grande inse- 
gna d'onore ai meriti 
della Repubblica 
| d'Austria, conferita- 
gli dal presidente fe- 
derale austriaco e 
consegnatagli dal 
console generale 
d'Austria a Trieste, 
Gunter Birbaum, in 
presenza di un folto 


Gli attenti 


gruppo di rappresen- 
tanti della vita politi- 
ca e culturale regio- 
nale ed austriaca. 

. Fra i presenti l'as- 
sessore regionale Ca- 
landruccio, in rap- 
presentanza del pre- 
sidente Turello, l'ex- 
ministro on. Santuz, i 
sindaci di Cervigna- 
no ed Aiello del Friu- 
li, Travant e Decorte, 
il presidente della 
Dieta del Voralberg 
Jager. 


trale «Carlo Sc 


idly, da tempo ormai in cerca di una 


propria sede definitiva. Lo ha fatto nel presentare alla 
stampa il numero speciale del periodico «Amici della li- 
rica» dedicato appunto all'ente museale triestino. 


L'iniziativa, 


resa in occasione della ricorrenza del 


ventennale dell'associazione, come ha rilevato il presi- 


dente Gualtiero Viozzi, risponde ad UE sentita 


da un pubblico molto vasto. «Non è possibi 


— ha detto 


Viozzi — che un organismo culturale cittadino di prima- 
ria importanza quale fonte documentale nella materia 
specifica, come lo Schmidl, non sia restituito quanto pri- 
ma alla pubblica fruizione. I documenti che testimonia- 


no il passato, stanno a riflettere — ha a 
sto, ma lo stesso 
‘ado di civiltà, gli ha fatto eco il con- 

idl, Adriano DI 


solo l'evoluzione del 
di una città», Un 
servatore dello Sc 


iggiunto — non 
do di civiltà 


in, «che a Trie- 


ste, in questo momento, se si guarda alla realtà museale 
nel suo o: non appare ben chiaro. C'è poca at- 


tenzione — 


a denunciato — per la memoria storica, per 


il ruolo di testimoni ‘permanenti’ della storia, svolto 


dai musei). 


Lo Schmidl, Re una raccolta prestigiosa di 


materiali relativi 


la vita teatrale cittadina, frutto per 


lo DE di donazioni, è stato chiuso nel 1986 «per motivi 
indipendenti dalla nostra volontà», come ha precisato 


Dugulin. C'erano di 


mezzoi lavori di ristrutturazione del 


teatro «Verdi», presso cui il museo aveva sempre avuto 
la sua sede ed a cui era sempre stato strettamente legato. 
Ora l'ente vive una situazione provvisoria, anche se per 
certi aspetti positiva. «Per la prima volta siamo riusciti a 
riunire in un unico luogo fisico, l'attuale sede di via Im- 
briani — ha detto il conservatore — tutto il patrimonio 
museale prima disperso. Pur costretta in spazi inade- 
guati, l'istituzione rimane attiva: c'è modo di ordinare il 
‘materiale e continua, seppur a livello di consultazione 0 
di prestito, il rapporto con il pubblico e gli organismi 
interessati». La sistemazione ideale della struttura che, 


secondo le parole di Di 


in, forse si sta profilando all'o- 


rizzonte, richiede una disponibilità di circa duemila me- 


tri quadrati. 


ragazzi della Dante Alighieri 


Proseguono le visite delle scolaresche. L'altro giorno è stata la volta della classe IG 
della scuola media «Dante Alighieri» e di due allievi della III G e cioè Silvia Garaffa e 
Atenaide Blasini. I ragazzi della II G— acco: 
Angelo Friolo — erano i seguenti (in ordine 
Baselice, Michela Bruni, Cristina Calabrese, Valentina Cinquepalmi, Thomas Clark, 
Federico Clementi, Massimiliano Cortese, Stefano Deluca, Gabriele Gherbaz, Lorenzo 
Gileno, Rodolfo Laghi, Francesco Lanza, Elisabetta Pocusta, Paola Predominato, 
Lorenzo Rutter, Lorenza Sauli, Daniela Tessitore, Silvia Zanon e Lorenzo Ziller, I 
graditi ospiti hanno osservato con particolare attenzione le strutture produttive del 


«Piccolo». (Italfoto) 


impagnati dai professori Mara De Luca e 
altab 


etico): Alessandra Anzaldi, Massimo 


STUDENTI ALLA MOSTRA DELL’IMMAGINARIO 


Incontri con la scienza 


Sta registrando un vivo 
interesse la mostra del Li- 
bro scientifico per ragazzi, 
organizzata dal Laborato- 
rio dell'Immaginario 
scientifico alla fiera di 
Trieste. La mostra che re- 
sterà aperta fino al 6 mar- 
zo, potrà essere visitata 
dalle 9 alle 13 nei giorni 


Serie di lezioni rivolte ai giovani 


feriali, e dalle 9 alle 13 e 
dalle 15.30 alle 18.30 sa- 
bato e domenica. Numero- 
se classi, per un totale di 
1000 studenti, hanno par- 
tecipato finora agli «In- 


contri con la scienza», 


una serie di lezioni di bio- 
logia, geologia, paleonto- 
logia, astronomia e fisica 


delle scuole cittadine 


rivolte ai giovani della 
scuola elementari e me- 
die. Ecco il calendario dei 
‘prossimi appuntamenti: 
domani «La crescita del 
bambino: diventare uomo, 
diventare donna» con il 
prof. Franco Panizon; gio- 
vedì «I castellieri» con la 
dott.ssa Serena Mizzan; 


venerdì «Nel regno del mi- 
croscopico» per le scuole 
elementari e «La pittore- 
sca famiglia delle parti- 
celle elemeniari», per le 
scuole medie, con. il prof. 


M. Giorgi. Per questi in- 
contri, si raccomanda la 
prenotazione, telefonan- 
do al 390785. 


scomparso famiglia 
100.000 pro Div. Cardiologica 
(prof. Camerini). 
— In memoria di Maria Vitri 
Spangaro nel XVI anniv. 
(29/2) dal marito e dalla figlia 
40.000 pro Pro Senectute, 
40.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti; dalle cognate Amelia 
€ Clelia 20.000 pro Pro Senec- 
tute. 
— In memoria di Lina Muti- 
nati nel Il anniv. (1/3) da Tina 
e Alfredo Scaramella 30.000 
‘pro Domus Lucis Sanguinetti. 
— In memoria della nostra 
Mariolina De Blasio per il suo 
compleanno (3/3) da mamma, 
papà Maurizio, zia Mariella, 
zio Roger, Andrea e nonna Ali- 
.ce 150.000 pro Ist. Burlo Ga- 
rofolo (Centro oncologico). 
—;In memoria di Mercedes 
Flascher ved. Janovitz nel 
XXVII anniv. dalla figlia Sofia 
300.000 pro Ist. Rittmeyer. 


In memoria del caro 


pra 


— In memoria di Stefano 
Delbello per il XXXI com- 
pleanno (3/3) mamma 
40.000 pro Amnesty Interna- 
tional. 


— In memoria del dott. ing. 
Franco Suligoi per il com- 
Fiznno (3/3) da Miranda, Fa- 
ia, Carlo, Ilaria e Giulia 
150.000 pro Liceo Petrarca 
(premio di studio dott. ing. 
Franco Suligoi). 


— In memoria del dott. Fer- 
dinando Verh dagli amici Pie- 
ro, Paolo, Gianni, Adriana, 
Claudio e Anna 105.000 pro 
Fondo studio malattie del fe- 
gato; dai colleghi e amici della 
Ras (sez. Vita) 390.000 pro 
Ass. Amici del cuore, 


— In memoria di Arianna Za- 
nier Guzzo dalle cugine Vera e 
Laura 100.000, la fam, De 
Poli 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


— In memoria di Maria Va- 
lencic ved. Carnelli da Valeria 
e Maria Gombani 30.000 pro 
Lega tumori Manni. 

— In memoria di Severino 
Zecchin dalla fam. De Giorgio 
50,000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 


=. ]n memoria di Pia Mandic 
dai figli e dalle nuore 20.000 
‘pro Ass. Amici del cuore. 
— In memoria di Lidia Ziveri 
dai cugini e figlia 20.000 ‘pro 
Centro tumori Lovenati. 
— Dagli amici della pressio- 
ne 50.000 pro Sweet Heart. 
— In memoria di Maria Braz- 
zatti da Nicky e Franco Cra- 
vetti 100.000 pro Agmen; dai 
nipoti Biancamaria, Sergio, 
Bruna e Giorgio 150.000 pro 
Astad. 
— In memoria di Arcide Bor- 
gue dai colleghi di lavoro del 
figlio Giampaolo 135.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo. 


— In memoria di Gabriella 
Angelomè da Patrizia, Marina 
‘e Vito 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Zita Alberti 
ved. Contini dalla cognata 
‘Anita Pieri con i figli 150.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— Inmemoria di Virgilio Ber- 
nardi da Renata Zuccoli 
100.000, da Teresa e Renato 


Martinuzzi 100.000 pro Cen- | 


tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Pietro, Vit- 
torio e Antonio Burolo dalla 
figlia Romanita e fam. 50.000 
pro Anfaa. 
— In memoria delle fam. 
Matteo e Virginio Burolo dalla 
nipote Romanita 20.000 pro 
Domus lucis Sanguinetti. 


77_In memoria di Jolanda De 
7 le fam. Giovanni 
Tominz e Riccardo Tominz 
100.000 pro Centro cardiova- 
scolare (dott. Scardi).. 


— In memoria del caro Carlo 
‘Bisiani dai nipoti Nerina e Ro- 
mano 100.000 pro Chiesa S. 
‘Maria del Carmelo. 

— In memoria di Emilio Bu- 
bich dai colleghi di lavoro del 
figlio Gabriele 288.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— Im memoria di Andrea Ca- 
nitano dai genitori Anna e Pie- 
ro 1.000.000, dalla nonna Ne- 
rina Chiuderi 1.000.000, dallo 
zio Bruno Chiuderi 500.000, 
da Silvana Piazza 100.000 pro 


Agmen, 
— In memoria di Corinna Co- 
vra. da M.G. Stroppiana 


50.000 pro Villaggio del Fan- 
ciullo. 


— In memoria di Silvestra* 


Corsini da Fabio, Mauro, Sil- 
vio e Andrea S. 40.000 pro 
Anshaf. 


— In memoria di Silva Fuc 
ved. Bergo da Giovanni Bergo 
50.000 pro Ist. Rittmeyer. 


— In memoria di Mario Gri- 
smani dalla fam. De Gennaro 
Sciarrone 50,000 pro Div. Car- 
diologica, 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati; da Olimpia 
Pelso 100.000 pro Div. Cardio- 
logica (prof. Camerini); dalla 
fam. Garavello 30.000 pro 
‘Ass. Amici del cuore. 

— In memoria del caro amico 
Danilo Divo dalle fam. Zanier- 
Uderzo 20.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria dei genitori e 
zii da Bruna, Fulvio e Gigliola 
50.000 pro Ricreatorio G. Pa- 
dovan (comitato ex allievi). 

— In memoria di Ilde Giorgi 
da Felicita Bruschina 20.000 
pro div. Cardiologica. 

—, In memoria di Mario Kath- 
Tein da Silva, Egone, Ervino e 
fam, 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati; da Bianca 
Hiermer, Ida Fait e Rosetta 
Esgher 75.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 


— In memoria di Bianca Irgel * 


ved. Sergio dalla consuocera 
Alfia Tomasello 50.000 pro 
Casa Don Marzari. ._ S 
— In memoria di Isolina 
Iziercitz ved. Lenardon dalla 
figlia Santina 100.000 pro ist. 
‘Rittmeyer. n (È 

— In memoria di Angela 
Minzi Vlach da Bianca e Lo- 
renzo Scheri 100,000, da Ma- 
ria e Giorgio Loprieno 50.000, 
dalle sorelle Piera 50.000, da 
Laura Del Fabbro 50.000, da 
Sonia 50.000, da Clio Tarabo- 
chia 25.000 pro Unitalsi; da 
Carla, Eldaj Nella e Ina 
100.000 pro Pro Senectute. 

— In memoria di Licia Saba- 
tini ved. Bertora da Lia, Rita, 
Luisella, Luisa Ferluga, Luisa 
Sega 220.000 pro Itis. 

— In memoria di Lucrezio 
Sacchi dai condomini di Salita 
Contovello 6/1 e fam. Coda 
120.000 pro Div. Gardiologica 
(prof. Camerini). 


— In memoria di Elvira Pe- 
peu Timoteo dalle sorelle Pe- 
telli 100.000 pro Chiesa Ma- 
donna del Mare; da Maria e 
Nives Pontoni 50.000 pro Do- 
mus lucis Sanguinetti. 

In memoria di Rita Possa 
dalla cognata 200.000 pro Mo- 
nastero Benedettine (pane per 
ipoveri). 

— In memoria di Giuseppe 
Peraz da N.N. 100.000 pro 
Fraternitas — Chiesa S. Cuore 
di Gesù. 

— In memoria di Milena Pe- 
Tini da Alessandra Brenco 
5.000 pro Aiuti costruzione 
santuario «Alla misericordia 
infinita di Ns. Signore» Betha- 
nia (Sr). 

— In memoria di Mauro Pra- 
sel dal Moto club Trieste 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Gilda Rado- 
‘vich da Maria Spessot 100.000 
pro Ist. Rittmeyer. 


— Inmemoria di Caterina Ri- 
Vierani da' Marcella 30.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Anna Sossi 
ved. Zerial da V.G. 30,000 pro 
Itis, i 

— In memoria di Giovanna 
ved. Tam dalla fam, Milocco 
50.000 pro Centro Aiuto alla 
vita. 

— Inmemoria di Aldo Vadalà 
da Elda e Elisabetta Casinelli 
20.000 pro Ass. Amici del cuo” 
re. 


— In memoria del dott. Fer: 
dinando Verh da Teo, Cesari 
na, Marina, Raoul, Diego e Te- 
resa 150.000 pro Uildm; 
dirigente, dalle maestre della 
scuola materna di S, Vito uni 
te ai genitori della classe di 
Giulio ‘197.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo (centro ocologico); 
da Luisa Lipizer 30.000 pr0. | 
Chiesa S. Cuore (sostentamen* 
to clero). 


ia 
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Temperature . | 
minime e massime 


nel mondo 
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Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
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5.51 
17.7 


Il'sole sorge alle 
e tramonta alle 


6.39 . Lalunasorgealle 
17.54 ecalaalle 


[ Temperature minime e massime in Ialia ] 


TRIESTE 3,4 8,1 MONFALCONE -26 8,1 
GORIZIA 513,8 UDINE 24 


Bolzano -1 Venezia 


Gatti dalmondo 
in mostra a Udine 


nuvoloso 
Variabile 
sereno 
variabile 
nuvoloso 


La situazione 
Un debole sistema perturbato 
tende, ad interessare le regioni 


Che cos'è il «ragdoll» os- 


presta 


, sia bambola di pezza? 


Non è un nuovo sofisti- 
cato giocattolo come si 
potrebbe pensare ma un 
gatto, anzi, un maxigatto 
che da adulto A sui 
dieci chili ed è lungo un 
metro. Di carattere mi- 
tissimo, è un ghiocherel- 
lone tenero e affettuoso. 
Il «ragdoll» sarà una del ‘ 
le attrazioni della prima 
esposizione internazio- 
nale felina di Udine, che 
con il Patrocinio del co- 
mune, si svolgerà il 28 e 
il 29 marzo nei saloni 
dell'ente fiera a Torrea- 
no di Martignacco. Il 
«ragdoll» è la risultante 
dell'incrocio di un gatto 
sacro di Birmania e di un 
Angora. E' originario del- 
la California, la razza è 
stata riconosciuta lo 
scorso gennaio alla Fede- 
Tazione felina interna- 
zionale, della quale fa 
parte anche la Federa- 
zione italiana sotto i cui 
auspici avviene la mo- 
stra udinese. 

Il «ragdoll» sarà all’e- 
sposizione con la sua pa- 
drona Florence Lombar- 
di di Cremona, che pos- 
siede ben cinque esem- 
plari. Nei padiglioni del 
Quartiere fieristico sa- 


Tanno presenti gatti di 
tutta Europa, di tutte le 
Tazze e di tuttii colori. Ci 
sarà anche Trudy, la de- 
liziosa baby Ocelot di 
Esther Moesner di Rimi- 
Ni, ospite d'onore di tutte 
le esposizioni feline de- 
gne di questo nome. Chi 
volesse ancora iscrivervi 
1 propri superbelli telefo- 
ni allo 040/360845 o allo 
0434/521416. 

Rara 

Un altro s.0.s. che non 
è naufragato nel grande 
mare  dell'indifferenza. 
Nella precedente edizio- 
ne abbiamo pubblicato 
l'appello per una gatta 
grigia sparita a San Gio- 
vanni. Ebbene, già ma- 
tedì scorso, di prima se- 
ra, la micia è stata ripor- 
tata nella sua casa. 

Si cerca una gatta ros- 
sa con pancia bianca, 
muso bianco/rosso, che 
risponde al nome di Niki, 
scomparsa nel rione di 
San Giacomo. Chi la ve- 
desse è pregato di chia- 
mare il 304229 o di suo- 
nare il campanello a Ba- 
muci, via Concordia 29, 
Sarà ricompensato. 

Giovane gatta tigrata 
bella e affettuosa regala- 
sta uri buono. Telefonare 
allo 040/767302. 


Milano 


wi NUMISMATICA | 
con gli spagnoli 


Sempre affollato il ca- 
nile dell'Usl, dove sono 
ospitati un meticcio nero 
di taglia grande e due 
piccoli, un cane dal pelo 
riccioluto, due bracchi, 
tre femmine di pastore 
tedesco, altrettanti in- 
croci di spinone e due pa- 
stori meticci. Se qualche 
buono volesse offrire lo- 
ro una casa chiami dalle 
7 alle 1310 040/820026. 

Pr 

Le azioni teppistiche 
contro i gatti non cono- 
scono confine, ei prote- 
zionisti milanesi hanno 
stanziato una taglia di 
due milioni per coloro 
che forniranno notizie 
sui torturatori dei felini. 
La crudeltà ha passato 
veramente il segno: gatti 
sgozzati a rasoiate, altri 
bastonati mortalmente e 
una comunità di venti 
poveri randagi murata in 
una casa diroccata di via 
della Zecca vecchia. Per 
fortuna qualcuno si è ac- 
corto dell'accaduto, ha 
dato l'allarme e gli ani- 
mali, molti dei quali ma- 
lati, sono stati liberati e 
portati in un rifugio. 

Fi 

Il Gruppo ambiente, 
che ha sede in via Bugat- 
to nella zona artigianale 


di Ronchi dei Legionari, 
terrà un'assemblea ge- 
nerale ordinaria domeni- 
ca, 15 marzo, nella sala 
del consiglio comunale 
del municipio in piazza 
dell'Unità d'Italia. Du- 
rante l'incontro, che 
avrà inzio alle 10, Ver- 
Tanno trattati vari temi 
di quell'associazione di 
volontariato, che è sem- 
pre in prima linea nelle 
attività protezionistiche 
degli animali e della na- 
tura. 
nari 

La Scozia puòritenersi 
giustamente in testa ai 
protezionisti con l'ini- 
ziativa adottata. dalla 
Royal bank of Scotland. 
Per ogni carta di credito 
rilasciata ai clienti viene 
fatta un'offerta di circa 
15mila lire alla Lega na- 
zionale per la difesa del 
cane. Con quell'importo 
si può acquistare quanto 
occorre per nutrire per 


due settimane uno dei. 


cani ospitati nei 13 canili 
della Lega. Ma c'è di più: 
ogni volta che la carta di 
credito viene usata per 


- fare un acquisto, la ban- 


ca ha un'altra offerta al- 
la Lega. 
Miranda Rotteri 


Storia del capoluogo lombardo attraverso le sue monete 


«E' per me un grande 


«onore, quale Console Ge- 


nerale di Spagna a Mila- 
no, presentare questo li- 
bro, in primo luogo per 
l'indole e l'accuratezza 
dello stesso, unico nel 
suo genere da molti de- 
cenni (non si annovera- 
no, infatti, altre opere 
analoghe dopo l'ultima 
‘pubblicata dal re Vittorio 
Emanuele INI nel 1914) e 
ber poter richiamare 
l'attenzione dei lettorisu 
diun ‘periodo, quello del- 
la dominazione spagno- 
la a Milano, non sempre 
trattato nella giusta otti- 
cae troppo spesso ‘’liqui- 
dato” come un periodo 
buio per la città». Così 
‘scrive Miguel Jabala 
Gonsales, nella presen- 
tazione del volume di 
Carlo Crippa «Le Monete 
di Milano durante la do- 
minazione spagnola dal 


1535 al 1706» (Crippa 
Editore, Milano, 1990, L. 
400.000). L'autore, nu- 
mismatico e profondo 
conoscitore della mate- 
ria, ha messo in luce nel 
testo, in tutti i suoi polie- 
drici aspetti, il periodo di 
tempo che va da Carlo V 
a Filippo V, sviluppando 
e approfondendo il tema 
della numismatica, visto 
come aspetto economico 
e culturale. 

L'opera di Carlo Crip- 
pa, afferma Ermanno A. 
Arslan nella prefazione, 
per la quantità impres- 
sionante di dati, cono- 
scenze, letture, informa- 
zioni, immesse ‘in un 
quadro di esemplare. 
chiarezza e di facile con- 
sultazione, appare sotto 
certi aspetti conclusiva 
di un'epoca. L'autore, in 
una decina d'anni di du- 


RITI ANTICH 


rissimo, ininterrotto la- 
voro organizzato su vari 
livelli, ha «rifondato» la 
materia con un testo che, 
distaccatosi dai prece- 
denti, riesce a dare, con 
la limpidezza dei concet- 
ti esposti e la semplicità 
della consultazione, una 
valida risposta»‘a chiun- 
que oggi si occupa del- 
l'avvincente storia di 
Milano, ripercorsa attra- 
verso la sua monetazio- 
ne. 
Lo splendido scudo 
d’argento di Carlo V qui 
riprodotto è descritto ac- 
curatamente da Crippa 
che, sulla scorta di un 
documento del 1552, ne 
definisce il nome, ilvalo- 
re e l'alto titolo di argen- 
to fino (986,582). Il pez- 
zo, dal diametro di 43,8 
millimetri presenta al 
dritto il busto dell’impe- 


ratore laureato a destra 
con corazza e manto. In- 
torno al bordo .IMP.CAE- 
S.CAROLVS.V.AVG. AI 
rovescio S. Agostino ge- 
nuflesso in atto di abiu- 
rare il Manicheismo e in- 
nanzi a lui S. Ambrogio 
benedicente con pasto- 
rale e staffile. In altouna 
colomba. All'esergo 
+«S.AGV.AMB. e tutt'intor- 
no .TE.DEVM.LAV- 
DAMVS. 

A Carlo Crippa, autore 
dello splendido volume, 
è stato conferito, da par- 
te dell'Associacion Nu- 
mismatica Espariola 
(A.N.E.) il premio Javier 
Conde Garriga per il 
1991. La cerimonia della 
premiazione avrà luogo 
il giorno 5 marzo all'Ho- 
tel ‘Avenida Palace di 
Barcelona. 

Daria M. Dossi 


Tutta una città al lavoro 


Non è sicura l’esistenza della schiavitù nel mondo egiziano 


Oltre al nome moderno 
delle piramidi, i Greci so- 
no anche una delle fonti 
IRENE dell'errata no- 
tizia che esse siano state 
costruite da masse di 
schiavi. E' un errore: in- 
tanto, la schiavitù come 
esisteva nel mondo clas- 
sico non è sicuro che fos- 
se presente in quello egi- 
ziano, almeno a quest’e- 
poca; inoltre, la costru- 
zione di un simile com- 
plesso Tesuppone una 
mano d'opera non solo 
molto abile, ma anche 
molto motivata, che non 
può essere certo essere di 
natura schiavile. Pensia- 
mo piuttosto, per fare un 
Paragone più valido, alla 
costruzione delle nostre 
randi cattedrali me- 
oevali, in cui, accanto 
e maestranze scelte, 
collaborava tutta una 
città e tutto un opolo. 
che in Egitto il la- 
voro era organizzato per 
mezzo di squadre di ope-. 


rai in gran parte specia- 
lizzati, cui si affiancava- 
no manovali di mestiere: 
essi comprendevano ta- 
Eliatori, scalpellini, de- 
coratori, pittori, scribi, 
ecc, e restavano sul can- 
tiere per tutto l'anno, 
‘Addirittura era stato al- 
lestito un villaggio, pro- 
Tio vicino al luogo del 
avoro, come loro resi- 
denza: di esso sono stati 
trovati numerosi resti 
isa in loco. Tali mae- 
Stranze erano pagate 
dallo Stato (in natura: in 
Egitto non esisteva la 
moneta) e dipendevano 
perciò dall'amministra- 
zione centrale, che con- 
feriva loro particolari 
vantaggi. Pane, birra, 
olio, vesti sono elencati 
come pagamento nelle 
iscrizioni rupestri, non 
delle piramidi, ma di al- 
tri luoghi, come le cave 
di Wadi Hammamat: tali 
testi sono una specie di 
ruolini di lavoro e danno 


informazioni preziose, 
certamente analoghe a 
quanto accadeva presso 
le piramidi. 

A questo personale 
permanente si affianca- 
va una massa di aiutanti 
provvisori: erano i lavo- 
Tatori dei campi, che, du- 
rante l'inattivo periodo 
delle piene, venivano 


«reclutati» in una specie ‘ 


di «leva nazionale». Essi 
infatti erano chiamati 
«giovani reclute» e orga- 
nizzati secondo un mo- 
dello militare, in compa- 
gule e battaglioni agli or- 

ni di capi Ia cui qualifi- 
ca gerarchica era la stes- 
sa sia ne i lavori civili 
che militari. Tale servi- 
zio nazionale obbligato- 
Tlo era, si può dire, anche 
un modo Doe pagare le 
tasse, perché in un Paese 
senza. moneta i tributi 
possono essere solo in 
natura o in corvée, Natu- 
ralmente anche questi 
lavoratori erano mante- 


nuti dallo Stato per tutto 
lo svolgimento di questa 
loro funzione, che era 
spesso anche un modo 
per imparare un mestie- 
Te nuovo ed elevarsi so- 
cialmente. 

Questi «stagionaliy 
svolgevano soprattutto 
mansioni di appoggio al 
personale permanente: 
aiutavano a trasportare i 
blocchi e a trascinarli sul 
fiume, preparavano .il 
cantiere, cucinavano, 
ecc, (non si ha notizia 
della presenza di donne 
sul cantiere), Soprattutto 
fabbricavano gli indi- 
spensabili mattoni cru- 

: essi sono l'equivalen- 
te delle moderne impal- 
cature e, secondo la con- 
vincente ricostruzione di 
Georges Goyon, proprio 
una rampa avvolgente di 
tali mattoni ha permesso 
la realizzazione dei ca- 
polavori di Gizah. 

Franca Chiricò 
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RESTI AE ADE e e eee LE 
Sulle regioni meridionali cielo generalmente nu- 
Voloso per nubi in prevalenza stratiformi con pos- 
Sibilità di qualche debole precipitazione sulle iso- 
le. Ai centro e al Nord prevalenza di cielo sereno 
© velato salvo qualche annuvolamento lungo il 
Versante tirrenico. Nel corso della giornata ten- 
denza ad aumento della nuvolosità sulle zone al- 
pine e prealpine. Foschie dense e nebbia in ban- 
chi sulle zone pianeggianti del Nord e nelle valli 
del centro, in parziale diradamento durante le ore 


diurne. 


Temperatura: in lieve aumento sulle zone più me- 


ridionali. 


Venti: deboli variabili al Nord e al centro. " 
Mari: da poco mossi a mossi il canale di Sarde- 
gna, lo stretto di Sicilia e lo Jonio; generalmente 
poco mossi i restanti mari. 
Previsioni: a media scadenza. 
DOMANI 4: su tutte le regioni cielo sereno 0 poco 
Nuvoloso. Tendenza ad aumento della nuvolosità 
alta e sottile sulle regioni del versante occidenta- 
le, con qualche addensamento Sulle isole mao: 
giori ove saranno possibili brevi piovaschi sulle 
zone interne. Nebbie estese al Nord e lungo i lito- 
* | rali del medio versante adriatico. Durante la notte 
e al primo mattino banchi di nebbia anche al cen- 


tro e al Sud. 


Temperatura: in lieve aumento. 

GIOVEDI” 5: su tutte le regioni cielo sereno o poco 
nuvoloso, temporaneamente velato per nubi alte 
e translucide sulle regioni del versante tirrenico e 
sulle isole maggiori. Nebbie estese al Nord e lun- 
90 i litorali del medio versante adriatico. Durante 
la notte e al primo mattino banchi di nebbia anche 


al centro e al Sud. 


Temperatura: senza notevoli variazioni. 


temporali 


italiane settentrionali. 


Sulle Venezie si preved. lo fi 
sereno o poco nuvoloso. Foschie È 
dense e banchi di nebbia durante È 
la notte e di primo mattino nelle ‘È 
pianure. Venti deboli o moderati in &É 
direzione variabile. Temperatura È 


‘senza variazioni di 
quasi calmo. 


ei Ariete È. Gemelli Cf Leone %'$ — Bilancia 
21/3 20/4. 21/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 
Cercate di prevedere gli  Affettivamente ederoti- Il periodo è ad alta téen- L'amore è in deliziosa 
avvenimenti, tenendovi camente ilperiodoè uno sione, molti fulmini e fase. SÌ, sia le nuove sto- 
a distanza di sicurezza e . dei più belli e intensi che molte saette eccheggia- rie a due sia quelle che 


non lasciandovi coin- 
volgere più di tanto; la 
passione e l'impeto ri- 
servateli per la nascente 
e splendida attuale oc- 
casione sentimentale. 


Bad Toro 
21/4 20/5 
‘Avrete modo di mostrar- 


vi nella vostra luce mi- 
gliore in una situazione 
professionale che sem- 
bra ideata per mettere 
in luce le vostre indiscu- 
tibili doti. Se non si fan- 
no passi avanti così, non 
si fanno più! 


abbiate vissuto negli ul- 
timi tempi perché lo 
slancio reciproco rispec- 
chia l'effettivo grandis- 
simo interesse che nu- 
trite l'uno verso l'altro. 


ce Cancro 


21/6 21/7 
Le finanze del partner 
hanno un'excalation 
davvero invidiabile e il 
suo derivante buon 
‘umore porta aria di se- 
renità e di complicità af- 
fettiva nella vita a due, 
che non è mai stata al- 
trettanto soddisfacente. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 


no nel vostro cielo e in 
qualche occasione ora le 


stelle vi consigliano di ‘ 


fare la voce grossa per 
riequilibrare una situa- 
zione spinosa. 


(0 Vergine 
24/8 22/9 
‘Avete buone ragioni per 
non turbare con puntua- 
lizzazioni il clima favo- 
revole che si è creato, 
ma dovrete fare grossi 
sforzi di volontà per non 
rispondere vendicativa- 
mente alle provocazioni 
che vi giungono da più 
parti. 


hanno già alle spalle un 
lungo vissuto vivono 
adesso una stagione di 
nuova felicità. L'intesa 
fisica ha molti spunti 
positivi felici. 


“Scorpione 
23/10 22/11 
Siete in uno stato di gra- 
zia e di inventiva, di 
creatività assorta che 
tutto il resto vi fa di- 
menticare. Non prende- 
tevela se qualcuno, da- 
vanti alla vostra distra- 
zione, potrà considerar- 
vi un tantino imbrana- 
ti. 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


Berlino 
Bermuda 


Bruxelles 
Buenos Aires 


Il Cairo 
Caracas 
Chicago 


Le S Helsinki 
rilievo. Mare 


Honolulu 


Islamabad 


Istanbul 


Copenaghen 
+ Francoforte 


è HongKong 


sereno 
variabile 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 


Gerusalemme sereno 
Johannesburg sereno 


nuvoloso 
pioggia 
sereno 
Variabile 
nuvoloso. 


è C. del Messico variabile 


Miami 


Montevideo 


#: Mosca 
* NewYork 
è Oslo 

Parigi 
i Perth 


nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
sereno 


FÉ Riodedanelro np 
San Francisco sereno 


San Juan 
î Santiago 


Sereno 
sereno 


San Paolo np 


Vancouver 


î Vienna 


L'OROSCOPO 


A Sagittario 
23/11 21/12 
Fare esperienze che 
escano dal raggio delle 
vostre competenze è 
una forte tentazione e 
sinceramente la scelta 
non sembra astrologica- 
mente sbagliata. Con la 
vostra mentalità siete i 
più adatti ad aprire stra- 
de nuove. 


«SB _ Capricorno 


22/12 20/1 
Momento d'oro per fare 
i conti di banca, per de- 
cidere sui futuri investi- 
menti, per sottoscrivere 
‘una pensione integrati- 
va, insomma per tutte 
quelle operazioni che vi 
avviano a un redditizio 
risparmio. Buona fortu- 
na! 


sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 


diP. VAN WOOD 


cé a Aquario 
21/1 19/2 
Nessun componente 


dello Zodiaco è ora so- 
stenuto e ben consiglia- 
to dalle stelle nelle que- 
stioni sentimentali e le 
attuali offensive amoro- 
se hanno ampie possibì- 
lità di portarvi in tempi 
brevissimi alla vittoria. 


o Pesci 
20/2 20/3 
Discussioni e disaccordi 
ora che Sole e Mercurio 
occupano il vostro bel 
segno sono ormai un 
lontano ricordo. Con le 
persone care ora c'è sti- 
ma, intesa, comunica- 
zione fluente e confor- 
tante identità di vedute. 


ORIZZONTALI: 2 Si parla a Monaco di Baviera - 
7 Il numero dell'ala sinistra - 10 Sigla di Taranto 
- 11 Signor trasteverino - 12 Azzurri chiari - 16 
Clamoroso fallimento - 18/Alloggo per il brillan- 
te nell'anello - 20 Il nome di una Gramatica - 21 
Nel medesimo tempo - 22 Un guizzo del flash - 
23 Lo si chiede dopo il dessert - 24 Il dittongo di 
Paolo - 25 Un modo di dire modo - 27 Inizio di 
orazione - 29 Un applaudito Vasco - 31 Istituto 
Geografico - 32 Il cammino della legge - 34 Ma- 
teriale per piste - 37 Valentina attrice — 39 Le 
vocali di troppi - 40 Ente turistico (sigla) - 41 Il 
Bernard celebre commediografo - 44 Una 
spiaggia veneta - 45 Fu la «fiamma» di France- 


sca, 7 x 
LI: 1 Mormora in mezzo all'erba - 2 La 
VERO A Torino - 3 Vale «e così via» - 4 Bellis- 
Simo voto - 5 Né biondi né bruni - 6 Dare a metà 
- 8 Opera di Bellini - 9 Un testo teatrale - 10 
Rimette a nuovo gli abiti - 13 Il Burt di «Il gatto- 
ardo» - 14 Una repubblica baltica - 15 Scarse 
d'intelligenza - 17 Ricorda una sconfitta italiana 
subita nel 1917 - 19 Fine di rettilineo - 25 Una 
sigaretta italiana - 26 L'ippodromo di Napoli - 28 
Quartiere cittadino - 30 Scoccano dal campani 
le - 33 Una parte del... full - 35 La regina in 
giardino -36L0 Stagno della Tv-37 Conferenza 
episcopale italiana - 38 Si dice a sette e mezzo - 
42 Ripete senza rete - 43 Simbolo dell'allumi- 


gi 


«nio. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO /.000 


I VIAGGI DEL «PICCOLO» / A BRATISLAVA, BRNO, TELC, PRAGA, KARLSTEJIN, SALISBURGO 


Riprendono con la col- 
orazione dell'Utat 

«I viaggi de Il Piccolo». 
dr 

Mi 29 MARZO 

Trieste-Bratislava, 

«Partenza per il confine 


‘ italo-austriaco via Udine 


«attraversando le strette 
vallate della regione car- 
nica. Dopo aver passato 
il' valico di Tarvisio, si 


entrerà nella ridente Ca- 
rinzia costeggiando poi 
le sponde dell'affasci- 
nante Lago di Woerth. 
Arrivo a Graz, deliziosa 
ed elegante cittadina 
d'impronta asburgica si- 
.tuata in splendida posi- 
zione tra dolci colline, 
Seconda colazione in ri- 
storante. Nel pomeriggio 
partenza per il confine 
cecoslovacco. Arrivo a 
Bratislava in serata, si- 
stemazione in albergo. 
Cena e pernottamento. 

Mi 30 MARZO 


Bratislava. Prima, se- 
conda colazione e per- 
nottamento in albergo. 
Giornata interamente 
dedicata alla visita gui- 
data della città. 

MM 31 MARZO 
Bratislava-Brno-Telc- 
Praga, Prima colazione 
in albergo. Partenza per 
Brno. Giro orientativo 
della città e seconda co- 
lazione in ristorante. Nel 
pomeriggioa prosegui- 
mento per Telc. Conti- 
nuazione per Praga con 
arrivo in serata. 


Mi 1 APRILE 

Praga. Prima, seconda 
colazione e pernotta- 
mento in albergo. Gior- 
nata dedicata alla visita 
guidata della città. Praga 
è costruita intorno alla 
Moldava, fiume nel qua- 
le si specchiano le due ri- 
ve di una città fatta per 
essere ammirata dal pa- 
rapetto di un ponte. Af- 
facciandosi sulla Molda- 
va, si coglie subito l’aria 
cosmopolita di questa 
‘magica città, come se at- 
traverso i suoi tanti pon- 
ti fossero confluite qui 


Incastro: 


pio, sta 


GRAND 


de «IL PICCOLO» 


tutte le culture: gotico e 
Rinascimento, barocco e 
rococò, neoclassico e li- 
berty. 

MI 2APRILE — 
Praga-Karlstejn. Prima 
colazione, seconda e per- 
nottamento in albergo. 
Mattinata a disposizione 
per lo shopping o per vi- 
site individuali. Nel po- 
meriggio visita al Castel- 
lo di Karlstejn nei dintor- 
ni di Praga. 

MW 3 APRILE 
Praga-Karlovy Vary. 
Prima colazione in alber- 
go. Partenza per Karlovy 


«Primavera boema», un sogno tra storia e tradizione 


Vary, una delle «città 
d'acqua» più note del 
mondo. 5 
WA4APRILE 

Karlovy Vary-Regens- 
burg-Salisburgo. Prima 
colazione e partenza per 
Marianske Lazne, splen- 
didamente situata tra i 
dolci colli della Boemia 
occidentale: è stata tra le 
più celebri e rinomate 
stazioni termali e clima- 
tiche nel secolo scorso ed 
è ancora oggi tra le mag- 
giori d'Europa. Giro pa- 
noramico della città. 
Proseguimento per l'an- 


tica Regensburg, dalle 
origini celtiche e poi 
campo romano; impor- 
tanti monumenti testi- 
moniano il suo bimille- 
nario passato del quale 
ha conservato attraverso 
i secoli l'aspetto ‘medioe- 
vale.. Nel pomeriggio 
partenza per Salisburgo. 
Mi 5 APRILE 
Salisburgo-Trieste. 
Prima colazione in alber- 
go. Partenza per il confi-. 
ne italo-austriaco. Se- 
conda colazione a Udine. 
‘Rientro nel pomeriggio a 
Trieste. 


Crociera con la M/N «The Azur» in 
GRECIA e TURCHIA 


dal 24 aprile al 2 


e@(v&*?”.).-Lx<x 


SOLUZIONI DI IERI: 
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e INC ae E aaisis tATu 


ANAGRAMMA 

RAPIDA CATTURA 
‘Al mercato UN 000000xx 
sottraeva soldi al volo 
a massaie indaffarate. 
Però unvigile notava 
il furfante che frugava 
‘con Impegno... xxXXXXXXX: 
tosto l'acciuffò, impetuoso! 


Montagliani 


CAMBIO DI.SILLABA (7/8) 


L'INQUIETUDINE 


E' la mancanza... di capacità 


Zelo 


INI 


geli, nera = generali. 
Biscarto: 


= posta. 


Cruciverba 


AGGI 


maggio 1992 
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Il Piccolo 


I Trieste /Sport 


Martedì 3 marzo 1992 


SCI /ZONALE ALLIEVI E RAGAZZI 


Brilla la Nussdorfer | Emerge la forza. 


Supergi, gigante e slalom - Trofeo Ams a Piancavallo 


L'appuntamento principe del week- 
end sciistico dei giovani triestini è sta- 
to il campionato zonale ad allievi e ra- 
gazzi. Le sedi della manifestazione so- 
no state Arnoldstein e Sella Nevea 
(tracciato del Bila Pec) per lo slalom gi- 
gante. L'organizzazione dello Sci Cai 
Monte Lussari, supportata da un otti- 
mo tempo, ha funzionato alla perfezio- 
ne. 
Per triestini le gare sono andate ab- 
bastanza bene (anche se alla vigilia for- 
se si poteva sperare in qualcosa di più) 
e due delle nostre ragazze, la Nussdor- 
fer del Cai Trieste e la Manzani del Ra- 
vascletto, faranno sicuramente parte 
della rappresentativa zonale alle finali 
nazionali di categoria. Altri tre triestini 
che probabilmente faranno parte della 
squadra del Friuli-Venezia Giulia ai 
nazionali saranno Lorenzo Coceani e 
Mauro Bruni dello Sci Cai Ts-S.A.d.G. e 
Francesca Redolfi, tessetata per il Cir- 
colo Cimenti di Tolmezzo. Sono am- 
messi alle finali nazionali i due atleti 
con il miglior punteggio per ogni cate- 
goria e un terzo scelto dai responsabili 
zonali. 

Nel supergigante di Arnoldstein la 
migliore delle ragazze è stata Katia Ca- 
solino (Sci Cai Lussari di Tarvisio), ca- 
pace di vincere in' tutte le specialità 
previste. Alle spalle della Casolino, au- 
trice di un fantastico 69.71, si sono 
piazzate la triestina Redolfi, seconda a 
2.94 dalla vincitrice, e Monica Strop- 
polo del Lussari (73.49). Sesta la Paladi- 
ni, ottava la Sannini (entrambe del 70) 
e 14.a la Mezgec (Mladina). Trai ragaz- 
zi podio per Tiziano Ceconi del Cimenti 
(70.35), per Marzio Fiorenza del Lussa- 
ri (71.10) e per Lorenzo coceani del Cai 
Trieste (71.82). 

Tra le allieve vittoria per Barbara 
Della Neve del Lussari (71.74), seconda 
piazza per la Solari del Pordenone 
(72.30), terza per Carolina Ceballos del- 
loSci Club 70(72.41). 

Nella classifica allievi, prime tre po- 
sizioni per Ciot del Pordenone (69.32, 
miglior tempo assoluto), per Baldo, 
sempre del Pordenone (69.61), e per 
Piccinin dell'Alpe 2000 (69.87). 

Nel gigante di Sella Nevea, che ha 
avuto come apripista l'azzurra Ales- 
sandra Merlin, tra le ragazze si è nuo- 
vamente imposta la Casolino (63.28), 
che ha staccato la Stroppolo, seconda, 
di 1.78, e la triestina Michela Novacco 
del Cai, terza, di 3.97. Tra i maschi, pri- 
mo Cosatti del Pordenone (61.46), se- 
condo Ceconi del Cimenti (62.01), terzo 
Lorenzo Coceani dello Sci Cai Trieste 
(62.99). 

Tra le allieve rivincita della Nus- 
sdorfer, che nel supergigante era stata 
costretta ad abbandonare la g ara perla 
perdita di uno sci, prima nel gigante 
(61.04) davanti alla Manzani (62.07) 
per siglare una fantastica doppietta 
triestina. Terza la Della Neve (63.02). 
Nella categoria allievi il pordenonese 
Francesco Ciot si è ripetuto al vertice 
(58.64, miglior tempo assoluto) e ha 
staccato i suoi due concittadini Marchi 


e Baldo rispettivamente di 2.05 e 2.81. 

Passiamo, infine, allo slalom corso 
domenica a Tarvisio. Tra le ragazze en- 
nesima vittoria della Casolino (78.00), 
davanti alla Stroppolo del Lussari 
(78.65) e alla nostra Manzani (80.42). 
Nella parallela categoria maschile po- 
dio per Cosatti del Pordenone e per Ce- 
coni e Billiani del Cimenti di Tolmezzo. 

Tra le allieve seconda vittoria per la 
Nussdorfer del Cai Trieste (76.38) e po- 
dio tutto triestino. Alle spalle di Ursula 
si sono infatti piazzate Michela Man- 
zani (80.77) e Carolina Ceballos dello 
Sci Club 70 (80.95). 

Tra gli allievi primo e terzo i porde- 
nonesi Marchi (72.01, miglior tempo) e 
Ciot (72.89) e inserimento di Mauro 
Bruni (72.35), triestino del Cai-Alpina 
delle Giulie, secondo dopo due man- 
ches molto regolari. 

Nella classifica per società, che con- 
siderava la somma dei tempi dei mi- 
gliori di ogni categoria per tutti gli sci 
club, primo il Cai Lussari, secondo lo 
Sci Cai Trieste eterzo lo Sci Club Ph. 

Nel week-end erano impegnati an- 
che i baby-cuccioli. La prima gara che 
ha visto impegnati i mini atleti della 
neve è stato un gigante intercircoscri- 
zionale sulla pista Saus di Piancavallo. 

Tra le baby doppietta del 70 con la 
Romanese prima (40.50) e la Zerial ter- 
za (41,14). Seconda la Pittin del Lussa- 
ri. Tra i baby vittoria di Baldo del Por- 
denone (40.28), seconda piazza per il 
«settantino» Andrea Zanei (41.24) e ter- 
za per il tarvisiano Esposito. Tra le 
cucciole, nuova fantastica prestazione 
di Irina Germani, prima con il migliore 
tempo assoluto (36.11). Seconda la por- 
denonese Corazza e terza la Vuerich 
del Lussari. 

Nella categoria cuccioli vittoria per 
Luis Donoli del 70 (39.07) e seconda 


. piazza per Maser del Lussari, autore di 


un tempo pari a quello di Donoli ma re- 


legato in seconda posizione perchè av- 


vantaggiato da un pettorale di parten- 
za più basso. 

Sempre a Piancavallo, e sempre do- 
menica (al pomeriggio), si è disputata la 
fase zonale del Trofeo Amsi, una gara 
che purtroppo ha visto una scarsissima 
adesione. La parte del leone l'ha fatta 
lo Sci Club 70, che ha conquistato tutte 


> le posizioni di vertice. Tra le bimbe del 


1984 ha vinto la Nider del 70 e tra i 
coetani podio per i «settantini» Bres- 
san, Poiani e Skabar. Tra le bambine 
del 1983 prime tre piazze per tre atlete 
del 70: Romanese, Zerial e Spanio. Trai 
maschietti vittoria di Baldo del Porde- 
none e posizioni d'onore per Zanei e 
Ciampalini del 70. Tra le bimbe di 10 
anni vittoria della Chies del Consiglio e 
secondo posto per la Pastrovicchio del 
70 e tra le atlete di un anno più grandi 
prima piazza per la Corazza del Porde- 
none e seconda e terza per la Germani e 
la COrazza del 70. Tra i concorrenti di 
11 anni, infine, podio per i «settantini» 
Petretich, Donoli e Greco. 

Anna Pugliese 


SCI / UNIVERSITARI 
Bella festa a Sappada 
Ha vinto Ingegneria 


In una giornata di sole splendente si è svolta a 
Sappada la festa dello sci universitario dove i 
più forti atleti del Cus si sono dati battaglia per 

iudicarsi il titolo di campione universitario 
triestino. La manifestazione è stata movimenta- 
ta dalla partecipazione delle «vecchie glorie» 
che, con l’entusiasino e l'ardore di sempre, han- 
no dimostrato ancora di essere competitive. 
L'ha spuntata di un soffio Francesco Slocovich 
su Gianni Paladini e Franco Tamaro, mentre tra 
le donne Barbara Fornasir ha preceduto Elisa- 
betta Zocconi e Gianna Tassan. 

Ma ritorniamo agli atleti «attuali» dove un 
bravissimo Stefano Romanelli (scienze), ha rea- 
lizzato il miglior tempo assoluto, secondo Ro- 
berto Belotti (scienze politiche), terzo Alessan- 
dro Martinschitz (ingegneria). Tra le ragazze in- 


vece si è 


e Manue. 


0 iudicata il titolo Luigina Golfo 
(scienze politiche) su Erica Tamaro (inge 
È 


eria) 


imuela Sinigoi, alla quale è stato rivolto uno 
speciale ringraziamento 


ale splendida orga- 


nizzatrice e animatrice della manifestazione che 


ta otuto essere realizzata grazie al 


contributo 


iverse ditte triestine che la brava Emanuela 


ha saputo sensibilizzare. 


Si è svolta anche la gara di fondo: tre chilome- 
tri pe le donne e Guiniie per gli uomini: hanno - 
realizzato i tempi migliori rispettivamente Mita 
Grepaz incerti e Alessandro Martinschitz 


(insegneria] 


1 quali così hanno dato un 


grosso 


contributo alla vittoria complessiva della facol- 


dà di ingegneria. 


skipper padre e madre. 


anziano, Brusaterro. 


SCI / LEGA NAVALE 
Velisti e motoscafisti 
affrontano il gigante 


Sulle nevi di Cima Sappada si è svolto il primo 
campionato sociale di sci della sezione di Trieste 
della Lega navale italiana con la partecipazione, 
nelle varie categorie, di ben 64 fra velisti e moto- 
scafisti che si sono dati battaglia in uno slalom 
gigante preparato accuratamente dai tecnici 
dell’Associazione impianti a fune di Sappada. 

Su un percorso di oltre 600 metri con un disli- 
vello di 150, gli abili skipper con il loro equipag- 
gio si sono degnamente impegnati, portando a 
termine il periglioso percorso vinto, in'assoluto, 
dal motoscafista Hlavaty, seguito dall'attrettan- 
to motoscafista Parovel che altresì ha piazzato il 
suo equipaggio prima fra le donne, la figlia, e 
seconda fra i senior, la moglie. Piazzamenti di 
rilievo ha ottenuto l'equipaggio Corso fra gli ju- 
nior compensando il modesto piazzamento degli 


Inserata, in un locale di Trieste, alla presenza 
del presidente ing. Lodato, sono stati premiati i 
concorrenti. Una coppa è andata allo skipper più 


Ragazzi: 1.0 Corso Pierantoni 50.49; 2.0 Sinigoi 
Walter 57.85; 3.0 Benigni Francesca 1.08.48. 
Seniores: 1.0 Parovel Livio 43.01; 2.0 Cimenti 
Ivo 44.41; 3.0 Parovel Graziella 49.46. 
Femminile: 1.0 Camiolo Elena 39.88; 2.0 Paro- 
vel Roberta 45.02; 3.0 Todeschini Ilaria 47.41. 
Maschile: 1.0 Hlavaty Giuliano 35.25; 2.0 Mari 
Daniele 38.66; 3.0 Corso Luca 43.50. 


b.f. 


PALLAMANO /STREITTA FINALE 


Lo Duca soddisfatto dei triestini a Modena 


E' stata una giornata solo 
apparentemente  interlo- 
cutoria la quart’ultima 
della regular season nella 
AI di pallamano; le vitto- 
rie, contemporanee, della 
Forst di Bressanone in ca- 
sa con l'Haenna e della 
Pallamano Trieste, che ha 
anticipato venerdì, a Mo- 
dena, hanno caratteristi- 
che e ragioni ben diverse. 
Se l'affermazione dei cam- 
pioni d'Italia sulla compa- 
gine siciliana, oramai de- 
stinata a lottare fino alla 
fine per cercare di mante- 
nere la collocazione nella 
massima divisione era 
scontata, il successo dei 
triestini sul campo di un 
avversario ostico, impe- 
gnatissimo nella ricerca di 
un posto nei play-off scu- 
detto, è la risposta ideale 
degli uomini di Lo Duca a 
quanti li davano in crisi, 
quasi spacciati, dopo la 
doppia battuta d'arresto di 


«| Prato e in casa col Bressa- 


none. 

Sul piano psicologico, 
infatti, il duello a distanza 
sembrava poter fiaccare la 
freschezza di una compa- 
gine che ha condotto alla 
grande per quasi venti 
giornate; invece proprio 
dalla forza dei nervi, dalla 
caparbietà è nato questo 
23-19, buono anche sul 


Sabato ospite a Chiarbola 


il Merano (ostacolo non tanto 


impegnativo). Martedì 10 


trasferta-verità a Rubiera 


piano numerico, che per- 
mette ai triestini di man- 
tenere, virtualmente, la 
testa dalla classifica. 

Sotto il profilo fisico è 
quasi inevitabile che la 
compagine triestina paghi 
le conseguenze del ritmo 
forsennato che ha caratte- 
rizzato il suo cammino, 
ma proprio il piglio della 
grande squadra, l’espe- 
rienza e la volontà di uo- 
mini come Piero Sivini e 
Schina danno tono e credi- 
bilità alla Pallamano Trie- 
ste in questa volata finale, 
che si concluderà rapida- 
mente nel giro di tre gior- 
nate, raggruppate nell'ar- 
co di una settimana grazie 
al turno infrasettimanale 
di martedì 10 marzo. 

«Sono stanco ma felice e 
soddisfatto — con queste 
parole ha esordito nel suo 
commento Lo Duca, sinte- 


si dello stato d'animo di 
tutto il gruppo — perché 
temevamo la ripresa dopo 
le due sconfitte, soprattut- 
to quella con la Forst. A 
Modena abbiamo sofferto, 
anche perché non tutti i 
miei sono al massimo della 
condizione. Ma, nella ri- 
presa, è ‘venuta fuori la 
forza di carattere della 
mia squadra, che ha sapu- 
to imporsi con autorevo- 
lezza. Ora il calendario ci 
propone un incontro faci- 
le, almeno sulla carta, a 
Chiarbola, sabato prossi- 
mo, ospite quel Merano 
che non dovrebbe rappre- 
sentare un ostacolo parti- 
colarmente impegnativo. 
Poi, martedì 10 marzo, an- 
dremo a Rubiera a giocarci 
probabilmente quel primo 
posto che ora vantiamo in 
classifica, —determinato 
dalla migliore differenza- 


reti negli scontri diretti 
nei confronti della Forst di 
Bressanone, che divide 
con noi, per quanto con- 
cerne i punti di classifica, 
la prima piazza, Quel gior- 
no, infatti, gli attuali cam- 
pioni d'Italia riceveranno 


‘in casa il Modena. 


«In pratica — precisa 
l'allenatore —non dobbia- 
mo confidare nelle disgra- 
zie altrui per chiudere al 
primo posto la prima fase, 
ma contare solo sulle no- 
stre capacità. Se sapremo 
vincere le tre partite che 
ancora ci rimangono da di- 
sputare nessuno potrà in- 
sidiare il nostro primato». 

Pallamano Trieste alla 
stretta finale dunque, con 
la consapevolezza che lo 
sforzo potrebbe 
quello decisivo e vincente. 

Ugo Salvini 

Risultati: Ortigia Sira- 
cusa - Bologna 23-21; Mo- 
dena - Trieste 19-23; Bres- 
sanone - Lo Bello Enna 24- 
18; Prato - Mordano 28- 
19; Merano Lazio 23-23; 
Rubiera Sim Gaeta 25-19. 
Classifica: Trieste, Forst 


essere © 


Bressanone 32; Ortigia 25; » 
Lazio 23; Rubiera 22; Pra- ! 
to 21; Bologna 18; Modena > 
17; Sim Gaeta 14; Enna)? 


12; Merano 9; Mordano 
2. 


SCI / ENDAS FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Criterium neve” 


In occasione della setti- 
mana bianca, l'Endas re- 
gionale ha organizzato in 
collaborazione con il Co- 
mune, l'Azienda di promo- 
zione turistica, la Scuola 
di sci di Sappada e Sappa- 
da 2000, il 2.0 Criterium 
neve Endas/Friuli Venezia 
Giulia. Il Criteriumsi è ar- 
ticolato su due gare pro- 
mozionali di sci: una di 
fondo di due chilometri. e 
una di slalom gigante. Le 
gare erano aperte ai giova- 
ni delle AR Desy e 
cuccioli per il fondo, e ba- 
by, cuccioli e ragazzi per 
lo slalom. A questi, in am- 
bedue le gare, si sono af- 
fiancati gli «amatori» co- 
stituiti dai partecipanti al- 
la settimana bianca, Una 
ventina di atleti di Sappa- 
da, Trieste e Roma hanno 
dato vita a una bella gara 
di fondo. Il giorno dopo, 
sulla pista «nera», cin- 
quantasei atleti hanno di- 
sputato lo slalom gigante, 
ma al traguardo ne sono 
arrivati quarantasette. 


In un ristorante si è 
svolta la cerimonia di pre- 
miazione alla presenza 
delle massime autorità lo- 
cali, dal segretario regio- 
nale dell'Endas, Cesare 
Capato, dei maestri di sci e 
dei genitori dei piccoli at- 
leti. 

I primi classificati di 
ogni categoria. Baby fem- 
minile: Piller Marina; Ba- 
by maschile: Marchiando 
Claudio; Cuccioli femmi- 
nile: Piller Daniela; Cuc- 
cioli. maschile: Mar- 
chiando Lorenzo; Meno 
giovani: Tomassoni En- 
nio; Baby femminile: 
Maddalozzo Paola; Baby 
maschile: Kratter Massi- 
mo; Cuccioli femminile: 
Puicher  Soravia Ester; 
Cuccioli maschile: Tach 
Matteo; Ragazzi femmi- 
nile: Puicher Soravia Raf-. 
faella; Ragazzi maschile: 
De Martin Claudio; Allie- 
vi maschile: Berti Luca; 


Giovani: Savi Andrea; 
Meno giovani: Tonel 
Igor. 


NUOTO / CAMPIONATI REGIONALI IN TRE TURNI 


Alabarde «appuntite» |Omero di Mar, il salvacorsa 


are il puledro favorito 


La Triestina domina le prime gare - Braida beve, Ledi vince 


mente in 2.11.3. Ma il 


drgorizzta 


Campionati regionali di 
nuoto a spicchi per per- 
mettere la massima con- 
centrazione agli atleti. 
La prima delle tre parti 
ha visto il nuoto del Friu- 
li-Venezia Giulia mar- 
chiato rossoalabardato 
sia perché i triestini sono 
in continuo crescendo 
sia perché il Gymnasium 
ha preferito partecipare 
a un nuovo meeting che 
si tiene a Napoli. Gli atle- 
ti rossoalabardati hanno 
fatto quasi tutto da soli e 
hanno dimostrato che 
chi fa da sé fa per tre. 
Nella staffetta 4x100 
veloce della categoria ju- 
niores la Triestina Nuoto 
(3.39.5) ha battuto il vec- 
chio record regionale con 
Ravasini, Ledi, Bearzotti 
e Tersar. Questi quattro 
atleti sono ormai il nu- 


cleo della squadra ma- 
schile che sta trascinan- 
do anche i più giovani 
verso risultati interes- 
santi. Il giovane Massi- 


RUGBY 


Superando lo Jesolo 
per 39-12 la Fiamma 
mantiene in coabita- 
zione con Castelfranco 
e Udine il primo posto 
in classifica. Dopo l'a- 
michevole «di venerdì 
scorso con la rappre- 
sentativa della nave 
inglese Harrow vinta 
per 20-18, che ha visto 
in campo fra i triestini 
anche il «Benetton» 
Michele Teghini, per 
la Fiamma, data la dif- 
ferenza dei valori, non 


Fiamma vittoriosa 
a spese dello Jesolo 


miliano Zagar, per esem- 
pio, continua nella sua 
maturazione e esta 
volta ha ottenuto il tem- 
po libero per i campiona- 
ti di categoria nuotando i 
200 stile libero in un otti- 
mo 2.04.8, portando a 
nove il numero degli at- 
leti della Triestina che si 
sono conquistati il dirit- 
to di partecipare ai cam- 
pionati di categoria: Ter- 
sar, Ledi, Ravasini, Bear- 
zotti, Franco Coretti, Za- 
gar per i maschi, e Carli- 
ni, Bernardi, Cristina Co- 
retti per le femmine. Ma 
visti i buoni risultati ot- 
tenuti in questo scorcio 
di stagione, non è detto 
che la compagine rossoa- 
labardata si arricchisca 
È qualche altra staffet- 
a. È 


Tornando ‘a questa 
prima parte dei campio- 
nati regionali bisogna se- 
gnalare il risultato di 
Maurizio Tersar nei 200 
dorso, nuotati ottima- 


c'è stato alcun proble- 
ma di risultato. 
Fiamma: Fanzella, 
Pinto M. (Pagani), Giu- 
stolisi, Riva, Ortolani, 
Pocusta L., Iurchic E., 
Mariani, Grassi, Gre- 
gori, Marsi, Carbone- 
ra, De Mattia, Zanier, 
Ceppi. All.Teghini. 
Marcatori: Pinto M. 
3 m, Ortolani 2 m, 
Marsi, Carbonera e 
Fanzella 1 m, Pocusta 
L.l cp, l trasf. 


tempo, per quanto buo- 
no, non soddisfa ancora 
il suo tecnico Fulvio Zet- 
to. 

«Il giorno prima è sta- 
to cinque ore in piedi — 
ha spiegato Zetto — per 
fare il tifo a favore del 
Savona, così negli ultimi 
50 metri gli sono venuti 
dei crampi e non è riusci- 
to a fare il tempo che era 
alla sua portata». Tersar, 
che insieme a Braida, ha 
il tempo anche per il 
campionati italiani asso- 
luti, probabilmente pun- 
terà tutte le sue carte sui 
campionati di categoria 
primaverili. Î 

Nei 100 delfino Ric- 
cardo Ledi non ha avuto 
timori reverenziali per 
approfittare di una be- 
vuta di Marco Braida 
(che stava per bloccarlo 
del tutto) prima della vi- 
rata, ed è andato a vince- 
reinunottimo 58.6. 

‘Tra le ragazze eccelle 


Nella palestra della 
Repubblica dei ragaz- 
zi il Circolo Marina 
Mercantile è stato 
protagonista di una 
bella impresa supe- 
rando per 5-2 il Maro- 
stica , compagno di 
' sorte l'anno scorso 
nella promozione dal- 
la serie B alla A2 e de- 
stinato ormai a fare 
compagnia ai marina- 
retti nel ritorno alla 
‘cadetteria’. 

Una prova d'orgo- 


TENNISTAVOLO 
Superato il Marostica 
dai «marinaretti» 


ancora su tutte Cristina 
Carlini nello stile libero e 
nel delfino, seguita da vi- 
cino da Cristina Coretti 
che è riuscita in un colpo 
solo a raggiungere iltem- 
po limite per i categoria 
sia nei 400 misti (5.17.5) 
sia nei 200 dorso (2.29,5). 

Per anto riguarda 
l’Edera bisogna dire che 
era orfana di Dino Sorini, 
che ha seguito i suoi 
compagni di allenamen-, 
to del Gymnasium al 
meeting di Napoli, e solo 
in parte della Siega, che 
non aveva delle gare a 
rana in cui cimentarsi (si 
è accontentata di arriva- 
re terza nei 400 misti in 
BISZoL): 

Vicina al tempo limite 
per i categoria anche la 
giovane Daniela Chmet 
nei 50 stile libero (30.1), 
ma le sue carte migliori 
le giocherà sabato e do- 
menica nelle gare Rel 

ndsG, 


glio, quella dei pongi- 
sti triestini, che con 
questo successo han- 
no abbandonato il fa- 
nalino di cosa, rag- 
giungendo a quota sei 
‘proprio il Marostica 
Dei marinaretti il 
migliore è stato Dari- 
jan Viziak, autore di 
tre punti; Lucio Salta- 
rini ha realizzato gli 
altri due, mentre è in- 
cappato invece in una 
giornata no. 


IPPICA / A BRIGLIE SCIOLTE 


Prestazione super la sua essendo venuto a manc 


Commento di 
Mario Germani 


Tre record battuti nel cen- 
trale riservato al giovani 
dell'ultima leva, il che ha 
‘un tantino compensato gli 
esteti del trotto dalla gran- 
de delusione provocata dal 
puledro che sembrava im- 
battibile (ma che cavallo 
lo è?), Orion Broline. Dà un 
senso di fastidio non poter 
nemmeno veder gareggia- 
re il favorito, ma le corse, 
a volte, riservano queste 
amarezze, e il pubblico, 
dopo l'iniziale sconcerto 
per l'irreparabile rottura 
mancata dal puledro di Fi- 
nucci, ha fatto buon viso a 
cattiva sorte e ha puntato i 
binocoli sui superstiti. 

Omero di Mar, autenti- 
co giramondo, pendolare 
assiduo fra Ponte di Bren- 
ta, Bologna e Firenze, ha 
scelto Montebello per ot- 
tenere la prima vittoria 
del 1992 (tre ne aveva cen- 
trate lo scorso anno) e lo 
ha fatto in maniera tal 
mente decisa e convincen- 
te che non si è accontenta- 
to del primo piano ma ha 
voluto infiorarlo con la 
conquista del record di ve- 
locità portato a 1.19.2. Pu- 
ledrotto ben costruito, il 
figlio di Liberta Hanover 
non si è concesso pause 
lungo il percorso, proba- 
bilmente puntando il.suo 
driver a un riscontro tec- 
nico rilevante una volta 
toltosi di mezzo il rivale 
più prestigioso. 

Della lena di Omero di 
Mar hanno tratto benefi- 
cio anche gli altri due suc- 
cessivi piazzati, dei quali 
la femmina Oris St, che 
tanto bene aveva corso la 
volta precedente a Ponte 
di Brenta, si è dimostrata 
più incisiva del nostro 
Orione Gan il quale, dopo 


L'arrivo più entusiasmante del pomeriggio 


domenicale. Alla corda, 
Ireneo Jet. Proprio un b: 
protagonisti si 


aver seguito le tracce del 
vincitore, nel penultimo 
rettilineo ha smarrito im- 
provvisamente lucidità e 
incisività, ovvero le doti 
che gli sarebbero occorse, 
se non altro, per far sua 
quella piazza d'onore che, 
viste come si erano messe 
le cose, sembrava di sua 
assoluta pertinenza. 

Forse perché ci stiamo 
lasciando alle spalle la 
brutta stagione, nel com- 
plesso gli esiti del conve- 
gno hanno mostrato una 
apprezzabile propensione 
alla velocità da parte dei 
protagonisti. Iary, che do- 
po una partenza annulla- 
ta, aveva strappato non 
poco le braccia a Roberta 
Mele (ecco spiegata la de- 
viazione verso la tribuna a 
metà percorso fornita dal 
figlio di Burgers) è risulta- 
to il vincitore più... lento 


Flipper Piella replica a 
affo 


divide i due 


‘a linea del traguardo. 


conl'1.21.8 segnato, gli al- 
tri si sono espressi da 1.21 
(il ragguaglio dell'ottima 
Obisan, vincitrice sul dop- 
pio chilometro) o migliore. 

Se Omero di Mar è stato 
il più veloce in assoluto, e 
ciò è da considerare un da- 
to oltremodo positivo vi- 
sto che si tratta di un 3 an- 
ni, il vecchio Flipper Piel- 
la, al primo centro stagio- 
nale, ha fornito media di 


‘1.19.5 al termine di un 


lungo duello con Ireneo 


* Jet che è risultato l'episo- 


dio più emozionante del 
pomeriggio. Ma anche il 
sempre ‘più convincente 
Nuccio, due vittorie, un 
secondo e un terzo posto 
nelle ultime quattro usci- 
te, ha dimostrato di anda- 
re forte e di essere pronto, 
con l'avvento della prima- 
vera, a migliorare l'1.19.5 


stabilito lo scorso anno a 
Treviso. Intanto il 4 anni 
di Feritoia si è... acconten- 
tato di un comunque si- 
gnificativo 1.20.5 per met- 
tere sotto la gran favorita 
Nuja Ami che è pur giu- 
menta di meriti se come li- 
mite vanta .un non di- 
sprezzabile 1.17.7. 

Ma, oltre a essere stato 


confortato da medie più, 


che discrete, il pomeriggio 
domenicale merita di esse- 


re ricordato per l'uscita di” 


alcuni numeri in... ritardo, 


ovvero per i primi piani di . 


cavalli che erano da parec- 
chio in lista d'attesa. Sono 
questi i casi del sauro Fris- 
bi Jet, che stavolta ce l'ha 
fatta a condurre in portola 
sua abituale fuga, quattro 
mesi giusti dopo l'ultima 
vittoria. Ha trottato da 
1.20.9 il portacolori della 
«Francesca Re», da 1.20.2 
si è imposta, ben diretta 
dall'allievo Massimo Tol- 
loi, la 5 anni Mira Fos, che 
aveva centrato l’ultimo 
successo a fine agosto, 
mentre addirittura 21 
aprile 1991 era datata l'ul- 
tima affermazione di Na- 
ny che ha dunque atteso 
quasi un anno per riassa- 
porare il dolce nettare del 
successo vergato in questa 
occasione da un più cheri- 
marchevole 1.20.1. 

La corsa che ha, più del- 
le, altre, avvinto per lo 
spettacolare epilogo dovu- 
to altesta a testa ingaggia- 
to fra Flipper Piella e il ri- 
lanciato Ireneo Jet, ha fat- 
toregistrare anche la mag- 
gior remunerazione (quasi 
700.000 lire) del pomerig- 
gio in fatto di «trio». Nany, 
dopo la lunga astinenza, 
ha ben compensato i suoi 
sostenitori, che sono stati 
ripagati con una quota di 
venti volte la posta sulla 
voce «vincente». 


TRIS 
Venerdì. 
17 cavalli 


Prima Tris stagio- 
nale venerdì all'ippo- 
dromo di Montebello 
dove si correrà il Pre- 
mio del Centenario 
che ha raccolto al via 
diciassette trottatori 
sistemati in tre nastri 
di partenza. Spicca fra 
tutti Gainsford, il dop- 
piamente penalizzato 
allievo di Pippo Gu- 
bellini, un soggetto 
che vanta.trascorsi in 
campo classico, men- 
tre la «pole position» è 
toccata a Magnolia 
Db, allieva di Roberti- 
no Destro. 

Premio del centena- 
rio, lire 29.700.000, 
metri 2080 - 2120, 
corsa Tris. 

A metri 2080: 1) 
Magnolia Db (R. Desto 
jr.); 2) Imalulast (E. 
Pouch); 3) Gallipoliss 
(A. Castiello); 4) Ghel- 
Jer Cs. (R. Vecchione); 
5) Marchesina (A.Di 
Fronzo); 6) Madison 
Lb (N, Esposito); 7) Ia- 
lito Bru (L. Dalle Frat- 
te); 8) Invest Bi (G. Si- 
mionato). 

A metri 2100: 
9)Iviasco (F. Carsoni); 
10) Iarda Sol (M. Mon- 
ti); 11) Lincoln col (G. 
Pieropan); 12) Egalik 
(B. Gorelli); 13) Ink dei 
Bessi (C. Portolan); 14) 
Isherman (G. Carano); 
15) Lui Pap Jet (G. Ca- 
rano); 16) Goleador Sb 
(P. Dal Pane). 

A metri 2120: 17) 
Gainsford (P. Gubelli- 
ni). 


(m. g.) 
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REMI, 


ROMA — Le coppe euro- 
pee cominciano a fare sul 
serio: domani con i quarti 
di finale Coppa delle Cop- 
pe e Coppa Uefa voltano 
pagina imprimendo un 
colpo di acceleratore con 
l'esame reale sullo stato di 
salute delle superstiti. Di- 
verso.il discorso della Cop- 
pa dei Campioni che si sin- 
tonizza sulle onde della 
terza giornata giungendo 
in pratica a can 
so. 
. Ma forse le attese della 
Ve i hanno trovato 
‘a adeguata: il giro- 
ne finale della Co, pa cui 
pioni non ha do uno 
scossone di entusiasmo ed 
emozione, ma garantirà 
probabilmente una finale 
tra le due migliori. Una di 
Queste potrebbe essere la 
Sampdoria che ha pagato 
la crisi del dopo "cudetto? 
ma adesso sembra essersi 
ristabilita. 

Ha superato il turno in 
Coppa Italia, ha vinto in 
campionato e si presenta 
în buone condizioni a Bru- 
xelles, forse. alla svolta 
cruciale della stagione eu- 
Topea. Se uscirà indenne 
dalla trasferta di domani 
avrà posto un'ipoteca sul- 
la finale dovendo poi gio- 
care due gare su tre in ca- 
sa 


L'Anderlecht attuale è 
una buona formazione ma 
non più lo squadrone del 


Sport 


DOMANI IN CAMPO SAMP, GENOA, ROMA ETORINO — 


passato. La larga vittoria 
ottenuta l'anno scorso a 
Bruxelles dalla Roma in 
Coppa Uefa lo testimonia. 
Ne ‘altro incontro, tra Pa- 
nathinaikos e Stella Rossa, 
si dovrà decidere il ruolo 
di pretendente alla finale, 
In contrapposizione alla 
Sampdoria. 

Nel secondo gruppo la 
classifica rischia di ricom- 
pattarsi: uetenio una 
Vittoria del Benfica sullo 
Sparta Praga, probabile un 
pareggio tra Dinamo Kiev. 
e Barcellona. 

A rischiare molto è la 
Roma in SI delle Cop- 
pe. Non perché il Monaco 
Incuta un particolare ti- - 
more quanto perché la 
squadra romana proviene 
da un periodo molto diffi- 
cile, è riuscita a fatica a 
riequilibrare il derby e si 
gioca contro i francesi le 
residue possibilità di ri- 
scattare una stagione mol- 
to deludente. 

Bianchi confida nello 
spirito... di coppa dei suoi 
giocatori, ma anche la sua 
situazione individuale po- 
trebbe precipitare in caso 
di eliminazione. Il Monaco 
è secondo in campionato 
alle spalle del Marsiglia, 
ha attaccanti spigliati e 
veloci come Fofana e 
Weah. 

Ottavio Bianchi in que- 
sto momento tende la ma- 
no a Giuseppe Giannini: le 


dichiarazioni concilianti 
del tecnico fanno da ponte 
con l'impegno decisivo 
della stagione romanista, 
quello di domani alle 19 
all'Olimpico contro il Mo- 
naco. C'è un'attesa un po" 
preccupata, un po' timoro- 
sa e la società fa quadrato 
intorno alla squadra. «E' 
un momento importante e 
delicato — ppisza il vice- 
presidente Aldo Pasquali 
—, l'esclusione dalla Cop- 
pa Italia è avvenuta dopo 
una partita ben giocata e 
un po' sfortunata (come 
LOREOnIo del gol di Vialli 
nell'andata), poi c'è stato 
il derby sofferto. Bisogna 
riconoscere che la Lazio 
ha esercitato una forte 
pressione, che alla Roma 
in certi momenti manca la 
continuità. Comunque la 
squadra ha saputo reagire, 
ha recuperato una gara 
difficile». 

‘ Interessante e  rischio- 
so, soprattutto per l'ordi- 
ne pubblico, l'incontro tra 
Feyenoord e Tottenham 
mentre ‘Atletico Madrid e 
Werder Brema dovrebbero 
RIO su Bruges e Ga- 
latsaray. I turchi costitui- 
scono la maggiore sorpre- 
sa dei quarti delle Coppe 
europee, ma il loro calcio 
per decollare avrebbe bi- 
sogno di un'impresa signi- 
ficativa. È 

Qualche preoccupazio- 
ne anche in Coppa Uefa: il 


Liverpool «cala» a Genova, 
ma la squadra inglese è 
ben lontana da quella irre- 
sistibile di otto anni fa: i 
reduci sono Grobbelaar e 
Nicol, mentre Rush ha 
problemi fisici. Non è im- 
possibile quindi un'impre- 
sa del Genoa, squadra in 
salute, bene allenata e con 


le ambizioni giuste per 


tentare di proseguire il suo 
già eccellente cammino. 
Buone le prospettive an- 
che del Torino che se la ve- 
drà coni danesi del Bk Co- 
penaghen che hanno su- 
Scitato sorpresa eliminan- 
do Aberdeen e Bayern Mo- 
naco con un largo scarto. 
Possibili successi in tra- 
sferta anche per Real Ma- 
drid e Ajax, impegnate a 
rendere visita a Sigma 
Olomouc e Gand. Le pro- 
spettive per le due «gran- 
i» del et, europeo sono 
tuttavia positive. La Co 
pa Uefa quest'anno | 
«bruciato» in anticipo 
molte protagoniste: per 
Genoa e Torino c'è la con- 
creta possibilità di colti- 
vare il sogno europeo e di 
aggiungere lustro al cam- 
mino delle squadre italia- 
ne nella competizione. Le 
are di ritorno di Coppa 
delle Coppe e Coppa Uefa 
si giocheranno il 18 mar- 
zo. Nello stesso giorno si 
disputerà anche la quarta 
RIO del girone finale 
lella Coppa dei Campioni. 


SERIE B/L’ALLENATORE DELL’UDINESE CORRE AI RIPARI 


Prepa 


TRIESTINA / DEFINITIVAMENTE CHIUSO IL DISCORSO-PROMOZIONE 


Ma a Vicenza si poteva vincere 


Nel secondo tempo la formazione di Zoratti ha dato l'impressione di giocare per il pari 


alcun modo apj 


nata si giocherà i 


esoprattutto a 


TRIESTINA /I CONTI NON TORNANO 


E adesso pensiamo a salvarci 
Le due trasferte hanno annientato gli alabardati 


TRIESTE — Un mese fa, dopo che gli ala- 
bardati avevano sventatamente lasciato 
al Grezar un preziosissimo punto a quella 
Massese che da allora ad oggi in trasferta 
ha continuato a prenderle, scrivevamo 
che la risposta a pensieri di rimonta era 
demandata al mese di febbraio, in cui in- 
combsvano le trasferte ad Arezzo, Empo- 
li e Vicenza; soggiungevamo che.il perio- 
do sembrava favorevole alle mire 
mozione di Spal e Vicenza, 
quelo del Como di reinserirsi nella vicen- 
‘a promozione dalla quale si è posta fine 
alla fiera delle illusioni; la Spal non hain 
0 rofittato del favorevole 
calendario e nelle pino quattro gior- 
3 suo destino pratica- 

mente da zero; il Vicenza è stato risarcito 


scelto la strada 
i pro- 


terne 


per l'edificazione di qualcosa di ‘meglio 
per gli anni a venire. La prima inesorabi- 
le condanna è per la società, che da cin- 
que anni tenta di concludere le classiche 
nozze con i fichi secchi con un pubblico 
che — come dimostrano le presenze di 
quest'anno al Grezar — ha giustamente 


debito di colpa. 
precedenti edizioni cui ‘aveva partecipa- 
to, in parato la Triestina seppur con al- 
fortune (due promozioni, uno spa- 
Teggio, tre piazzamenti in 
Italia) era sempre stata in corsa per 
sino alla fine o quasi: e quindi questa del 
91/92 è per dato statistico la peggior Trie- 
stina degli ultimi quindici anni. 


della separazione con ad- 
Va ribadito che nelle sei 


zona coppa 
la B 


della mala sorte accanitasi sotto forma di 
squalifiche ed infortuni dal gol in fuori- 
gioco che fi ha permesso di espugnare 
Carpi e dall'autogol che con la Triestina 
gli ha consentito un'altra vittoria sul 
campo totalmente immeritata; il Como 
non subisce gol da cinque partite, ha fat- 
to l'en plein nelle due gare casalinghe con 
Casale e Massese (grazie ad un'autorete 
al 90'!) ed ora è lì con le altre quattro; il 
Monza, imbattuto oramai da 16 partite, 
attende la disfida di domenica con la 
Spal, così come l'altalenante Empoli (gra- 
Vvissime le sconfitte sui campi delle peri- 
colanti Alessandria e Pavia) aspetta sul 
suo campo il Vicenza. 

Il discorso promozione però non ci ri- 
guarda più: l'importante è ora che all'en- 
nesimo inverno del nostro scontento non 
segua un'altrettanto ennesima maledetta 
primavera. I due punti di vantaggio sulle 
scatenate terzultime (Pavia che batte 
l'Empoli, Alessandria che va a vincere a 
Sesto nel rituale anticipo grazie ad un gol 
di Cinello e ad un rigore Sbagliato da Lo 
Pinto) sono soltanto quattro, e si tratta di 
squadre impostate anche mentalmente a 
correre verso la salvezza: c'è poco da ri- 
dere, ed il comipionato degli id: è 
tutt'altro che finito, prima della faccia è 
necessario salvare l'Unione. Il caso del 
Lecce, che è precipitato in B in piena zoa 
retrocessione per essersi rilassato dopo 
aver visto sfumare le residue velleità di 
A, deve essere adeguato monito. 

Ciò nonostante, è finalmente venuto il 
tempo dei processi, perchè solo celebran- 
doli adesso sarà possibile ripartire subito 


das realtà: diaspore estive ed autunnali 
di dimensioni bibliche hanno ridotto al- 
l'osso la rosa dei 
Timpinguata da più o meno graziosi pre- 
stiti tutti Fà più che soddisfatti dai con- 
tratti per Î' 

le rispettive «case madri»; il vivaio è ine- 


Avezzano, financo!); la Triestina è ormai 


nenza delle elezioni. 


E' tempo di guardare in faccia la cru- 


giocatori in proprietà, 


anno venturo sottoscritti con 


sistente al punto che nemmeno si parte- 
cipa al campionato Primavera (cui sono 
iscritte società come Fiorenzuola ed 


come una mucca dalle mammelle avviz- 
zite, una botte di cui si è raschiato il fon- 
do, una cicala di mare (vulgo «canocia») 
che è stata succhiata sino all'ultima zam- 

a. 


E'decisamente indispensabile cambia- 
Te rotta e nocchieri, perchè quelli attuali 
agli occhi della gente dopo innumere spi- 
Titose invenzioni goldoniane non hanno 
più alcuna credibilità: se anche per as- 
surdo a luglio comprassero Franco Baresi 
e Roberto Baggio, tutti sapremo che con 
CIO strano artifizio sarebbero riven- 

luti prima ancora del raduno. Incombe 
uno stadio da 34.000 posti a sedere e da 
83 miliardi, edificazione e spesa che de- 
Vono essere giustificate agli occhi dei 
contribuenti triestini, ognuno dei quali 
(mediamente) — decaduti e lattanti com- 
presi —negli ultimi cinque anni vi ha 
messo dentro 300.000 lire! La classe poli- 
tica che spesa e costruzione ha deliberato 
deve darvi un senso, e cioè una squadra 
che ne sia all'altezza, specie nell'immi- 


Giancarlo Muciaccia 


OGNI MARTEDÌ PUOI VOTARE PER PAZZE IDEE, VITE SPERICOLATE, DIAVOLI E LACRIME SUL VISO. 
en. LAPIO- 

62-1992. Trent'anni favolosi per la Canzone LL 
Italiana che verranno rievocati da Luciano Rispoli 
e Laura Lattuada in tredici puntate piene 
di musica, brio, competizione e sfrenati entusiasmi. 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE - Mai dire zero 
a zero troppo presto. Ba- 
sta un imprevisto (un in- 
fortunio difensivo o una 
sfortunta deviazione), 
come è accaduto dome- 
nica a Vicenza alla Trie- 
stina, per vedere scombi- 
Dati i propri piani. La 
sconfitta in sè non è 
drammatica perchè la 
squadra alabardata era 
già stata definitivamente 
SHenonia il turno prece- 

lente a Empoli. E' sem- 
mai irritante questa 
sconfitta per il semplice 
fatto che sì sarebbe potu- 
ta evitare. Non è che la 
Triestina quest'anno sia 
molto fortunata anzi. Fi- 
nora avrà subito almeno 
tre-quattro gol «sporchi» 
causati da malaugurate 
autoreti o da deviazione 
accidentali. Ma è anche 
vero che una squadra la 
fortuna deve anche cer- 
carsela, soprattutto 
quando in campo ci sono 
le condizioni per poter 
puntare alla vittoria. Nel 
primo tempo solo i rifles- 
si del portiere Sterchele 
hanno salvato i padroni 
di casa in chiaro imba- 
razzo di fronte alle folate 
offensive dei vari Dane- 
lutti, Polidori, Marino e 
Trombetta. Un gol ci sta- 
va, eccome! Prima di 
questo derby, non aveva- 
mo mai visto la Triestina 
mettere con spalle al mu- 
ro le avversarie fuori ca- 
sa. 

Nella ripresa gli ala- 
bardati avrebbero dovu- 
to insistere nella loro ri- 
cerca del primo successo 
esterno., Non basta la 
mossa di Uliveri, che ha 
invertito la posizione de- 
gli attaccanti e dei late- 
rali, per spiegare il diver- 
so atteggiamento di Con-. 
ca e soci. La segnatura è 
arrivata su una delle rare 


conclusioni dei veneti. E 
senza la collaborazione 
della schiena di Bagnato 
la palla non sarebbe en- 
trata. 

La Triestina però ha 
avuto il torto di arretrare 
il baricentro del suo gio- 
co. Si è attestata nella 
sua DIFONGIA ad aspetta- 
re le sfuriate dei paroni 
di casa. Adesso le cose 
son due: o la Triestina si 
è ritirata perchè era a 
corto' di'benzina oppure 
ha pensato che il pari era 
meglio di niente. Propen- 


razione 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE —Illunedì è giorno 
di festa per il mondo del 
calcio. Forse, ma non per 
tutti. Non è così, ad esem- 
pio, per Adriano Fedele che 
ha trascorso la giornata in 
sede programmando il la- 
voro di queste due settima- 
ne che gli serviranno per 
far resuscitare la squadra. 
«Sapevamo già che ci so- 
no dei problemi — com- 
menta il neo tecnico bian- 
conero —: parlo dell'atteg- 
giamento tattico (ad esem- 
pio lo scarso sfruttamento 
delle fasce e quindi la diffi- 
coltà a rifornire le punte 0 
ancora della copertura alla 
difesa) ma anche della for- 
ma fisica. E inizieremo 
proprio da questo secondo 
aspetto. Ho due settimane 
di tempo per lavorare a 
fianco. del preparatore at- 
letico Glaudio Bordon: non 
c'è tanto tempo, ma per 
fortuna i mezzi non man- 
cano. L'importante è non 
arrivare alla partita con il 
Brescia, alla ripresa del 
campionato, ‘imballati’. 


diamo per la seconda 
ipotesi. Ma a cosa sareb- 
be poi servito un punto 
quando le squadre di te- 
sta Enea LETOTnIe 
allungato il passo? A sta- 
doi a i brodini 
per scaldare lo stomaco 
non fanno più effetto. 
Solo una vittoria avrebbe 
potuto rimettere parzial- 
mente in carreggiata la 
Triestina. E a Vicenza 
c'era la possibilità di 
conquistarla. Ecco per- 
chè la formazione di Zo- 
ratti è doppiamente col- 
pevole. E° un difetto di 
mentalità. Per vincere 
un campionato bisogna 
anche osare, non ci si 
può sempre accontenta- 
re del pareggio. perchè 
poi il punto può anche 
hon arrivare... Ragiona- 
do in questo modo la 
Triestina . difficilmente 
riuscirà a vincere una 
partita lontano dal «Gre- 
zar. Lieti, naturalmen- 
te, di essere smentiti. 
Quantomeno strano 
appare in questo mo- 
mento l'atteggiamento 
dell'allenatore Zoratti e 
dell'amministratore uni- 
co Salerno. In sala-stam- 
pa, dopo la partita, han- 
no ostentato una calma 
losassone, come se la 
"Triestina avesse appena 
fatto risultato. Certo è 
innegabile che rispetto a 
sette giorni prima la 
Triestina a Vicenza ha 
evidenziato palesi pro- 
gressi in fatto di gioco, 
ma vista la classifica at- 
tuale c'è poco da stare al- 


legri. Evidentemente 
malgrado le dichiarazio- 
ni della vigilia, anche Zo- 


ratti e Salerno avevano 
smesso di credere nella 
promozione. Adesso è il 
momento di salvare il 
salvabile, La zona-retro- 
cessione, in fin dei conti, 
è a sole quattro lunghez- 
ze, mentre la vetta è di- 
stante anni-luce. 


| AlPombra della Lanterna lo scontro più affascinante tra il Liverpool e la squadra di Bagnoli 


atletica da rifare 


Per noi quella è una gara 
decisiva, assolutamente 
importante. Anche per 
questo motivo ho deciso di 
fare anche qualche parti- 
tella di allenamento, per 
poter scaricare il gran la- 
voro atletico». E il primo 
appuntamento, a questo 
proposito, è già fissato per 
giovedì a Remanzacco, 
contro l'Aurora, 

La partita di domenica 
contro la Casertana ha an- 
che ribadito un male antico 
dell'Udinese; una difesa 
immobile in occasione dei 
due gol rossoblù. 

«Sì, abbiamo fatto pro- 
prio una bella dormita... 
Sarebbe però ingeneroso 
‘addossare tutte le colpe al- 
la difesa: ecco, noi dobbia- 
mo innanzitutto diventare 
una squadra. Perchè se il 
centrocampo fa il suo lavo- 
ro, la difesa non balla. E 
nell'economia di una parti- 
ta è importante l'apporto 
dituttiireparti». 

Ma quale è lo spirito del- 
la squadra in questo mo- 
mento, come ha reagito a 
una settimana difficile 


[° Vicenza-Triestina: lo “scout 


quale è stata quella che ha 
registrato l'allontanamen- 
to del professor Scoglio? 

«Ecco, questo credo che 
sia l'aspetto più confortan- 
te: il gruppo c'è, ha reagito 
esulcampolo ha dimostra- 
to. Perchè se è vero che ab- 
biamo preso due gol incre- 
dibili, se è vero che abbia- 
mo palesato molti proble- 
mi sul piano della velocità 
e della tenuta fisica, è an- 
che altrettanto vero che 
non abbiamo mai mollato, 
che abbiamo inseguito il ri- 
sultato fino all'ultimo se- 
condo. E siamo stati pre- 
miati per questa nostra 
grande, grandissima vo- 
lontà». 

Lei è stato CORO ase- 
guire la partita da un ango- 
Io ai piedi della tribuna vip 
a causa della squalifica ri- 
mediata in una gara del 
campionato Primavera... 

«Sì, anche quello è un 
problema: da bordo campo 
si trasmette una carica di- 
versa alla squadra, tutto è 
diverso. Venerdì a Milano 
si deciderà a proposito del 
mio ricorso e andrò di per- 
sona a spiegare la mia posi- 


zione: non credo di aver 
fatto qualcosa di tanto gra- 
ve contro il guardalinee 
per cui penso di poter tor- 
nare presto in panchina». 

Un'ultima cosa: il pub- 
blico ha dimostrato di vo- 
ler essere vicino alla squa- 
dra. L'ha fischiata, sì, ma 
solo al 90': durante la par- 
tita ha cercato di incorag- 
giarla. 

«E di questo devo rin- 
graziare tutti inostri tifosi. 
Avrebbe avuto mille e un 
motivo per perdere la pa- 
zienza. E invece ha saputo 
comprendere il momento 
che la squadra sta vivendo, 
ha saputo essere vicino ai 
giocatori. Ha fischiato, sì, 
ma solo al termine, Perchè 
era deluso, ovvio». 

Da questo pomeriggio 
dunque si inizia: con Bor- 
don in campo (Scoglio ave- 
va ritenuto superflua la, 
presenza del preparatore‘ 
atletico: i risultati sono 
sotto gli occhi di tutti...) c'è 
da ricostruire nei muscoli 
una squadra che ha un ap- 
puntamento cui non può 
mancare. 


di'Alessandro Ravallco |: 
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GETZ) STEFANEL / FRA CAMPIONATO E COPPA ITALIA 


Vittoria che vale in prospettiva | 


Una prima parte spesa per ottenere vantaggio e una seconda per gestirlo efficacemente 


CAMPIONATO / COMMENTO eni 
Scavolini con qualcosa in più 


Imbattuta da sette giornate e calendario a favore 


Commento di 
Gianni Decleva 


ROMA — E' Carnevale, 
ma non scherza nessu- 
no. L'aria anzi si fa pe- 
sante, le sentenze fina- 
li sono vicine e c'è chi 
rischia di finir male, Il 
quartetto di testa è fat- 
to di innamorati che 
non si lasciano mai, 
vanno a braccetto ver- 
soiplay off, ma in real- 
tà sperano sempre che 
qualcuno inciampi e 
resti per strada. L'osta- 
colo più difficile lo ha 
superato una Scavolini 
che, in campionato, è 
in serie vincente da 
sette giornate e che ha 
il miglior calendario 
nei sei turni che man- 
cano per finire la regu- 
lar season: vincendo e 
convincendo anche a 
Roma, Pesaro si candi- 
da per il primo posto in 
classifica, risultato for- 
se inatteso all'inizio di 
stagione.‘ Ma il discus- 
so Workman non sba- 
glia più una partita, 
Daye è quello dei gran- 
di momenti, la Scavoli- 
ni è solida sotto cane- 
stro e forte in panchi- 
na. Insomma non le 
manca nulla per punta- 
rein alto. Intanto vuole 
sfruttare le sue condi- 
zioni ideali già questa 
settimana in Coppa Ita- 
| lia e poi nella finale 
tutta italiana di Korac 
proprio contro il Mes- 
saggero. Per Roma, che 
non ha colto una delle 
poche giornate d'oro di 
Radja, è la conferma di 
una mancanza di con- 
tinuità che le può esse- 
re fatale. Solo se riusci- 
tà a trovare equilibrio 
fra i suoi lunghi stra- 
nieri e le guardie italia- 
ne Il Messaggero può 
sperare di conquistare 
una coppa cui terrebbe 


moltissimo, anche per- 


ché in campionato non 
può certo fare moltissi- 
ma strada. Ma la Sca- 
volini avrà le sue gatte 
da pelare già giovedì in 
coppa Italia perché do- 
vrà superare una Knorr 
Bologna che ha sette 
vite: dopo l'exploit a 
Tel Aviv è andata a 
vincere anche sul cam- 

o dei campioni d'Ita- 

ia di Caserta; ancora 
con una ferrea difesa, 
coni suoi piccoli infati- 


Darren Daye 


cabili e con un Binelli 
redivivo. Aria di crisi, 
invece, a Caserta, dove 
il pubblico non soppor- 
ta più gli sconcertanti 
momenti di buio della 
squadra (anche dome- 
nica scomparsa dal 
campo nel secondo 
tempo, dopo aver. gio- 
ng bene venti minu- 
ti). 

E in coppa ci sarà 
anche la Benetton Tre- 
viso che ormai si è abi- 
tuata ad avere almeno 
sessanta punti a parti- 
ta più una ventina di 
assist da Kukoc e Del 
Negro e dimostra di 
avere obiettivi molto 
ambiziosi. Treviso è 
uno schiacciasassi, ma 
non ha ancora trovato 
il vero Rusconi e su 
questo possono punta- 
re le avversarie per 
metterla in crisi sotto 
canestro. Non ci sarà 
invece la Philips che 
però non molla la vetta 
della classifica ed anzi 
Dio trarre giovamento 

la una settimana di ri- 


poso in vista dei prossi- 
mi impegni in coppa 
europea, con l'obbligo 
di andare a vincere a 


Barcellona; Milano 
non ha avuto problemi 
abbattere Siena e si è vi- 
sto un Dawkins molto 
convinto; può essere la 


carta vincente. 

Dietro le quattro re- 
gine si fa luce una 
Clear Cantù che è arri- 
vata alla sua quinta 
vittoria consecutiva in 
campionato: ha soffer- 
to per battere Trapani, 
ma intanto sta rien- 
trando Tonut, Rossini 

ioca e nella fase finale 

ella stagione Cantù 
avrà per la prima volta 
la squadra al completo: 
nei play off potrebbe 
essere la sorpresa. Ogni 
anno c'è una mina va- 
gante, e potrebbe esse- 
re la Clear. 

A questo ruolo sem- 
bra aver ormai abdica- 
to la Stefanel Trieste, 
che pure ha vinto uno 
spareggio play off con- 
tro Theus (ovvero la 
Ranger Varese). Ma 
Trieste ha mezzo Me- 
neghin, un quarto di 
Cantarello e troppa vo- 
glia di sperimentare 
sempre e comunque; 
alla fine non è affidabi- 
le, anche se può fare di 
tutto, nel bene e nel 
male. 

Vittoria importante 
anche per la Baker Li- 
vorno, che ha messo 
definitivamente in cri- 
sila Glaxo. Anche a Ve- 
rona tira brutta aria, la 
panchina di ' Blasone 
traballa malgrado gli 
ottimi risultati ottenuti 
in campo europeo: le 
prossime due partite 
sono decisive per tutta 
la stagione, difficile 
pensare che soluzioni 
traumatiche possano 
essere positive. 

In coda si muove so- 
lo la Filanto Forlì che 
torna a sperare dopo 
aver superato un Fer- 
net Branca troppo lega- 
to ai suoi stranieri, 
sempre bloccato dalla 
sua incapacità di vin- 
cere fuori casa (12 
sconfitte su 12 parti- 
te!). Ma Pavia resta un 
passo avanti ed alla fi- 
ne le più indiziate per 
la A2 sono ancora Forlì 
e Trapani. Per tornare 
in Al invece non c'è più 
storia, Reggio Calabria 
e Montecatini hanno 
fatto il vuoto e possono 
già festeggiare, anche 
perché hanno squadra 
e pubblico per far bene 
anche nella serie A ve- 
ra. 


Servizio di 
A. Cappellini 


TRIESTE - Qual'è il me- 
tro di giudizio più corret- 
to nel valutare una pre- 
stazione agonistica, par- 
tita di calcio, di basket; 
un incontro di tennis, ga- 
ra di sci, che sia? Quello 
ideale, quello della per- 
fezione 0 quasi, oppure 
quello, sicuramente me- 
no nobile, più terra terra, 
relativo, spesso condi- 
zionato dall'scopo, spes- 
so condizionante, che si 
vuole raggiungere? Due 
vie quasi sempre in op- 
posizione, tuttavia da 
scegliere. 

E scelta non facile per- 
chè ad essa deve poi uni- 
formarsi, coerentemen- 
te, tutto il discorso suc- 
cessivo. La prima via, 
per esempio, ovvero 
quella della perfezione o 
quasi, presenta angoli 
pericolosi perchè 'si ac- 
compagna sempre alla 
critica, dura e negativa, 
mentre la. seconda apre’ 
le porta a giustificazioni 
e causali. 

Alla partita vinta dalla 
Stefanel sulla Ranger di 


‘ Varese, per esempio, si 


adatta molto di più un 
giudizio del secondo ti- 
po, perchè l'avvicinarsi 
delle. scadenze di fine 
stagione, la concomitan- 
za con appuntamenti im- 
portanti, da non fallire, 
come la final four di Cop- 
pa Italia hanno imposto 
interpretazioni e condu- 
zioni mirate. 

In questo momento le 
partite casalinghe sono 
lrrinunciabili: sui punti 
che le mure amiche met- 
tono a disposizione si 
realizza la copertura fi- 
nale dell’ «edificio» pro- 
grammato all'inizio del 
campionato. Ieri a Chiat- 
bola lo scopo è stato rag- 

iunto, ed è esto un 
‘atto che giustifica tutto 
o quasi tutto. O meglio 
picnca una parte del- 
‘incontro, quando i va- 
resini hanno cominciato 
a rosicchiare il vantag- 
gio, sostanzioso, acquisi- 
to dai biancorossi. 

Giustifica, quindi, sol- 
tanto la parte finale del- 
l'incontro, perchè, certa- 
mente, per gli altri minu- 
ti di gioco non c'è n'è 
molta necessità. Fino a 
quando —Meneghin,un 
Cantarello, sorprenden- 
temente concreto (Davi- 
de ha dato più di quanto 
la lunga assenza potesse 
far sperare), fino a quan- 
do Gray non è stato fer- 
mato da quel piccolo, ma 
pericoloso inconvenien- 


Sport 


te alla gamba sinistra, la 
Stefanel, non solo ha po- 
tuto valersi di una difesa 
assai solida, ma ha anche 
potuto contare su molti 
più palloni giocabili e 
sfruttabili in attacco. Al- 
cuni contropiede, confe- 
zionati da Pilutti, da 
Fucka, da Middleton so- 
no state delle preziosità 
che otterrebbero un giu- 
dizio assolutamente po- 
sitivo se anche si volesse 
usare il metro della per- 
fezione. 

Poi, quando è stato ac- 
quisito un vantaggio s0- 
stanzioso, sono suben- 
trate le prudenze e le 
preoccupazioni per gli 
appuntamenti che ormai 
sono alle porte: Tanjevic 
ha fermato Gray, ha ri- 
sparmiato Meneghin, ha 
messo in panchina Can- 
tarello ormai a corto di 
fiato,dando la responsa- 
bilità di portare a termi- 
ne positivamente l'in- 
contro alla componente 
italiana della squadra, 
magari con l'aggiunta di 
Middleton (un Middle- 
ton molto concreto, pro- 
duttivo, sia in attacco, 
sia in difesa, in buona se- 
rata). 

Quintetti tutti italiani, 
in molti casi, sempre in 
grado di affrontare e reg- 
gere la pressione di una 
Ranger in vantaggio di 
molti centimetri (Wil- 
kins, sopratutto, poi Ca- 
neva e Calavita hanno 
caratterizzato la parte fi- 
nale dell'incontro): una 
risposta del campo con- 
fortante perchè testimo- 
nia il recupero da parte 
della Stefanel di un qua- 
lità che molte squadre 
italiane, anche di mag- 
gior nome, non possono 
vantare, quella, appun- 
to, di poter proporre 
quintetti tutti italiani so- 
stanzialmnete competi- 
CIVIAERO 

Un giudizio relativo, 
quindi, che deve tenere 
conto non soltanto della 
contingenza, ovvero di 
quanto ha offerto, in fat- 
to di basket, la partita di 
domenica, ma:di quanto 
si va ad affrontare. La 
conquista di una finale 
di Coppa Italia (una Cop- 
pa sta acquistando in pe- 
so specifico) è un tra- 
puro inedito perla pal- 

acanestro triestina: 
quindi va considerato 
con tutto il rispetto pos- 
sibile. La Stefanel, Tan- 
jevic lo:sta preparando 
da tempo: anche dome- 
Dica è stato, in qualche 
modo, un episodio di 
questa preparazione. 


REX /SCONFITTA DECISIVA 


Ora solo un’agonia prolungata 
Consueto black out - Sarà Treviso il campo neutro 


UDINE — Addio pro- 
dotti. La Rex regge 37 
minuti nel match-sal- 
vezza conro la Mangia- 
bevi, poi la fretta di 
© vincere a tuttii costila 
tradisce, rimandandola 
a casa con l'ennesima 
sconfitta. E ora il cam- 
‘pionato appare a gran- 
di linee come un pro- 
lungamento  dell'ago- 
nia per la formazione 
di D'Amico, che al 
«Carnera» giocherà 
d'ora in avanti un solo 
incontro, l'ultimo con 
la Breeze, e i prossimi 
due interni su campo 


neutro in seguito alla 


squalifica giunta pun- 
tuale nel dopo Panaso- 
nic. 

Dopo le chanche ini- 
ziali di Trieste sarà, in- 
vece, il Palaverde tre- 
vigiano a ospitare do- 
menica prossima Rex- 
Billy Desio, gara che 
assume le vesti di un 
semplice galoppo dopo 


la decisiva sconfitta 
maturata sul parquet 
bolognese. La classifica 
ora parla fin troppo 
chiaro, con un terzulti- 
mo posto (occupato 
dalla Cercom Ferrara e 
dalla stessa Mangiabe- 
vi) sostanzialmente ir- 
ragiungibile dai friula- 
ni, stanziati a quota 12, 
all'ultimo posto, con 
sei punti da recuperare | 
nei sei incontri che an- 
cora mancano al termi- 
ne della stagione rego- 
lare. . 

A deludere quanti 
ancora speravano in 
una vittoria della Rex 
contro i felsinei è stato 
ancora una volta l'im- 
passe che puntualmen- 
te coglie i bianconeri in 
un momento o nell’al- 
tro dell'incontro. Sta- 
volta il break (16-8) è 
giunto proprio quando 
calma e concentrazio- 
ne avrebbero dovuto 
farla da padrone tra i 


STEFANEL / JUNIORES * 


Vicenza in un sol boccone 


81-69 


STEFANEL: Pasquato 4, 


Pila 8, La Torre 17, Berton 
11, Stefani 17, Guarneri 8, 
Zini 7, Rusconi, Pugliesi 2, 
+ Magnelli 3, De Pol 4, Zollia. 
All, Boniciolli. 
PALL. VICENZA: Scudel. 
la 19, Zorzetto, Lorenzi 2, 
Mariotto 15, Todeschini 2, 
Perozzi 20, Veller, Moscon 
7, Morello 4, Alba. All. Fri- 
s0. i 

ARBITRI: Longo N. e Be- 
sio di Monfalcone. 

NOTE: primo tempo 39- 
30; tiri liberi Stefanel 
25/38, Pall. Vicenza 6/16; 
tiri da tre Stefanel 2 (Ber- 
ton), Pall. Vicenza 5 (Pe- 
rozzi 4 e Mariotto); usc. 5 
falli: Alba (36°). 


TRIESTE — La Stefanel 


legittima il primato in: 


classifica nel campionato 
juniores «primo gruppo» 
superando con estrema 
facilità la Pallacanestro 
Vicenza. La formazione 
veneta che è approdata a 
Chiarbola dopo aver con- 
seguito tre successi con- 
secutivi che la avevano 


‘portata a occupare in s0- 
litudine la terza posizio- 
ne in graduatoria alle 
spalle del «tandem» Ste- 
fanel-Benetton, non ha 
certo dimostrato di esse- 
re all'altezza delle for- 
mazioni più quotate del- 
la categoria. 

Boniciolli, il coach 
biancorosso, ha schiera- 
to fin dall'inizio un quin- 
tetto inedito (Pasquato, 
Pilat, La Torre, Stefani e 
Berton) vista l'indisponi- 
bilità di Massimo Cielo 
(vittima di una distorsio- 
ne al ginocchio fortuna- 
tamente senza lesioni 
meniscali) e un Alessan- 
dro De Pol da preservare 
in attesa delle finali di 
Coppa Italia. 

Dopo un paio di minu- 
ti, che hanno visto le for- 
mazioni ferme sul 4-2 
(con due canestri di Ste- 
fani) la. compagine trie- 
stina ha accelerato e, 
grazie all'ottima vena di 
Gianluca La Torre (che 
ha fatto valere la sua sta- 
tura contro una forma- 


SCI / COPPA DEL MONDO 


Tutti in America, tranne Tomba 


SCI / COPPA DONNE 


Slalom: il titolo alla Schneider 
Quinta a Sundsvall - Vittoria all’americana Parisien 


SUNDSVALL — Julie 
Parisien, degli Stati 
Uniti, ha vinto oggi 
l'ultima gara di slalom 
valevole per la Coppa 


del Mondo dello sci 
femminile a Sundsvall 
in, Svezia, mentre la 


svizzera Vreni Schnei- 
der, finita quinta, ha 
conquistato il titolo per 
la specialità. E' la terza 
volta in quattro anni; 
la Schneider si era già 
laureata campionessa 
mondiale di slalom nel 
1989 e nel 1990. 

La Parisien, che ha 
mancato di un soffio la 
medaglia di bronzo del- 
la TERRE alle Olim- 
piadi del mese scorso, è 
stata la più veloce in 


tutte e due le manche 
vincendo con un tempo 
complessivo di un mi- 
nuto 19,99 secondi. — 
Al secondo posto in 
1:20,54 si è piazzata 
Pernilla Wiberg, sve- 
dese, oro nel gigante ad 
Albertville. Terza l'au- 
striaca Karin Buder in 
1:21,26e quarta la con- 
nazionale Anita Wach- 
ter in 1:21,39. Petra 
Kronberger, oro alle 
Olimpiadi, è finita set- 
tima, dietro alla spa- 
gnola Fernandez 
Ochoa, e resta in testa 
alla classifica di Coppa 
del Mondo, seguita dal- 
la Schneider. La prima 
delle italiane è stata 


Paola Magoni, 27.a, in 
17231597 

La classifica finale 
dello slalom femminile 
di Coppa del Mondo: 1) 
Schneider, Svizzera, 
511 punti; 2) Wiberg, 
Svezia, 445; 3) Fernan- 
dez Ochoa Spagna, 413; 
4) Petra Kronberger, 
Austria, 369; 5) Gron- 
berger, Nuova Zelanda, 
9355 

La classifica genera- 
le di Coppa del Mondo 
dopo 22 gare: 1) Kron- 
berger, Austria 942 
punti; 2) Schneider, 
Svizzera, 902; 3) Merle, 
Francia, 764; 4) Wi- 
berg, Svezia, 749; 5) 
Ginther, Austria, 746. 


MORIOKA — Dopo il raid 
in Giappone, dove si è di- 
sputato un solo supergi- 
gante che pure è servito a 
chiudere la pratica di Cop- 
pa del mondo a favore del- 
lo svizzero Paul Accola, il 
circo bianco smonta le 
tende per trasferirsi in 
America. Non ci va invece 
Alberto Tomba, l'altro 
protagonista della stagio- 
ne che, toltosi con un delu- 
dente 15.0 posto la spina 
del superG, torna in Italia 
in attesa di chiudere in 
bellezza a Crans Montana 
fra qualche settimana. 
Intanto, mentre Accola 
festeggia la sua prima 
Coppa, concorrenti e tec- 
nici lasciano il Giappone 
preoccupati per il grande 
appuntamento della pros- 
sima stagione, i campiona- 
ti mondiali 1993 che si ter- 
ranno proprio a Morioka. 
La preoccupazione è rivol- 
ta alle mutevoli condizioni 
atmosferiche della zona e 
alle carenze organizzative 


riscontrate nello scorso 
weekend. a 

La libera prevista per 
sabato è stata annullata a 
causa della nebbia dopo 
che nei giorni precedenti 
forti raffiche di vento ave- 
vano costretto gli organiz- 
zatori a fare sostenere gli 
allenamenti su distanze 


ridotte. Il supergigante di , 


domenica si è disputato in 
condizioni difficili per le 
variazioni continue dello 
stato nevoso. Un anno fa 
erano stati annullati una 
discesa e un superG di 
Coppa: del mondo femmi- 
nile per le stesse ragioni: 
alternarsi continuo di 
vento, pioggia, nebbia e 
sole. 

«Non so se convenga di- 
sputare qui in Giappone i 
prossimi campionati del 
mondo», ha detto l'au- 
striaco Guenther Mader 
dopo essere stato squalifi- 
cato per avere saltato una 
porta. nel superG. «Ho 


l'impressione che qui il 
tempo cambi più rapida- 
mente che su tutte le altre 
piste. Ciò influenza note- 
volmente il risultato di 
una gara», ha rilevato lo 
svizzero Franz Heinzer. 

. «Il tempo è più stabile 
in febbraio, periodo nel 
quale si disputeranno i 
‘mondiali 1993», ha dichia- 
rato Yushiro Yagi, respon- 
sabile della Federazione 
giapponese di sci, nel ten- 
tativo di rasserenare atleti 
e tecnici. Difficile che sia 
riuscito nell'intento. 

E ora l'appuntamento 
del fine settimana è in Ca- 
nada, a Panorama, “con 
una libera e un supergi- 
gante: Quindi la settimana 
successiva weekend ad 
Aspen, negli Usa, con 
identico programma. Il 
gran finale è fissato col gi- 
gante del 20 marzo e lo 
slalom del 22 a Crans 
Montana, nella Svizzera 
di Accola. 


ATLETICA /GLI EUROPEI INDOOR 


A Genova gloria spartita fra giovani e veterani 


GENOVA — «Katrin you 
are still the best» (Katrin 
sei sempre la migliore): 
questo striscione, lungo 
una diecina di metri, cam- 
peggiava sull'anello più 
alto delle tribune del pala- 
sport genovese, nell'ulti- 
ma giornata dei campio- 
nati europei indoor di atle- 
tica. Quella scritta conte- 
neva tutto il rimpianto per 
l'assenza della  campio- 
nessa mondiale dei 100 e 
dei 200 metri, squalificata 
Suazo anni per la storia 

[elle provette manipolate. 
L'assenza è stata avvertita 
dagli appassionati di atle- 
tica in modo particolare, 
perché, come sì temeva al- 


la vigilia, nella 22.a rasse- 
gna continentale dell'atle- 
tica «in sala» sono mancati 
i campioni, i personaggi. 

Atletica Lea manon 
effimera, era l'appello che, 
alla vigilia veniva rivolto 
ai circa 500 iscritti alle ga- 
re, e in realtà l'invocazio- 
né è stata accolta. Giovani 
arrampicatori e coriacei 
veterani non hanno spre- 
cato l'occasione che loro 
offriva una competizione 
ignorata dalle stelle. Insie- 
me hanno contribuito a in- 
scenare alcune gare valide 
almeno dal punto di vista 
dello spettacolo. 

Jason Livingston, ad 
esempio, ha ricordato al 


pubblico quello che era il 
suo. idolo, Ben Johnson, 
giudicandosi il titolo dei 

60 metri, per un soffio sul 
sovietico : Savin. «Baby 
Ben» è da rivedere all'a- 
perto e sui 100. E' troppo 
presto per dire che la velo- 
cità ha trovato un nuovo 
campione. Ma gloria c'è 
stata anche per una EuTE 
rantenne, la signora della 
Csi Yekaterina Podko- 
pene Lasciando a casa 
ambini piangenti, la pro- 
mettente «ottuagenaria» è 
volata al primato persona- 
le (4:06.61) ed al titolo dei 
400 metri, riacciuffando 
negli ultirni metri, con uno 
spirito guerriero da fare 


invidia agli arrampicatori 
affamati di cui sopra, le 
non più verdi Kremleva 
(31 anni), sua compagna di 
squadra, e Doina Melinte 
(36), la romena già cam- 
pionessa olimpica. 
Imprese che, con altri 
protagonisti, non sarebbe- 
ro riuscite né all'una né al- 
l'altra delle categorie di 
atleti che hanno caratte- 
rizzato la rassegna geno- 
vese. Fra giovani arrab- 
biati (da non dimenticare 
il nuovo astista sovietico, 
il 24.enne Pyotr Bochka- 
rev salito a 5,85) e anziani 
sempre verdi, sono tutta- 
via emersi atleti dall'ana- 
grafe e dalla carriera sta- 


gionate. È 

A tenere alto il vessillo 
di questa categoria di 
mezzo ieri sono stati il 
bulgaro Nikolai Antonov, 
che nei 200 con 20.41 (a 
5100 dal primato mondia- 
le), ha ottenuto il limite 
nazionale e quindi perso- 
nale annientando Sangou- 
ma, e lo svedese Patrik 
Sjoberg che, con 2.38 nel- 
l'alto, è tornato alle quote 
di tempo fa, respingendo 
l'assalto del rumeno Matei. 
(2.36). 

In mezzo a tale compa- 
gnia non è stato difficile 
agli atleti italiani togliersi 
qualole soddisfazione. 
lovanni De Benedictis, 


che ha stravinto il titolo 
della marcia, Gennaro Di 
Napoli, che ha dominato i 
3000 metri, hanno final- 
mente dimostrato — an- 
che se in una occasione 
non proibitiva —, a se 
stessi per primi, che pos- 
sono fare qualcosa di più 
di quanto non abbiano fi- 
nora combinato. 

Entrambi alla prima af- 
fermazione in una compe- 
tizione internazionale uf- 
ficiale ora possono FEE 
dare con rinnovata fiducia 
al proseguimento della 
carriera e, in particolare, a 
quello della stagione olim- 
pica che sta per comincia- 
re. 


Così non si può dire che 
la Csi, sorta dalle ceneri 
del comunismo, sia forte 
come la ex Unione Sovieti- 
ca, né che la Germania 
unica (ma non unita) sia 
più debole delle ex Rfg e 
‘Rdt separate. Anche se nel 
medagliere «genovese» la 
Csi è prima e preponde- 
rante (12-8-7) e la Germa- 
nia ottava (1-1-5). 

E' invece «vera» la clas- 
sifica dell'Italia (2-2-1), 

receduta dalla Romania 
13-4-1) nel conto delle me- 
daglie, ma seconda per 
piazzamenti in finale. E‘ 
vera nel senso che l'Italia 
ha fatto quel che poteva e 
ci si aspettava. 
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bianconeri, in quei mi- 
nuti finali che oggi val- 
gono l'addio alla serie 
A. 


Gaze, sul quale si ba- 
savano le maggiori spe- 
ranze al tiro, ha finito 
con l'essere imbrigliato 
dall'oculata marcatura 
di Myers, forzando ol- 
tre misura e finendo 
con il per lui esiguo 
bottino personale di 24 
punti, mentre anche 
Tyler, spossato dal su- 
perlavoro sotto cane- 
stro, ha concluso in 
sordina. 

Temuta sotto * le 
plance, la Mangiabevi 
ha vinto con gli esterni, 
con la Rex a non essere 
in grado di ripetere in 
trasferta le belle prove 
interne degli ultimi 
tempi. Il cuore non è 
certo mancato ai friu- 
lani. Ma perla salvezza 
è necessario quel qual- 
cosain più.. 

Edi Fabris 


zione carente sotto cane- 
stro), alla caparbietà di 
Pilat (due palle recupera- 
te, 4 punti e un paio di 
rimbalzi) e a un positivis- 
simo. Davide Stefani, 
all'8' il punteggio era già 
di 20-5. 

A questo punto la Ste- 
fanel ha rallentato un po’ 
il ritmo permettendo così 
ai vicentini di arrivare 
anche a -7 prima di chiu- 
dere la frazione in ritar- 
do di:9 lunghezze. 

Nella ripresa con De 
Pol sul parquet (in tutto 
l'ala biancoossa verrà 
impiegata per soli 7°) i ra- 
gazzi di Matteo Boniciol- 


li ha operato il break por- ’ 


tandosi a +16. Raggiunto 
il massimo vantaggio 
verso il 5' la Stefanel ha 
badato a controllare gli 
avversari e in questo pe- 
riodo si mette in luce 
Guarneri. Nei minuti fi- 
nali c'è spazio un po' per 
tutti e così la Pall. Vicen- 
za ha recuperato qualche 
punto fino al-12 finale. _ 

Piero Tononi 


FLASH 


25.0 TURNO 
Gli arbitri 
A1eA2 


Al: Il VEETCCRRA 
Philips: Zeppilli e 
Tullio (sabato 7); Ti- 
cino-Knorr: D'Este e 
Deganutti; Phonola- 
Benetton: Maggiore 
e Teofili;  Ranger- 
Clear: Baldi e Gior- 
dano; Scavolini-Ste- 
fanel: Rudellat e 
Zucchelli; Filanto- 
Libertas: Gazzaro e 
Vianello; Robe di 
Kappa-Glaxo: Grossi 
e. Colucci;  Fernet 
Branca-Trapani: 
Reatto e Zancanella. 
A2: Cercom-Panaso- 
nic: Cicoria e Duva; 
Scaini-Sidis: Nelli e 
Pasetto; Kleenex- 
Napoli: Pozzana e 
Skerlj; Marr-Maje- 
stic: Paronelli e Ri- 
ghetto; Mangiaebe- 
vi-Lotus: Tallone e 
Borroni; Turbo Air- 
Telemarket: Facchi- 
ni e Piezzi; Breeze- 
Banco Sardegna: Be- 
lisari e Corsa; Rex- 
Billy: Pallonetto e 
Pascucci. 


Gianluca La Torre 


Vittoria di Pescosolido 
al torneo di Scottsdale 


SCOTTSDALE — Stefano Pescosolido ha vinto il 
torneo di Scottsdale, valido per il circuito Atp e 
con un montepremi di 260 mila dollari (circa 300 
milioni di lire), battendo in finale l'americano 
Brad Gilbert (testa di serie n.7) per 6-0 1-6.6-4. 


Nuoto: due record mondiali 
100sle 200 rana donne 


INDIANAPOLIS — L'americana Jenny Thomp- 
son, 19 anni, ha stabilito, nella prima giornata 
delle selezioni olimpiche americane di nuoto, il 
nuovo record mondiale dei 100 metri stile libe- 
ro, con 54 secondi e 48 centesimi. Mentre Anita 
Nall ha migliorato il primato del mondo dei 200 
rana donne di nuoto con iltempo di 2'25'92. 


Scherma: vittoria italiana 
in Coppa del mondo 


ROMA — Nuovi successi della scherma italiana 
nella gare di Coppa del mondo. A livello under 20 
gli azzurri si sono imposti nella prova di Jesi di 
fioretto donne con Valentina Vezzali e nella 
competizione di Heilbronn di fioretto maschile 
con Luca Donzelli. A livello assoluto l'azzurro 
Marco Marin si è classificato secondo nel grand 
prix di Hannover di sciabola vinto dal tedesco 


Nolte. 


Monica Seles s'impone 
nel torneo Indian Wells 


INDIAN WELLS — Lajugoslava Monica Seles ha 
vinto il torneo Matrix Essentials Evert Cup di 
Indian Wells battendo per 6-3, 6-1 la spagnola 
Conchita Martinez. Il doppio è stato vinto da 
Glaudia Kohde-Kilsch, tedesca, e Stephanie Re- 
he, americana, che hanno battuto per 6-3, 6-3 le 
americane Jill Hetherington e Kathy Rinaldi. 


Stirling Moss ricoverato 
dopo un’incidente stradale 


HOBART — L'ex pilota inglese di formula uno 
Stirling Moss è stato ricoverato nell'ospedale 
austrialiano di Mersey, a Latrobe, dopo l'inci- 
dente subito ieri lungo/la Bonney's Lane, che fa 
parte del circuito della Larga Tasmania alla qua- 
le intendeva partecipare in aprile. 
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MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
Steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-1 8.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
DIE 11700828-798920. UDINE: 

‘azza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale 
Mirafiori, strada 3, Palazzo 
B 10, 20094 Assago, tel. 
02/575774; sportelli piazza 

aVour ch telefono 
02/6700641. BERGAMO: via- 
le Papa Giovanni >.@.<IT] 
120/122, telefono 035/2252229, 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
Via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723, 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959, 
NOVENTA PADOVANA (Pd): 
Via Roma 55, telefoni 
049/8932455-8932456, PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
Via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 7, 
tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA” 
EDITORIALE non è soggetta 
4 Vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
SH del giornale, per motivi 
3 forza. maggiore gli avvisi 
Sosta per giorno festivo 
erranno anticipati o postici- 
Rali a Seconda delle disponi= 
îlità tecniche. In TUTTE le 
[ubriche Verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
letto a tariffa doppia. 


La Pubblicazione dell'avvi 
‘è subordinata all’i rt 
ile giudizio della direzione 
el giornale. Non Verranno 
comunque ‘ammessi annuncì 
redatti in forma. collettiva 
nell interesse di più persone 
9 enti, composti con Parole, 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
francobolli per la risposta. 
Itesti da pubbli 
no acceltati so. redggi any 
calligrafia leggibile megli 
se dattiloscritti, ; AA 


La collocazione dell'avvis 
Verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: { 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 


chieste di danaro ovalori edi . 


e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 


| AVVISI ECONOMICI 


affitto; 19 appartamenti e lo- © 


cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
hi - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
Pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 908). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
-.3 lire 620, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
-15-16-17-18-19lire 1500, 
numeri 20 - 21 - 22-23 - 24- 
25-26-27 lire 1760. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
‘giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle. inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
latariffa prevista. ? * 


Gli‘errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel.caso che 
risulti nulla l'efficacia dell'in- 
serzione. Nonsi risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati- 
vio copie omaggio. 


Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qual- 
‘Siasi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere 
a SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipa- 
tamente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui ‘va 
aggiunto il 19 per cento di 
Iva). 


Gli avvisi economici possono, 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
366766 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. | servizi di ac- 
Cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona 
no esclusivamente per la re- 
te urbana.di Trieste. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


ARCHITETTO croato con 
conoscenza lingua italiana 
esperienza pluriennale in 
urbanistica ed edilizia pri- 
Vata cerca lavoro in Trieste 
Gorizia e provincia. Telefo- 
nare ore 13-14 
0481/710924. (C50063) 


con un pizzico di esotism 
padrona: chi ama le pesci 


alcolico. 


dall’assaggiare uno dei 


parlando di drinks, i pro: 


chi ha voglia di bere qual 
non troppo. 


gioco è davvero fatto. 


continua... 


SCO, ecc., ecc., ritrova i suo 


Chiedete anche agli amic 


solo fenomeno «galoppante» 
inquadrato in quelli che sono 


La limpida e trasparente Vodka K 
quest'unione, è nata la Vodka Glacial 
nuovo che raccolto, in questi ultimi an 


Qualcosa, insomma, che soddisfi 


LAVORI domestici offresi 
Trieste e dintorni sabato e 


domenica.. — Tel. Pola 
003852/22388 fino alle 14. 
003852/42592 dopo le 15. 

RAGIONIERE lunga espe- 
slienza contabile-fiscale 
controlli gestionali consu- 


lenze offre collaborazione. 


ad associazione o centro 
servizi. ‘Fel. 040/9483318. 
(A52431) È 


esperienze lavorative. 
Scrivere a cassetta n. 4/G 
Publied 34100 Trieste. 
(A962) 


SUPERMERCATO cercasi 
urgentemente: 1 macellaio 
1 aiuto macellaio. Telefo- 
nare allo 040/829443 o pre- 
sentarsi in mattinata v. Jen- 
ner 22/B. (A1015) 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


Rappresentanti 
Piazzisti 


= - 
CERCASI banconiera per 
gelateria ore serali. Viale 
R. Gessi 18. (A965) 


CONDUTTORE  patentato 
impianti termici con prova- 
ta esperienza saldatura 
elettrica e autogena, im- 
presa assume per manu- 
tenzioni presso stabilimen- 
to industriale in Monfalco- 
ne. Indicare precedenti 


ZIE INFORMANO SIAE 


LA STOCK AMPLIA LA LINEA DELLA VODKA GLACIALE KEGLEVICH 
Sono tre le gustose novità: 
cocco, mandarino e tropical 


Ormai non c'è che l'imbarazzo della scelta: c'è chi la vuole al limone perché è 
Stata una delle prime, ma c'è chi è in vena di nu 


dotti a 


E la linea Vodka Glaciale Keglevich è pronta a soddisfare ancora nuove 
esigenze dei suoi estimatori: tre nuove 
ricchissima gamma:che potrà ora cont: 
tropical, come sempre nelle personali 


Ove esperienze, più fantasiose, 
0, e allora la chiede ai frutti tropicali. La frutta la fa da 
he, le banane, le albicocche, le fragole, la frutta di bo- 
i gusti e aromi preferiti, appena irrobustiti dal grado 


i e alzi la mano chi non si è fatto tentare 
gusti della linea Vodka Glaciale Keglevich. Sono il 
del mondo del bere: il loro successo va 
i più moderni stili di vita che privilegiano, 
moderata gradazione alcolica. 


eglevich si è sposata alla frutta: da 
le Keglevich, un prodotto praticamente 
ni, un successo incontrastato da parte di 
[cosa di forte ma non troppo, qualcosa di delicato ma 


Il 5 od davvero il palato e che, possibilmente, sj 
possa bere all ora dell'aperitivo senza impegnare, ma anche alla sera alla fine 
di una cena importante. Se Poi scopriamo che piace anche alle signore... il 


proposte, infatti, si aggiungono alla già 
‘are anche sui gusti cocco, mandarino e 
issime ed esclusive bottiglie. Il successo 


AFFERMATA azienda in 
forniture industriali abiti e 
calzature da lavoro ed in- 
fortunistica. cerca agente 
monomandatario per le 
province di Ts e Go. Offresi 
consistente portafoglio 
clienti-contributo SARRI, 
teressanti provvigioni. Tel. 
0432/522447. (5823) 


‘C0242 


Lavoro a domicilio 

Artigianato 

e _ 
SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente oppure ac- 
quistando rimanenze abita- 
zioni cantine. Telefonare 
‘040-394391. (A52533) 

Auto, moto 
14 cicli 


—_P__ 
A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine ritiran- 
dole sul posto. Tel. 040- 
821878: (A984) : 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
040/566355. (A1014) 


8 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 
—___—___ 
STUDENTE friulano cerca 
ammobiliato con posto 
macchina max urgenza. 
Tel. 040/367241. (A52582) 
19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 
AFFITTIAMO anche. gior- 
nalmente uffici arredati con 
servizio segreteria. Possi- 
bilità recapito telefonico, 


postale, telex, telefax, do- 
miciliazioni —- Trieste 


390039 - Padova 8720222 -. 


Milano 76013731. (A099) 
MONFALCONE centralissi- 
mi GARAGE-MAGAZZINI 
varie metrature pronta con- 
segna. Agenzia Italia Mon- 
falcone 410354. (COO) 
MONFALCONE: centralis- 
simi UFFICI varie metratu- 
re immediata disponibilità. 
Agenzia Italia Monfalcone 
0481/410354. (C00) 

Aziende 


pr nr Lia, 


A.A. PRESTITI subito in fir- 
ma singola nessuna corri- 
spondenza a casa. Tel. 
040/634025. (A972) 


Capitali 


APE PRESTA 
Tel, 722272 


PER LE SPESE URGENTI 
1.000.000 IN GIORNATA 

PER COMMERCIANTI E ARTIGIANI 20.000.000 
IN FIRMA SINGOLA SENZA DOCUMENTAZIONE 


Mm TEL. 040/722272 MM 


A. EROGHIAMO prestiti su- 
bito in firma singola nessu- 
na corrispondenza a casa. 
Tel. 040-634025. (A854) 

CASALINGHE 3.000.000 im- 
mediati. Firma unica. Basta 
documento identità. Riser- 
vatezza. Nessuna _corri- 
spondenza a casa. Trieste 
telefono 040/370980 Udine 


telefono 0432/511704. 


574090. (A880) 


Il Piccolo 21] 


I 


Inutile girarci intorno: ogni anno in Italia si spendono per l’illuminazione 
domestica 500 miliardi di lire di troppo. Ridurre questo spreco non è solo 


opportuno e conveniente, ma anche facilissimo. Basta utilizzare l'energia 


elettrica in modo razionale. Ad esempio, adottando le nuove lampade 
fluorescenti compatte, che offrono a tutti un’occasione di risparmio in più: 
rispetto alle tradizionali lampade a incandescenza, infatti, e a parità di flus- 


so luminoso, consumano anche 1’80% in meno e 


durano fino a 8 volte di più. Oppure, evitando i 


lampadari a molte luci, visto che una sola lam- 


lo stesso flusso luminoso 


pada da 100 watt fornisce 
disci lampade da 25 watt, e consuma il 33% in meno. O ancora, utiliz- 
zando luci dirette anziché riflesse: una lampada da 60 watt rivolta verso 
il basso garantisce la stessa luce di una da 100 watt rivolta verso il soffitto. 
Questi sono solo alcuni dei consigli che possono aiutarvi ad utilizzare 
correttamente l’energia elettrica, senza errori e senza sprechi. Per sa- 
perne di più, ai spedire .il coupon in basso. UENEL sta investendo 
molte risorse in centrali più efficienti e pulite e nella ricerca di fonti 
rinnovabili. E da sempre offre ai suoi utenti informazioni e consulenze 


attraverso gli oltre 600 uffici aperti al pubblico in tutto il territorio nazio- 


nale. Uniamo le nostre energie. Il consumo intelligente comincia da qui. 


Sono interessato a ricevere gratuitamente ulteriori informazioni sul Consumo Intelligente 


e in particolare per quanto riguarda Illuminazione Domestica. 01/156 
NOME 

COGNOME 

VIA Ne 
CAPS CITTÀ 


sesso [ME] età CI] 
Ritagliare, compilare e inviare in busta chiusa a: 
ENEL “CONSUMO INTELLIGENTE” © 
VIA.G.B. MARTINI, 3 - 00198 ROMA 


ORARIO FERROVIARIO 


Per consegna a domicilio a Trieste. 
telefonare ai n. 3794740-418612 


CASALINGHE 3.000.000 
prestito immediato. Firma 
unica. Massima riservatez- 
za. Nessuna corrisponden- 
za a casa. Trieste telefono 
040/370980 Udine 
0432/511704. (5164) 


SEN ARRIVI ì 
PICCOLI prestiti immediati: : -TRIESTECENTRALE © 
cagainoneo pensionati - di- ATRIESTE CENTRALE VILLA OPICINA 
pendenti. Firma unica. Ri- Gi - Mi i È 
servatezza. Nessuna corri- GELrAR) Sao Maroc a LUBIANA - ZAGABRIA 
spondenza a casa. Trieste Venezia Mestre) BELGRADO 
telefono 370980 - Udine te- 2.17D VeneziaS.L BUDAPEST 
lefono 511704. (5164) AMIR VARSAVIA - MOSCA 


Z.Z. ASSIFIN piazza Goldo- 6.50L Portogruaro (soppresso nei ATENE 
ni 5: finanziamenti da 1- iorni festivi 

I h giorni festivi) (2.a cl.) 
25.000.000 in giornata firma SIE 


7.15D. Torino P.N. (via Milano C.le- 
Venezia _S.L); Ventimiglia 
(Via Genova P.P. -Milano C.le 
- Venezia S.L.); WL e cuccette 
2acl. Ventimiglia - Trieste 
Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) 

Roma Termini (via Ve. Me- 
stre); WL e cuccette 2.a cl. Ro- 
ma- Trieste 

Simplon Express - Parigi (via 
Domodossola - Milano Lam- 
brate - Ve. Mestre); cuccette 
1.a e 2.a cl. Parigi - Trieste; 


singola, assoluta discrezio- 
ne: _040/365797  Assifin. 
(A958) 


DA TRIESTE CENTRALE 
9.15E. Simplon Express Villa Opici- 
na-Zagabria- Belgrado- Bu- 
dapest; WL da Parigi a Zaga- 
bria; cuccette 2.a cl. da Parigi 
a Belgrado - 
Villa Opicina - Lubiana (2.a 
cl.) (soppresso la domenica, 
1/11/1991, 25.6 26/12/1991, 1e 
6/1/1992, 20 6 25/4/1992 e 
1/5/1992) 


Villa Opicina - Lubiana (2.a 
cl.) (soppresso la domenica, 
1/11/1991, 25 e 26/12/1991, 1e 
6/1/1992, 206 25/4/1992 e 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


APPARTAMENTO camera (80 


cucina bagno anche da si- 
stemare qualsiasi. zona 
040-7652383. (D55) 


CERCO in periferia appar- 
tamento media grandezza 
anche casa epoca 040- 
765233. (D55) 


CONTANTI acquisto appar- 
tamento libero soggiorno 2 
camere cucina bagno in 
Trieste solo privatamente 


13.40E 


8.10E 


-8.45E 18.380 


telefonare 040/761049. da È 1/5/1992) 
(A923) ; WL Parigi- Zagabria = crea 
9251 VeneziaS.L (2acl) , 19.350 Venezia Express-Villa Opici- 
i ROME na- Zagabria - Belgrado; cuc- 
Cos Hi ferreni 10.10E Lecce (via Bari - Bologna - cette dia cl e WL.da Trieste 
Venezia S.L.); cuccette 2.a cl. a Belgrado 
: AGENZIA GAMBA 040- Lecce- Trieste 2359E Villa Opicina- Zagabria - Vin- 
768702 115.000.000 Perugi- | 1147D VeneziaS.L. kovei 
no tre stanze cucina abita- 
bile bagno riscaldamento. | 13.00D VeneziaS.L. 
(A955) i ARRIVI 
Meridiana PICCO ATRIESTE CENTRALE 


AGENZIA 


040/6321668 centrale com- | 1450L Portogruaro (soppresso nei sg 
BISRNCA Suo giomifestvi)(2acl) 550E. Vinkorci - Zagabria + Vila 


con mansarda 


mento autonomo. (A943) Opicina 


15.17 D  VeneziaS.L. 


i 8.55E Venezia Express - Belgrado - 
Turismo Le Sa pr i Zagabria - Villa Opicina; WL e 
evilleggiature 18.10D VOESL n) cuccettea cl. da Belgrado a - 
= —____ | 19,05D «Venezia Express - Venezia: Trieste; 
AGRITURISMO Toscana, Sho 940D. Lubiana - Villa Opicina (2a 
ne: 1950L VeneziaS.L.(2acl.) . cl.) (soppresso la domenica, 
pensione. Telef. | 2006D VeneziaS.L. x 1/11/1991, 25 e 26/12/1991, fe 


0588/35029-035/898755. 
(G901964) 


CARNIA, 


6/1/1992, 20 e 25/4/1992 e 


204010 (*) Marco Polo -Roma Termi- 
1/5/1992) 


recente, antisi- ni (via Ve. Mestre) 


smico tricamere, postoauto RE à ; ana - Villa Opicina (2a 
coperto 43.000.000. Mini ar- | 22.151C (‘) Tergeste-TorinoP.N. (via IE IONI È i > 
redato 30.000.000. Affidate- MilanoC. cl.) (soppresso la domenica 
ci incarichi vendita Carnia, RAI 1/11/1981, 256 28/12/1991, 1e 
mare... 0492/530571. (A99) | 2A17L VeneziaSL (2a) 8111992, 20 e 254/1082 © 
Gi È 2340E VeneziaS.L. 1/5/1992) 
Matrimoniali (*) Servizio di sola 1.a cl. con pa- 20.0E Simplon Express Budepest 
=_= | gamento del supplemento IC e Belgrado - Zagabria - Villa, 


prenotazione obbligatoria del po- 
sto (gratuita). 

(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con 
pagamento del supplemento IC. 


Opicina; WL da Zagabria a 
Parigi: cuccette di 2.a cl. da” 
Belgrado a Parigi - 


TANDEM ricerca compute- 
rizzata per trovare l’anima 
gemella. Trieste telefono 


«inps 


Î 
Î 
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UNO ECODIESEL 1.7 


VIA LIBERA 
IN CITTA”. 


Uno Ecodiesel 1.7 ha sempre via libera 
in città, anche nei momenti di ask 
genza glicine 

Infatti, i suoi valori particolarmente 


bassi di emissione la esentano dalle 


‘ limitazioni di circolazione ormai in vi- 


gore in molte città. Uno Ecodiesel 1.7 
non conosce giorni alterni: targhe pa- 


ri o dispari, lei può sempre viaggiare. 


DA L.13.833.000 CHIAVI IN 


ESENTE 
DA SUPERBOLLO 


PER3 ANNI. 


Uno Ecodiesel 1.7 è in anticipo sui tempi 


perché rispetta già oggi le norme CEE 


sui limiti di emissione che in Italia saran- 


no obbligatorie dal 1° gennaio ’93. 

L’adottare le norme CEE ora, garanti- 
sce a Uno Ecodiesel 1.7 l'esenzione dal 
superbollo già da da per tre anni. Ma 
la convenienza di Uno Ecodiesel 1.7 si 
vede anche dal prezzo: L. 13.833.000 
chiavi in mano nella versione 3 porte e 
L. 14.690.000 per la 5 porte. È anche di- 
sponibile a L. 15.993.000 la versione Super 
5 porte, il cui allestimento comprende, fra 
l’altro: sisi elettrici, bloccaporte 
elettrico, fari alogeni, sedile posteriore 


sdoppiato, specchietto esterno destro. 


_ TUTTI I VANTAGGI DEL DIESEL FIAT. 


22,7 KM 
CON UN LITRO 
A 90 KM/H. 


Tre anni senza pagare il superbollo, un 


‘ prezzo chiavi in mano decisamente con- 


veniente, consumi notevolmente conte- 
nuti: Uno Ecodiesel offre davvero mol- 
ti vantaggi. 

Pensate, a 90 all'ora percorre 22,7 km 
con un litro di gasolio: che vuol dire, 
per esempio, viaggiare da Bari a Trieste 
con un pieno di carburante (953 km)*. 


*Media calcolata in base ai consumi ECE alla velocità 


costante di 90 Km/h in quinta marcia. 
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Martedì 8 marzo 1992 


Bret BORSA 


1049 Scambi al lumicino alla Borsa valori di Milano dove, se- 


condo gli operatori, gli affari non avrebbero superato gli 
80-85 miliardi di controvalore: un livello che rende incon- 
sistente il mercato. 


BORSA DI MILANO 


Titoli Chius, 
ALIMENTARI AGRICOLE 
Ferraresi 32500 
Eridania 6830 
Eridaniarno: 5160 
Zignago 6220 
ASSICURATIVE 
Abeille 115850 
Alleanza 13105 
Alleanza r nc 012570 
Assitalia 8450 
Ausonia 745 
Fondiaria 36000 
Generali As ‘30690 
La Fond Ass 14170 
Previdente 15780 
Latina Or 6800 
Latina rino ‘3860 
Lloyd Adria 13400 
Lioydrnc 10630 
Milano O 13005 
Milano r nc 6900 
Ras rc 14430 
Sai 15410 
Sairnc ‘9350 
Subalp Ass 11300 
Toro Ass Or 21640 
Toro Ass priv. 11420 
Tororne 11320 
Unipol 16990 
Unipol priv. 8250 
Vittoria As 7550 
WGener91 24520 
BANCARIE È 
Bca Agr Mi 10400 
Comitrnc 3255 
Bca Legnano 6190 
B. Fideuram 1027 
Bca Mercant 6650 
Bnl Qterne 12750 
Bca Toscana 3320 
Bco Ambr Ve 1 4245 
B Ambr Verne 2390 
B. Chiavari - 3560 
Bco Di Roma 2315 
Lariano 4790 
Bco Napoli ‘3000 
BNaprncN 1740 
BSSpirito 2410 
B Sardegna 21545 
Cr Varesino 4820 
CrVarrne 2900 
Credit 2101 
CredItrnc 1750 
Credit Comm 3710 
Credito Fon 5541 
Cr Lombardo 2570 
Mediobanca 15150 
W Spirito A 526 
WSpiritoB 202 
CARTARIE EDITORIALI 
Burgo 8125 
Burgo priv, ‘9300 
Burgo r ne 9190 
Sottr-binda 668 
Fabbri priv. 5125 
Ed La Repub 3210 
L'espresso 5940 
Mondadori E 7290 
Mond Ed Rne ‘3460 
Poligrafici 5000 
CEMENTI CERAMICHE È 
Cem Augusta 3415 
Cem Bar Rnc 6600 
Ce Barletta ‘9090 
Merone r.nc 2350 
Cem. Merone 5400 
Ce Sardegna 9570 
Cem Sicilia 10000 
Cementir 2499 
Italcemenr ne 11050 
Unicem ‘9920 
Unicemr nc 6915 
W Cem Mer 2263 
WCem Merrne 1010 
CHIMICHE IDROCARBURI 
Alcatel 4605 
Alcate rne 2790 
Auschem 11799 
Auschem r nc 1544 
Boero 6315 
Caffaro 700 
Caffaro rnce 710 
Calp 3999 
Enichem 1189 
Enichem Aug 1400 
Fab Mi Cond 2550 
Fidenza Vet 1740 
Marangoni 2525 
Montefibre 785 
Montefib r nc 712 
Perlier 888 
Pierrel 1789 
Pierrel r no 789 
Pirelli spa 1140 
Pirelrnc 825 
Recordati ‘9555 
Recotdrne 5700 
Saffa 7049 
Saffarnc 5625 
Saffar nc 6920 
Saiag 2225 
Saiagrno 1375 
Snia Bpd 1261 
Sniarnc 927 
Sniarne 1255 
Snia Fibre 857 
Snia Tecnop 4850 
Sorin Bio 5690 
Tel Cavi Rn 8100’ 
Teleco Cavi 12480 
Vetreria It ‘5400 
War Italgas 959 
COMMERCIO 
Rinascente 6610. 
Rinascen priv. 3650 
Rinascr nc 3800 
Standa 30800 
Standa rneP 6160 
COMUNICAZIONI 
Alitalia Ca 740 
Alitalia priv. 635 
Alital nc 676 
Ausiliare 9909 
Autostr Pri 1120 
Auto To Mi 10440 
Costa Croc. 2200 
Costa r nc 1697 
Italcable 5200 
Italcab rnc 4225 
Nai Navita 881 
Nai-na Lg91 830 
Sip rnc 1402. 
Sirti 10900 
W Sip 9194 93 
ELETTROTECI 
Abb E 2945 
Ansaldo 3721 
Edison 4140 
Edisonrno P 3750 
Elsag Ord 4640. 
Gewiss 9410. 
Saes Getter, 5650. 
Sondel Spa 1300 
FINANZIARIE 
\(q Marcia 
\cq Mare r nc 550 
Avir Finanz 8116 
Bastogi Spa 149 
Breda Fin 346 
Brioschi 612: 
uton ‘3090 
CMISpa 4490 
Camfin 3 3100. 
Cirrno 
Cirrne an 
Cofide r ne 881 
Cofide Spa 2000 
Comau Finan 1480 
Editoriale 3140 
Ericsson 39300 
| Euromobilia ‘4820 
Euromobrnc 1910 
Ferr To-nor 1275 


Var.% 


-1.72 
0.00 
0.19 

1.11 


0.09 
0.34 
1.02 
11% 
20.40 
2.68) 
20.84 
-1.12 
1,99 
-1.45 
=2.53 
-2.90 
-3.10 

0.27 
-1.43 


Titoli 
FerFirnc 
Fidis 
Fimparrne 
Fimpar Spa 
Fin Pozzi 
Fin Pozzi r nc 
Finart Aste 
Finarte priv. 
Finarte Spa 
Finarter nc 
Finrex 
Finrex r nc 
Fiscamb Hrnc 
Fiscamb Hol 
Fornara 
Fornara Pri 
Gaic 

Gaicr ne Cv 
Gemina 
Geminarne 
Gerolimich 
Gerolimrne 
Gim 
Gimrno 

Ifi priv. 

Ifil Fraz 

Ifilr ne Fraz 
Intermobil 
Isefi Spa 
Isvim, 
Italmobilia 
italmrnc 
Kernel rnc 
Kernel Ital 
Mittel 
Montedison 
Montedrne 
Monted r ne Cv 
Parmal Lg91 
Parmalat Fi 
Partrne 
Partec Spa 
Pirelli E G 
PirelE Crnc 
Premafin 
Raggio Sole 
Rag Sole rnc 
Riva Fin 
Santavaler 
Schiapparel 
Serfi 


Sifa 

Sifa Risp P. 
‘Sisa 

Sme 

Smi Metalli 
Smirne 
SoPaF 
SoPaFrne 
Sogefi 

Stet 
Stetrnc 
Terme Acqui 
Acqui r nc 
Trenno 
Tripcovich 
Tripcovrne 
Unipar 
Uniparrnc. 
War Mittel 
Witalmo Rn 


IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 
Aedesrnc 
Attiv Immob, 
Calcestruz 
Caltagirone 
Caltagrnc 
Cogefar-imp 
Cogef-imp r nc 
Del Favero 
Gabetti Hol 
Gifim Spa 
Gifimr ne 
Grassetto. 
Imm Metanop 
Risanam rge 
Risanamento 
Sci 

Vianini Ind 
Vianini Lav 


2950 
1800 
2270 
‘2376 
2058 
2095 
701 
3650 
6655 
3010 
600 
940 
500 
47500. 


16460 
7380 
3837 

16810 
4032 
3250 
3741 
2595 
2566 
2150 
2770 
2150 

11200 
1991 

27700 

59100 
‘2622 
1260 
4379 


MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 


Alenia Aer 


2353 
Danieli E C. 7475 
Danieli r nc 4830 
Data Consys 2415 
Faema Spa 3866 
Fiar Spa 9810 
Fiat 4980. 
Fiatrnc ‘3800 
Fisia 2090 
Fochi Spa 12200 
Franco Tosi 26300 
Gilardini 2915 
Gilardrnc 2510 
Ind. Secco 1300 
ISeccorne 1370 
Magneti r nc 729 
Magneti Mar 759 
Mandelli 7660 
Merloni 2321 
Merloni r nc 1108 
Necchi 1180 
Necchi r nc 1480 
N. Pignone: 4270 
Olivetti Or 2888 
Olivetti priv. 2394 
Olivetr nc 2030 
Pininfrne 12015 
Pininfarina 12015 
Rejna ‘9500. 
Rejnarne 31750 
Rodriquez 5820, 
Safilo Risp 10500 
Safilo Spa 7250 
Saipem 1723 
Saipemrne 1430 
Sasib 7380 
Sasib priv. 7095 
Sasibrnc 5099 
Tecnost Spa 1915 
Teknecomp 450 
Teknecom ric 451 
Valeo Spa 3710 
Westinghous 31150 
Worthington 2200 
MINERARIE METALLURGICHE 
Dalmine 397 
Eur Metalli 760 
Falck # 5660 
Falckr nc 6990 
Maffei Spa 2810 
Magona 6690 
TESSILI 
Bassetti ‘ 12100 
Cantoni Itc. ‘3950 
Cantoni Ne 3195 
Centenari 256 
Cucirini 1450 
Eliolona 3140 
Linif500 635 
Linifrne 565 
Rotondi 900 
Marzotto 6897 
Marzotto Ne 4975 
Marzotto rnc 8010 
Olcese. * 1760 
Ratti Spa 3800 
Simint 4375 
Simint priv. 2551 
Stefanel 4197 
Zucchi 12710 
Zucchi r nc 7800 
DIVERSE 
De Ferrari 7758 
De Ferrrnc 2430 
Bayer 221000 
Ciga 1820 
Giga r ne 1290, 
Con Acq Tor 14600 
Jolly Hotel 10000 
Jolly H-rP 18990 
Pacchetti 525 
Unione Man 2505 
Volkswagen ‘269600 


1227,97 


Il dollaro ha perso leggermente terreno: rispetto a ve- 
nerdì, in attesa che i dati della settimana e in particolare 
(0,1 6%) quelli occupazionali chiariscano la congiuntura. 


_ DOLLARO oe 


750,59 
(-0,02%) 


MERCATO RISTRETTO 


Titoli « Chius. Prec. Var.% 
Bca Agr Man 96200 95900 0.31 
Briantea 12500 12700 -1.57 
Siracusa 17900 17870 0.17 
Bca Friuli 12500 12550 -0.40 
Gallaratese 11560 11570 -0.09 
Pop Bergamo 16300 16501 -1.22 
Pop Com Ind 16700 16700 0.00 
Pop Crema 43520- 43490 0.07 
Pop Brescia 7670 7630 0.52 
Pop Emilia ‘99400 99300 0.10. 
PopIntra 10530 10450 0.77 
Lecco Raggr 7700 7751. -0.66 
Pop Lodi 14440 14499 -0.41 
Luino Vares 15830 15830 0.00, 
Pop Milano 6000 6050 -0.83 
Pop Novara 13900 13903. -0.02 
Pop Sondrio 60300 60200 0.17 
Pop Cremona 7730 7250 6.62 
Pr Lombarda 2985 3000. -0.50 
Prov Napoli 5500 5500 0.00 
B Ambr Sud 5500: 5440 1.10 
Broggi Izar 1530 1550. -1.29 
Calz Varese 367 383) -4.18! 


Titoli 


AZIONARI INTERNAZIONALI 


Adriatic Americas Fund 
Adriatic Europe Fund 
Adriatic Far East Fund 
Adriatic Global Fund 
Ariete 

Atlante 
Eptainternational 
Europa 2000 
Fideuram Azione 
Fondicri Internaz. 
Genercomit Europa 
Genercomit Internaz. 
Genercomit Nordam. 
Gesticredit Az 
Gesticredit Euroazioni 
Gestielle | 

Gestielle Serv. È Fin. 
Imieast 

Imieurope 

Imiwest 

Investire America 
Investire Europa 
Investire Pacifico 
Investimese 
Investire Internaz. 
Lagest Az. Inter. — 
Personalfondo Az. 
Primegiobal a 
Prime Merrill America 
Prime Merrill Europa 
Prime Merrill Pacifico 
Prime Mediterraneo, 
S.Paolo H Ambiente, 
S.Paolo H Finance 
S.Paolo H Industrial 
S.Paolo H Internat. 
Sogesfit Blue Chips 
Sviluppo Equity 
Sviluppo Indice Globale 
Triangolo A 
Triangolo C 
Triangolo S 
Zetastock 

Zetaswiss 

AZIONARI ITALIANI 
Arca27 

Aureo Previdenza 
Azimut Glob. Crescita 
Capitalges Azione 
Centrale Capital 
Gisalpino Azionario 
Euro Aldebaran 

Euro Junior 
Euromob. Risk F. 
Fondo Lombardo 
Fondo Trading 
Finanza Romagest 
Fiorino 

Fondersel Industria 
Fondersel Servizi 
Fondicri Sel. It. 
Fondinvest3 
Genercomit Capital 
Gepocapital È 
Gestielle A 

Imi-italy 

Imicapital 
Imindustria 

Industria Romagest 
Interbancaria Azion. 
Investire Azionario 
lLagest Azionario 
Phenixfund Top 
Prime Italy 
Primecapital 
Primeclub az. 
Professionale 
Quadrifoglio Azionario 


- Risparmio Italia Az. 


Salvadanaio Az. 
Sviluppo Azionario 
Sviluppo indice Italia 
Sviluppo Iniziativa 
Venture-Time 


ti 
BILANCIATI INTERNAZIONALI 


ArcaTE 

Centrale Global 
Chase M. America 
Coopinvest 

Epta92 

Fondersel Internaz. 
Gesfimi Internazionale 
Gesticredit Finanza 
Investire Globale 
Nordmix 
Professionale Intern. 
Rolointernational 
Sviluppo Europa 
BILANCIATI ITALIANI 
Arca BB 

Aureo 

Azimut Bilanciato 
Azzurro, 

BN Multifondo 

BN Sicurvita 
Capitalcredit 
Capitalfit 


* Capitalgest 


Cisalpino Bilanciato 
Cooprisparmio 
Corona Ferrea 
C.T.Bilanciato 
Eptacapital 

Euro Andromeda 
Euromob. Capital F. 
Euromob. Strategic 
Fondattivo 
Fondersel 

Fondicri 2 
Fondinvest2 

Fondo America 


CONVERTIBI 
Titoli 

Breda Fin 87/92W7% 
Cantoni Itc-93 Co 
Ciga-88/95 Cv .9% 
Cir-85/92 Cv 10% 
Cir-86/92 Cv 9% 
Edison-86/93 Cv7% © 
Eur Met-Imi94 Cv 10% 
Euromobil-86 Cv 10% 
Ferfin-86/93 Cv 7% 
Gim-86/93 Cv 

Imi-n Pign98 W Ind 
Iri-ans Tras 95 Cv8% 
Italgas-90/96 Cv 10% 
Magn Mar-95 Cv 6% 
Medio BRoma7% 
Mediob-barl 94 Cv 6% 
Mediob-cir Ris Nc7% 
Mediob-cir Risp7% 
Mediob-ftosi 97 Cv7%, 
Mediob-italcem Cv7% 
Mediob-italcem Exw2% 
Mediob-italg 95 Cv6% 
Mediob-italmob Cv 7%. 


I CAMBI DELLA LIRA 


Valuta 


Mi.ban. 
Dollaro Usa 1243,00 
Ecu 1225,00 
Marco Ted. 750,00 
Francofr. 222,50, 
Sterlina 2170,00 
Fiorino ol. 669,00 
Franco belga ‘36,30 
Peseta spag. 11,90 
Corona dan. 195,50 
Lira irlandese 2007,00 


Odier. Prec. 
N.D. 12443 
N.D. 11554 
ND. 9024 

LD, 12322 
10219 

10736 10720 

11085 11089 

11796 11802 

10659 10655. 

12743 12703 

11489 11450 
12157 12163 
19460. 13478 
12119 12124 
10619 10628 
9772 9789 
10843. 10847 

8990 8983 
10410 10419 
10689 10687: 
11705 11715 
10579 10591 
10054 10051 
10361 10353 
10453 10458 
10267 10263 
11543 11586 
10970 10972 
11874 11896 
11568. 12570 
11816 11810 
10594 10554 
12625 12639 
18139 13166 
10979 11063 
10922 10932 
11303 11303 
12074 12052 

9283 9294 
11909 — 11908 
11354 11310 
12025 12045 
10789 10777 
10011 9978 
11560 11576 
12773 12826 
10285 10301 
12524 12550 
12679 12718 

9979 10028 
11357 11996 
11766 11779 
13794 13846 
12184 12214 

8878 8919 
9799 9821 

27463 27559 

8044 ‘8084 

9553 9581 
10759 10817 

11441 11466 
9883 9917 

12009 12041 
8781 8859 

11406 11446 

25607 25675 

9784 9801 
9604 9657 

17871 17915 

11296 11336 

14695 14727 
10137 10199. 
10351 10839 
29538 29598 
‘9982 10001 
40024 40120 
10795 10833 
11223 11254 
9402 9422 
10653 10716 
9516 9567 
10515 10567 
1098 11115 
12540 12519 
12618 12610 
12266 12256 
10347 10368 
10540 10520 
10457 10460 
10760 10774 
12123 12144 
10445. 10455 
11617 11614 
12465: 12464. 
11131 11181 
11054 11061 
23334 23394 
19077 19131 
12683 11032 
20281 20346 
10707 10727 
19547 13583 
12835 15214 
15184 18110 
18078 19110 
13872 13910 
10574 10592 
11917 11914 
N.D. 12045 
11649 11675 
19704 19755 
13867. 13907 
12447 12486 
11905 11920 
31647 31735 
11379 11398 
17776 17802 
15299 15307 

Cont. Term. 

113,8 114 
7% 956 
95,3 96 

99,15 199,8 
96,7 99,8 

104,3 104,8 

101,5 104,05 

97,25 97 

96,15 96,4 

65% 952 

114,5. 113,65 

96,85 96,2 

113,5 114,55 
88,1 87,9 
225 229,5 

93,75. 944 
95,4 94,7 
89,9 90,2 

100,4 101 

223;5 227 
98,4 99,3 

120,25 121 
242 257 
Milano UIC 
1227,450 1227,3700 
1535,400. 1535,4150 
750,590. 750,5950 
220,820. 220,8200 
2158,150 2158,0500 
667,050 667,0650 
36,477 36,400 
11,916 11,9165 
193,590 193,5950 


2004,000. 2003,9750 


Titoli Odier. 
Fondo Centrale 16588 
Genercomit 21034 
Geporeinvest 12196 
Gestielle B 10215 
Giallo 10205 
Grifocapital 13111 
Intermobiliare Fondo 13778 
Investire Bilanciato 10994 
Libra 21463 
Mida Bilanciato 10616 
Multiras N.P. 
Nagracapital 16660 
Nordcapital 11767 
Phenixfund 12571 
Primerend 19735 
Professionale Risp, 10438 
Quadrifoglio Bilan, 12205 
Redditosette 20662 
Risparmio Italia Bil. 17671 
Rolomix 11248 
Saiquota 15.790 
Salvadanaio Bil. 12193 
‘Spiga D'oro 3096 
Sviluppo Portfolio 14979 
Venetocapital 10604 
Visconteo. 19971 
OBBLIGAZIONARI INTERNAZ. 
Adriatic Bond Fund N.P. 
Arcobaleno 12644 
Chase M. Intercont. 12179 
Euromoney. 10783 
Imibond 12072 
Intermoney 10860 
Primebond 13196 
Sviluppo Bond 14191 
Zetabond 11656 
Arca Bond 10116 
OBBLIGAZIONARI MISTI 
Agos Bond 10574 
Ala 11559 
Arca RR 12419 
Aureo Rendita 15651 
Azimut Globale Reddito 12149 
Bn Rendifondo 11065 
Capitalgest Rendita 12944 
Centrale Reddito 15719 
Cisalpino Reddito 12285 
Cooprend, 11417 
C.T. Rendita N.P. 
Eptabond 16026 
Euro Antares 13188 
Euromobiliare Reddito 12326 
Fondersel Reddito 10790 
Fondicril 10754 
Fondimpiego 16409 
Fondinvest 1 11927 
Genercomit Rendita 10932 
Geporend 10396 
Gestielle M 10632 
Gestiras NP. 
Griforend 12262 
Imirend 14030 
Investire obbligaz. 18459 
Lagest Obbligaz. 15473 
Mida Obbligaz. 14027 
Money-time 11350. 
Nagrarend 12286 
Nordfondo 19909 
Phenixfund 2 13529 
Primecash 11698 
Primeclub Obbligaz. 15218 
Professionale Reddito 12091 
Quadrifoglio Obbligaz. 12807 
Rendicredit 10933 
Rendifit 12123 
Risparmio Italia Red. 18767 
Rologest N 14806 
Salvadanaio Obbligaz. 13009 
Sforzesco. 11569 
Sogesfit Domani 14211 
Sviluppo Reddito 15325 
VERRoIenO 13427 
Verde m 
OBBLIGAZIONARI PURI Ro4 
Agrifutura 14428 
Afca MM 11976 
Azimut Garanzia 12140 
BN Cashfondo 11296 
Centrale Money 11681 
Eptamoney 13004 
Euro Vega 11079 
Fideuram Moneta 13912 
Fondicri Monetario _ 13024 
Genercomit Monetario 11464 
Gesfimi Previdenziale 10692 
Gesticredit Monete 12228 
Gestielle Liquidità 11274 
Imi 2000 16597 
Interbancaria Rendita 20359 
Italmoney 11043 
Lie tioo novit TI 
= Monetario Roma 
Personalfondo Monet. 13419 
Primemonetario 14693 
Rendiras NP. 
Risparmio Italia Corr. 12396 
Sogefist Contovivo 11178 
RENEE] 11153 
ESTERI 
Titoli Lire 
Fonditalia ara 
Interfund 
Intern. Sec. Fund ovo: 
CAI ia Cp 
Mediolanum Lux 
Rominvestuniversal = 
Rominvest-ecu veri 
Rominest-italian = 
Italfortune 
Italunion tra 
Fondo TRER Sr) 
Rasfund lea 
Titoli Cont. 
Mediob-linif Risp 7% 
Mediob-metan 93 0V7% 118,5 
Mediob-pir 96 Cv6,5% 94,4 
Mediob-saipem Cv 5% 97,55 
Mediobe-sicil 95cv5% 91,6 
Mediob-snia Fibre 6% 94,8 
Mediob-snia Tec Ov7% 97,75 
Mediob-unicem CV7% 106,5 
Mediob-vetr95 Cv8,5% 93 
Monted Selm-ff 10% 99,25 
Monted-87/92 Af{ 7% 96,8 
Olivetti-94 W.6,375% 89,7 
Opere Bav-87/93 CV6% 111 
Pacchetti-90/95c010% _ 
Pirelli Spa-cv.9,75% 97,5 
Rinascente-86 Cv8,5% 113,9 
Saffa 87/97 Cv 6,5% 116,4 
Serfi-ss Cat 95 CV8% 121 
Sifa-88/93 Cv 9% 101,7 
Sip 86/93 Cv 7% 97,4 
Snia Bpd-85/93 C010% 
Zucchi-86/93 Cv 9% 191 
Valuta . Milano 
Dracma ‘6,55 6,497 
Escudo port. > 8,50 8,721 
Dollaro can. 1030,00 1036,450 
Yen giapp. 9,45 9,471 
Franco sviz. 829,00 827,650 
Scellino aust. 107,00 106,680 
Corona norv. 189,00. 191,510 
Corona sved. 204,00. 207,050 
* Marco finl, 273,00. 274,410 
Dollaro aust. 930,00 925,550 


Titoli Chius. Prec. Var.% 
Cibiemme PI 648 648 0.00 
Con AcqRom 125 118 — 5.93 
CrAgrar Bs 6200 6230 -0.48 
Cr Bergamas 15750 15800 -0.32 
© Romagnolo 15500 15750. -1.59 
Valtellin. 13450 13450 0.00 
Creditwest 7510 7790 -3.59 
Ferrovie No 8500 8500 0.00 
Finance 45900. 45900 0.00 
Finance Pr 45800. 45800 0.00 
Frette 9820 9820 0.00 
Ifis Priv 1150 1150 0.00 
Inveurop 1895 1879 0.85 
Ital Incend 148200 148200. 0.00 
Napoletana 6460 6440 0.31 
Ned Ed 1849 1350 1957. -0.52 
Ned Edif Ri 1489 1489 0.00 
- Sifir Priv 2025 2083 2.78 
Bognanco 471 489. -3.68 
Wbmifb92 1 di 0.00 
W.b mi fb93 505 520 -2.88 
Zerowatt 6000 6000 0.00 


USPI E ESE 


Term. 
96,95 
122 
93,6 
99,9 
93,4 
94,9 
97,6 
110,25 
93 
99,4 
97,7 
87,3 
113,8 
94,7 
95,9 
114 
117,5 
121,9 
101,6 
97,4 
98,3 
197 


UIG 
6,4945 
8,7220 
1036,1750 

9,4705 
827,7700 
106,6795 
191,5150 
207,030 
274,5550 . 
925,1250 


La lira ha lievemente guadagnato terreno nello «Sme», 
mantenendo il: consueto andamento oscillante, ma fon- 
damentalmente equilibrato ai livelli correnti. 


TITOLI DI STATO 


Titoli 
Btp-17mg92 12,5% 
Btp-17mz92 12,5% 
Btp-18ap92 12,5% 
Btp-1a992 11,5% 
Bip-tag93.12,5% 
Bip-1ap92 11% 
Btp-1ap92 12,5% 
Btp-tap92 9,15% 
Btp-1ap92 em90 12,5% 
Btp-1fb93 12,5% 
Btp-1gn92.9,15% 
Btp-11992 10,5% 
Btp-11992 115% 
Btp-11993 12,5% 
Btp-1mg92 11% 
Btp-1mg92 12,5% 
Btp-1mg92 9,15% 
Btp-1nv93 12,5% 
Btp-1ot92 12,5%, 
Btp-10t93 125% 
Btp-1st92 12,5% 
Btp-1st93 12,5% 
Cet Ecu 30ag94 9,65% 
Cct Ecu 8492 10,5% 
Cct Ecu85939% 
Cct Ecu 85939,6% 
Cct Ecu 8593 8,75% 
Cct Ecu 8593.9,75% 
Cct Ecu 8694 6,9% 
Cct Ecu 8694 8,75% 
Cet Ecu8794 7,75% 
Cct Ecu 8892 8,5% 
Cct Ecu 8892 ap8,5% 
Cot Ecu 8892 mg8,5% 
Cct Ecu 8893 8,5% 
Cct Ecu 8893 8,65% 
Cct Ecu 8893 8,75% 
Cct Ecu 8994 9,9% 
Cct Ecu 8994 9,65% 
Cet Ecu 8994 10,15% 
Cct Ecu 8995 9,9% 
Cct Ecu 9095 12% 
Cct Ecu 9095 11,15% 
Cct Ecu 9095 11,55% 
CctEcu 93 de 8,75% 
Cet Ecu93 st 8,75% 
Cct Ecu nv94 10,7% 
Cct Ecu-9095 11,9% 
Cct-15mz94 ind 
Cct-171993 cv ind 
Cct-18ap92 cv ind 
Cct-18fb97 ind 
Cet-18gn93 cvind * 
Cct-18nv93 cv.ind 
Cct-18st93 cv ind 
Cct-19ag92 ind 
Cct-19ag93 cv.ind 
Cct-19dc93 cv ind 
Cct-19mg92 cvind 
(Cct-201992 ind 
Cct-200t93 cv ind 
Cct-ag93 ind 
Cet-ag95ind 
Cct-ag96 ind 
Cct-ag97 ind 
Cct-ag98 ind 
Cct-ap93 ind 
Cot-ap94 ind 
Cct-ap95 ind 
Cct-ap96 ind 
Cet-ap97 ind 
Cct-ap98 ind 
Cct-dc92 ind 
Cct-de95 ind. 
GCot-dc95 em90.ind 
Cet-dc96 ind 
Cct-fb93 ind 
Cct-fb94 ind! 
Cct-fb95 ind 
Cct-fb96 ind 
Cct-fb96 em91 ind 
Cct-b97 ind 
Cct-ge93 em88 ind 
Cct-ge94 ind 
Ccot-ge95 ind 
Cct-ge96 ind 
Cot-ge96 cv ind 
Cct-ge96 em91 ind 
Cct-ge97 ind 
Cct-gn93 ind 
Cct-gn95 ind 
Cct-gn96 ind 
Ccet-gn97 ind 
Cet-gn98 ind 
Cct-Ig93 ind 
Cct-1995 ind 
Cct-lg95 em90 ind 
Cct-1g96 ind 
Gct-1997 ind 
Ccot-mg93 ind 
Cct-mg9sind 
Cot-mg95 em90 ind 
Cet-mg96 ind 
Ccet-mg97 ind 
Cct-mg98 ind 
Cot-mz93 ind 
Cct-mz94 ind 
Cet-mz95 ind 
Cct-mz95 em90 ind 
Cct-mz96 ind 
Cet-mz97 ind 
Cct-mz98 ind 
Cct-nv92 ind 
Get-nv93 ind 
Cct-nv94 ind 
Cct-nv95 ind 
Cct-nv95 em90 ind 
Cct-nv96 ind 
Cct-0t93 ind 
Cot-ot94 ind 
Cot-ot95 ind 
Cct-ot95 em ot90.ind 
Cct-ot96 ind 
Cct-st93 ind 
Cet-st94 ind 
Cot-st95 ind 
Cet-st95 em st90 ind 
Ccot-st96 ind 
Cct-st97 ind 


Bip-169n97 12,5% 
Btp-17nv93 12,5% 
Btp-19mz98 12,5% 
Btp-1dc93 12,5% 
Btp-1fb94 12,5% 
Btp-1ge94 12,5% 
Btp-1ge94 em90 12,5% 
Btp-19696 12,5% 
Bip-19698:12,5% 
Btp-1gn0112% 
Btp-1gn94 12,5% 
Bip-19n96 12% 
Btp-1gn97 12,5% 
Btp-1]994 12,5% 
Btp-1mg94 em90 12,5% 
Bip-1mz01 12,5% 
Bip-1mz94 12,5% 
Btp-1mz96 12,5% 
Btp-1nv93 em89.12,5% 
Btp-1nv94 12,5% 
Btp-1nv97 12,5% 
Btp-1st94 12,5% 
Btp-20gn98:12% 
Cassa dp-cp 97 10% 
Cct-171993 8,75% 
Cot-18ap92 10% 
Cct-189n93 8,75% 
Cct-185t93 8,5% 
Cot-19a993 8,5% 
‘Cot-19mg92 9,5% 
Cct-8393 tr 2,5% — 
Cct-ge94 bh 13,95% 
Ccot-ge94 usi 13,95% 
Cct-l994 au 709,5% 
Cto-15gn96 12,5% 
Cto-16a995 12,5% 
Cto-16mg96 12,5% 
Cto-17ap97 12,5% 
Cto-179896 12,5% 
Cto-18dc95 12,5% 
Cto-189897 12,5% 
Cto-]18Î995 12,5% 
Cto-19fa96 12,5% 
Cto-19gn95 12,5% 
Cto-19g9n97 12% 
Cto-190t95 12,5%. 
Cto-19st96 12,5% 
Cto-20nv95 12,5% 
Cto-20nv96 12,5% 
Cto-20st95 12,5% 
Cto-dc96 10,25% 
Cto-gn95 12,5% 
Cts-18m294 ind 
Cts-21ap94 ind 

Ed Scol-7792 10% 
Redimibile 1980 12%. 
Rendita-355% 


Prezzo Var.% 
99,85 0.00 
99,9 0.00 
99,85 0.00 
99,5 0.00 
100,25 0.00 
99,65 0.00 
99,85 0.00, 
99,6 -0.05 
99,85 0.00 
100,7 0.20 
99,7 0.00 
100 0.00 
99,95 0,25 
100,3 0.10 
99,95 0.15 
99,85 0.00 
99,65 0.00. 
100,3 0,00 
100,05 0.00 
100,25 0.00 
100-010 
100,3. 0.05 
100,3 0.40 
100,15 0.10 
98,5 0.05 
9975 0.15 
98,2 -0.61 
99,8 0,30 
94,7 0.26 
99 0.81 
95,15 0.00 
99,6 0.00 
99,45 0.00 
99,5 0.00 
97,3 -0.10 
97,05 0.73 
97,75. -0.46 
101,9 0.00 
100,15 0.25 
100,5 0.00 
101,55 0.00 
106 0.00 
103,5 -0.29 
105,1 0.00 
97,5 


98,9 0.15 
ind 
98,75 0.05 
100,6 0.00 
100,35 0.00 
100,8 -0,10 
100,2. 0.00 
100,35 -0.05 
100,4. 0.05 
100,25 0.00 
100,45 -0,05 
100,8. 0.05 
99,1 -0.05 
100,25 -0.10 
99 0.00 
100,5 0.00 
100,35 -0.05 
100,25 -0.05 
101,8 0.00 
100,85 0.00 
100,5. -0.05 
100,25 0.00 
100,25 -0.05 
100,65 -0.05 
100,35 -0.10 
98,9 0.00 
97,6. 0.26 
99 0.00 
99,75 0.00 
97,7 -0.10 
101. 0.00 
99 0.00 
99,65 0.00 
99,95. 0.00 
102,6. 0.20 
102,2 0.00 
98,65 0,00 
100,7 0.10 
100,55 -0.05 
100,65 -0.05 
100,9 0.10 
100,6 -0.05 
100,6. 0.10 
100,85 0.00 
100,45 0.00 
100,7 0.00 
100,5 0.00 
99,9 0.05 
100,55 0.00 
100,7 -0.05 
100,55 0.10 
100,7 -0.05 
100,45 -0.05 
98,45 0.05 
100,6 0.05 
88,8 -0.22 
88,8 0.06 
101 0.00 
103,7 0.10 
56 0.00 


CEE E E MONETE 


Domanda 
Oro fino (per gr) 13900 
Argento (per kg) 165400 
Sterlina Ve 104000 
‘Sterlina ne (a. 73) 106000. 
‘Sterlina nc (p. 73) 104000) 
Krugerrand 430000 
50 Pesos mess. 520000 
20 Dollari oro 500000 
Marengo svizzero 82000 
Marengo italiano 86000 
Marengo belga 80000 
Marengo francese 80000 


Il Piccolo 


BORSA DI. TRIESTE 


28/2 283 28/2 2/8 
Mercato ufficiale Bastogi Irbs 149 — ‘199 
Generali* 31000 30650 Comau 1483 1480 
Lloyd Ad. 13800 13400  Fidis 4740 4750 
LloydAd. risp. 10970 10630 Gerolimich&C. 100 100 | 
Ros - = Gerolimichrisp 9175 9075 Î 
‘Rasrisp. 14580 14430: Sme 3392 3395 
Sai 155600 15410 Stet* 23802376 
Sairisp. 9600 9350 Stetrisp.* 2073 2058 
Montedison* a =. Tripcovich 6860 6655 Î 
Montedison risp.*. s = Tripcovichrisp. 3050 3010 
Pirelli 1145 1140  Attivitàimmobil. 3840 3837 i 
Pirellirisp. © - - Fiat* 5035 4980 
Pirellirisp.n.c. 829 825 — Fiatpriv.* - : î 
Pirelli warrant 13 ll Hatrisp* 3812 3800 i 
Snia BPD* 1249 1261 Gilardini 2905 2915 
Snid BPD risp.* 1225 1255 Gilardinirisp. 2535 2510 
Snia BPDrisp.n.c. 937 927 Dalmine 399 398 
‘Rinascente 6640 6610. LaneMarzotto 6778___6897 pi 
Rinascente priv. 3695 3650 LaneMarzottor. 7910 __ 8010 ì 
Rinascenter.n.c. 3855 3800 LaneMarzottome 5010 4975 î 
Gottardo Ruffoni - + = *Chiusurewnificate mercato nazionale 
G.L. Premuda 2315 2330 Terzomercato 
G.L. Premuda risp. 1480 1480 Iccu 1000 1000 
SIPexfraz. - = So.prozoo. 1000 1000 
SIPrisp.* ex fraz. 13981402 Carnica Ass. 19500 19500 


Ma, 
de 


traddistinto dal 


“Warrant Sip'91/194 92 93 


BORSE ESTERE 


Amsterdam Tend. 128,2 
Francoforte Dax 1747,87 
Londra = Ft-Sel00 255430 
Sydney = Gen. 162540 
Zurigo CS 184,10 


PIAZZA AFFARI i 
Gli assicurativi difficili 
e gli scambi al lumicino 


MILANO — Prosegue a piazza Affari il periodo 
dei realizzi. Al termine di una seduta caratteriz- i 
zata da pochi e svogliati scambi (il controvalore 
non è arrivato a 100 miliardi) l'indice mib si è 
assestato a quota 1049 dopo un regresso dello 
0,76%. Il primo segnale negativo è arrivato subi- 
to, nella prima ora di contrattazioni con la chiu- 
sura debole di Generali e Fiat. Il titolo della casa 
automobilistica ha perso lo 0,81% ed è stato fis- 
sato a 4980 lire, mentre le Generali sono state 
quotate 30690 lire, in regresso dello 0,8% per poi 
scendere ancora fino a 30600 lire. Le Generali 
hanno guidato anche l'assestamento nel com- 
parto dei titoli assicurativi sulla scia dell'incer- 
tezza generata dal rinvio alle camere della rifor- 
ma della legge sulla Rc auto. Molti valori delle 
compagnie assicurative a cominciare da Fondia- 
ria, Toro Assitalia, hanno perso più dell'1%. Trai 
valori finanziari l'unico valore D K 
stato Ifil aiutato dal brillante risultato di eserci- 
zio 91 della società che ha realizzato un utile di 
114 miliardi e dall'annuncio dell'annuale buy 
back fino a 30 miliardi. : 6: ; 
Tra le blue chips, gli appesantimenti di Comit, 
Stet, B. Roma, Ferfin (ben trattate), Gemina, 
Montedison e Rinascente sono appena inferiori 
all'1%. Le Ifi priv hanno lasciato sul parterre il 
2,14% fermandosi a 13260 lire. Spiccano invece 
in lieve controtendenza le Olivetti, le Medioban- 
caele Credit. I due valori bancari sono migliora- 
ti rispettivamente dello 0,3% e dello 0,4% a fron- 
te però di scambi abbastanza rari. Le Olivetti 
invece sono risalite in chiusura al di sopra 
(+0,7% a 2888 lire) della quotazione di venerdì 
dopo un durante un poco più prolungato e con- 
revalere degli smobilizzi. Le 
Cir invece sul telematico sono state trattate in 
lieve ribasso rispetto a venerdì. Le Pirelli spa, 
ben scambiate, dopo aver perso qualcosa in 
chiusura sono risalite nel dopolistino sul mede- 
simo prezzo della precedente seduta di venerdì, 
che aveva visto transitare anche un pacchetto 
fuori borsa. Tra i valori minori si notano alcune 
brillanti performance non supportate da volumi 
di lavoro significativi per Grassetto (+4,5%), 
eti (+4,1%), Finrex (+4%) e diversi titoli i 
‘a categoria risp e tnc. È 


(0,32) Bruxelles Bel 122921. (+1,55) 
(+0,15)  HongKong H.S. 4952,19. (+0,47) 
(-030) Parigi = Cac 197967 (-0,19) 
(30,70) Tokgo Nik 2148782 (4070) 
{+0/09) NewYork DJ.ind 327527 (+023) 


en scambiato è 


3 $ 


psi MOVIMENTO NAVI peo 


Data | Ora 


TRIESTE arrivi 


Nave 


‘Provenienza | Ormeggio 


23 17.00 
2/3 sera 
33400 
3/3 6.00 
386.30, 
33 6.30, 
3/3. 9.00 
3/3 12.00 


No. POLYSAGA Ras Tanura Siot 3 
It.SOCAR 101 Venezia 52 
Bs. LIVORNO BRIDGE — Pireo 49r 
Bd.STENA TRAILER Ravenna 4 
Ru, KOMPOZITOR K 

NOVIKOV Jlicevsk 45 
It. ANDALUSIA ‘Ravenna rada 
Eg. TABA Ancona rada 
It. NUOVA PIAVE Ravenna VI 


partenze 


Data [ora | Nave | Ormeggio |Destinazione 


2/3 12.00 Pa. ELCINCO 3 Gedda a 
23 13.00 Ru ARKADYSVERDLOV 55 Alessandria 
23 1400 Gr. ATEENIAN O 
THEODORE Siot 3 ordini 
23. pom. Bs.ALANDIAWAVE Siot1 ordini 
2/3 pom. It.SOCARQUATTRO 52 Ancona 
2/38 sera Tu. KAP.BURHANETTIM ; 
ISIM 31 Derince 
2/8 sera Li.SILBA Siot4 ordini 
2/3. sera Sv.HVAR ScaloL. (B) Singapore 
2/3 sera Ma. JADRANEXPRESS 51(13) ordini 
2/3. sera. Da ALONDRA 3 ordini 
3/3 ‘6.00 Ru. VLADIMIR 
VASLAYEV 49(6) Jlicevsk 
3/3 1100 I. MAREADRIATICO SS.1 ‘petiorsini 
3/3 pom. Bd.STENATRAILER 47 ordini 
3/3 pom. Bs.LIVORNOBRIDGE 49 Ashdod 
3/3 16.00. Ru. AGOSTINEONETO 50(13) Gedda 
3/3 sera No.POLYSAGA Siot3 ordini 
31° pom. Ja CAPELLAREEFER Frigomar Bari 
3/8 sera Bs.FORESTHILLS Siot 2 Suez 
movimenti ] 
Date [ora | Nave [pareggio [A ormeggio 
23 1200 It.SANSOVINO Arseni % 
23 1200 Bs.FORESTHILIS rada Siot2 
273. 12.00 Da. ALONDRA rada 3 . 
23 sera RU.AGOSTINHONETO rada 50(13) 
38 8.00 Ge.SIRIUS 5647) Arsen. 
3/8 9.00. It. ANDALUSIA rada ‘Arsen. 
38 pom. Eg.TABA rada 49 
navi in rada 
BALLERINA, AGOSTINHO NETO, TRIBULUS, FOREST 


HILL, ALMARE QUINTA, ALONDRA. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 
MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 639086 - Fax 630430 


Il Piccolo 


Su scuola, sanità, pensio 


Garli ha «promosso» l'attività svolta dal governo 
Andreotti, soprattutto per quel che riguarda i 
rapporti intra-europei, ma ha «bocciato» il 


Parlamento. 


ROMA — Per combattere 
lo Stato assistenziale il 
nuovo governo, secondo 
Guido Carli, dovrà muo- 
versi su tre fronti: pen- 
sioni, sanità, scuola. E 
proprio a questo proposi- 
to in un'intervista al Grl 
il ministro del tesoro ri- 
corda «che secondo la 
nostra Costituzione la 
gratuità dell'istruzione è 
circoscritta alla scuola 
dell'obbligo; noi l'abbia- 
mo estesa a tutti i livelli 
(in realtà già al primo an- 
no delle superiori si pa- 
gano tasse per oltre 100 
mila lire, ndr.), e questo 
produce la conseguenza 
dell'affollamento delle 
Università dove i giovani 
sostano in una sorta di 
area di parcheggio senza 
raggiungere la laurea». 
Carli, che non rifiute- 
rebbe un nuovo mandato 
a via XX settembre non 
appare troppo preoccu- 
pato dalle incombenze 
che attendono il Paese a 
partire dal dopo elezioni. 
Lo si comprende dal fatto 
che promuove il governo 
Andreotti, non fosse al- 
tro per il fatto di aver 
portato un «influsso de- 
terminante sulla conclu- 
sione del trattato di 


Economia 
STATO ASSISTENZIALE E DEFICIT PUBBLICO 


Le tre battaglie di Carli 


ni dovrà impegnarsi il futuro governo 


Maastricht» sull'Unione 
europea. 

‘Boccia invece il Parla- 
mento, privo a suo dire 
di qualsiasi spirito euro- 
peistico. Ma soprattutto 
il ministro del tesoro 
punta il dito contro il po- 
tere che Camera e Senato 
hanno, ineguagliato nel 
resto del mondo: la pos- 
sibilità di emendare la 
legge Finanziaria. «La 
conseguenza», dice, «è 
un'aula piena per discu- 
tere sulla celebrazione di 
qualche centenario, e 
un'aula deserta quando 
si parla di indirizzi gene- 
rali di politica economi- 
ca). È 

Nessun accenno al re- 
cente. Bollettino della 
Banca d'Italia in cui l'i- 
stituto guidato da Carlo 
Azeglio Ciampi ha sotto- 
lineato la gravità della 
situazione economica e 
ha distribuito. qualche 
bacchettata per non aver 


rispettato alcuni impor-' 


tanti obiettivi. Ma del re- 
sto Carli ha più volte ri- 
petuto che la finanza 


. pubblica ha bisogno di 


interventi continui, a se- 
conda delle esigenze che 
via via sì presentano. 


I repubblicani chiedo- 
no una manovra imme- 
diata almeno per recupe- 
rare quei 20 mila miliar- 
di di buco nei conti del 
‘91 (lo ha fatto il segreta- 
rio Giorgio La Malfa in 
una lettera aperta al Te- 
soro); il direttore genera- 
le della Confindustria In- 
nocenzo Cipoletta punta 
invece a un manovra di 
consolidamento «visto 
che quelle precedenti, 
fatte sempre sotto ele- 
zioni, si basano per lo più 
su provvedimenti una 
tantum». 

E' naturale che le con- 
clusioni di Bankitalia 
sollecitino reazioni e 
proposte. Tra chi sdram- 
matizza (lo aveva già fat- 
to il sottosegretario alla 
presidenza del consiglio 
Nino Cristofori e, ieri, il 
de Mario D'Acquisto, 
presidente della com- 
missione‘ finanza della 
Camera), c'è comunque il 
ministro del bilancio. In 
un intervento allo Spe- 
ciale Gr2, Paolo Cirino 
Pomicino si è detto con- 
vinto che non c'è diver- 
genza di vedute con via 
Nazionale, poichè l'ana- 
lisi sulla situazione eco- 
nomica è la stessa scritta 


nei documenti del gover- 
no. «Non c'è niente di 
nuovo», ha sottolineato. 
Il ministro ammette che 
a causa di un calo dal 2,5 
all'1,8% del tasso di cre- 
scita del ‘92 per la con- 
giuntura internazionale 
ci sarà una caduta delle 
entrate, ma aggiunge che 
questa caduta sarà di 
gran lunga inferiore di’ 
quello prospettato. 

Non dico che siamo 
sconcertati perchè ormai 
siamo abituati, ha osser- 
vato. Cirino Pomicino, 
ma quando Bankitalia 
afferma che bisogna ga- 
rantire un forte rilancio 
della politica dei redditi 
parla di cose che il gover- 
no ha in parte già messo 
in pratica. Per esempio? 
«L'accordo di dicembre 
sulla scala mobile, un'in- 
tesa che.di fatto ha signi- 
ficato l'annualizzazione, 
dal momento che non si 
paga lo scatto di mag- 
gio». Ottimismo sulla 
trattativa per il costo del 
lavoro: «l'intesa sarà ra- 
pida perchè è funzionale 
alla ripresa economica e 
al possibile allargamento 
della base produttiva». 

Roberta Sorano 


NON CONTRASTA CON L’ANTITRUST 


Perrier, via libera Cee ad Agnelli 


La Borsa di Parigi ha intanto accettato l'offerta Exor alternativa a quella di Nestlè 


ROMA — Gli Agnelli 


.navigano nelle bollici- 


ne senza provocare ma- 
remoti: che il gruppo di 
corso Marconi detenga 
la quota del 5,8%in Bsn 
e, quindi nell'acqua mi- 
nerale della società, 
non è in contrasto per 
la legge del mercato eu- 
ropeo con la scalata 
della famiglia torinese 
alla .Perrier. La com- 
missione Cee, infatti, 
ha dato il via libera al- 
l'Offerta pubblica d'ac- 
quisto (Opa) lanciata 
dagli Agnelli sulla Exor, 
nel tentativo di rilevare 
il gruppo alimentare 
francese, perché in li- 
nea con la legislazione 
comunitaria sulla con-, 
correnza, 

Sarebbe stato pro- 


prio Umberto Agnelli a 
fornire precise garanzie 
impegnandosi a non 
partecipare alle deci- 
sioni prese dal consiglio 
di amministrazione 
della Bsn riguardanti il 
settore delle acque mi- 
nerali e a non procedere 
a scambi d'informazio- 
ne che possano influen- 
zare il comportamento 
concorrenziale delle so- 
cietà interessate. 

«Ma se questa parte- 
cipazione dovesse cre- 
scere — ha avvertito il 
commissario per la con- 
correnza Leon Brittan 
— e il gruppo Agnelli 
acquisisse nel frattem- 
po il controllo della 
Perrier, la commissione 
dovrà esaminare nuo- 


vamente la situazione». 
Una prospettiva, que- 
sta, che si delineerebbe 
anche nel caso in cui si 
rafforzassero i legami 
personali tra le aziende 
dei due gruppi. Secondo 
Brittan, infatti, il mer- 
cato dell'acqua minera- 
le è talmente concen- 
trato in poche mani che 
legami personali o par- 
tecipazioni di minoran- 
za tra imprese concor- 
renti potrebbero influi- 
re. sull'equilibrio del 
mercato e, perciò, esse- 
re in contrasto con le 
norme sulla concorren- 
za. 

Il lavoro della com- 
missione Cee sulla 
«vertenza» Perrier non 
è comunque concluso. 


IL NUOVO PRESIDENTE DELLA CONSOB 


Il primo giorno di Berlanda |La chimica cerca aiuto . 


Montedison e Union Carbide: Enichem vaglia le alleanze i 


‘Alla fine di marzo, 
infatti, si dovrebbe pro- 
nunciare  sull'Offerta 
pubblica d'acquisto 
lanciata dalla Nestlé, 
agguerrito avversario 
di Agnelli nella scalata 
alle bollicine. Nel frat- 
tempo Brittan dovrà 
esaminare altre due of- 
ferte che hanno come 
obiettivo. il. controllo 
del gruppo alimentare 
francese: quelle della 
Bsn sulla Exor e della 
stessa Exor su Perrier. 

Intanto dal Consiglio 
della Borsa valori di Pa- 
rigi è arrivato il via li- 
bera all'offerta di 1,475 
franchi ad azione per il 
100%. della Perrier 
avanzata dal suo prin- 
cipale azionista, la hol- 


ding Exor. Il prezzo of- 
ferto è identico a quello 
proposto dalla cordata 
Nestlé. Ma la mossa è 
stata accolta perché, a 
differenza del gruppo 
alimentare svizzero, la 
Exor si dice pronta ad 
acquistare tutti i titoli 
offerti indifferente- 
mente dal loro ammon- 
tare. La Nestlé e il suo 
alleato Indosuez, inve- 
ce, si sono riservate il 
diritto di non portare a 
termine l'offerta se non 
riusciranno a rastrella- 
re una quantità supe- 
riore al 50% delle azioni 
Perrier. Un'impresa 
quantomeno ambiziosa 
visto che la Exor ne de- 
tiene già il 49,3%. È 

Gi 


Intanto solo dopo il 15 marzo sarà aumentato il numero dei titoli sul telematico 


Enzo Berlanda 


ROMA — E' scattato alle 
16 di ieri il primo giorno 
di lavoro del neo-presi- 
dente della Consob, Enzo 
Berlanda. A quell'ora, in- 
fatti, i nuovi vertici del- 
l'istituto di vigilanza per 
la Borsa e le società (Bes- 
sone, l'unico riconferma- 
to e presidente vicario, 
Artoni, Zurzolo e Di Laz- 
zaro) hanno varcato la 
soglia della palazzina di 
via Isonzo. All'ordine del 
gione: come ha rilevato 
0 stesso Berlanda, una 
iniziale «presa di posses- 
so dei documenti e uno 
scambio di opinioni», ma 
anche molte situazioni 
da esaminare definite 
«urgenti». 

«Sono tante le cose ur- 
centi — ha detto il presi- 
lente della Consob — in- 

tendiamo continuare il 
buon lavoro svolto dalla 
precedente commissione 
con i presidenti Franco 
Piga e Bruno Pazzi. Spe- 
riamo di svolgere con di- 


ligenza i compiti che 
Parlamento e governo ci 
hanno assegnato. Inten- 
diamo fare questo con la 
più ampia collaborazio- 
ne ditutte le altre autori- 
tà di vigilanza sui merca- 
ti finanziari). Berlanda 
nonha voluto fare i nomi 
delle «patate bollenti» (a 
parte il caso Bna) ma ha 
specificato: «Per noi l'in- 
tervento più Urgente è 
fare un inventario delle 
cose più urgenti, lavoro 
che ci impegnerà per un 
paio di settimane perché 
abbiamo problemi di ap- 
plicazioni di leggi, di re- 
rolamenti da applicare, 
în strutture da adegua- 
re». Berlanda ha anche 
annunciato per il prossi- 
mo 20 marzo un incontro 
fra il presidente del Con- 
siglio Andreotti e gli ope- 
ratori di Piazza affari. 
Intanto solo dopo il 15 
marzo, quando i termi- 
nali di accesso al circuito 


telematico della Borsa 
valori saranno stati in- 
stallati negli uffici delle 
Sim, verrà aumentato il 
numero dei titoli trattati 
sul circuito telematico. 
Lo ha affermato, interve- 
nendo a un convegno 
sulla «telematica per la 
rinascita della Borsa», il 
vicepresidente del Ced. 
Borsa, Stefano Isgrò, il 
quale ha aggiunto che in 
seguito «si potrà conti- 
nuare a incrementare i 
titoli sulla continua a un 
ritmo di circa 5 al mese 
per consentire a tutti gli 
intermediari di organiz- 
zarsi gradualmente. 
L'obiettivo — ha poi 
precisato Isgrò — è di ar- 
rivare entro luglio-otto- 
bre ad avere in continua 
i primi 50-60 titoli del li- 
stino». Per numero di ti- 
toli trattati sul circuito 
telematico, gli altri due 
paesi europei in cui le 
trasformazioni hanno 
avuto una connotazione 


analoga, Francia e Spa- 
gna, sono molto più 
avanti dell'Italia: tutti i 
650 titoli azionari quota- 
ti alla Borsa francese so- 
no scambiati al video, 
mentre in Spagna l'evo- 
luzione riguarda 170 ti- 
toli su 430; solo in piazza 
Affari alla continua si 
trattano 10 titoli su 346. 
Un altro dato significati- 
vo è l'elevato numero di 
intermediari: 57, controi 
32 spagnoli e i 45 france- 
si 


Secondo il presidente 
dell'ordine degli agenti 
di cambio, Giuseppe Gaf- 
fino, «l'introduzione del- 
la Borsa telematica è la 
vera riforma del merca- 
to, più ancora della legge 
sulle Sim: è la continua 
che ha favorito la con- 
centrazione degli affari 
in Borsa oltre che la tra- 
sparenza e la maggiore 
partecipazione degli ope- 
Tatori». 


GORIA E LATTAN ZIO SUL NEGOZIATO GATT 


Cee e Stati Uniti ancora ai ferri corti 


BRUXELLES — Il contra- 
sto tra Cee e Stati Uniti sul 
negoziato del Gatt er la 
liberalizzazione del com- 
mercio internazionale ha 
portato lo scontro anche 
all'interno delle istituzio- 
ni comunitarie. I ministri 
del Commercio estero e 
dell'Agricoltura dei Dodici 
hanno bocciato ieri sera le 
controproposte che la 
commissione europea 
aveva preparato per pre- 
senturle a Ginevra, dove 
entro la metà del mese do- 
vranno riprendere i nego- 
ziati dell'Uruguay Round, 
iniziati sei anni 4 IDodi- 
ci hanno ribadito, con una 
posizione più possibilista 


della Germania, il contra- 
sto con gli Stati Uniti in 
particolare sulla riduzio- 
ne dei sussidi all'agricol- 
tura. 3 

«La maggioranza dei 
ministri ha rilevato che 
quello che la commissione 
‘presentava come docu- 
mentazione statistica, in 
realtà modificava le posi- 
zioni della comunità su 
aspetti rilevanti, senza 
che nessuno le avesse dato 
puesto mandato politico», 

detto il ministro dell'A- 
gricoltura Giovanni Goria 
che ha partecipato alla 
riunione insieme a quello 
del Commercio estero, Vi- 
to Lattanzio. Quindi il do- 


cumento con le contropro- 
poste della Cee al progetto 
di compromesso del diret- 
tore generale del Gatt Art- 
hur Dunkel sarà inviato 
nei prossimi giorni ac- 
compagnato una di- 
chiarazione politica nella 
quale i singoli Stati fisse- 
rannoi limiti della loro di- 
sponibilità a negoziare. 

«Con il suo documento 
la commissione — ha det- 
to Goria — ha fatto un 
passo avanti e questo ci ha 
sconcertato perché non 
c'è stato nessun riavvici- 
namento da parte degli 
americani». 

«Chi ha.dato alla com- 
missione il diritto di alli- 


neare le produzioni medi- 
terranee agli altri prodotti 
continentali riducendone 
così la protezione», ha 9: 
giunto Goria che ha anche 
‘accusato la' commissione 
di aver eliminato dalla li- 
sta dei prodotti da tutela- 
re i semi oleosi dalle im- 
portazioni extracomuni- 


tarie. 

«Non dobbiamo dare la 
sensazione che vogliamo 
rallentare 0 bloccare il ne- 
goziato, ma, il negoziato 
va allargato perché, come 
ho cotevato al vicepresi- 
dente della commissione 
Frans Andriessen, se ci si 
fissa sull'agricoltura, un 
accordo non si farà non 


entro questo aprile, ma 
nemmmeno entro quello 
del 2000», ha concluso Go- 
ria. 
Da parte sua Lattanzio 
ha dichiarato che «è im- 
possibile concludere la 
trattativa sulle basi attua- 
li perché risulta oltretutto 
incomprensibile come si 
siano fatti passi indietro 
sui prodotti mediterra- 
nei». 9 
Per il resto dei temi del- 


l'Uruguay Round, secon-. 


do Lattanzio «le richieste 
italiane su materie come 
tessili, proprietà intellet- 
tuale e regole di mercato 
non hanno trovato utile 
accoglimento». ì 


Umberto Agnelli 


Martedì 8 marzo 1992 | 


POLEMICA INPARLAMENTO 


ti 


Rca senza legge, 


le conseguenze 


ACCORDO 
Ras, joint 
con Bpm 


MILANO — La Ras e 
la Banca Popolare di 
Milano hanno varato 
una nuova iniziativa 
nel settore del rispar- 
mio previdenziale, 
sottoscrivendo l'im- 
pegno a costituire una 
compagnia in joint 
venture, con sede a 
Milano, che distribui- 
tà polizze vita e pro- 
grammi di previdenza 
Integrativa tramite i 
300 sportelli del grup- 
po Bipiemme (Popola- 
te di Milano, Banca 
Agricola Milanese e 
Banca Briantea). 

Il capitale sociale, 
pari a 20 miliardi di li- 
te, e il fondo di orga- 
nizzazione (5 miliardi) 
saranno sottoscritti in 
misura paritetica dal- 
la Ras e dalla Popolare 
di Milano. Il gruppo 
Bipiemme promuove- 
tà e collocherà presso 
la propria clientela 
speciali 00 predi- 
sposti dall'Assicura- 
trice Italiana Vita, so- 
cietà controllata al 
100% dal gruppo Ras. 


TESORO 
È 
Bot: tassi 
DI Di 
in salita 
ROMA — Nel 1991 il 
tasso medio dei Bot è 
stato, sia pure legger- 
mente, superiore ai 
rendimenti netti del 
‘90: 10,8 per cento, con- 
tro 10,7; per i Bot tri- 
‘mestrali, in particolare, 
all'asta di fine dicem- 
bre è stato fatto segnare 
un massimo annuale 
del 12,1 per cento. A da- 
re queste indicazioni 
sull'andamento dei tas- 
si sul mercato moneta- 
rio è il bollettino econo- 
mico della Banca d'Ita- 
lia, nel capitolo dedica- 
to alla finanza pubbli- 
ica. L'istituto ‘precisa 
comunque che, dopo il 
rialzo verificatosi a di- 
cembre, conseguente 
all'aumento di mezzo 
junto del tasso ufficia- 
le di sconto, la «corsa» 
all'insù dei tassi si è 
successivamente ‘ arre- 
stata. Il mese scorso, il 
tasso medio di aggiudi- 
cazione dei Bot è stato 
di un punto percentua- 
le al di sotto rispetto al 
rendimento di dicem- 
bre. 


‘ROMA — Cinque sono le 
principali conseguenze 
che la mancata approva- 
zione della legge di rifor- 
ma sull'Rc auto potrebbe 
arrecare al danneggiati e 
alle stesse compagnie. Le 
denuncia l'Ania, in una 
nota. Per î danneggiati 
non entrerebbe in vigore 


‘la. norma che obbliga 


l'assicuratore a fare, en- 
tro 60 giorni, un'offerta 
di risarcimento da corri- 
spondere anche in caso 

mon accettazione. 
Mancherebbe poi il ri- 
sarcimento del danno 
morale, anche in assenza 
di reato, e verrebbe a ca- 
dere l'indennizzo per il 
convivente in caso di le- 
sioni mortali. 

Quanto'alle imprese di 

assicurazione, se la legge 
non venisse approvata 
entro il 30 aprile, ci sa- 
rebbe l'incognita di una 
polizza valida sette mesi 
o, solo a discrezione del- 
l'assicuratore; in ‘vigore 
per un anno dal maggio 
92 all'aprile 1993 (se- 
condo la vecchia legge le 
tariffe sono indicate sino 
al 30 aprile 1992), senza 
contare la crisi che sta 
attraversando il settore. 

L'Ania ricorda che già 
nel 1990, per ogni 100 li- 
re incassate, le compa- 
gnie ne hanno risarcite 
98, e il 1991 non sarebbe 
andato meglio. Sotto il 
profilo economico, il ra- 
mo Rc auto ha interessa- 
to 27 milioni di assicura- 
ti per circa 4,3 milioni di 
sinistri. La raccolta pre- 
mi. è stata, nell'ultimo 
anno, pari a 13 mila mi- 
liardi (+15,3%) con 
un'incidenza del 45%, 
che sale al 57,2% coniri- 
schi diversi, sull'intera 
raccolta premi del com- 
‘parto. Nel 1990il risulta- 
to economico era in rosso 

er 1.629 miliardi 
+22,2%) e, dopo i pro- 
venti, negativo per 829 
miliardi (+41,55). 

Entro le prossime ore 
si conoscerà intanto cosa 
intende fare il Parlamen- 
to, con l'avallo del mini- 
stro dell'Industria, per la 
legge di riforma, respinta 

Capo-dello Stato, per 
la quale si potrebbero 
utilizzare le 
adottate, per l'approva- 
zione della legge per l'o- 
biezione di coscienza. Lo 
ha confermato il relatore 
del provvedimento, il de- 
mocristiano Giacomo 
Rosini, vicepresidente 
della commissione Fi- 
nanze della Camera, il 
quale ha poi detto di es- 
sere «convinto che se 
questa legge fosse stata 
inviata 


rocedure + 


Quirinale due, 


anni, fa sarebbe stata fir- È 


mata». Gu 


Rosini ha poi detto dî; 
ritenere che « rilievi 
mossi competano più al? 
la Corte costituzionale; 
che al Presidente dellaf 
Repubblica, la cui. opiz; 
nione comunque è sicu-; 
ramente autorevolissi-; 
ma. Non eccepisco sul; 

oteri che il. Presidente, 

a esercitato, ma debbo; 
dire che l'articolo respin-; 
to era stato costruito con, 
grande attenzione, con il. 
conforto delle commis-) 
sioni Affari costituziona- 

li di Camera e Senato e dî* | 
alcuni autorevoli ed emi- 
nenti. costituzionalisi 
esterni che avevami 
consultato». 5 

Il relatore, pur insi* 
stendo nel definire «rid 
spettabilissime» le obie=1. 
zioni di Cossiga, ha detta 
di voler capire come esses 
«si concilino conla situa; 
zione attuale, in cui la; 
normativa vigente noDi | 
indica alcun criterio per; | 
il risarcimento dei danni), 
alla persona ed è quindi, 
demandato totalmente, 
alla discrezionalità del. 
magistrato, mentre con 
la normativa che abbia 
mo ARpIavalO il governo,, | 
con il parere vincolanté. 
del Parlamento, avrebbe! 
d'ora in avanti indicato 
un minimo.sotto il quale’ 
il magistrato non avreb- 
be potuto scendere. Nof! 
avremmo offerto una’ 
maggiore garanzia per il 
singolo cittadino rispettdì 
alla situazione attuale». 

Comunque, ha prose 
gue il parlamentare, «al, 

i là delle disquisizionir 
formali, in termini s04 
stanziali questa legge ri. 
spettava ed anticipava le, 
stesse osservazioni di, 
Cossiga. Ma il Capo dello, 
Stato così ha deciso e noi, 
ci comporteremo secon- 
do quelle che sono le di-. 
sposizioni. Conto di sen- 
tire nelle prossime ore il° 


«ministro dell'Industria” 


il suo parere in questa si”! 
tuazione sarà decisivo». 

Soffermandosi su così 
si potrà fare per non per” 


‘ dere il lavoro fatto, Rosi 


nî ha spiegato..che «Ig! 
strade non sono molte: Sk 
potehbo approvare la; 
legge così come è, Oppure 
approvare una legge che; 
roghi totalmente que-. 
sto articolo così da con-; 
fermare la situazione at-, 
tuale, oppure si può cef-. 
care di introdurre Celi 
che elemento e qualche” 
criterio sui quali il go* 
verno poi possa costruire. 
le tabelle nel rispetto 
della metodologia indi-7 
cata dalla legge stessa». 


i 
si 


PESANTE DEFICIT COMMERCIALE CON L'ESTERO 


MILANO — Proseguono 
le trattative di Enichem 
con potenziali partner 
italiani e stranieri in vi 
sta di accordi che — se- 
condo il presidente del- 
l'Enichem Giorgio Porta 
— serviranno anche a 
fronteggiare «la crisi chi- 
mica più difficile degli 
ultimi anni». «Stiamo ri- 
vedendo le aree di busi- 
ness del settore e inten- 
diamo allargare la gam- 
ma con tecnologie nuove 
e interessanti — ha spie- 

ato Porta al termine 

ella conferenza nazio- 
nale sulla chimica italia- 
na svoltasi a Milano — e 
in questo quadro vanno 
viste le trattative in cor- 
so. Montedison e Union 
Carbide sono due delle 
ipotesi, Siamo in -fase 
avanzata del confronto 
— ha aggiunto Porta — e 
in tempi ragionevoli do- 
vremmo arrivare ad una 
soluzione». Intanto, ri- 
guardo alla congiuntura 
economica, «c'è la preci- 
sa sensazione che si sia 
arrivati al fondo, Senza 
facili ottimismi la ripre- 
sa è molto lenta e potre- 
mo vederne i primi effet- 
ti nella seconda metà 
dell'anno. Ma per una ri- 
presa più consistente bi- 
sognerà attendere il '93». 


Porta ha, partecipato a 
Milano la seconda 
«Conferenza sulla chimi- 


ca in Italia». Tema del- 
l'incontro, l'analisi sui 
perché del cattivo anda- 
mento del settore chimi- 
co, il cui disavanzo com- 
merciale verso l'estero 
ha superato nel 1990i 10 
mila miliardi, ed è secon- 
do ormai solo a quello 
dell'industria estrattiva. 

Secondo lo studio pre- 
sentato al convegno dal 
centro di ricerche Ceric, 
il deterioramento dei 
conti con l'estero della 


chimica risale sia agli 
inadeguati investimenti 
degli anni ‘80, sia alla 
scarsa competitività del- 
le nostre imprese. «Il 

roblema — ha detto il 
Sue di Confindu- 
stria Cipolletta — è pro- 

rio quello di ritrovare 
a livelli di competitivi- 
tà soddisfacenti. Se non 
c'è questa allora non c'è 
fedditività industriale e 
le imprese non hanno 
convenienza a investire. 
Bisogna quindi diminui- 
te i costi e liberarsi delle 
attività che sono dei fre- 
ni per competere». Il di- 
scorso si sposta a questo 
punto sull'inefficienza e 
sulle , lungaggini della 
pubblica amministrazio- 
ne: «C'è bisogno di cer- 
tezze su scelte e decisio- 
ni prese, senza rincorre- 
re tante autorizzazioni. 


Abbiamo un ministro. 


dell'Ambiente che alla 
vigilia delle. elezioni 


emana un'ordinanza per 


. Giorgio Porta 


chiudere undici aziende 
— polemizza — maicosì 
le imprese straniere se 
ne andranno e la deindu- 
strializzazione  avanze- 
tà». Proprio le multina- 
zionali, secondo Porta, 
sono uno dei tre «attori» 
della chimica su cui pun- 
tare per risollevare il set- 
tore. «Le multinazionali 
devono essere aiutate a 
investire in Italia, sem- 
plificando le procedure e 
adottando trasparenza e 
TE delle decisioni 
pubbliche. La grande im- 
presa ha bisogno di mag- 
gior libertà per poter 
Operare nelle stesse con- 
dizioni dei concorrenti, 
mentre le imprese mino- 
ri devono essere stimola- 
te nei processi di aggre- 
gazione e innovazione». 

Gli obiettivi da perse- 
guire, oltre all'aiuto alla 
crescita delle imprese, 
sono per Porta quelli di 
una nuova Talia perla 
ricerca e l'innovazione 
tecnologica e lo sviluppo 
dell'efficienza nella Dio: 
blica amministrazione. 
Porta ha poi indicato de- 
gli esempi concreti con 
cui ridare efficienza alla 
pubblica amministrazio- 
ne: dalla standardizza- 
zione delle. procedure, 
alla riforma dell'Ufficio 
brevetti, allo sviluppo 
del ruolo di supporto. As- 
senti dal dibattito i mini- 
stri De Michelis e Bodra- 
to, di cui era previsto 
l'intervento, non c'è sta- 
ta risposta a un'ulteriore 
richiesta di Porta, che 
auspicava un «tavolo di 
consultazione tra Feder- 
chimica e ministro del- 
l'Industria . come . mo- 
mento di raccordo tra 
idee e proposte di parte 
industriale e quelle della 
pubblica amministrazio- 
ne). 


b 


CAFFE’ 
Splendid 
venduta 


ROMA — La Procter 
and Gamble Italia ha 
comunicato di aver 
Taggiunto un accor- 
do con la Jacobs Su- 
chard, società della 
Philips Morris, perla 
vendita del proprio 
business del caffè in 
Italia. La vendita in- 
clude i prodotti della 
linea Splendid e Ca- 
ramba e lo stabili- 
mento di Andezeno 
(Torino). Le condi- 
zioni di vendita non 
sono state rese note. 
Benché Splendid e 
Caramba siano pro- 
dotti di successo in 
Italia, la Procter and 
Gamble non è pre- 
sente sul mercato del 
caffè in nessun altro 
paese europeo. . «Il 
caffè non rientra nel- 
le nostre attuali stra- 
tegie di crescita in 
Europa», ha dichia- 
rato il presidente 
della Procter and 
Gamble John Pep-(f 
per. «Questa vendita 
ci permetterà di con- 
centrare le nostre ri- 
sorse in Italia sui set- 
tori strategici per il 
mercato europeo). 
Durante l'anno fisca- 
le 1990-91 il fattura- 
to della Procter and 
Gamble Italia è stato 
di oltre 1.500 miliar-, 
di di lire con 1800 di- JI 
pendenti. 


Y 
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Servizio di 
Carlo Rossi 


TRIESTE — In testa alle 
classifiche dei depositi 
bancari e allo stesso tem- 
po tra i primi posti anche 
per le richieste di finan- 
ziamenti: così si compor- 
terebbero le famiglie 
triestine ed udinesi in 
base ad una recentissima 
indagine elaborata su 
dati della Banca d’Italia 
relativi al mese di set- 
tembre dello scorso an- 
no. 

Infatti in cima a que- 
Sta classifica dei prestiti 
81 trova Udine, con un 
da Eoone di finan- 

lamenti alla famiglia di 
2 milioni e 630 mila lire, 
mentre Trieste si colloca. 
al quarto posto, Gorizia 
al sesto e Pordenone solo 
al settantaduesimo, An- 
che nella graduatoria dei 
depositi Udine e Trieste 
sorprendono, collocan- 
dosi rispettivamente al 
nono e al ventesimo po- 
sto. E 

E i dati (soprattutto 
quello relativo ai presti- 
ti) sono particolarmente 
rilevanti se valutati in 
un, contesto nazionale 
ben diverso, caratteriz- 
zato da una forte tenden- 
za al risparmio. Sembre- 
Tebbe infatti che i debiti 
delle famiglie italiane in 
media non superino il 
23% del reddito, quando 
in altri Paesi come la 
Francia o gli Stati Uniti 
Questa percentuale sale 
Tispettivamente al 60 e al 
72% del reddito familia- 
re. Per quanto riguarda il 
dato triestino all'ufficio 
sviluppo della Cassa di 
risparmio di Trieste con- 
sigliano una certa pru- 
denza: «Si sa che nelle 
statistiche — afferma il 
dott. Fumis — Trieste 
sconta un po' la sua ano- 
malia di città-provincia 
senza entroterra, che le 
fa balzare in testa a tutte 
le classifiche di ricchez- 
za, quando la realtà è 
ben diversai-Per quanto 
Tiguarda il dato di Udine 
Invece, credo che si senta 
ancora l'effetto terremo- 
to che ha stimolato non 
poco l’intero sistema 
economico friulano. Ino- 
stri dati relativi agli im- 
pieghi (cioè ai finanzia- 
menti) registrati al 30 
giugno 1992 riportano 
per l'intera provincia di 
Trieste la cifra di 2646 
miliardi, mentre per Udi- 
ne questo dato sale a 
5200 miliardi, con un 


Tapporto di diretta pro- 
porzionalità con la popo- 
lazione. residente nelle 
due province. 

Giò che invece mi stu- 
Pisce — prosegue il fun- 
zionario dell'Istituto 
triestino — è il fatto che 
le province della nostra 
regione risultino ai primi 
posti sia nella classifica 
del risparmio che in 
quella relativa al presti- 
to». Dato questo che non 
stupisce invece la Cassa 
di risparmio di Udine e 
Pordenone: «In realtà il 
fenomeno si spiega con 


le discrete possibilità . 


della famiglia media, che 
proprio dalla sicurezza 


nelle proprie possibilità - 


attua tanto il credito che 
il debito». In altre parole, 
secondo l'ufficio compe- 
tente dell'istituto di cre- 
dito udinese, la propen- 
sione al risparmio per- 
mane: le famiglie prefe- 
riscono far fronte alle 
spese maggiori (l'auto, la 
casa) con mutui piutto- 
sto che consumare la li- 
quidità». E solitamente 
sì tratta di prestiti non 
molto rilevanti, sotto i 
venti milioni, per realiz- 
zare alcuni acquisti do- 
mestici, come per esem- 
pio i mobili di casa. 

Ad ogni modo, al di là 
delle possibili interpre- 
tazioni, rimane il dato 
della notevole mobilità 
di capitali gestiti nelle 
banche della regione, co- 
me dimostra anche la re- 
cente «corsa allo sportel- 
lo» a cui hanno parteci- 
pato molti istituti di cre- 
dito nazionali che negli 
ultimi anni hanno aperto 
non poche filiali sparse 
in tutta la regione, segno 
evidente che il Friuli-Ve- 
nezia Giulia è una piazza 
particolarmente interes- 
sante. Meno si spiega in- 
vece il dato di Pordeno- 
ne, che si discosta netta- 
mente da quello delle al- 
tre tre province regionali 
sia per il credito che per 
il prestito. 

Nessuna delle’ nostre 
province compare invece 
SEPUmE posti nella clas- 
sifica delle «sofferenze 
bancarie», ovvero dei 
crediti a rischio per il re- 
cupero dei quali sono 
state avanzate azioni 
giudiziali: nella lista del- 
le «città in rosso» Udine 
compare al ventiseiesi- 
mo posto con un importo 
di 441 mila lire per fami- 
glia, quando in città co- 
me Roma questo dato lie- 
vita a circa un milione. 


ARRIVA LA SPA 
Più forte sul mercato 
la Cassa di Venezia 


VENEZIA —. Consolida- 
mento delle quote di mer- 
cato, ampliamento della 
rete di sportelli, investi- 
menti in strutture e parte- 
cipazioni: queste le indi- 
cazioni -più significative 
che si traggono dal proget- 
to di bilancio 1991 della 
Cassa di risparmio di Ve- 
nezia, esaminato dal co- 
itato di gestione, Il com- 
plesso della massa fidu- 

. Ciaria, ottomila miliardi, 
amministrata in via diret- 
ta ed indiretta, ha segnato 
un tasso di incremento an- 
nuo del 16,5%; al suo in- 
terno la sola raccolta di- 
Tetta è aumentata del 7%, 
giungendo a fine anno a 
4150 miliardi. 

Con una crescita del 
LE) i crediti per cassa e 
pioa hanno superato i 

‘500 miliardi, di cui quasi 
Un terzo in valuta, ai quali 
di Egiungono 1968 miliar- 
chi DIO finanziamenti a 
tuta APpoggiati a Isti- 

ti partecipati di para- 


bancario e credito specia- 
le. Pressoché raddoppiata 
l'intermediazione DA 
Tia, che ha sfiorato i dieci- 
mila miliardi, come anche 
l'operatività sui mercati 
telematici dei titoli e del- 
l'interbancario. Quanto 
alla redditività, il margine 
lordo di gestione è stato di 
Le Rai esp l'uti- 
0 si ragguagli: 

miliardi, con i 00 
mento del 2,5% sull'anno 
precedente. Il grado si pa- 
trimonializzazione rima- 
perpone amplamente su- 
al coefficienti po- 

sti dalla Vigilanza. De 
Questo bilancio, che en- 
tro marzo sarà sottoposto 
per l'approvazione al con- 
siglio di amministrazione, 
è l'ultimo della Casga nella 
sua veste di Ente pubblico 
economico, che risale al 
1822. E' infatti ormai in 
fase avanzata l'iter di ri- 
strutturazione ai sensi 
della legge Amato, da cui 


CREDITO / MOODY”S SUONA IL CAMPANELLO D'ALLARME 


Economia / Regione 
CREDITO / DATI APPARENTEMENTE CONTRADDITTORI 


Depositi e prestiti record 


Trieste, Gorizia e Udine nelle classifiche del risparmio e dei finanziamenti 


'UDINE si trova al 26° posto 
TRIESTE al 56° posto 
GORIZIA all'80° posto 


«La banca italiana è fragile» 


La rapida crescita dei prestiti in portafoglio potrebbe creare difficoltà 


NEW YORK — Campa- 
nello d'allarme dagli Usa 
sullo stato di salute del 
sistema bancario italia- 
no. 

Secondo un volumino- 


‘so studio appena com- 


pletato dalla Moody's In- 
vestors Service, una del- 
le principali agenzie sta- 
tunitensi per la valuta- 
zione del credito, la rapi- 
da crescita dei prestiti in 


portafoglio alle banche: 


italiane potrebbe mette- 
re in difficoltà gli istituti 
di credito e riflettersi sui 
loro «rating» (giudizi sul- 
l'affidabilità). 

. In particolare, l'agen- 
zia ritiene che nei prossi- 
mi mesi aumenterà la 
pressione sul controllo 
della qualità delle attivi- 
tà di bilancio. 

. Secondo lo studio, an- 
zi, alcuni istituti stanno 
già sperimentando una 
«erosione del. capitale, 
tenuto conto della ri- 


con esclusive finalità so- 
cio-culturali, distinta dal- 
l'azienda bancaria confe- 
rita ad una nuova società 
per azioni. A quest'ultima 
viene tramandata un'ere- 
dità che si fonda in primo 
luogo sul capillare presi- 
dio della provincia vene- 
ziana. Ove nel 1991 la Cas- 
sa ha mantenuto nel 40% 
le proprie quote di merca- 
to nella raccolta e le ha 
fatte salire di due punti al 
35% nel settore degli im- 
pieghi, nonostante l'aper- 
tura in loco di 44 sportelli 
da parte di altre banche. Si 
è inoltre consolidata la 
presenza nelle altre sei 
province veneto-friulane 
ove negli ultimi anni sono 
State aperte 23 dipenden- 
ze che, sommandosi alle 
nuove in provincia di Ve- 
nezia, hanno portato a 97 
il numero degli sportelli 
della Cassa, rispetto ai 55 
del 1988 quando è stata 
avviata la liberalizzazione 


GORIZIA — Da spedizio- 
nieri a notai del fisco, Il 
mercato unico europeo 
non fa più paura e gli spe- 
dizionieri tirano un sospi- 
ro di sollievo. Solo a fine 
gennaio avevano richia- 
mato l’attenzione della 
Cee sui pericoli che corre- 
va la categoria con la libe- 
ralizzazione degli scambi: 
rischiava di rimanere sen- 
za lavoro da un giorno al- 
l'altro, dal 31 dicembre di 
quest'anno al primo gen- 
naio ‘93. Il «Sosy non è ca- 
duto nel vuoto: molte ope- 
razioni doganali saranno 
«appaltate» agli spedizio- 
nieri. 


FERDaItA dei prestiti». 

«Il controllo e l'appog- 
gio del governo CR 
continueranno a costi- 
tuire il piedistallo delle 
nostre valutazioni delle 
istituzioni finanziarie 
italiane — ha assicurato 
Moody's —mariteniamo 
che la liberalizzazione e 
la  deregolamentazione 
aumenteranno la pres- 
sione sulle banche da noi 
esaminate, pressioni che 
in ultima analisi potreb- 
bero portare a una dimi- 
nuzione dei rating». 

.I sedici istituti di cre- 
dito italiani sotto la lente 
della Moody's sono tutte 
primarie banche; Comit, 
Bnl, Cariplo, Credito Ita- 
liano, San Paolo, Banco 
Napoli, Banco. Sicilia, 
Banca Toscana, Banco 
Lariano, Credito Com- 
merciale, Cassa Rispar- 
mio Bologna, Cassa Ri- 
sparmio Torino Crediop, 
Credito Romagnolo, 


Monte Paschi elmi. 

Secondo Katharine 
Rossow, l'analista che ha 
stilato il rapporto della 
Moody's, la crescita dei 
prestiti in portafoglio 
delle banche italiane è 
stata molto rapida negli 
ultimi due anni in alcuni 
istituti con più elevata 
capitalizzazione. 

«Questa forte crescita 
non ha ancora portato a 
un'deterioramento» degli 
indicatori di qualità ma è 
difficile. controllare la 
qualità delle attività 
quando il portafoglio 
cresce tra il 25 e il 45 per 
cento ogni anno», ha 
spiegato la Rossow,. 

Lo studio esamina 
inoltre altri motivi di po- 
tenziale debolezza; «de- 
boli standard di sotto- 
scrizione di titoli; scarso 
controllo delle Spese ope- 
rative; sistemi informa- 
tivi di gestione general- 
mente mediocri e una 


CAGLIARI A TRIESTE 
Trasporto petrolio 
nel Mediterraneo 


TRIESTE — Decine e de- 
cine di operatori qualifi- 
cati del settore pubblico 
e privato discuteranno a 
‘Triéste del trasporto ma- 
rittimo di idrocarburi e 
dello sviluppo sostenibi- 
le nell'area mediterra- 
1ek; È 
convegno, organiz- 
zato dall'Eni, si svolgerà 
giovedì e venerdì nella 
Stazione marittima con 


la partecipazione di nu-. 


merosi componenti del 
governo e dello stesso 
prencnie dell'ente Ga- 
riele Cagliari. L'intensa 
due giorni si articolerà 
sulle normative interna- 
zionali di difesa del ma- 
re, la gestione delle 
emergenze dal punto di 
vista della protezione 
delle coste, il danno am- 
bientale, la difesa del- 
l'ambiente e lo sviluppo 
sostenibile del trasporto 
di idrocarburi nel bacino 


L'appuntamento con le 
nuove funzioni è per il 
Prossimo sabato a Bari al 
convegno «L'Europa senza 


frontiere». Numerosi gli: 


Interventi da addetti ai la- 
vori, da Michele Del Giu- 
dice direttore generale di- 
Ppartimento dogane e im- 
poste indirette a Giovanni 
De Mari presidente della 
giunta esecutiva degli spe- 
dizionieri doganali a Gior- 
gio Benevuto segretario 
generale del ministero del- 
le Finanze. L'intervento 
più atteso comunque è 
quello del ministro Rino 
Formica che anticiperà i 


decreti attuativi delle leg- 
ge 66. Gli spedizionieri, in- 
somma, sapranno con un 
mese di anticipo sul previ- 
sto (la data stabilita infatti 
era quella del 10 aprile) 
quali nuovi compiti saran- 
no affidati a loro. 

Un appuntamento quel- 
lo di Bari, dunque, decisi- 
vo per l'Anasped, l’asso- 
ciazione di categoria, tan- 
to è vero che'sono stati or- 
ganizzati voli charter da 


+ Bergamo, Verona; Genova 


e Venezia oltre che caro- 

vane di pullman. 7 
L'incontro con Formica 

è atteso anche dagli spedi- 


scarsa esperienza nella 
gestione del rapporto tra 
attività e passività di bi- 
lancio». Ma la Moody's 
non vede soltanto pro- 
blemi nel sistema banca- 
rio italiano: «Le banche 
da noi esaminate comun- 
que godono di una serie 
di punti di forza, e opera- 
no nell'ambito di un si- 
stema di sorveglianza e 
di regolamentazione for- 
te, in un pianeta finan- 
ziario ad alto livello di 
intermediazione», rileva 
«Moody's». 
Nel rapporto di Moo- 
, dy's, una sintesi del qua- 
le è stata diffusa anche 
in Italia, si aggiunge che 
le banche italiane godo- 
no adesso di ampi margi- 
ni, ma che «la deregula- 
tion e la conseguente 
competizione sul prezzi 
alla fine assottiglieranno 
tali margini. Il rischio fi- 
nale legato alla liberaliz- 
zazione è che le pressioni 


IMPRESE 


per la ricerca del profitto 
possono indurre il mana- 
rement nella tentazione 
i muoversi verso inve- 
stimenti a più alto rendi- 
mento ma a maggiore ri- 
schio». 

Uno degli scopi della 
«legge Amato» — si legge 
ancora nel rapporto — 
era quello di incentivare 
la compattezza del siste- 
ma finanziario, incorag- 
giando fusioni che au- 
mentassero l' efficienza 
e la solidità dei bilanci: 
tuttavia — dice la Moo- 
dy's — «molti ostacoli 
continuano ad interporsi 
sulla via di queste fusio- 
ni, dall'ingerenza politi- 
ca nella nomina dei ver- 
tici bancari alla forza dei 
sindacati». 

In sintesi, molte ban- 
che italiane potrebbero 
presentarsi in ritardo 
sulla scena competitiva 
europea. 


Quattro nuove «joint» 
siglate dalla Simest 
con PEst europeo 


ROMA — Il consiglio di 
amministrazione della 
Simest ha approvato 
quattro nuove joint-ven- 
ture di aziende italiane 


costituita per favorire 
l'internazionalizzazione 
dell'industria 
con priorità per i Paesi 
dell'Est europeo, che ha 


italiana, 


nell'Est europeo: una in per azionisti il ministero 


Ungheria nel settore ab- 
bigliamento per bambi- 
no, una in Ucraina nel 
settore dei circuiti stam- 
pati, una in Russia nel 
settore dell'arredamento 
per uffici e comunità, 
una in Cecoslovacchia 
nel settore chimico. 
Salgono così a 10 le so- 
Cietà miste promosse 
dalla Simest nei primi sei 
mesi di attività, di cui 5 
in Ungheria, due in Rus- 
sia, una rispettivamente 


in Polonia, Ucraina e Ce- ‘ 


coslovacchia; gli investi- 
‘menti complessivi previ- 
sti ammontano a circa 
180 miliardi per una oc- 
cupazione di oltre 2200 
lavoratori. 


zionieri regionali anche È 
l'appuntamento con il ‘93 
non riguarda più di tanto 
quelli che operano a Gori- 
zia e Trieste. «Prima o poi, 
però, la questione si pro- 
‘porrà anche a noi — com- 
menta Giovanni Bisesi, ca- 
pogruppo degli spedizio- 
nieri goriziani nonché 
consigliere nazionale del- 
l'Anasped — quando la 
Slovenia entrerà a far par- 
te della Cee. I tempi per la 
caduta anche di queste 
barriere doganali non so- 
no ravvicinati ma è meglio 
mettere le mani avanti. 
Diventeremo quasi dei no- 


del Commercio estero, il 
Mediocredito centrale, 
l'Imi, le maggiori banche 
italiane e le associazioni 
imprenditoriali. Il presi- 
dente della Simest Man- 
ciati ha espresso soddi- 
sfazione per come il 
‘mondo imprenditoriale 
italiano pur in questo pe- 
riodo di difficoltà mostra 
di saper rispondere alle 
sfide e alla opportunità 
del processo di interna- 
zionalizzazione produt- 
tiva; questa filosofia è 
dimostrata anche dal 
fatto che alla Simest so- 
no allo studio oltre 150 
proposte per joint-ven- 
ture all'estero inerenti le 


È deriverà ‘una fondazione normativa. mediterraneo. Gabriele Cagliar: La Simest è la società imprese italiane. 


LEDOGANE NELL’EUROPA SENZA FRONTIERE 


| Gli spedizionieri si faranno notai del fisco 


di 


tai del fisco, certo non per 
le operazioni con una no- 
tevole incidenza fiscale. E 
in più con le nuove funzio- 


ni sopperiamo alle carenze 
d'organico da sempre la- 
mentate dall'amministra- 
zione doganale». 


Formica non ha deluso 


le aspettative della cate- 
goria. Nascerano anche i 
«Cad», centri di assistenza 
doganale affidati agli spe- 
dizionieri, un sostituto de- 
gli uffici doganali. Controi 
Cad, però, bisogna regi- 
strare la netta opposizione 
dei sindacati degli addetti 
alle dogane. 


age ag ran er var 


Il Piccolo [25] 


INCONTRO A ROMA 
Sentenza Cee 

e futuro dei porti: 
trattativa serrata 


Marina mercantile, utenza privata, 
Assoporti, sindacati impegnati nella 
definizione di un protocollo d’intesa 

per adeguare gli scali italiani alle 
indicazioni comunitarie. Se oggi non si 
arriva all’accordo, i sindacati potrebbero 
decidersi a proclamare uno sciopero. 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE — La sentenza 
della Corte di giustizia 
Cee, che rilevava l'ille- 

ittimità della riserva 

el lavoro portuale delle 
compagnie, potrebbe in- 
direttamente diventare 
lo strumento attraverso 
il quale anticipare e ac- 
celerare la riforma della 
portualità nazionale. 
Poichè tale riforma non è 
stata attuata nella tra- 
scorsa legislatura e ci so- 
no buone ragioni per ri- 
tenere che sarà varata 
dal futuro Parlamento 
più o meno tra un anno, 
ministero della Marina 
mercantile, Assoporti, 
sindacati, utenza privata 
sono alla ricerca di un 
accordo che prepari, sti- 
moli, integri la messa a 
punto legislativa. Perchè 
comunque con la senten- 
za Cee bisogna fare i con- 
ti e perchè Bruxelles po- 
trebbe innervosirsi, 
Obiettivo della trattativa 
è un protocollo d'intesa, 
che contribuisca a scio- 
gliere gli ingarbugliati 
nodi della vita portuale 
italiana e ridia a questo 
essenziale comparto affi- 
dabilità e concorrenzia- 
lità. 

Oggi a mezzogiorno 
appuntamento al mini- 
stero della Marina perun 
incontro che potrebbe 
essere risolutivo. Gianni 
Fusco, triestino, respon- 
sabile nazionale dei por- 
tuali Fit-Cisl, è esplicito: 
«O si giunge alla defini- 
zione dell'intesa oppure 
il sindacato è pronto allo 
sciopero». Benchè si trat- 
ti dell'ultimo giorno di 
Carnevale, Fusco spera 
che non vi saranno 
scherzi di cattivo gusto... 

La sentenza della Cor- 
te Cee insiste su due pun- 
ti in particolare: l'abbat- 
timento dei costi e la sal- 
vaguardia delle caratte- 
ristiche pubbliche dei 
porti. Il protocollo, in-di- 
scussione a Roma, si im- 
pernia su 4 punti-chiave: 
luralità di imprese al- 
interno dei porti e tra- 
sformazione in impresa 


BREDA 


delle compagnie; rispet- 
to dei livelli occupazio- 
nali; definizione dei ruo- 
li all'interno degli scali 


tra pubblico, privato, 
manodopera; rinnovo 
contrattuale peri lavora- 
tori del settore. 


Fusco, che partecipa 
alla trattativa, entra nel 
merito delle questioni. 
Gli attuali lavoratori del- 
le compagnie e degli enti 
hanno diritto alla piena 
occupazione prima del- 
l'ingresso di nuovi sog- 
getti operativi nei porti. 
Le imprese private, per 
ottenere la licenza di 
sbarco/imbarco, debbo- 
no presentare un proget- 
to attinente ai flussì di 
traffico, un piano di in- 
veto le intenzioni 

iguardo l'occupazione. 
SUL problema cruciale 
della riserva la soluzione 
dovrebbe essere così im- 
postata: il 50% del perso- 
nale viene organizzato 
dalle aziende private con 
dipendenti propri pro- 
fessionalmente adatti, 
mentre un'altra metà sa- 
rebbe garantita da com- 
pagnie ed enti. 

Le possibili trasforma- 
zioni delle compagnie so- 
no di tre tipi: compagnia- 
impresa, compagnia-ser- 
vizi, mentre una parte 
dei lavoratori potrebbe 
essere assorbito dalle 
strutture private. La 
riorganizzazion delle 
compagnie passa attra- 
verso la sistemazione dei 
deficit pregressi (le liqui- 
dazioni non accantonate, 
il fondo degli inabili al 
lavoro, ecc.), così come 

ià era stato previsto 

all'accordo con Prandi- 
ni del 17 marzo '89. In 
questo modo si dovreb- 
bero eliminare una serie 
di oneri impropri che 
gravano sul sistema ta- 
riffario. L'intervento go- 
vernativo costerà 700 
miliardi. ù 

Infine il PdS ha convo- 
cato per oggi a Livorno 
l'assemblea nazionale 
dei lavoratori portuali. 
Interverrà tra gli altri 
Fabio Mussi, componen- 
te della direzione nazio- 
nale del partito. 


«Ora la Seleco 
guarda avanti» 


PORDENONE — La Sele- 
co e i sindacati, dopo 
lunga trattativa, hanno 
raggiunto un positivo ac- 
cordo sulle garanzie eco- 
nomiche accordate ai 
450 lavoratori che nei 
prossimi cinque anni la- 
sceranno, a scaglioni 
successivi, gli stabili 
menti di Pordenone, To- 
rino e Campoformido. 
L'onorevole Roberta 
Breda, che in qualità di 
componente della com- 
missione Industria e vi- 
cepresidente della com- 


missione Lavoro della - 


Camera ha sempre segui- 
to l'evolversi della vicen- 
da, ha sottolineato l'im- 
portanza delle assicura- 
zioni economiche propo- 
ste che verranno garan- 
tite attraverso l'utilizzo 
dei diversi ammortizza- 
tori sociali, in particola- 
reiprepensionamenti. _ 

Sul piano industriale i 
programmi della Seleco 
per il futuro riguardano 


Michael Stevens 


Trend/Le guide in un mondo che cambia 
Davey Mackenzie 


COME CAPIRE E VALUTARE 
CHI CI STA DI FRONTE 15 


Metodi e tecniche per imparare 
a “giudicare” le persone.” 
208 pagine, lire 25.000 


COME PRESENTARE 
AL MEGLIO SE STESSI 


Corso d'autoistruzione sulle nuove 
“tecniche di presentazione”. 
176 pagine, lire 23.000 


la cessione dello stabili- 
mento di Torino e, nella 
nostra regione, la ridu- 
zione degli stabilimenti 
di Pordenone e Campo- 
formido. Per questa ulti- 
ma unità produttiva in 
particolare l'on. Breda 
aveva di recente espres- 
so in una nota la sua 
preoccupazione ma l'a- 
zienda, nel nuovo piano, 
ha dato assicurazione 
che anche tale stabili- 
mento beneficerà di tutti 
i vantaggi derivanti dal 
recente accordo. % 

«I significato dell'in- 
tera azione, sul piano in- 
dustriale, è molto rile- 
vante — ha dichiarato la 
parlamentare — anche 
perché riguarda la spe- 
cializzazione delle pro- 
duzioni, il potenziamen- 
to delle tecnologie relati- 
ve all'alta definizione e 
l'aggregazione di altre 
partnershi europee, 
sempre nel reparto tv co- 
lor». 
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55 UNOMATTINA. 
00. TG1- MATTINA. 
30 
00 


.00 TG1 - MATTINA. 

9.00 TG1 - MATTINA. 
10.00 TG1 - MATTINA. 
10.05 UNO MATTINA ECONOMIA. 
10.15 CI VEDIAMO, Prima parte. 
11.00 DA MILANO TG]. 
11.05 CIVEDIAMO. Seconda parte. 
11.55 CHE TEMPOFA, 


12.00 PIACERE RAIUNO. Presenta Gigi Sa- 


bani. l.a parte. 
12.30 TG1 FLASH. 
12.85 PIACERE RAIUNO. 2.a parte. 
13.30 TELEGIORNALE. 
13.55 TG] - TRE MINUTI DI... 
14.00 PIACERE RAIUNO. 3.a parte. 
14,30 L'ALBERO AZZURRO. 
15.00 CRONACHE DEI MOTORI. 


15.30 QUARANTESIMO PARALLELO A SUD 


EANORD. 
16.00 BIG! 
17.55 OGGI AL PARLAMENTO. 
18.00 TG1 FLASH. 
18.05 VUOI VINCERE? 
18.30 ORA DI PUNTA, ù 
19.35 UNA STORIA. Di Enzo Biagi. 
19.50 CHE TEMPO FA. 
20,00 TELEGIORNALE. 
20.30 TRIBUNA ELETTORALE. 
20.45 TG SETTE. 
21.50 ALTA CLASSE. 
22.45 TG1 LINEANOTTE. 


23.00 ALTA CLASSE. Seconda parte. 
24.00 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA. 


0.30 OGGI AL PARLAMENTO. 


0.40 MEZZANOTTE E DINTORNI. 


1.00 SUPERTELEVISION. 


1.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 


1.40 PROVETECNICHE. 


Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14,17,19,21,23. 


6.11; Oggi è un altro giorno; 6.40: ‘ 
Bolmare; 6.45: Ieri al Parlamen- 
to; 7.20: Gr Regione; 7.40: Come 
la pensano loro, rassegna stampa; 
8.40: Garo direttore; 9: Radio an- 
ch'io ‘92; 10.30: In onda; 11.15: 
Tu, lui, i figlie gli altri; 12.04: Ora 
sesta; 12.50: Tra poco Stereorai; 
13.20: Alla ricerca dell'italiano 
perduto; 13.47: La diligenza; 
14.04: Oggiavvenne; 14.28: Stase- 
ra dove. Fuori o a casa; 15.03: 
Sportello aperto a Radiouno; 16: 

paginone; 17.04: Padri e figli, 
mogli e mariti; 17.27: On the 
toad; 17.58: Mondo camion; 
18.08: Radioboy; 18.30: 1993: 
Venti d'Europa; 19.15: Ascolta si 
fa sera. Rubrica religiosa; 19.25: 
‘Audiobox; 20: I racconti di Pan- 
gloss; 20.20: Note di piacere; 
20.30: Ribalta; 21.04: In diretta 
da Radiouno jazz '92; 21.58: «Fat- 
ti, misfatti thrillers di ogni tem- 
po»' 2244: Bolmare; 22.49: Oggi al 
Parlamento; 23.59: La telefonata; 
23.28: Chiusura. 


7.00 PICCOLE E GRANDI STORIE. 

8.45 AGRICOLTURA NON SOLO. 

DA MILANO TGR ECONOMIA. 9.00 SPECIALE DSE. È Ù 
10.00 LA MARCIA SU ROMA. Film commedia 


11.50 TG2 FLASH. 


11.55 IFATTI VOSTRI. 
13.00 TG2 - ORE TREDICI. 
13.30 'TG2 ECONOMIA. 


13.45 SUPERSOAP. 


- SEGRETI PER VOI. 
13.50 QUANDO SIAMA. 
14.45 SANTA BARBARA, Serie tv. 
15.35 TUA - BELLEZZA E DINTORNI. 
15.50 DETTO TRA NOI. Rotocalco del pome- 


riggio. 
17.00 TG2 DIOGENE. 
17.25 TG2- FLASH. 


17.30 DAL PARLAMENTO. 
17,35 SUPERTELEVISION. 


17.55 ROCK CAFE”. 


19,10 BEAUTIFUL. 
METEO2. 


19.45 TG2- TELEGIORNALE. 

20.15 TG2-LOSPORT, 

20.30 PARRY MASON; PARTITURA MOR- 
TALE. Telefilm. 

22.10 IL COMMISSARIO KOSTER. Telefilm. 


23.10 TG2 PEGASO. 

23.55 TG2 NOTTE. 

24.00 METEO 2. 

- T62. 
OROSCOPO. 
ROCK GAFE'. 


5 
0 
0 
5 TG2 PEGASO, 
0 
0 
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Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 
6:27) 17126, (8.26, 9,27, 11.277 
13.26, 15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 
19.26, 22.27. 

Giornali radio, meteo: 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 17.30, 19.30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Radiodue; 
8.03: Il ‘92 passerà; 8.06: Radio- 
due presenta; 8.46: Simone Weil, 
operaia della verità; 9.07 A video 
spento; 9.46: Il ‘92 passerà; 9.49: 
Taglio di terza; 10.13: La patata 
bollente; 10.31: Dagli studi. di via 
Asiago in Roma, Radiodue 3131;. 
12.10: Gr2 Regione - Ondaverde; 
12.50: Impara l'arte; 14.15: Pro- 
grammi regionali; 15: Peter Pan 
nei giardini di Kensington; 15.45: 
Il ‘92 passerà; 15.48: Pomeriggio 
insieme; 18.32: Il ‘92 passerà; 
18.35: Appassionata; 19.55: Que- 
sta o quella; 20.30: Dentro la sera; 
22.19: Panorama parlamentare; 
22.41: Questa o quella, 


Radiotre 
Ondaverdetre, 
7.18,9.43, 11.43. 
Giornali radio, meteo: 6.45, 7.20, 
9.45, 11.45, 13.45, 18.45, 20.45, 
23.53. 

6: Preludio; 7.10: Calendario mu- 


Radiotre, Gr3: 


18.05 TG 2SPORTSERA. 
18.20 MIAMI VICE. Telefilm. 


APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
ALAMO BAY. Film drammatico 1985. 


LE STRADE DI SAN FRANCISCO. 
GIANNI E PINOTTO. Film. 


ì LA CORONA DI FERRO. Film 1941. 
TRIP RTRT TI AA OT CO, LESLIE SII RI E O E I ne AS 
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sicale; 7.30: Prima pagina; 8.30: 
Alla scoperta di Cristoforo Colom- 
bo; 9: Concerto del mattino (1.a 
parte); 10: Fine secolo; 10.45: 
Concerto del mattino (2.a parte); 
12: Il club dell'opera; 13.15; Defi- 
nire; 14.05: Diapason; 16: Palo- 
mar; 17: Scatola sonora (1.a par- 
te); 17.30: Terza pagina; 18: Sca- 
tola sonora (2.a parte); 19.15: Dse, 
educazione e società; 19,45: Sca- 
tola sonora (3.a parte); 20.35: Alla 
scoperta di Cristoforo Colombo e 
dintorni (replica); 21: Radiotre 
suite; 22.30: Blu note; 23.35: Il 
racconto della sera; 

STEREORAI 

13.20: Stereopiù; 14.15: Il Festi- 
val:' ogni canzone vale; 14.30: 
Una storia importante; 15.30- 
16.30-17.30: Grl in breve; 16.15: 
Dediche e richieste plin; 17.50: 
L'album della settimana; 18.40:Il 
trova musica; 18.56: Ondaverde; 
19: Grl sera; 19.15: Classico; 21: 
Stereodrome presenta. Pianet 
Rock; 21.30: Grl in breve; 22.57: 
Ondaverde; 23: Grl ultima edi- 
zione; 24: Il giornale della mezza- 
notte; 5.42: Ondaverde; 5.45: Il 
giornale dall'Italia. 

NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 


11.00 BERGAMO-TIRO CON L'ARCO. 
11.30 CALCIO AMERICANO. 
12.00 IL CIRCOLO DELLE 12. 
- DAMILANO TG3. 
14.00 TGR. Telegiornali regionali. 
14,30 TG3 - POMERIGGIO. 
14.45 ILFARDASE'. 
15.15 CALCIO. Trofeo «Beppe Viola». 
16.30 PALLAVOLANDO. Rubrica sul mondo 
del volley. 
- CICLISMO - SETTIMANA CICLISTICA 
SIGILIANA. ; 
17.00 TG3 DERBY. 
17.50 LA RASSEGNA - GIORNALI E TV 
ESTERE. 
18.10 GEO. 
18.45 METEO 3. 
19.00 TG3. get, 
19.30 TGR. Telegiornali regionali. 
19.45 BLOB CARTOON. 
20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIU'. 
20.25 UNA CARTOLINA SPEDITA DA A. 
BARBATO. 
20,30 PARTE CIVILE. 
22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA, 
22.45 PARTE CIVILE. Seconda parte. 
0.00 G'ERA UNA VOLTA FLUFF. 
; 0.35 TG3 NUOVO GIORNO. 
- METEO3. 
.55 FUORI ORARIO COSE (MAI) VISTE. 
25 BLOB. 
40 UNA CARTOLINA... 
5 C'ERA UNA VOLTA FLUFF, 


1941. Con Maria Denis, Adriano Rimol- 
di. Regia di Corrado D'Errico. 

5.20 TG3 NUOVO GIORNO. 

5.40 L'ILLUSTRE PRETENDENTE. Settima 
puntata. i 


dall'Italia. 

Notiziari in italiano alle ore 1, 2, 
3, 4, 5; in inglese alle ore 1.03, 
2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in francese 
alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 4.06, 
5.06; in tedesco alle ore 1.09, 
2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.30: Giornale radio; 
14,30: Il meglio di a tu per tu; 15.: 
Giornale radio; 15.15: La specule; 
18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario: 15.45: 
Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena: 
7: Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 
8: Notiziario; 8.10: Alpe Adria (re- 
plica); 8.40: Pagine musicali; 
9.30: Annotazione; 9.40: Pagine 
musicali; 10: Notiziario; 10,10: 
Concerto in stereofonia; 11.30: 
Romanzo a puntate. Pavle Zidar: 
«Il fumo»; 11.45: Pagine musicali; 
12: L'infanzia oggi; 12.20: Pagine 
musicali; 12.40: Musica corale; 
12.50: Pagine musicali; 13: Gr; 
13.20: Settimana radio; 13.25: 
Musica a richiesta; 14: Notizia- 
Tio; 14.10: Attualità; 16: Noi e la 
musica; 17: Notiziario; 17.10: 
Gartoline dal vicinissimo oriente; 
17.40: Onda giovane; 19: Gr. 


Te 


TELE ANTENNA 
—© _______ 


15.00 Telecronaca basket serie 
Bl maschile: FELICE 
SCANDONE  AVELLINO- 
BERNARDI GORIZIA. 

16.30 MEDICINA IN CASA, ospi- 
te il prof. Euro Ponte. 

7.30 Telefilm: GLI INAFFER- 
RABILI. 

18.20 Documentario: MONDO 
DEGLI ANIMALI. 

18.45 MEDICINA IN. CASA 
FLASH, ospite il prof. Euro 
Ponte. 


19.00 OPINIONI A CONFRONTO 
(1.a parte), a cura di Gianni 
Marchio. 

19.15 TELE ANTENNA NOTI- 
ZIE. 

19.45 OPINIONI A CONFRONTO 
(2.a parte). In diretta tele- 
fonica con il pubblico. 

20.30 Film: NON TIAPPARTEN- 
GO PIU'. 

22.15 OPINIONI A CONFRONTO 
(l.aparte-r.). 

22.30 «IL PICCOLO» DOMANI. 
TELE ANTENNA NOTI- 
ZIE. 


- 23.00 OPINIONI A CONFRONTO 


(2.a parte -r.). 
23,30 Telefilm: HAZELL. 
0.40 «IL PICCOLO» DOMANI. 


Eventuali varlazioni degli orari o 
dei programmi dipendono esclu- 
sivamente dalle singole emitten- 


ti, che non sempre le comuni- 


II 
15.30 
16.00 


16.10 
L'ARIZONA.  Tele- 


film. 
10.00 LAMPIAO E MARIA 
BONITA. Miniserie. 


17.10 


11.00 VITE RUBATE. Tele- 
novela. 
11.45 A_ PRANZO CON 
WILMA. 18.00 
18.50 


12.30 GET SMART. Tele- 
film. 
13.00 TMC NEWS. Tele- 


giornale. 
13.30. SPORT NEWS. 19.00 
14.00 OTTOVOLANTE. 19.25 


Gioco, 
14.35 SNACK. Cartoni, 
15.00 MAMMA BIANCA. 


19,45 


=—e_—_—_—_——@ 


ES 3 CANALES5 


9.35 EDERA. Teleromanzo. 

11.50 IL PRANZO E' SERVITO. 
Condotto da Claudio Lippi. 

12.40 AFFARI DI FAMIGLIA. 
Condotto da R. Dalla Chie- 
sa. 

13.00 TG 5. News. 

13.20 NON E' LA RAI. 

14.30 FORUM. Conduce Rita 
Dalla Chiesa. 3 

15.00 AGENZIA MATRIMONIA- 
LE. Condotto da Marta 
Flavi. 

15.30 TI AMO PARLIAMONE. 
Condotto da Marta Flavi. — 

16.00 BIM BUM BAM. Program 
ima contenitore. 

18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Condotto da Iva Zanicchi. 

19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Conduce Mike Bon- 
‘giorno. 

20.00 TG 5. News. 

20,25 STRISCIA LA NOTIZIA. 


20.40 EDERA., Teleromanzo con: 


Maria Rosaria Omaggio. 
22.30 ISTINTI - L'ALTRA FAC- 


CIA DELLA CRONACA. Re- . 


portage. 
23.15 MAURIZIO COSTANZO 

SHOW. Talk-show. 

0.00 TG 5. News. 

1,45 STRISCIA LA NOTIZIA. 
Replica. 

2.00 SIMON TEMPLAR. Tele- 
film. 


2.45 gui ‘INTOCCABILI. Tele- 
Um, . 
3.30 L'ORA DI HITCHCOCK. 


I 
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6.30 STUDIO APERTO. 
7.00 GIAO CIAO MATTINA. 
8.27 METEO. 
8.30 STUDIO APERTO. 
9.05 SUPER VICKY. Telefilm. 
9,30 GHIPS. Telefilm. 
10.30 MAGNUM P.I, Telefilm. 
11.27 METEO. 
11.30 STUDIO APERTO. News. 
11.45 MEZZOGIORNO ITALIA- 
NO. Conduce G. Funari. 
13.57 METEO. 
14,00 STUDIO APERTO. 
14.30 GENITORI IN BLUE 
JEANS. 
15.00 SUPERCAR. Telefilm, . 
16.00 LA BELLA E LA BESTIA. 
Telefilm. 
17.00: A-TEAM. Telefilm. 
18.00 MAC GYVER. Telefilm. 
19,00 STUDIO APERTO. 
19.30 STUDIO SPORT. 
19.38 METEO. - PREVISIONE 
METEOROLOGICHE. 
19.40 IL GIOCO DEI9. 
20.30 I DOMINATORI DELL'U- 
NIVERSO. Film prima Tv. 
Con Dolph  Lundgren, 
Frank Lancetti. Regia di 
Gary Goddard. 
22.40 L'APPELLO DEL MARTE- 
DI. Sport. 
| 0/42 METEO. 
0.45 STUDIO APERTO. 
1.05 STUDIO SPORT, 
1.20 LA BELLA E LA BESTIA. 
Telefilm. Replica. 
2.20 MAG GYVER. Telefilm, 
Replica. 


(3 RETEQUATTRO 

9.35 UNA DONNA IN VENDI- 
TA, Telenovela. n 

10.30 CARI GENITORI. Varietà. 

10.55 TG4. News. 

11.35 MARCELLINA, Telenove- 
la. 

12.10 CIAO CIAO. Cartoni ani- 
mati. 

13.30 TG 4. News. 

13.40 BUON POMERIGGIO. Con 
Patrizia Rossetti. 

13.45 SENTIERI. Telenovela. 

14.45 SENORA, Telenovela. 

15.15 VENDETTA DI UNA DON- 
NA. Telenovela. 

15.45 TU SEI IL MIO DESTINO. 
Telenovela, 

16.30 CRISTAL. Teleromanzo. 

17.05 FEBBRE D'AMORE. Tele- 
romanzo, 

17.50 TG4. Notiziario d'informa- 


zione. 

18.00 G'ERAVAMO TANTO 
AMATI. 

18.30 IL GIOCO DELLE COPPIE. 
Varietà. 

19.10 NATURALMENTE BEL- 
LA. Rubrica, 

19.15 DOTTOR CHAMBERLAIN. 

19,35 PRIMAVERA. Telenovela. 

20.25 ANTEPRIMA «BUONA SE- 


RA». 

20.30 REVENGE. Film la tv 
drammatico 1990. 

22.30 BUONA SERA. Conduce 
Amanda Lear. 


23.30 ULTIMO SPETTACOLO: . 


«INDIMENTICABILI». IL 
MAGNIFICO SCHERZO. 


cano in tempo utile per con- Telefilm. 3.20 A TEAM. Telefilm. Repli- Film commedia 1952. 
sentirci di effettuare le correzioni. 4,15 AGENTE SPECIALE. Tele- ca. 1.15 MARCUS WELBY. Tele- 
film. 4.20 CHIPS. Telefilm, Replica. film. 
pe 
. TELEMONTECARLO TELECAPODISTRIA. TELEQUATTRO TELEFRIULI TELEPADOVA 


L= 


ARTHUR, RE DEI 11.20 Film. «SOTTOILSO- 13.00 Telenovela, «LA PA- 14.00 «ASPETTANDO IL 
BRITANNI. Telefilm. LE DI ROMA» (1948), DRONCINA». Ù DOMANI». Tteleno- 
ORESEDICI. 13.00 PRIMA PAGINA. 13.45 Rubrica: «UNA. vela, 

LANTERNA MAGI- 13.30 FATTI E COMMEN- Foto AL GIOR- 14,30 di CRIS Te- 
CA, Programma per TI (1.a edizione). Lo lenovela. 

a li 13.50 PRIMA PAGINA, 14,00 Rubrica: ARCOBA- 15.00 ROTOCALCO ROSA, 
«PRINCIPE. REG- 14.00 «IL CAFFE' DELLO LENO. . Rubrica di moda e at- 
GENTE ALLA COR- SPORT». In studio ‘15.00 SEMPRE INSIEME. tualità. i 

TE DI GIORGIO II Angelo Baiguera e 16.00 TGFLASH. 16.45 NEWS LINE. 
D'INGHILTERRA». È Roberto Danese, l,a 17.00 Rubrica: «UNA 17.00 ANDIAMO AL CINE- 
Sceneggiato tv, parte (replica). PIANTA AL GIOR- MA. 

«STUDIO 2». 15.15 Telecronaca dell'in- NO». 17.15 SETTE IN ALLE- 
ODPRTA MEJA - contro di calcio. VI- 17.30 WHITE FLORENCE. RIA. 


CONFINE APERTO. 
Trasmissione slove- 


na. contro di pallacane- DRONCINA». 

TG TUTTOGGI. stro. STEFANEL- 19.00 TELEFRIULI SERA. 
«LA SPERANZA DEI RANGER. 19.30 Rubrica: ‘REGIONE 
RYAN». Soap opera. VERDE. 


CENZA-TRIESTINA, 
16.55 Telecronaca dell'in- 


18.00 TG FLASH. 


18.05 Telenovela: «LA PA- 


G 
17.45 «I DIFENSORI DEL- 
LA TERRA». Cartoni, 
18,45 «COMPAGNI DI 
SCUOLA», Telefilm. 
19.15 SETTE IN CHIUSU- 


( TELECOMAN 


Rubrica di 
Giorgio Placereani . 


Però, gli italiani: saran- 
no pure «ammazzavivi», 
come cantava Malapar- 
te, ma toccagli la mam- 
ma, e subito si commuo- 
vono... (poi chissà com'è, 
però, ché ci sono tante 
vecchiette  all’ospizio. 
Qui qualcuno bara; sono 
usciti con loro dicendo 
«portami a ballare», e poi 
le hanno portate da 
un'altra parte). 

Come che sia, la tv dà, 
latvtoglie, e il Festival di 
Sanremo arrivato e 
partito. Venerdì la terza 
serata è andata liscia li- 
scia (anche Ippoliti, che 
nelle comparse prece- 
denti non ci aveva entu- 
siasmato, ha segnato un 
punto con la graziosa 
trovata della «censura» 
che gli faceva sparire la 
a Milly Carlucci se 


l'è cavata con molta’ 


scioltezza, ha la parlan- 
tina più sicura nel trio di 
presentatrici che hanno 
affiancato Baudo, è mol- 
to FIorEiona anche 
se ha sacrificato la sen- 
sualità, che in passato 
non le mancava, alla 
concezione televisiva 
della dolcezza materna 
(del resto, appunto, era 
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Pippo con Piero | 
ebiondestar |? 


la serata delle mamme). 
Segno blu, comunque, 
per il suo incredibile ve- 
stito, vagamente vegeta- 
le (se la vede l'Uomo del 
monte, dice sì). 

‘Al vostro recensore 
pare, peraltro, che non 
fosse necessaria, quanto 
evidentemente sembra- 
va agli autori, la discus- 
sione pubblica sul suo 
orzaiolo, con tanto di 
zoomata; è vero che un 
orzaiolo non si nega a 
nessuno, ma una volta 
questi piccoli difetti fisici 
temporanei — questa 
specie di ribellioni del 
corpo — si coprivano col 
trucco, o almeno si dice- 
va «speriamo che il pub- 
blico non se ne accorga», 
mentre oggi si è più de- 
mocratici (sì, ma è possi- 
bile che l'unica «glas- 
nost» che c'è in Italia sia 
sugli orzaioli?). 

E' anche la serata in 
cui appare l'impensabile 
ircocervo musicale Gior- 
gio Faletti/Orietta Berti, 
e viene puntualmente 
eliminato (niente esperi- 
menti, per l'amor di Dio). 
Ma se non dimentichere- 
mo «Rumba di tango» 
non è per motivi testuali 
o musicali, ma proprio 
per la sua folle concezio- 


TV /TELEMONTECARLO 


E la più bella fara tredici |! 


Riprende il programma di Rispoli sulle canzoni di Sanremo 


ROMA — «Non vergogna- 
moci di canticchiare o fi- 
schiettare un motivo: le 
canzoni non fanno male a 
nessuno, anzi). Questo è 
quanto affermerà Luciano 
Rispoli, ogni settimana, al 
termine di «La più bella sei 
tu-Sanremo contro tutti). 
Da stasera su Telemonte- 
carlo alle 20.30; riprende 
infatti la gara fra canzoni 
che vedrà competere non 
solo vincitrici del Festival 
ma (come dice il sottotito- 
lo del programma) anche 
le trionfatrici di «Canzo- 
nissima» e «Un disco per 
l'estate». Ogni puntata 
tratterà tre decenni rap- 
presentati ciascuno da 
quattro canzoni. E poiché 
il programma yuole essere 
all'insegna dell'allegria, ci 
sarà anche un gioco con- 
dotto da Silvio Noto, il fa- 
moso attore-presentatore 
degli anni '50 che mimerà, 
come faceva a Telematch, 
una celebre canzone. 

«Con questo program- 


ma — spiega Luciano Ri- 
spoli — vogliamo verifica- 
re quanto le canzoni di 
Sanremo, che negli ultimi 
trent'anni hanno vinto il 
Festival, sappiano e pos- 
sano resistere a tutti gli al- 
tri motivi diventati popo- 
lari attraverso altre mani- 
festazioni. Ma non solo. 
Con brevi filmati d'epoca, 
andremo anche a caccia di 
ricordi e di episodi che 
hanno punteggiato la no- 
stra vita durante questi 
decenni». 

Ma la canzone ha un 
potere evocativo? 

«Certamente e anche 
molto forte. Proprio per 
questo abbiamo deciso di 
sottolineare i filmati con 
canzoni di quel periodo 
‘perché li fa rileggere nella 
loro autenticità. Senza la 
colonna sonora, i foto- 


grammi risulterebbero 
mutilati». 
Quindi la musica ha la 


capacità di ricreare an- 


ne di canzone a duè te- 
ste, la Berti che ci crede, 
Faletti ironicamente mi- 
metico e citazionista, e 
la duplicità dell'approc- 
cio che si rispecchia sul 
testo e lo ridefinisce. 
Sempre più estroverso 
col passare del tempo, e 
perfino sbarazzino (con 
Faletti/Berti, con la Niel- 
sen, con quel ballerino 
negro dai capelli alla di- 
nosaura), Pippo Baudo 
pilota con sicurezza il 
lungo Festival sino al fi- 
nale. Riappaiono le tre 
presentatrici: la Parietti 
più sicura della prima 
serata, e anche spiritosa, 
la Carlucci cameratesca, 
la Nielsen seduttiva con 
Baudo, beato lui, e più 
delle altre «del mondo 
esperta» (ci è piaciuto il 
modo disinvolto in cui 
ha rubato l'entrata alle 
altre due, alla premia- 
zione delle «novità», 
spuntando fuori da die- 
tro Baudo. La Carlucci, 
se abbiamo visto bene, 
non ha gradito). 
Purtroppo nella quar- 
ta serata ricompare an- 
che Frassica, che è un so- 
pravvissuto del suo tem- 
‘po, ma evidentemente a 
qualcuno piace. Ce lo ri- 
troveremo anche nel 


che emozioni... 

«Le canzoni possono 
emozionare oppure non 
emozionare. Però, credo 
che siano una stupenda 
occasione che l'uomo ha 
per essere tale. Un uomo 
senza emozioni o incapace 
di provarle è un uomo a 
metà). 

Durante le tredici 
puntate ascolteremo 
più canzoni o canzonet- 
te? aisi 

«Prevarranno le canzo= 
ni, però avranno un certo 
spazio anche quelle ‘can. 
zonette” che, per miste- 
riose ragioni, sono state 
promosse canzoni a tutti 
gli effetti. Tanti sono in- 
fatti i brani che, pur aven- 
do una evidente fragilità, 
hanno assunto e assumo- 
no dei tratti e dei connota- 
tiparticolariy. . 

Perché ha abbandona: 
to la divulgazione della 
lingua italiana? 


«L'ho solo accantonata. 


EI, LUULLE RETI PRIVATE 


Conta la vendetta | 


Due prime visioni per la tv e film da non dimenticare 
nella programmazione odierna sulle tv private. Ecco 


titoli: 


«Revenge»: (Retequattro, ore 20.30) di Tony Scott 
(1990), in «prima tv». Film costruito su misura per il 
successo crescente del nuovo divo Kevin Costner e 
diretto dal fratello del più celebre Ridley Scott. Gost- 
ner è Jay Cochran, un reduce dal Vietnam che vive 
ora in Messico dall'amico Anthony Quinn. Jay com- 
mette l'errore di innamorarsi della giovane moglie 
del suo protettore, fugge con lei, viene inseguito e 
brutalizzato dai sicari di Quinn, Da quel momento 
per Cochran conta una sola cosa: la vendetta, 

«I dominatori dell'universo» (Italia 1, ore 20,30) 


di G: 


Goddard (1987), in «prima tw». Saghe inter- 


stellari per soldati del lontano futuro. Nelle battaglie 
contro il buono quanto temibile extraterrestre Dolph 
Lundgren (scoperto in «Rocky IV») si distinguono 
Meg Foster, James Tolkan e un crudelissimo Frank 


Langella. 


Il «Magnifico schero» (Retequattore, ore 23.30) di 
Howard Hawsk. Cary Grant e Ginger Rogers a ritmi 


da commedia, 
Raidue, ore 17 


«Diogene» su affidamento e adozioni 


La puntata di «Diogene», in onda oggi alle 17 su Rai- 


due, si occuperà di affidamento e adozione. Saranno 
esaminati casi di adozione che non hanno avuto un 
esito felice e affidamenti considerati la vita più breve 


per adottare un bambino. 


Sulle reti Rai 


} PA 

2032, quando saremo. ital 
vecchi come quello della! di1 
canzone di Renato Zero,) gor 
e lui peggio, a storpiare? nif 
parole; e badate bene,i vol 
non storpiature. nuove,i Vie 
ma sempre quelle: "iSi- fini 
gnor Alberi! Terza pu 
tanata!»; e tutti, ih ih il 
uh uh uh. Ma, in conclw) 
sione, Pippo Baudo puù 
andar fiero. Questo San 
remol'hatenuto su lui, # 

E l'incombente prel. to, 
senza di Sanremo ci hd pol 
tolto lo spazio per lodare me; 
come merita «Il ‘portalet= nur 
tere» Piero Chiambretti! feri 
(Raitre), che va in pen 
sione per misteriosi mo neg 
tivi elettorali e s'è conge-î «Pe 
dato alla grande con unoì tare 
strepitoso abboccamento) Pol: 
Chiambretti-Cossiga, d 
l'incontro di due spirito-3 1101 
sî, che hanno dato vita a) 8! 
un duetto rv Si 
(però il punto più alto) con 
toccato dal programma) ign( 
di Chiambretti è statoì 
mesi fa, quando lui sup) pak 
plicava il colombo sull las 
cornicione di pensarci; cale 
di non buttarsi, una sce-tSzy, 
na degna dei fratellilson 
Marx). Ci credereste? PerlZen 
un attimo l'Italia «ci èìcon 
sembrata Europa. Gra-ita», 
zie; caro Chiambretti, dal 
thank you. 


"AI 


* 


Tanto è vero chein autun'è p 
no faro “Il primo campio:. n 
nato della lingua italia n 
na‘, Mi sono dedicato an. B 
cora alla canzone perché | li 
la prima edizione di Que: me 
sto programma ha riscosso, 
un ottimo ascolto, che mec 
hanno chiesto di fare WU; ao 
secondo ciclo». dvi 
Rispoli, cosa. pens#,,,. 
dell'attuale television?! .vjg 
«Questo  straordinar104 
mezzo è un'arpa incuitu 9 
te le corde dovonowib: dace 
Suonandone solo alcune? 
significa fare del morali- tie d 
smoo, peggio, significa pellHiodi 
nare a una televisione c0° qura] 
me strumento di gestion?/nog] 
del potere. Quello che miforo 
mette in una posizion@love 
non polemica ma severa, è;lian 
l'abuso che si fa di cert@JOrse 
intonazioni.  Soprattutt0g9Ss! 
in questo periodo la televi-201 
sione è monocorde, ma petti ES 
l'audience non si deve in'Sue 
sistere su certi filoni». i 
Umberto Piancatelli— 


LIF 


ari 


‘+ «Revenge» di Tony Scott con Kevin Costner » 


LI 


«Alama Bay» di Louis Malle 


alare perla giornata di oeei cr 


Due SORROS le dea nre 
i su ue di notte. 


sulle reti Rai, ed entr. 


R 


«Alamo Bay» (Raidue, ore 0.20) di Louis Malle/ 
(1985) per la serie «Stranieri a Hollywood» del «Cine MI 


ma di notte». Pescatori americani e pescatori vietna- mir 
miti in esilio, raccontati dal regista francese per dee’ 


deli 
vin 


scrivere il confronto razziale e umano tra due cultu?) ai 


rotti. E 
Ganale 5, ore 12.40 j TRE 
Le bollette ad «Affari di famiglia» I ten: 


PPT , BI 
La puntata odierna di «Affari di famiglia», il program* ; an 


ma condotto da Rita Dalla Chiesa alle 12.40 su Canal? 5} 
5, sarà dedicata alla controversia sorta tra una coppié con 
a proposito del pagamento delle bollette. Il giudic@ pie; 
Sante Licheri si dovrà pronunciare sul caso di Mari? p 
Grazia Milli e Rodolfo Giuli, conviventi nell'apparta* il 
mento di lei e in disaccordo sulla ripartizione dell? Kur 


spese casalinghe. 
Canale 5, ore 23.15 


Gli ospiti del «Maurizio Costanzo Show» . 


friu 
.g0 ] 
Nor: 
male 
i no O 


Alla puntata odierna del «Maurizio Costanzo Show © il 


in onda 


alle 23.15 su Canale 5, parteciperanno: l'at Fu 


«AMANDOTI». Tele- 
novela, 


Film drammatico 20.30 «RAGAZZA DELLE 
1980, Con Bette Da- CAVERNE»). Film 
vis; Eileen Hecket. commedia, 
‘Regia di Jackie Coo- 22.00 TG TUTTOGGI. 
per. 22.10 SALUTE E BACI. 
16.50 SE Film musicale. 
co di attualità fem- 
ioinile. TELE+2 
18.30 MATLOCK. Telefilm. 

19.30 SPORTISSIMO ‘92. 13,00 GOLF TOUR. 3 
20.00 TMC NEWS. Tele- 14.00 SPORT TIME. Quoti- 
giornale. diano sportivo. 

20.30 LA PIU' BELLA SEI 14.15 SUPERVOLLEY. 
TU. 15.00 USA SPORT. 

22.35 FESTA DI COM- 16.30 WRESTLING SPOT- 
PLEANNO. Con Gi- LIGHT. 

+ gliola Cinquetti. 17.25 +2 NEWS. 

23.40 TMC NEWS. Tele- 17.30 SETTIMANA GOL. 
giornale. 19.30 SPORT TIME. 

24.00 i RAGAZZI DELLA 20.00 PROMO, 
COMPAGNIA C. Film 20.15 PALLAVOLO. 
guerra 1978. Con 22.30 OBIETTIVOSCI. 
Stan Shaw, Mike 23.15 SUPERVOLLEY. Re- 
Lembeck. plica. 


18.35 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


18,45 CARTONI ANIMATI, 

19.00 DAI EVAI. 

19,25 LA PAGINA ECONO- 
MIA. 

19.30 FATTI E COMMEN- 
TI (2.a edizione). 

20.00 DISCO FLASH. 

20.10 CARTONI ANIMATI. 

22.50 SATDIAMO AL CINE- 


23.00 I 60 RUGGENTI. 
PROGRAMMA MU- 


SICALE. 

23.40 Lu E VAI» (repli- 
ca). 

TELE+3 


—rP———— 


FOLLIE DEL SECO- 
LO, Film commedia 
1939. Con Paola Bar- 
bara, Sergio Tofano. 
Regia di Amleto Pa- 
lermi. (Ogni due ore 
dall'1 alle 23) 


20.00 «SERADE FURLANE 
-  BRISCOLA FRA 
PAESI. 

22.00 SPORT E SPORT. 


22.45 TELEFRIULI NOT- - 
TE 


23.15 BIANCO-NEVE = 
CARINZIA. 


23,45 TELEFILM: PRON- 
TO EMERGENZA, 


TRIVENETA 


18.15 Telenovela. «CUORI 
NELLA TEMPE- 


STA». 
19.15 Rubrica: IL COMPRA 
TV. 


20.00 «IL FICHISSIMO 
DEL — BASEBALL», 
cartoni. 

20.25 Film. «MATTANZA 
IL VOLTO DELLA 
MORTE)». 

23.15 Rubrica 


sportiva: 
CATCH. Ù 


RA. 

19.30 «FANTASILANDIA», 
Telefilm. 

20.25 IL SASSO NELLA 


SCARPA." 
20.30 «QUEL GRAN PEZZO 


22.30 NEWSLINE. 
22.45 «COLPO GROSSO». 
23.30 DIE NO, AL GINE- 
24.00 NORD-EST. 
0.15 NEWSLINE. 
0.30 «MENAGE ALL'ITA- 
LIANA», Film. 


CANALE 6 


18.30 CARTONI ANIMATI, 
19,30 TG 6. 
20.30 SFILATA DI CARNE- 
© VALE. 
22.30 TG6. 
22.50 «MISTER G», tele- 
film. 


Canale 5, ore 20.40 
Terzo episodio di «Edera» 


Nel terzo episodio di «Edera», il teleromanzo in onda 
oggi alle 20.40 su Canale 5, la protagonista, interpre- 
tata dall'attrice Agnese Nano, sarà alle prese con le 
gelosie e le invidie della madre dell'uomo che ama. 
Leona (Maria Rosaria Omaggio), madre di Andrea 
(Nicola Farron), non può sopportare che il figlio fre- 
quenti Edera, di 


Ganale 5, ore 14.30 SI 
Il ritratto di un’ava a «Forum» 


Il ritratto di una antenata è al centro della controver- 
sia che il giudice Sante Licheri dovrà dirimere nella 
puntata di oggi di «Forum», il programma condotto da 
‘Rita Dalla Chiesa in onda su Canale 5 alle 14,30. Elvi- 
sa Vimini possiede un dipinto del Seicento raffigu- 
rante il ritratto di una sua antenata che porta a re- 
staurare da Eleonora Mino. La restauratrice scopre, 
sotto il dipinto, un altro molto più antico e lo riporta 
alla luce, La proprietaria del quadro ora chiede che 
Eleonora Mino paghi un pittore che attraverso una 
fotografia dipinga nuovamente il ritratto dell'ava. . 


Ri 
stini, direttore di «Paese sera»; Carla Martino del P io 
‘Alessandra Appiano, che sta per pubblicare il suo pri. dire 
mo libro «La via è mia e me la rovino io); ce Cha, 
Buccilli, con problemi di cittadinanza; il cabarettist? mur 


Peppino Saponara e il poeta 19enne Giulio Minghini mer 
è A ci 
Raiuno, ore 15.30 fe: 
Donne in politica a «40.esimo parallelo» Eli s 


Quanto costa per una donna fare politica? E' vero chilimii 
è richiesto un impegno maggiore per affermarsi? Est dell: 
ste una politica al femminile e una al maschile? Quo 
sti i quesiti proposti a «40.esimo parallelo a Sud € Me, 
Nord» oggi su Raiuno alle 15.30. ; sla ( 


no 
Canale 5, ore 22.30 

A «Istinti» si parla di guerra ; es 
Tre differenti realtà di To 


trice Lella Costa; il cantante Toquinho; Arnaldo ta) 


(erra saranno al centro dei lo 
«Istinti» - L'altra faccia della cronaca», il progr: fpla D 
giornalistico di Mimmo Lombezzi ed Elena Caputo, “Perti 
onda oggi alle 22.30 su Canale 5. Mimmo Lombez 
presenterà un reportage dalle zone più colpite dall, 
guerra tra serbi e croati, 
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i PALERMO — Le origini 
no, italiane (anzi, friulshe) 
lai di Krzystof Zanussi risal- 
70, gono a cinque generazio- 
re” hi fa. Si tratta di un trisa- 
ne, i Volo ingegnere suddito di 
ve, Vienna, trasferito ai con- 
fini dell'Impero per at- 
n- i tendere alla progettazio- 
ina ne delle strade ferrate. 

i Coni lontani parenti lati: 
j, Ri, il regista polacco ha 


(A 


n guardarlo intensamente 
10) Negli occhi e sorridere, 
7e-i «Persino al servizio mili: 


no 
no Ppolacchi, infatti, 


Ito RON correttamente viene 
considerato segno di 
ignoranza», + 
pic Zanussi è reduce da 
Di Palermo, dove ha curato 
UA la sua quarta regia musi. 
Chicale: «Re Ruggero» di 
ce-\Szymanowsky. Prima ci 
Ilitsono state due opere di 
er Zemlinsky (tra. cui «Il 
.@ìcompleanno. dell'Infan- 
ra-lta», che andrà in scena 
tti, dal 13 marzo al «Verdi» 


PRIME VISIONI. 


Se 
(L'ALTRO DELITTO 

10 Regia: Kenneth Bra- 

10 nagh. 

ia. Interpreti: Kenneth 

a: Branagh, Robin Wil- 

she liams. Usa, 1992. 

ue” 


“ni Recensione di 
uPaolo Lughi 


199; un classico dei «thril- 
e? €: la moglie terroriz- 
jo sta spia lo sguardo del 
utt rarito, nc a sospetta 
Hi assassino ca= 
reMace di uccidere ancora. 
. .. Quando fioriscono sto- 

Tie di questo tipo? In pe- 
periodi dî dopoguerra, na: 
co furalmente, perché le 
one inogli vedono tornare i 
miloro uomini dal fronte, 
ynglove il contatto quoti- 
a, è diano con la morte li ha 
rieorse resi potenziali as- 
ttofassini anche fra le mura 
vi@Omestiche., E il cinema, 
per PScchio oscuro della so- 
ineeletà, riflette ora, dopo la 

Buerra del Golfo, le paure 


ell 


CINEMA / INTERVISTA 


Il resto è una parentesi 


| Zanussi: «Il mio linguaggio essenziale è sempre quello per immagini» 


di Trieste, ma con la re- 
gia di Gottschalk; ndr) e 


recentemente «Kolbe», 


su libretto di Jonesco e 


musica del francese 


Probst, un'opera dedica- - 


ta al martire polacco. 
«Re Ruggero», cele- 
brazione 
pagano e afrodisiaco, 
anche se mimetizzato 
da ambigue trascen- 
denze, è così poco simi- 
le alla limpidezza delle 
sue indagini sull’ani- 
mo umano... 
«Sì, SronaonaEr ha 
una personalit. 
ta, che perddllunno 
deriva dalla sua mai con- 
fessata omosessualità, e 
‘Re Ruggero propone un 
cristianesimo oppressivo 
e rigoroso che non condi- 
vido. L'opera, però, ha 
un certo fascino: io l'ho 
messo in scena come un 
Imito pagano irraggiungi- 


un rituale . 


à contor-' 


I Spettacoli 


«L’unica forma in cui sono il solo padrone 
e responsabile è il cinema. E resta quello 
che preferisco» dice il regista polacco (foto) 
di origine friulana, che recentemente si è 
cimentato per la quarta volta con la musica 
lirica e ha rifiutato una prestigiosa carica 
pubblica, per rimanere «un artista libero». 


bile perchè inesistente». 

Cinema, teatro, liri- 
ca: diverso, ma eguale? 

«No: diverso. Nella li- 
rica, per esempio, tutto è 
molto condizionato. La 
musica ha tempi precisi 
e inderogabili. Anche il 
teatro ha una traccia ben 
stabilita. L'unica forma 
in cui sono il solo padro- 
ne e responsabile è il ci- 
nema. E resta quello che 
preferisco. Il resto è una 
parentesi». ; 

Lei è l'unico che 
avrebbe potuto e che 
ha realizzato un lungo- 
metraggio su Giovanni 
Paolo II. Film che il Pa- 
pa stesso ha del tutto 
avvallato. E' stato, da 
parte sua, la volontà di 
esprimere il suo pen- 
siero cattolico? 

. «No, io non entro in 
giochi nè politici nè ideo- 


CINEMA /RECENSIONE 


logici o confessionali. 
Voglio presentare le mie 
opere come artista libero 
e lasciare che sia il pub- 
blico a giudicare. Non so- 
no un maestro che inse- 
gna delle Verità. Io stes- 
so ho dei DI e 
questi propongo, alla ri- 
cerca "RION Non si 
può cambiare il mondo: 
sì può solo cercare. di 
cambiare se stessi. Im- 
portante è avere il cuore 
Doe (o 

e immagini, spesso 
te nei a di uo) 
che conciliano questa ri- 
cerca del sublime (mon- 
tagne innevate, grandi 
spazi, silenzi rarefatti) 
provengono da esperien- 
ze dirette: il regista, in- 
fatti, praticava l'alpini- 
smo. Socialmente, la sua 
vita non è stata paraliz- 
zata dagli anni di perse- 
cuzione della Polonia 


(anche se è nato il 17 giu- 

no 1939, 49 giorni dopo 
‘invasione di Hitler: 
«Siamo riusciti a tenerci 
in disparte e abbiamo po- 
tuto continuare ad abita- 
re la nostra grande ca- 
sa»), tuttavia per anni 


Zanussi dovette fingere 
. di non essere sposato («di 


solito avviene il contra- 
rio, ma per noi un matri- 
monio ufficiale avrebbe 
significato non poter 
uscire dal Paese insie- 
me»). Con la moglie Eli- 
sabetta, pittrice, è cono- 
scenza che data dai gio- 
vanissimi anni («da ra- 
gazzo andavo a cavallo 
con suo fratello, poi ci 
siamo persi di vista e ri- 
trovati dopo gli studi»). 
. Di recente, Zanussi è 
stato convocato dal Go- 
verno polacco per assu- 
mere una carica ufficiale 
e prestigiosa. «Sono stato 
davanti alla possibilità 
di incominciare qualcosa 
di nuovo e di diverso, a 
un grado elevato, Tutto 
questo mi tentava molto. 
Ma poi, anche se a volte 
ho avuto l'impulso di 
smettere con il mio lavo- 
ro, ho capito che il mio 
linguaggio essenziale è 
quello del cinema, che 
non abbandonerò mai». 
Carla M. Casanova 


CINEMA 
E’ morta 
Marie Dea 


PARIGI — L'attrice 
Marie Dea — nota 
soprattutto per la 
sua interpretazio- 
ne nel film di Mar- 
cel Carnè «L'amore 
e il diavolo» («Les 
visiteurs du soir», 
1942) al fianco di 
Arletty — è morta 
domenica in un 
ospedale di Parigi 
er una crisi car- 

iaca, dopo essere 
rimasta ‘ustionata 
sabato in un incen- 
dio, mentre era in 
casa di amici. Ave- 
va 79 anni. 

Marie Dea aveva 
intrapreso la car- 
riera teatrale pri- 
ma di debuttare 
nel cinema nel 
1939. Ha interpre- 
tato circa 25 film, 
tra cui «Orfeo» 
(1949) di Jean Coc- 
teau. La sua ultima 
apparizione sugli 
schermi risale al 
1962, in un film di 
Andrè Cayatte. 


Attente agli eroi che rincasano 


«L'altro delitto», un bellissimo thriller dell’attore-regista Kenneth Branagh 


americane di aver fatto 
Tincasare non degli eroi 
ma dei violenti. 
ecco film come 
«Presunto innocente», 
«Prova schiacciante», 
«Doppio inganno» (di 
prossima uscita) e, ap- 
punto, questo bellissimo 
«L'altro delitto» dell'in- 
glese Kenneth Branagh, 
che mette in scena una 
storia vertiginosa di ter- 
rori SORIUgali, amnesie e 
vendette del passato, ci- 
tando ampiamente l'al- 
tro inglese Alfred Hitch- 
cock, che decenni prima 
RA materializzato 
medesime paure post- 
belliche. Pr a 
Branagh ha confezio- 
nato un piccolo capola- 
voro di ironia, precisione 
e brivido, realizzando il 
film hitehcockiano forse 
più manierista, più espli- 
citamente e allegramen- 
te attaccato ai suoi illu- 
stri modelli. 
Il film parla di una 


LIRICA / INTERVISTA 


-_ LIRICA 
| Rossini 
n con «bis» 


ne: MILANO — Quindici 
na minuti di applausi 
de) deliranti harmo con- 
tu-| Vinto l'altra sera il 
maestro . Riccardo 
i Muti a concedere un 
Gi bis dopo l'esecuzione 
| dello «Stabat Matery 
| di Rossini alla Scala, 
nel quadro delle ce- 
— lebrazioni del bicen- 
fino della nascita 
a Cel compositore pe- 
OA Sarese, î concerto è 
pià stato entusiasmante; 
fico CON quattro solisti in 
io iena forma: il so- 
sal raso Carol pece 
Aa More  Grego! 
alle Kunde, e ‘due ui 
| Tlulane di ormai lar- 
180 Prestigio nel pa- 
, Rorama internazio- 
sale, il mezzosopra- 
fot aciana D'Intino 
asso | i 
vr Furlanetto, Ferruccio 
, ANCRE Bolo; 
5; ricordato Rossmna 


; diretto da 


i, capi 
sslidella sala, VAnORaTA 


ud Bologna un bis fina. 
efle, e vivo SUCCESSO 
Sia del mezzosopra. 
No triestino Gloria 
calchi sia di un «pu- 
—pillo» del pubblico 
sriestino, il tenore 

y dieiuseppe Sabbatini, 
CRI loro fianco, Danie- 
ipla Dessì e Michele 


;. Bibl 
o: 
Ù 


Intervista di 
Paola Bolis 


TRIESTE — Continuano 
con grande successo al 
Teatro Verdi, suscitando 
gli applausi e la commo- 
zione del pubblico, le re- 
Dliche del «Campiello» di 
Wolf Ferrari, lo. spettacolo 
di Carnevale messo în sce- 
na da Paolo Trevisi con le 
fee Virgilio Guidi e 
una strepitosa compagni 
di canto. Ricca di Ci 
di vitalità, l'opera goldo- 
niana di Wolf-Ferrari si 
Svolge proprio nel periodo 
di Carnevale: un Carneva. 
le che sfiora la commèdia 
dei sentimenti, ma che 
nell'opera trova il proprio 
piacere del travestimento 
nelle figure delle due «ve- 
ciey Cate e Pasqua ‘imper- 
sonate da due tenori. Un 
divertimento in musica, 
insomma, per il pubblico 
ditutteleetà. 

Fra le «pute» che ani- 
mano questo Campiello, 
ce n'è una che tra le calli 
veneziane ha trovato un 
momento di... relax. Per 
Giusy Devinu, dieci anni 
di carriera alle spalle e un 
carnet fitto di impegni fi- 
no al ‘95, quello di Lucieta 
è un ruolo di tutto riposo, 
fra il debutto come Anna 
Bolena e una delle tante 
riprese di Traviata. La De- 
vinu ha studiato in Sarde- 
gna, dove è nata, prima di 
vincere nell'82 il concorso 


| di Spoleto: la sua fortuna 


più recente è legata alla 
Violetta che ha interpreta- 
to alla Scala nel ‘90 per 
Riccardo Muti: «E' stato 
forse il momento più im- 
portante della mia carrie- 
ra: una sostituzione del- 
l'ultimo minuto, ‘\emozio- 
nante e... emozionata. So- 
no entrata in palcoscenico 
così, senza neanche una 
prova», . 

Una temerarietà. che 
l'ha premiata: da allora la 


reincarnazione (come 
«La donna che visse due 
volte»), ovvero della 
comparsa di una smemo- 
rata che ha lo stesso vol- 
to della moglie di un ce- 
lebre musicista, Roman 
Strauss, condannato nel 
1948 per aver ucciso la 
moglie a colpi di forbice 


(l'arma preferita di 
Hitchcock, vedi «Delitto 
perfetto»). 


La smemorata viene 


aiutata a recuperare la' 


memoria da un ipnotiz- 
zatore (Derek Jacobi), e 
da un detective (lo stesso 
Branagh). Ma il suo pas- 
sato. (rivisto in dirom- 
penti flash-back) è sini- 
stramente abitato dagli 
Stessi volti del presente, 

er cui il detective (di cui 
a smemorata inevitabil- 
mente si innamora), ha lo 
Stesso volto dell'uxorici- 
da Roman Strauss, e an- 
che l'ipnotizzatore cono- 
sce di ra. lontano pas- 
sato (e di quell’omicidio) 


Daniela Mazzucat, 
«Gampiello», che si 


Devinu ha avuto ingaggi 
prestigiosi, e l'estate scor- 
saè stata una della prime- 
donne che hanno dato vi- 
ta alla serata televisiva 
trasmessa da Caracalla. 
«Al momento di accettare 
non ci avevo neppure pen- 
sato, ma quando si è trat- 
tato di entrare in scena, 
davanti a tutte quelle tele- 
camere, mi sembrava di 
morire... Del resto, la diffi- 
coltà della mia professio- 
ne è proprio questa: lo 
stress, la responsabilità, 
l'emozione che ti assale 
ogni volta che devi rico- 
minciare. E poi si viaggia 
continuamente, si ha poco 
tempo per sé stessi: a volte 
hai l'impressione che la 
vita ti sfugga di mano, Ec- 
co, quello che pesa di più è 
la solitudine: per questo 
faccio in modo di non es- 
sere mai sola. Qui a Triete, 


0 (a sinistra 
Sl replica ancora oggi, 


molto più di quel che si 
possa pensare... 

Di brivido in' brivido, 
con incubi barocchi po- 
polati da forbici giganti, 
con la paurosa gover- 
nante di «Rebecca» rein- 
carnata da una gelida 
Hanna Schygulla, con 
personaggi minori sboz- 
zati ad arte da divi come 
Andy Garcia e Robin 
Williams, Branagh ci 
sorprende e ci fa sobbal- 
zare di continuo sulla se- 

a, come se qualcuno ci 
svegliasse ripetutamente 
da un sogno fatto a sca- 
dol SHE 

ualcuno ha gridato 
allo scandalo SEE 
Branagh (suo l'«Enrico 
V») è «sceso» da Shake- 
SpSar, al NEU]. in 
real ranagh si è rivol- 
to allo CR del 
cinema, quell'Alfred 
Hitchcock che più lo si 
rievoca, più rende un 
Tui vivo e appassionan- 
e. 


ber esempio, c'è mia sorel- 
la che mi fa compagnia». 
Giusy Devinu ha inizia- 
to a cantare così, quasi per 
caso, bazzicando lo studio 
d'incisione che si trovava 
Sotto casa: «Musica legge- 
ra, naturalmente: poi, a 
Undici anni, sono entrata 
mn conservatorio e mi sono 
diplomata in pianoforte. 
“Alla fine è arrivato il can- 


to... ». Il repertorio della . 


Devinu per ora si concen- 
tra intorno al belcanto, 
ma in futuro le piacerebbe 
avvicinarsi a ruoli più 
drammatici: «Li sento 
molto congeniali al mio 
temperamento, ma devo 
fare molta attenzione a 
gestire la voce: e dire che 
mi stanno già proponendo 
parti impens ili... 
Giusy Devinu affronta il 
suo primo Campiello: Da- 
niela. Mazzucato invece 
ha già interpfetato più 


CINEMA /NOVITA’ ; 
E° «Ruby Paltra faccia 
dell'omicidio Kennedy 


WASHINGTON — Il 
polverone sollevato da 
«JFK» di Oliver Stone 
non sì è ancora dirada- 
to, che già arriva un 
altro film ad alimenta- 
re le polemiche sull'o- 
micidio di John Ken- 
nedy. Si tratta di «Ru- 
by», una pellicola in- 
terpretata da Danny 
Aiello, che vuole get- 
tare nuovi dubbi sulla 
misteriosa uccisione 
— trent'anni fa a Dal- 
las — del presidente 
degli Stati Uniti d'A- 
merica. 
«Ruby» 
person 
Jack Ri 


. prende a 
o-chiave - 
È y, il «giusti- 
ziere» che ammazzò a 


) e Giusy Devinu (seconda da destra) nel 


giovedì e domenica al «Verdi». 


volte la sofisticata Gaspa- 
rina, partecipando anche 
all'edizione triestina 
dell'83. - 

‘«Cos'è cambiato nella 
mia interpretazione? Non 
saprei dirlo, anche se 
qualcosa di diverso ci sarà 
certamente. In dieci anni 
sono maturata come can- 
tante e come donna, e la 
trasformazione st riflette 
sempre sul personaggio 
che si interpreta. Ecco, 
forse una certa differenza 
si può notare nell'aria fi- 
nale: ho voluto accentuar- 
ne il carattere intimistico, 
patetico». 

La Mazzucato è cono- 
sciuta per quella sua ver- 
satilità di attrice-cantan- 


«te che le consente di de- 


streggiarsi nel repertorio 
lirico leggero, così come 
nell'operetta. «Certo, sono 
contenta di queto mio ruo- 


sangue freddo, sotto 
gli occhi delle teleca- 
mere e degli agenti di 
polizia, Lee Harvey 
Oswald, accusato di 
aver freddato il Presi- 
dente.con una serie di 
colpi di fucile. 

Anche questo nuovo 
film presta fede alla 
tesi del complotto or- 
dito contro John Ken- 
nedy da «elementi de- 
viati» della Cia e dello 
stesso governo federa- 
le; «Ruby», in partico- 
lare, scandaglia a fon- 
doi rapporti intercorsi 
tra Jack, elementi dei 
servizi segreti e della 
malavita. 


Le «pute» del Campiello 


lo: ognuno, nel nostro am- 
biente, deve trovare una 
propria collocazione pre- 
cisa. Il pericolo è che la 
specializzazione si possa 
rivelare un'arma a doppio 
taglio: soprattutto qui in 
Italia, dove manca di soli- 
to la figura di attrice-can- 
tante, l'essere in grado di 
fare più cose può venir 
guardato con sospetto». 
Da qualche tempo, co- 
me dice lei stessa, il sopra- 
no ha cercato di lavorare 
in particolr modo sulla vo- 
ce: «In questi ultimi quat- 
tro o cinque anni ho preso 
ad amare di più il mio la- 
voro, prendendone piena 
coscienza. Non che prima 
non ne avessi, ma la mia 


carriera era sempre prose- - 


guita così, anno dopo an- 
no. Da bambina veramen- 
te avrei voluto fare l'attri- 
ce: fu mio padre che mi 
spinse al canto. E forse 
aveva ragione: io ero mol- 
to timida, la voce mi ha 


« dato una mano a scio- 


gliermi sul palcoscenico». 
Nel futuro di Daniela 
Mazzucato c'è l'intenzio- 
ne di «proseguire in que- 
‘sto processo di maturazio- 
ne, alla ricerca di una 
nuova dimensione». E na- 
turalmente c'è la sua vita 
di donna e dimamma. «Sì, 
le due identità si possorio 
conciliare, ma bisogna fa- 


re molta attenzione. Io ‘ 


non ho molto tempo da 

dedicare a mia figlia: ma 

quello che conta non è la 

cr, bensì la quali- 
d. 


Ricordiamo che «Il 
Campiello» — che si repli- 
ca ancora oggi, giovedì e 
domenica al Comunale — 
è stato registrato dalla Fo- 
nit Cetra, che ne realizze- 
rà la prima edizione CD li- 
ve che sarà distribuita sul 
mercato discografico alla 
fine del prossimo autun- 
no. 


| AGENDA 
Altre tappe 


in regione 
per il Circo 
«invisibile» 


Oggi e domani, alle 
20.45, al Teatro Verdi di 
Pordenone e venerdì e 
sabato, alle 20.30, al Co- 
munale di Monfalcone 
andrà in scena «Le cir- 
que invisible» di e con 
Victoria Chaplin e Jean- 
Baptiste Thiérrée. 


Radio regionale 
«Noi e gli altri» 


Inuovi rapporti politico= 
economici tra le realtà 
statuali e regionali del 
Gentro Europa sono al 
centro della trasmissio- 
ne radiofonica «Noi e gli 
altri», inonda domani al- 
le 15.30, a cura di Liliana 
Ulessi ed Euro Metelli. 
Ospiti il professor Anto- 
nio Papisca, dell'Univer- 
sità di Padova, Fulvio 
Fumis, vicedirettore del 
«Piccolo», e la giornalista 
del Tgl Angela Buttiglio- 
ne. Concluderà il pro- 
gramma un incontro con 
lo scrittore Furio Bor- 
don. 


Teatro Cristallo 
Tieri-Lojodice 


Fino all'8 marzo, al Tea- 
tro Cristallo, per la sta- 
gione della Contrada si 
replica la commedia di 
Eduardo De Filippo «Le 
bugie con le gambe lun- 
ghe» con Aroldo Tieri e 
Giuliana Lojodice. Regia 
di Giancarlo Sepe. 


Radio regionale 
Voci dell’Istria 


Domani, alle 15.45 su 
‘Radiotre, nell'ambito 
della rubrica «Voci e vol- 
ti dell'Istria», a cura di 
Marisandra Calacione ed 
Ezio Giuricin, sarà pre- 
sentato dai professori 
Bruno Maier ed Elvio 
Guagnini il nuovo nume- 
ro tematico della «Batta- 
na) interamente dedica- 
to alla letteratura dell'e- 
sodo. 


«Rossetti» 
Lindsay Kemp 


Alla Biglietteria centrale 
di Galleria Protti è in cor- 
so la prevendita dei bi- 
glietti per l'atteso spetta- 
colo di Lindsay Kemp 
«Flowers», che il Teatro 
Stabile del Friuli Venezia 
Giulia ospita al Politea- 
ma Rossetti da venerdì a 
domenica. 


Gioventù Musicale 
Sassofoni 


Giovedì, alle 20.30 al 
Teatro Miela, per la Gio- 
ventù musicale, concer- 
‘to del Quartetto di sasso- 
foni di Perugia. Musiche 
di Praetorius, Bach, Mo- 
zart, Stravinski e Bizet. 
Continuano i tessera- 
menti e gli abbonamenti 
nella sede di «Italia No- 
stra» (via del Sale, 4/B, 
tel. 304414 ore 9.30- 
12.30 e 17-20, escluso il 
sabato) e prima dell’ini- 
zio dello spettacolo. 


Teatro Verdi 
Rimborso 


Fino a domenica gli ab- 
bonati del Turno S po- 
tranno chiedere alla bi- 
glietteria del Teatro Ver- 
di il rimborso per la re- 
plica dei «Maestri» non 
andata in scena a causa 
dello sciopero nazionale. 


anremo 
contro tutti — 


Il Piccolo [27] 
Le TEATRI È CINEMA RUSS 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Stagione 
1991/'92. Oggi alle 20 otta- 
va (turno E) de «Il Campiel- 
lo» di Wolf-Ferrari. Diretto- 
re Niksa Bareza, regia di 
Paolo Trevisi. Giovedì alle 
20 nona (turno F). Bigliet- 
teria del Teatro. Orario: 9- 
12; 16-19 (lunedì chiusa; 
nei giorni dello spettacolo 
9-12; 18-21). 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Da! 6 
all'8 marzo, Duetto 2000 
presenta «Flowers» di e 
con Lindsay Kemp. Fuori 
abbonamento. Valida Car- 
tateatro 1. Sconto agli ab- 
bonati. Prenotazioni e pre- 
vendita: Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti. Non 
sono valide le tessere. 

TEATRO CRISTALLO-LA 
CONTRADA. Ore 16.30. La 
Comunità teatrale italiana 
di Roma presenta: «Le bu- 
gie con le gambe lunghe» 
di Eduardo De Filippo. Con 
Aroldo Tieri, Giuliana Lo- 
jodice. Regia di Giancarlo 
Sepe. Lo spettacolo dura 
due ore e venti minuti. © 

L’AIACE AL MIGNON. (Tel. 
750847). 16.30, 18.25, 
20.20, 22.15: «Mediterra- 
neo». A grande richiesta il 
capolavoro di G. Salvato- 
res candidato all'Oscar '92 
come miglior film. Per tut- 


ti. 

LA CAPPELLA UNDER- 
GROUND AL MIELA (p.zza 
Duca degli Abruzzi 3, tel. 
365119): domani per 
«Schegge di follia», ore 18, 
20, 22: «Darkman» di S. 
Raimi. Sala B: ore 20 e 22: 
ricordo di John Belushi. 

ARISTON. FesiFest. Ore 
17.30 e 21: «J.F.K. - Un ca- 
so ancora aperto» di Oli- 
ver Stone, con Kevin Cost- 
ner. Il travolgente thriller- 
verità che ha riaperto il 
giallo-Kennedy svelando 
bugie di Stato e complotti 
attorno all'assassinio di 
John Fitzgerald Kennedy, 
il presidente che secondo 
Oliver Stone incarnava il 
lato incontaminato e idea- 
lista di un'America scom- 
parsa con lui. Candidato a 
8 premi Oscar 1992: mi- 
glior film, regia, soggetto, 
fotografia, musica, mon- 
taggio, direzione artistica, 
attore non protagonista. 
4.a settimana di successo. 

ARISTON. Mattinate per le 
scuole. A prezzi ridotti: 
«J.F.K.» di Oliver Stone. 
Prenotare tel. 304222 (ore 
17-24). 

SALA AZZURRA. FestFest. 
Ore 16, 18, 20, 22. Dal Fe- 
stival di Berlino: «L'altro 
delitto» di Kenneth Bra- 
nagh, con Andy Garcia, 
Emma Thompson e Robin 
Williams. Un eccezionale 
thriller para-psicologico. 

EXCELSIOR. Ore 16.30, 
18.20, 20.10, 22.15: «La fa- 
miglia Addams» con Raoul 
Julia, Anjelica Huston e 
Christopher Lloyd. Strava- 
ganti, mostruosi, diverten- 
ti: nati in tv, arrivano ora al 
cinema. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Ca- 
pricci bestiali di Karin» 
con Karin Schubert (l'ami- 
ca degli animali). Ultra 
porno! V. 18. 

GRATTACIELO. Ore 17, 
18.40, 20.20, 22.15: G. Ber- 
tolucci presenta un film di 
Tinto Brass: «Così fan tut- 
te». Vietato ai minori di 18 
anni. 

MIGNON. 16.30, 18.25, 20.20, 
22.15. «Mediterraneo». A 
grande richiesta ancora 
oggi. il capolavoro di Ga- 
briele Salvatores candida- 
to all'Oscar '92 come mi- 
glior film. Ingresso L. 6.000 
- ridotti L. 4.000. 

NAZIONALE 1. 15.30, 17.45, 
20, 22.15: «Il principe delle 
maree» con Barbra Strei- 
sand e Nick Nolte. Da uno 
dei romanzi più letti del 
mondo un grande film can- 
didato a 7 Oscar '92. Dolby 
Stereo. 

NAZIONALE 2. 16.45, 18.30, 
20.25, 22.15: «Dellicates- 
sen». Risate intelligenti 
con la comicità che vi 
prende per la gola nel film 
Che sta divertendo tutta 
l'Europa. — 

NAZIONALE 3. 16, 18, 20.10, 
22.15: «Maledetto il giorno 
che t'ho incontrato». Diver- 
tentissimo con Carlo Ver- 
done e Margherita Buy. Ul- 
timo giorno. 


Questa settimana le canzoni da votare sono: 


Quando, quando, 


Lamette (Rettore) 
Non sono una sign 


© Nata per me (Adriano Celentano) 
| Saint Fiool twist (Peppino di Capri) 
Addio, addio (Claudio Villa) 

D I giardini di marzo (Lucio Battisit) 

OD Grande, grande, grande (Mina) 

O Quanto è bella lei (Gianni Nazzaro) 

| giorni dell'arcobaleno (Nicola di Bari) 
Felicità (Al Bano e Romina) 


© Storie di tutti i giorni (Riccardo Fogli) 


NAZIONALE 4, 15.30, 17.45, 
20, 22.15: «Thelma & Loui- 
se». Il film evento dell’an- 
no candidato a 6 Oscar '92. 

CAPITOL. 16, 18, 20, 22.10: 
«Donne con le gonne». Ri- 
torna Francesco Nuti in 
una nuova storia d'amore 
con Carole Bouquet. 

ALCIONE. (Tel. 304832). Ore 
17.30, 19.45, 22: «Rapsodia, 
in Agosto» di Akira Kuro- 
sawa con Richard Gere. 
Ritorna l'ossessione del- 
l’olocausto nucleare an- 
che nell’ultimo film di Ku- 
rosawa che, analizzando 
concetti attualissimi come 
la memoria e il frantumar- 
si dell'identità storico-cul- 
turale dell’uomo, provoca 
sentimenti sottili tra reali- 
smo e simbolo. 

LUMIERE FICE. (Tel. 
820530). Ore 17.45, 20, 
22.15: «Point break» di 
Kathryn Bigelow con Pa- 
trick Swayze (Ghost), Kea- 
nu Reeves. Il film è una ve- 
ra sorpresa! E' un polizie- 
sco sì, ma inedito: per 
l'ambientazione, le spiag- 
ge di Los Angeles, il surf, il 
paracadutismo. | protago- 
nisti/antagonisti sono rac- 
contati in modo niente af- 
fatto scontato, un bel film 
da vedere. Domani: «La 
villa del venerdì». 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: 
«Giochi erotici perversi». 
Un vortice di sesso scon- 
volgente. Da non perdere! 
V.m. 18. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione di prosa '91-'92: ve- 
nerdì 6 e sabato 7 marzo 
1992, ore 20.30, il Teatro 
Vittoria - Attori e Tecnici 
presenta: Victoria Chaplin, 
Jean Baptiste Thierrée in 
«Le cirque invisible» con 
James Spencer Thierrée e 
la partecipazione di Aure- 
lia Clementine Thierrée. 
Biglietti alla cassa del Tea- 


tro. 

TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione di prosa ‘91/’92. 
Mercoledì 11 e giovedì 12° 
marzo ore 20.30 A.Gi.Di 
presenta: «Paesaggi dopo 
la battaglia» di e con David 
Riondino. Biglietti alla cas- 
sa del Teatro. 


VERDI. 18, 21.15: «J. F. K. - 
Un caso ancora aperto» di 
Oliver Stone, con Kevin 
Costner. 

CORSO. 17.30, 19.45, 22: 
«Paura d'amare», un film 
con Al Pacino e Michelle 
Pfeiffer. 

VITTORIA. 20, 22: «Maledet- 
to il giorno che t'ho incon- 
trato» con Carlo Verdone e 
Margherita Buy. 


Ancora pochi giorni 
al’ARISTON 


KEVIN COSTNER 
J.F.K. 


di Oliver Stone 


Attenzione agli ORARI: 
oggi e domani 

ore 17.30 e ore 21 
Venerdì, sabato e domenica 
ore 15 - 18.30 - 22 
Proiezioni speciali per SCUOLE 
a prezzo ridotto (al mattino o nel 
primo pomeriggio) vanno preno- 
tate. telefonando 304222 (ore 
2.30-12 e ore 17-21). 


la pubblicità è notizia 
per la pubblicità 
rivolgersi alla 


>) Ga 


TRIESTE - Piazza Unità d'l- 
talia 7, tel, (040) 366565- 
367045-367538, FAX (040) 
366046 @ GORIZIA - Cor- 
so Italia 74, tel.’ (0481) 
34111, FAX (0481) 34111 
@ MONFALCONE - Viale 
San Marco 29, tel. (0481) 
798829, FAX (0481) 798828 


quando (Tony Renis) 


ora (Loredana Berté) 


i Questa sera c'è un'ottima 
) ragione in più per vedere su 
| TMC «LA PIÙ BELLA SEI TU» 
i condotta da Luciano Rispoli e 
! Laura Lattuada. 

| Con il tuo ‘voto, infatti, potrai 
1 eleggere la più bella canzone 
i degli ultimi trent'anni. 
I 

I 

Ù 

I 

' 

I 

I 

' 

I 

O 


TUA 


TELE MONTECARLO 


AUT MIL RICH 


OGNI MARTEDI ALLE 20.30 


i PON 

Compila, ritaglia e-invia a: E cal 

«Clipper» casella postale 483 Pri 

20185 Milano GLI SPAZZACAMINI 
DEL XX SECOLO. 

NOME 

COGNOME - 

VIA N. 

CAP. CITTÀ 

PROV. TEL. 

LA TUA CASA HA UN CAMINO? NO 


=, 


$ 
i Il Piccolo 


A cura del servizio 
Promozione e Sviluppo 
di Quotidiano Italia 


. © Ilraffreddore:un “ospite” pertutte le stagioni. | 


“ITALIA, COME STAI?” su 


IL FREDDO: 
IL NEMICO NUMERO 1. 


Occhi lucidi, naso arrossato, salve di starnuti e fazzoletto in mano: è raf- 
freddore! i r 
Chi di noi, grandi o piccini, non è passato attraverso questo insieme di 
fastidiosissimi sintomi che possono accompagnarci, specialmente in inver- 
no, per periodi di tempo più o meno lunghi? 
Una volta colti dal raffreddore mettiamo spesso in atto una serie di prov- 
vedimenti che sono tramandati ormai da generazioni: ‘una tazza di latte 
caldo, svariati decotti a base di erbe balsamiche, inalazione di vapore di 
‘acqua bollente con bicarbonato, fino alla “magica” sudata notturna sotto le 
coperte. Tutti questi rimedi hanno effettivamente un loro fondamento 
perchè se il raffreddore è favorito dal freddo tutto ciò che riscalda il corpo, 
e in modo particolare il naso, porta sicuramente beneficio. Il raffreddore è 
facilitato dal freddo ma è causato dai virus, da una nutrita schiera di virus 
che, a causa della loro variabilità, non hanno permesso di trovare un rime- 
dio che si rincorre da tempo e che non è possibile preparare: un vaccino. 
Per questo motivo la cura del raffreddore può solo essere sintomatica. 
Oggigiorno abbiamo a disposizione, oltre ai rimedi empirici, anche alcune 
possibilità farmacologiche sia per uso locale leggi naso) sia per uso genera- 
le. Il raffreddore non è da considerarsi un grave problema, ciò che lo rende 
un problema è la sua estrema diffusione essendo in assoluto la causa princi- 
pale di assenza da scuola e dal lavoro, con costi notevoli in termini di man- 
cata attività e di spesa farmaceutica. 3 
Parlare di raffreddore significa pertanto affrontare il problema della sua 
terapia sintomatica con rimedi più o meno empirici allo scopo di alleviar- 
ne i disturbi. - 

. Per farlo al meglio chiediamo aiuto, come è ormai consuetudine, ad un 
esperto che ci chiarirà il problema e ci consiglierà i migliori rimedi. 
Causa di sintomi identici a quelli sopra citati sono le allergie che causano 
il cosiddetto raffreddore allergico. Di questo argomento ce ne occuperemo 
in una prossima pagina che vedrà appunto l’allergia al centro dell’attenzio- 
ne perchè sta diventando un fenomeno sempre più diffuso e non sempre 
facile da affrontare. 


Vi ricordiamo che al termine di questa operazione potrete 
avere in omaggio un “VOLUME GUIDA” con le pagine pub- 
blicate e un vero e proprio Glossario medico. 


Basterà collezionare almeno 6 dei 18 numeri progressivi 
delle varie tavole e spedire con il coupon che pubbliche- 
so) remo più avanti. 


Raffreddore comune - Incidenza percentuale nella popolazione 
popolazione (%) 


1945 1950 1955 1960 1965 1970 1975 1980 1985 1990 
anni '45-'91 Cattedra di Clinica O.R.L. - L'Aquila, 


ITALIA, COME STAI? 


Contribuisci con noi a uniformare i termini 
della comunicazione farmaceutica. 
I lettori che avranno cura di spedire all’indirizzo indicato uno o più 
fogli allegati ai medicinali che illustrano la proprietà del prodotto sot- 
tolineando'o, comunque, evidenziando le parole o le frasi ritenute di 
difficile comprensione, apporteranno un prezioso contributo all'appo- 
sita Commissione di Studio della Comunità Europea, che intende 
| uniformare a livello europeo i termini della comunicazione medico- 
farmaceutica. 


Spedisci i fogli allegati ai medicinali a: NUMEROVERDE 
1 Clipper - casella postale 582 - 20185 Milano, 


unitamente alla scheda pubblicata a lato. 1678-22070 


Per qualunque informazione sull'iniziativa chiama oggi, dalle ore 10.00 alle ore 18.00, il numero verde 


SR An È ie 
OL Lonnie 


ITALIA 


‘ dell’Università degli Studi de 


IL PICCOLO 


» 9. 


INTERVISTA AL 1 
PROF. DESIDERIO PASSALI 
Direttore della Clinica 
Otorinolaringoiatrica 


L'Aquila. — 


Professore cos'è 
il raffreddore? 


1 raffreddore comune è un'affe- 

zione causata da una numerosa 
varietà di ceppi wirali (più di 100, 
...) isolabili dalle secrezioni nasali 
nelle quali trovano il loro habitat 
naturale. 
L'evoluzione e la sintomato- 
logia del raffreddore son ben 
noti e colpiscono individui di 
ogni età ed in ogni parte del 
mondo. Di conseguenza quasi 
tutti sanno che la coriza è favorita 
dal raffreddamento o comunque 
dai bruschi cambiamenti di tem- 
peratura e che il contagio avviene 
attraverso goccioline di saliva 
emesse con gli starnuti e con 
colpi di tosse. 
Nonostante possa variare note- 
‘volmente come severità; da 
forme senza febbre ad altre com- 
plicate, il raffreddore presenta 
nella maggior parte dei casi un 


andamento clinico preve- 
dibile. 


Dopo un breve periodo di incuba- 
zione, da 1 a 3 giorni, vi è un 
periodo, di 2-4 giorni, in cui si 
manifestano irritazione rinofarin- 


ed antipiretiche, sono oggetto di 
discussione. 

A mio avviso, la somministrazio- 
ne profilattica di acido acetilsali- 
cilico e di altri antinfiammatori 
non steroidei non è consigliabile 
in quanto è inefficace nella 
migliore delle ipotesi, Al contra- 
rio il loro utilizzo terapeutico è 
giustificato dal miglioramento. 
dei sintomi locali e sistemici, ma 
deve sempre essere guidato da un 
accorto bilancio rischio/beneficio. 


Il raffreddore si risolve 
sempre senza problemi? 


N ‘maggior parte dei casi 
.. N queste fasi si succedono e 


risolvono senza lasciare reliquati, 
ma in presenza di condizioni 
anatomiche particolari, 
come una deviazione del setto. 0 
condizioni immunologiche favo- 
renti, possono evolvere 
verso la comparsa di com- 
‘plicanze quali l'estensione del 


di Eustachio ed alle vie aeree infe- 
riori. È 


Cosa ci dice 
sui farmaci che hanno 
azione locale? 


jer quanto concerne il tratta- 
mento dei disturbi locali, 


gea, accompagnata da sensazione 
di aumentata pervietà nasale cui 
segue una fase detta “sierosa” 
caratterizzata da rinorrea, sternu- 
ti, prurito, iposmia, lacrimazione 
e dolori osteomuscolari diffusi. 
Nella fase finale “muco-puru-. 


. lenta” si può avere sovrainfezione 


batterica che modifica le secrezio- 
ni con notevole riduzione 
della pervietà nasale. 


Come si cura 
il raffreddore? 


iL nessun'altra malattia come 
nel raffreddore, la terapia oscilla 
tra l'osservanza di rimedi popolari 
e la sperimentazione basata sulle 


più avanzate conoscenze di biolo- 
‘gia molecolare. Esiste, per esem- 
pio, la “tecnica dello Joshandah”, 
tramandata dalla medicina greco- 
‘araba e indiana, che consiste nella 
comune ebollizione di diversi tipi 
di erbe cui possono essere aggiun- 
ti zucchero o miele per renderne 
gradevole l'assunzione. L'effetto 
benefico deriva 

ne dei vapori durante l’assun- 
zione del decotto caldo (effetto 
locale) e dalle proprietà tera- 
peutiche delle varie erbe 
contenute nella bevanda. 

Ancora oggi l’uso dei decotti, 
purchè preparati con le opportune 
erbe medicinali, trova un suo spa- 
zio nel trattamento sintomatico 
del raffreddore e riconosce un fon- 
damento razionale nella dimostra- 


zione scientifica delle proprietà 
farmacologiche di alcune piante. 
‘Rimane controversa l'opportunità 
della somministrazione di 
vitamina €, nella prevenzione e 
nel trattamento della coriza acuta 
basata sull'ipotesi di un effetto 
antivirale, antibatterico, antista- 
minico e facilitante la risposta 
‘anticorpale. 

In realtà, mentre il valore tera- 
peutico di tale vitamina non 
ha avuto una definitiva conferma 
sperimentale, il suo ruolo 
‘profilattico può essere accettato 
‘purchè messo in relazione con le 
condizioni fisiche generali 
e lo stato nutrizionale. 

‘Anche i farmaci antinfiammatori 
non steroidei, molto impiegati 
per le loro proprietà analgesiche 


ostruzione nasale, rinor- 
rea, prurito e starnutazio-‘ 
ne, non esiste un principio attivo 
capace di dominarli tutti; sono 
pertanto necessarie associazio- 
ni di farmaci diversi dei quali i 
più comunemente usati sono i 


‘vasocostrittori locali e gli 
Thici. Î 


antisi 

I primi sono spesso “autoprescrit- 

ti” per risolvere il sintomo più 

fastidioso: l’ostruzione. La loro 

azione si esplica su specifici e 

diversi recettori che inizialmente 
lo vasocostrizio- 


determinani 
.ne con beneficio per la pervietà 


nasale, ma successivamente 
vasodilatazione con apparente 
peggioramento della sintomatolo- 
gia. Questo fenomeno definito 
“effetto rimbalzo" causa una pro- 


2°” DEN 1? 


(Ù () A 


I rhinovirus, responsabili del raffreddore, hanno una 
temperatura ottimale di replicazione intorno ai 33 
gradi centigradi che è la condizione esistente a livello 
nasale. Una possibilità curativa alternativa quindi è 
rappresentata dal tentativo di applicare alcune prati- 
che termo-terapeutiche, suggerite dalla osservazione 
empirica degli effetti positivi del calore. 

Esiste un apparecchio di recente sperimentazione 
ideato per applicare l'ipertermia al trattamento della 
rinite virale che si chiama Rhinotherm. 


Il dispositivo-prevede l'utilizzazione di sola acqua 
distillata, senza alcun farmaco. Un flusso di aria 
umida a 43 gradi centigradi, introdotto nelle narici 
distrugge i virus nella fase riproduttiva: un tratta- 


Rinogutt 
libera il naso. 


mento completo prevede tre applicazioni di 30 
minuti effettuate a distanza di 2 ofe l’una dall'altra. 


‘Purtroppo il metodo presenta delle limitazioni pet- 
chè l’applicazione deve essere effettuata durante la 
fase prodromica del raffreddore e il rempo richiesto 
pet la seduta fion lo rende cerramente attuabile con 
facilità su ampia scala. 

Un'ulteriore possibilità terapeutica in psospettiva è 
offerta dalla biologia molecolare attraverso la possibi- 
lità di produrre e somministrare localmente anticorpi 
monoclonali capaci di bloccare i recettori per i rhino- 
virus presenti sulle cellule epiteliali nasali. 

Siamo nel campo della fantascienza? La ricerca scien- 
tifica ci ha abituati a fantastiche sorprese. 


SCHEDA NUMERO 3: A bevendo bibite ghiacciate farmaco adatto consigliato Nome 
A prendendo freddo dal medico C ; 
IL RAFFREDDORE. ui cognome ce 
i È QUANDO SI HA IL I FARMACI AD AZIO Eri Lt sleale sesso. O 
IL RAFFREDDORE E: RAFFREDDORE: LOCALE: ù Toca ; Bj 
D avere i brividi | Q è meglio sudare D sono inufili Ù | 
D avere secrezioni nasali con. Sl è importante non affaticarsi Si sono utili ‘Via 
starnuti, ostruzione nasale e A è utile assumere bevande A sono dannosi alla mucosa Dioc cap. È 
rinorrea È calde nasale i 
QD avere il naso gelato a, Tel. 
COME SI PRENDE NL RAMREDDORE RAFFREDDORE: 7 E e ine o apre 
hi RZ e ritieni 
RAFFREDDORE: A un farmaco vale l’altro D l'ho curato da solo Compila sE di enalic ago iI 
Di mangiando troppe cose A basta stare al caldo D ho preso dei farmaci tratteggio e spedisci în busta chiusa a: ; 
gelate AQ occorre assumere un O ho consultato il medico Clipper - casella postale 582 - 20185 Milano. 


FHER 


Martedì 3 marzo 199 


COME STAI? | 


UG alle ore 17 in anteprima ne parlano Carla Urban e gli esperti; 


mentre risultano inefficaci 
confronti di rinorrea, sternuti® 
prurito. La razionalità del loff 
impiego risiede nella possibili® 


gressiva riduzione degli intervalli 
di tempo tra le somministrazioni 
con conseguente progressiva 
assuefazione dei recettori che ren- 
dono l'assunzione del farmaco via 
via inefficace. Quindi per rendere 
razionale l'impiego dei deconge- 
stionanti ad uso topico, spray- 
gocce, occorre evitare superficia- 
lità ed autopreserizione ed affi- 
darsi al giudizio del medi 
co È quanto concerne la scelta 
del preparato, le modalità di 
somministrazione e la durata del 
trattamento. Sono da preferire, 
rispetto ai preparati classici, i « 
principi ai classificati come 
imidazolinici (quale la îrama- 
zolina cloridrato) che hanno 
un’azione più pronta e 
duratura. 

Se correttamente somministrati 
per un periodo di 5-6 giorni î 
vasocostrittori più moder- 
ni ed efficaci non possono che 
apportare benefici al tratta- 
‘mento dell’ostruzione nasale, 


| Glossario 


VIRUS: Piccolissimo agente infettivo capace di replicasi | 
solo all'interno della cellula infettata. 

VACCINO: Sospensione di microorganismi uccisi o att. 
nuati (batteri o virus) somministrata per prevenire, miglio” 
fare, o.trattare malattie infettive. 

JEMPIRICO: Che si fonda esclusivamente sull’esperienz4 
senza presupposti scientifici. ij i 
SECREZIONE: Elaborazione di.sostanze da parte/di 
strutture ghiandolari. | 
CORIZA: Affezione acuta della mucosa nasale, con secte*] 
zione profusa dalle narici, 

RINORREA: Fuoriuscita di secreto dal naso. 
RELIQUATI: Conseguenze, postumi di una malattia. 
‘TUBA DI EUSTACHIO: Canale che mette in comunic&| 
zione la faringe e la cavità timpanica. 5 
FANS: Farmaci antinfiammatori non steroidei. | 
USO TOPICO: Uso locale, esterno, direttamente sulléi 
parte malata. 

MONOCLONALI: Che deriva da una sola cellula 
TPOSMIA: Riduzione della capacità olfattiva. 
PRODROMICA: Sintomo annunziatorio di una malattia.| 
ANTIPIRETICO: Farmaco che combatte la febbre. 
VASOCOSTRITTORE: Decongestionante della mucost} 
nasale. 


nasale. 


Quando sono efficaci 
gli antistaminici? 


li antistaminici risuli 

‘efficaci nella riduzione del 
rinortea, del prurito e degli si 
nuti, il loro impiego sistemi@) 
tuttavia limitato dalla compe 
di fastidiosi effetti collatert! 
come sedazione e secchezza del 
fauci, effetti che possano esse 
evitati con la somministrazi( ti] 
topica eventualmente # 
associazione con i 
strittori. 


La medicina in diretta 
a TV DONNA, alle ore 17 su 


(OJEMAS 


Gli appuntamenti settimanali 

con gli esperti.a TV DONNA: 

Lunedì ’- medicina della salute/otorino 
Martedì - pediatra/omeopata 
Mercoledì - dietologa/cardiologo 

Giovedì - sessuologa/dermatologa 
Venerdì . - ginecologo/neuropsichiatra 


Evitare l'uso pro- 
lungato. Non som- 
ministrare ai bam- 
bini al di sotto dei 
6 anni. Leggere 
attentamente le 
avvertenze. Cod. 
023547019. Aut, 
Min. San..n. 12654. 
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È IL PICCOLO 
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Ten TROIA 


del controllo delle complica@ èsp, 
sinusali, tubariche e delle VW'Éeng. 
aeree inferiori attraverso un. prof to. 


to ripristino della respiraziolise 
Î 


